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CAPITOLO PRIMO 



Moli 




«erriti nell'eolio e nel settembre del 
*Iio di Lione fallo dall'esercito .Iella Cun- 



venziotie. - Trailimcnlo ili Tolone i he i abbandona 
agi' Inglesi. — Bolla di \<> mila Vandesi a Lucon. 
Disegno generale dì guerra contro la Vaiidea. Divi, 
sioni i!i-'c:ij>i1;ii]i rej'iilililiraijì su questa sede di guer- 
ra. — Operazioni militari a Sei lentrione. Assedio di 
Dunkerque fallo dal duca di York. — Villoria di 
Hondschoote. Generale allegrezza che cagiona in 
Francia. — Muove perdile. Rolle di Menin, ili Pir- 
masens, di Perpigmino, e ili Torfou in Vanilea. 
Ritiro di Cancfoux a Nantes. — Attacchi contro la 
deputazione di salute pubblica. — Istituzione ilei £»- 
verno rìvolmionarìa.— Decreto die ordina un esercito 
rivolozionarln di sei mila uomini. — Legge dei so- 
spetti. — Coment razione dell'aiilorilà dillaloria nella 
deputazione di salule pubblica.— Processo di Castine , 
condanna, e supplizio. — Decreto d'accusa contro i 
girondini ; arresto di jettanlalre membri della Con- 



MJopo il ritiro dei Francesi dal Campo di 
Cesare a quello di Gavrelle i collegali avreb- 
bero pure dovuto inseguire un esercito sbigot- 
tito , che era stato sempre perdente fino dal 
ricominciar della guerra. Battuto infatti nel 
mese di marzo a Aix-la-Chapeìle ed a Nerwinde, 
aveva perduto la Fiandra olandese, U Belgio, 
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6 HtVOLOZIOHE FRANCESE 

i campì di Faroars e di Cesare, le fortezze di 
Condé e di Valenciennes. Uno dei suoi capi- 
tani era passato al nemico, l'altro era stato 
uccìso. Così, dopo la battaglia di Jcramepes, 
non aveva (atto che ritirale, assai meritorie , 
è vero , ma poco incoraggianti. Anche senza 
concepire il troppo ardilo disegno d* una 
mossa diretta contro Parigi , i collegati po- 
tevano distruggere questo nodo d' esercito , 
e allora sarebbero stati liberi di prendere 
(ulte le fortezze che al loro egoismo piaceva 
d'occupare. Ma subilo dopo la presa di Valen- 
ciennes gl'inglesi , in virlù delle conven- 
zioni fatte ad Anversa, vollero l'assedio dì 
Dunlicrque. Allora , mentre ìl principe dì 
Cobourg, restando nelle vicinanze del suo 
campo di Hérin, fra la Scarpe e la Schelda, 
credeva di le nere occupati i Francesi, e pen- 
sava anche a prendere Quesnoy , il duca 
d' York , movendo coli' esercito inglese ed 
annovcrese per Orchies, Mei) in , Dixmude, e 
Furnes , venne a porsi innanzi a Dunkerque, 
tra Langmoor ed il mare. Due assedj da 
fare ci rendevano dunque ancora un poco di 
respiro. Ilouchard, spedito a Govrelle, vi rac- 
coglieva in fretia tulle le forze disponibili per 
volare m soccorso di Dunhcrqne. Vietare agli 
Inglesi un porto sul continente, battere sepa- 
ratamente i nostri maggiori nemici, privarli 
di qualunque profitto nella guerra, ed offrire 
all' opposizione inglese nuove armi conlro Pilt, 
tali erano le ragioni die lacerano considerare 
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Dimkerque come il punto più importante di 
tutta la sede di guerra. « La salute della re- 
pubblica è là, » Scriveva a Houchard la depu- 
tazione di salute pubblica *•, e Carnot cono- 
scendo perfettamente che le milizie raccolte tra 
la frontiera di Settentrione e quella del Reno, 
cioè sulla Mosella, erano inutili, fece de- 
cidere di trarne un rinforzo da spedire in 
Fiandra. Venti in venticinque giorni così tra- 
scorsero in apparecchi; ritardo ben ragionevole 
da parte dei Francesi, i quali dovevano radunare 
le loro genti sparse a grandi distanze, ma in- 
comprensibile per parie degl'Inglesi , che non 
avevan da fare più di quattro o cinque giornate 
per condursi sotto le mura di Duoherque. 

Abbiamo lasciato i nostri due eserciti 
della Mosella e del Reno che cercavano di 
avvicinarsi, ma troppo tardi, a Ma gorra a , 
senza impedire la presa di quella piazza. Àp- 

Eresso s'erano ritratti verso Saarbruck, Horn- 
ach , e Wissembourg. Giova dare un' idea 
della sede di guerra per far comprendere 
questi diversi moti. Il confine francese è 
maravigliosamente frastagliato dalla parte di 
Settentrione e di Levante. La Schetda , la 
Uosa , la Mosella, la catena dei Vosgi, il 
Reno, corrono verso Settentrione, segnando 
linpe quasi parallele. Il Reno, giunto all'è- 

* Per uniformili ili linguaggio coli' al Ire deputazioni 
•Iella Convenzione, chiameremo tempre il' ora innauii dt- 
ptilaiioae di salule pubblica quello ohe abbiamo chia- 
malo Consiglio di lalule pubblica. T. 
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stremi tà dei Vosgi , subilo si torce , cessa ili 
scorrere parallelo a queste linee, e le taglia 
girando a pie dei Vosgi, ed accogliendo nel 
suo seno la Mosella e la Mosa. I collegati 
sulla frontiera di Settentrione s'eiano inoltrati 
tra la Sclielda e la Mosa; Tra la Mosa e la 
Mosella non avevano fatto progressi, perchè il 
piccol corpo lasciato da essi tra Lussemburgo 
e Treveri non avea nulla potuto tentare; ma 
più potevano tra la Mosella, i Vosgi, ed il Re- 
no. Abbiamo veduto che s'erano posti a ca- 



lale, parte sull'occidentale. Il sistema da se- 
guire, come precedentemente abbiam detto , 
era assai semplice. Considerando la schiena 
dei Vosgi come un nume, onde bisognasse oc- 
cupare i passi, si potevan condurre tutte le 
genti da una parte, opprimere il nemico da 
un Iato, poi tornare ad opprimerlo dall'altro. 
Hè i Francesi riè i collegati n'avevano conce- 
pito il pensiero; e dopo la presa di Magonza i 
Prussiani , posti sulla pendice occidentale , 
facevan fronte all'esercito del Reno. Noi sta- 
vamo ritirati nelle famose linee di Vfissem- 
bourg. L'esercito della Mosella, composto di 
venti mila uomini, era situato a Saarbruck , 
sulla Sarre; il corpo dei Vosgi, composto di 
dodici mila, si trovava a Hornbach e a Ket- 
trieb. , e congiungevasi per le montagne al- 
l' estrema sinistra dell' esercito del Reno. 
Questo, forte di venti mila uomini, guar- 
dava la Lauter, da Wissembourg a Lau- 
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terbourg. Queste son le linee di Wissenibourg; 
la Sarre corre dai Vosgi alla Mosella, la Lau- 
ter dai Vosgi al Reno, ed ambedue formano una 
sola linea, la quale taglia quasi perpendicolare la 
Mosti la, ì Vosgi, e il Reno. Si viene a do- 
minarla occupando Saarbruck, Hornbacb, Ket- 
tricK, Wissembourg, e Lauterbourg. Tanto 
avevamo fatto. Non avevamo quasi oltre ses- 
santa mila uomini su tutta quella frontiera, 
perchè era bisognato di mandar soccorsi a Hou- 
chard. I Prussiani avevan messo due mesi ad 
avvicinarsi a noì, ed eransi finalmente condotti 
a Pirmasens. Rafforzati dai quaranta mila uo- 
mini che avevan compito l'assedio di Magoii- 
za, e riuniti agli Austriaci, avrebbero potuto 
opprimerci sull'una o sull'altra delle due 
pendici; ma tra la Prussia e l'Austria regnava 
la disunione a causa della divisione della 
Polonia. Federigo Guglielmo, che era ancora 
al campo dei Vosgi , non secondava l' impa- 
ziente ardore di Wurmser. Questi, pieno di 
impeto ad onta degli anni, faceva tutti i 
giorni nuovi tentativi contro le linee di Wis- 
sembourg ; ma i suoi parziali attacchi erano 
rimasti senza fruito, e non avevan condotto che 
a far morire uomini inutilmente. Tale era an- 
cora nei primi giorni dì settembre la condi- 
zione delle cose sul Reno. 

Nel Mezzogiorno gli avvenimenti avevan 
finito di dichiararsi. La lunga incertezza dei 
Li (mesi s'era volta alfine in aperta resistenza, e 
l'assedio della loro città fatto inevitabile. Abbiamo 
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veduto che offrivano di sottomettersi e di. rico- 
noscere la costituzione, ma senza spiegarsi in- 
torno ai decreti die loro ingiungevano di 
mandare a Parigi i patrioti! arrestati, e di 
sciogliere la novella autorità delle sezioni. Ben 
presto avevano anzi violati nel modo più a- 
perto tali decreti, mandando Cltalier e Riard 
al supplizio, facendo tutti i giorni apparecchi 
di guerra , prendendo i danari delle casse, e 
arrestando t convogli destinali agli eserciti. 
Molti fautori degli emigrati eranst introdotti 
fra loro, e li spaventavano del ritorno del- 
l'antico municipio montanaro. Lusinga vanii 
inoltre dell' arrivo dei Marsìliesi , i quali, di- 
cevano , risalivano il Rodano, e della mos- 
sa dei Piemontesi , che erano per valicare 
dall'Alpi con sessanta mila uomini. Quantun- 
que i Lionesi, schiettamente federali, portassero 
uguale odio allo straniero ed agli emigrati, 
la Montagna e l'antico municipio recavano 
loro tanto spavento, che eran pronti piuttosto 
ad esporsi al pericolo ed all'infamia della lega 
straniera, che alle vendette della Conven- 
zione. 

La Saune, che scorre tra il Jura e la 
CAte-d'Or, e il Rodano che viene dal Vallese 



ne. Questa ricca città è situata alla loro foce. 
Risalendo la Saòne dalla parte di Macon , il 
paese era intieramente repubblicano, e i de- 
putati Laporte e Reverchon, raccolte alcuno 
migliaia d'uomini di requisizione, tagliavano 



tra il Jura e le Alpi 




Lio-' 
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la comunicazione co] Jura. Dubois-Craucé , 
colla riserva dell'esercito di Savoja, veniva 
dalia parte dell' Alpi , e guardava il corso 
superiore del Rodano. Ma i Lionesi erano del 
tutto padroni del corso inferiore del fiume e 
della riva destra, fino alle montagne dell'Au- 
vergne. Dominavano in tutto il Forez, face- 
vanvi frequenti incursioni, e andavano a prov- 
vedersi d'armi a Santo Stefano. Un abile in- 
gegnere aveva elevate eccellenti fortificazioni 
intorno alla città; e uno straniero aveva loro 
fuso cannoni da muraglia. La popolazione era 
stata divisa in due parti : ì giovani seguivano 
il comandante Précy nelle sue incursioni ; gli 
uomini ammogliati, i padri di famiglia, cu- 
stodivano la città e le trincee. Alla fine il dì 
8 d'agosto Dubois-Crancé , il quale aveva 
quetato la ribellione federale di Grenoble , 
appa recebi ossi a muovere alla volto di Lione, 
a seconda del decreto die co man dava gii di ri- 
durre all'obbedienza la ribelle città. L'eser- 
cito delle Alpi componevasi di venticinquemila 
uomini al più, ed era per avere ben presto 
addosso i Piemontesi, Ì quali profittando alla 
fine del mese d'agosto, si preparavano a di- 
scendere dall'alta catena. Questo esercito era 
■stato, come abbiamo veduto, indebolito di 
due corpi, uno mandato a rafforzare l'esercito 
d'Italia, e l'altro a soggiogare i Marsiliesi. 
Il Puy-de-Dòme, che dovea somministrar le 
sue leve, aveale ritenute per spegnere la ri- 
bellione della Loeère, onde già abbiamo par- 
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lato. Houchard aveva ritenuta la legione dei 
Reno destinala alle Alpi; ed i ministri pro- 
mettevano continuamente un rinforzo di mille 
cavalli, che mai arrivava. Frattanto Dubois- 
Crancé prese cinque mila uomini di milizie 
regolari , aggiungendo loro sette o olio mila 
giovani di requisizione. Con queste forze venne 
a porsi tra la Saòne e il Rodano, in guisa da 
occupare il loco corso superiore, togliere ai Lio- 
nesi le provvisìoui che giungevano loro pei 
fiumi, conservare le sue comunicazioni con 
l'esercito dell'Alpi , e tagliare quelle degli 
assediati con la Svizzera e con la Savoja. Per 
questi provvedimenti egli lasciava sempre ai 
Lionesi il Forez, e specialmente l'importanti 
eminenze dì Fourvières; ma la sua situa- 
zioue così voleva. L'importanza era d'occu- 
pare le due riviere, e disgiungere Lione dalla 
Svizzera e dal Piemonte. DLibois-Crance' a- 
spettava, per compire l'assedio, le nuove forze 
che gli erano state promesse, e gl'impedimenti 
d'oppugnazione che era costretto a trarre dalle 
nostre fortezze delle Alpi. Il trasporto di que- 
st' attrezzo richiedeva l' uso di ciuque mila 
cavalli. \ 

Il di 8 d'agosto fece intimazione alla 
città; pose per condizione l' ìnlero disarmo 
di tutti i cittadini, il ritiro d'ognuno in sua 
casa, !a resa dell'armeria, e la formazione 
d'un municipio provvisorio. Ma in quel mo- 
mento gli emigrati, celati nella deputazione e 
nello stalo maggiore, seguitavano ad ingannare 
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i Lionesi, spaventandoli del ritorno del lini- 
ilici pio montanaro, e dicendo che sessanta 
mila Piemontesi erano per apparire alla volta 
della loro città. Una zuffa accaduta fra due 
posti avanzati, finita con la meglio dei Lio- 
nesi, gli accese al più alto grado, e decise 
della loro resistenza e delle loro calamità. Du- 
bois-Crancé cominciò il fuoco dalla parte 
della Croce Rossa tra i due fiumi , ove area 
preso posizione, e fin dal primo giorno la 
sua artiglierìa cagionò alti guasti. Cosi una 
delle nostre più importanti città manifattrici 
era ridotta agli orrori del bombardamento, e 
dovevamo eseguire tale bombardamento in co- 
spetto dei Piemontesi, che slavano per discen- 
dere dalle Alpi. 

In questo mezzo Carteaus s'era mosso 
contro Marsiglia, ed aveva nel mese d'agosto 
valicato da Duranza. I filarsi liesi s'erano ri- 
tratti da Aix verso la loro città , ed avevan 
fatto disegno di difendere le gole di Seplèmes, 
a traverso alle quali passa la strada da Aix 
a MarsiUa. 11 s4 il capitano Doppet assalii Li 
coli' antiguardo di Carteaus; la zuffa fu as- 
sai calda, ma una sezione, che era stata sem- 
pre in opposizione con 1' altre , passò dalla 
parte dei repubblicani , e decise in loro fa- 
vore il combattimento. Le gole furono supe- 
rate, ed il 25 Carteaus entrò col suo piccolo 
esercito in filarsilia. 

Quest' avvenimento ne decise un altro, 
il più funesto che avesse ancora afflitto la re- 
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pubblica La città di Tolone, die eia sempre 
parsa animata del più violento repubblica- 
nismo, finché il municipio v'era stato conservato, 
aveva cangiato spirito sotto la nuova autorità 
delle sezioni, ed era per cangiare bentosto 
dominio. I giacomioi , uniti al municipio , 
erano furibondi contro gli ufiziali arislocrali 
della marina ; non cessavano di lamentarsi 
della ìentezta delle riparazioni fatte all'arma- 
la , della sua immobilità nel porto, e chiede- 
vano ad alte grida la punizione degli ufiziali, 
ai quali attribuivano il tristo esito dell'im- 
presa di^Sardegna. 1 repubblicani moderati quivi 
rispondevano, come sempre, che i vecchi ufiziali 
erano soli capaci di comandare l'armate, che ì 
vascelli non potevano ripararsi più presto, che 
farli partire contro l'armate spagnuola ed in- 
glese congiunte sarebbe troppa impruden- 
za, e finalmente gli ufiziali, dei quali si 
domandava la punizione, non erano traditori, 
ma sfortunati guerrieri. I moderati trionfa- 
rono nelle sezioni. Subito una moltitudine dì 
segreti agenti , brigando per conto degli emi- 
grati e degl'Inglesi, s'introdussero in Tolo- 
ne, e trassero gli abitanti più lungi che non 
si proponevan d'andare. Questi agenti comu- 
nicavano con l'ammiraglio Hood, e s'erano 
assicurati che l'armate collegate sarebbero 
pronte nei mari vicini a presentarsi al primo 
segnale. Primieramente, ad esempio dei Lio- 
nesì, fecero giudicare e porre a morte il pre- 
sidente del l'asse Iti blea giacomina, chiamato Sé- 
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.estre. Poi ristabilirono il collose' preti „ 
rati.,,; fece™ disseppellire e portare in trionfo 
'7 d ' »'* " ■ Pariti nei tumulti 

per la cani, regi,. La deputazione di salute pub- 
lire, a.cndo ordinato alfarm.l, d'arre.tL i 
vaseell, d.retli , Marsili,, , ,„„ di rid»". 

.ioni d.» I aV ! i,rct™ i :rr q p SdV::.:: 

fi'sTd "„ P'-L.-^H « quali er.no 1 e Sp0ili ^ 
«stendo al , ConTemione, della necessiti di 
provveder., „,, socco™ contro i suoi f„„,i 

l'argento delle casse, «.Dd.™ S ~ r ™r.™ 
cercare cp.tal, fi„„ nel dipartimi»!» dell'Hé- 

g«»".ghe, . «rode» cosi la condizione di 
Tolone p,u „,„er,b,Ie. Erano stati mutati eU 

ufi ,rF°" i C ' a *»" ^'b career un 

utoale d, marma compromesso nell'imo,™ 
d. Sardegna, per darli il comando delU E 
za; alla test, dell, guarfi, nazionale „' «,,a 
5f ""'•»"» guardi, del corpo, °d i f" i 
affidai, ad emigrati ritornati ; „aS fi™ 
mente assicurali dell', m ,,,i,,'i „ T « , 
restie™ ^1... , £ dmn '"aglio 1 rogoff, fo- 
ori p„ C .«, I ,* P,1 """ , f™« colmo di fa. 
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Marsilia , clie il terrore in Tolone era estre- | 
mo, e che otto o dieci mila Provenzali, i più 
contro rivoluzionari della contrada , vi si ve- 
nivano a ricovrare, osossi di fare alle sezioni 
la vergognosa proposizione di accogliere gl'Inglesi 
a prender la piazza in deposito a nome di 
Luigi XVII. La marina, indignata, spedi alle 1 
sezioni una deputazione per opporsi all' infa- 
mia che si preparava. Ma i contro rivoluzio- 
nari tolonesi e marsiliesi, più che mai auda- 
ci , respinsero t reclami della marina , e fe- 
cero il ag agosto accettare la proposizione. Fu 
subito fatto il segno agl'Inglesi. L'ammira- 
glio Trogoli, messosi alla testa di quelli che 
volevano consegnare il porlo, chiamò a sè 
l'armata, inalberando bandiera bianca. Il prode 
contrammiraglio Saint- Julien, dichiarato Tro- 
goli traditore, alzò sulla sua nave l'insegna del 
comando, cercando di raccogliere la marina 
fedele. Ma in quel momento i traditori già 
padroni dei forti , minacciarono dì bruciar i 
coi suoi vascelli Saint-Julien: fu allora co- 
stretto con alcuni ufiziali ed alcuni marinari 
a fuggire; gli altri furono trascinati, senza 
ben sapere quello che era per farsi di loro. 
L'ammiraglio flood, che aveva lungo tratto 
esitalo, comparve alla fine, e col pretesto di 
prendere il porto di Tolone in deposito per 
conto di Luigi XVII, ricevello per arderlo e 
per distruggerlo. 

In questo tempo non era seguito alcun 
moto ai Pirenei; a Ponente si preparava 1' e- 
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sedizione delle risoluzioni decretate dalia Con- 
Tensione. * 

Abbiamo lasciato (ulte le colonne del- 
l'Alta Vandca che si riordinala no a Aligera, 
a Saumur, ed a Niort. I Vandesi s'erano, 
in questo intervallo, insignoriti de'prmti di Ce, 
e, per timore da essi inspirato, Saumur fu 
dichiarata in stato d'assedio. La colónna di 
Lucon e delle Sabbie era la sola capace d'agire 
offensivamente. Era comandala da certo Tuncq, 
uno dei capitani reputati appartenere al- 
l'aristocrazia militare, e di cui Ronsin chie- 
deva ai ministri la deposizione. Presso lui si 
trovavano i due rappresentanti Bourdon de 
l'Oise, e Goupilleau de Fontenay, animali 
dai medesimi sentimenti, ed opposti a Ronsin 
ed a Rossignol. Goupilleau specialmente, na- 
tivo del paese , era tratto per relazioni di fa- 
miglia e d'amistà a risparmiare gli abitanti, 
ed a loro evitar i rigori che Ronsin ed i suoi 
avrebbero voluto esercitare. 

I Vandesi, molestati dalla colonna di 
Lucon, risolverono di rivolgere contro di 
quella le loro forze ovunque vittoriose. Vole- 
vano massimamente soccorrere il corpo di RoV- 
rand, il quale, situato innanzi a Lucon , c 
isolalo fra i due grandi eserciti dell' Alla e 
della Bassa . Vandea, agiva colle sue sole forze, 



d'agosto in fatti inoltrarono alcune riunioni 
4alla parte di LucoJj, e furano dal capitano 
. : TunGq interamente respinti, Risolveroi.o.allora. 
col. va a 



ed 
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di tentare un più decisivo sforzo. D'Elbée, de 
Lescure, de Larochcjacquelein, Charette, si 
raccolsero con quaranta mila uomini , nuova- 
mente e si presentarono il i/y agosto nelle vi- 
cinanze di Lucon. Tuncq non n'aveva forse che 
sei mila. De Lescure, fidandosi nella supe- 
riorità del numero, diede il funesto consiglio 
d'assalire in pianura l 'esercito repubblicano. De 
Lescure e Cliaretle presero il comando della 
sinistra, d' Elbée quello del centro, de La- 
rocliejacquelein quello della destra. De Le- 
scure e Charette agirono alla destra con gran 
vigore; ma al centro i soldati, costretti a com- 
batter nel piano contro milizie regolari , mo- 
strarono esitazione: de Larocliejacquelein, smar- 
ritosi nel cammino, non giunse a tempo verso 
la sinistra. Allora il capitano Tuncq, facendo 
agire opportunamente V artiglieria leggiera 
contro il centro scommosso, vi sparse il disor- 
dine, e in pbclii istanti mise in fuga tutti i 
Taudesi in numero di quaranta mila. Nissan 
avvenimento era stato a questi più funesto. 
Persero tutta l' artiglieria , e ritornarono al 
loro paese compresi di spavento. 

in quello stesso momento giungeva la 
deposiiione del capitano Tuncq, richiesta da 
Konsiu. Boordon e Goupilleau, sdegnati, gli 
conservarono il comando, scrissero alla Conven- 
zione per fare revocare la decision del mini- 
stro, e diressero novelle lagnanze cóntro la 
parie disordina trica di Saumur, la quale, di- 
. cerano, spargeva la confusióne, è volevfctam- 
M1 «ICV 
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tiare Luti ■ i capitani esperii con ignoranti de- 
magoghi. In quel punto Rossignol, facendo 
P ispezione delle diverse colonne del suo co- 
mando, arrivò a Lucon. Il suo colloquio con 
Tuncq , Goupilleau, e Bourdon , non fu che 
un cambio di rampogne; ad onta di due vit- 
torie, rimase scontento che si fossero date bat- 
taglie conlro la sua volontà : perchè pensava , 
d'altronde con ragione, die bisognasse evitare 
ogni conflitto prima del generale riordina- 
mento dei differenti eserciti. Si separarono, e 
subilo dopo Bourdon e Goupilleau, appren- 
dendo alcuni atti di rigore esercitati nel paese 
da Rossignol, ebber l'ardire di prendere la 
risoluzioni; di deporlo. Tosto i rappresentanti 
che erano a Sautnur, Merlin, Bour botte, Chou- 
dieu, e Rewhell, annullarono la risoluzione di 
Goupilleau e di Bourdon, e restaurarono Ros- 
signol. Fu portato l'affare aranti alla Conven- 
zione: Rossignol, nuovamente confermato , la 
vinse contro i suoi avversar]. Bourdon e Gou- 
pilleau furono richiamati , e Tuncq sospeso. 

Tale eia la condizione delle cose quando 
la guarnigione di Ma gonza arrivò nella Van- 
dea. Traltavasi qual sistema fosse a seguire, e 
da qual banda dovesse agire la prode guarni- 
gione. Doveva congiungersi ali 1 esercito della 
Rocella, e porsi sotto gli ordini di Rossignol, 
o all'esercito di Brest, e affidarsi a Ganclaux ? 
Tale era la questione. Tulli volevano posseder- ■ 
la, perchè, ovunque agisse, era per decidere 
de! successo. Erau d'accordo di ravvolgere il 
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paese di contemporanei assalti, die, diretti da 
tutti i punii della circonferenza, venissero a 
ferire al centro. Ma siccome la colonna che 
possedesse i Magonzesi doveva fare offese 
più decisive, e rigettare ì Vandesi sull'al- 
tre, liallarasi su qua! punto fosse più utile 
di cacciare il nemico. Rossignol ed i suoi 
sostenevano che il miglior parlilo da pren- 
dere era di far muovere i Magonzesi per Sau- 
mur, a fine di gettare i Vandesi sulla ni a ri ita e 
sulla Bassa Loira , ove sarebbero interamente 
distillili: clic le colonne d'Angcrs e di Sau- 
nnir, troppo deboli, avevau bisogno per agire 
dnH'ajnto dei itbignnr.csi: clic ridotte a se slessc, 
crebbero nella impossibilità d' inoltiaisi in 
campagna pi r porger la man» all'alile colonne 
di Niorl , e di Lucou: uè poiivlilicio neppuie 
arrestare i Vendisi cacciali, né iiiipiiliili di 
dilatarsi nell'interno; finalnienle, fact o lo inol- 
trare i Magonzesi per Saumur, non perdereb- 
besi tempo, mentre, per Nantes, sarebbero 
astrelti a fare un giro considerabile, e perdere 
dieci o quindici giorni. Canclaux invece era 
mosso dal pencolo di lasciare il mare aperto ai 
Vandesi. Era stata vista un'armata inglese nei 
mari di Ponente , e non si poteva credere che 
gl'Inglesi non pensassero ad uno sbarco nel 
Warese. Era questo allora il pensiero di lutti, e 
quantunque fosse falso, occupava tutte le men- 
ti. Tuttavia gl' lugli-si avevano appena man- 
dalo un messo nella Vomica. V'era giunto 
celato, e domandava il nome dei capì, le loro 
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forze, le loro intenzioni, e il loro scopo preciso; 
tanto in Europa ignoravansì gP interni avve- 
nimenti della Francia ! I Vaniiesi avevan ri- 
1 sposto con domande di danaro e di mu- 
nizioni, c colla" promessa di trarre cinquanta 
mila uomini sul punlo ove. volesse operarsi 
uno sbarco. Qualunque disegno di questo ge- 
nere era dunque ancora molto lontano; ma da 
ogni parte era credulo pronto ad effettuarsi. 
Bisognava dunque , diceva Canclaux , fare 
agire i Magonzesi per Nantes, separare cosi Ì 
vandesi dal mare , e ricacciarli verso 1' alto 
paese. Si si spargessero nell'interno, aggiun- 
geva Canclaux , sarebbero tosto distrutti , e , 
intorno al tempo perduto , non era quella 
considerazione da far valere: perchè l'esercito 
di Saumur era in uno stato da non potere 
agire prima di dieci o dodici giorni, anche coi 
Magonzesi. Una ragione, che non dicevasi , 
era die l'esercito di Magonza, già avvezzo al 
mestier della guerra, amava meglio di militare 
con gente dell' arte, e preferiva Canclaux , 
esperio capitano, a Rossiguol, capitano igno- 
rante, e l'esercito di Brest, per gloriosi fatti 
distìnto, a quello di Saumur, uoto soltanto 
perle disfatte. I rappresentanti, attaccati alle 
parti della disciplina, dividevano pure questo 
consiglio, e temevano d'avventurare l'esercito 
di Magonza , ponendolo in mezzo ai soldati 
giacomini e disordinati di Saumur. 

Fhilippeaux, il più ardente avversario della 
parte di fìonsiu fra i rappresentanti , recossi 
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a Parigi, e ottenne dalla deputazione di salute 
pubblica una risoluzione favorevole al sistema 
di Canclaux. Rotisin fece rivocare la risolu- 
zione, e fu allora convenuto che un consiglio di 
guerra tenuto a Saumur decidesse dell'uso delle 
forze. IL consiglio fu tenuto il i settembre. Vi 
assisterono molti rappresentanti e capitani. Le 
opinioni si trovaron divise. Rossi gii ol, che recava 
assai buona fede nelle sue opinioni , offerse 
a Canclaux di cedergli il comando , se vo- 
lesse lasciare agire i Magonzesi per Saumur. 
Tuttavia l'avviso di Canclaux trionfò: i Ma- 
gonzesi furono uniti all'esercito di Brest , e 
r assalto principale deve esser diretto dalla 
Bassa verso l'Alta Vaudea. Il disegno di guerra 
fu vergalo, e fu promesso di partire, a giorno 
preciso, da Saumur , da Nantes, dalle Sab- 
bie , e da Hiort. 

Alassimo cruccio dominava nella parie 
dì Saumur. Ross ig noi aveva ardore, buona fe- 
de, ma non istruzione, non salute, e quan- 
tunque schiettamente zelante , era incapace 
di agire in modo utile. Concepì della pre- 
sa decisione minore risentimento dei suoi 
stessi fautori , come Ronsìu , IQomoro , e 
tutti gli agenti dei ministri. Questi scrissero 
subitamente a Parigi per lagnarsi del cattivo 
partito che era stato preso, delle calunnie 
sparse contro i capitani sbraculali , dei so- 
spetti inspirati all'esercito dì Magouza, e cosi 
dimostrarono inclinazioni che non dovevano 
fare sperare per parte loro grande zelo a se- 
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condare il disegno deliberato a Saumur. Ron- 
siu spinse anche la mala volontà fino ad inter- 
rompere ie distribuzioni dei viveri all' eser- 
cito di Magnnza , col prelesto clic questo 
corpo, passando dall'esercito della Hocella a 
quello di Brest, toccava agli amministratori 
di quest'ultimo a provvederlo. I Magouzesi 
partirono subito per Nantes, e Canclaux pre- 
parò tutto per fare eseguire il convenuto dì- 
segno nei primi giorni di settembre. 

Tale era stato il corso generale delle cose 
nelle diverso sedi di guerra, nei mesi d'ago- 
sto e dì settembre. È ora mestieri seguire le 
grandi operazioni che succedettero a questi ap- 
parecchi. 

Il duca d'York era giunto innanzi a 
Dunkcrque con ventun mila Inglesi e Ànno- 
veresi, e dodici mila Austriaci. Il maresciallo 
Freytag era a Ost-Capelle con sedici mila 
uomini; il principe d'Orango a Menin con 
quindici mila Olandesi. Questi due ultimi corpi 
erano ivi collocali come esercito d' osser- 
vazione. Il resto dei collegati, sparsi intorno 
a Quesnoy e fino alla Un'osella, ascendeva a 
eirca cento mila uomini. Così centosessanta, o 



immenso tratto, occupati a fare degli assedi ì ed 
a guardar tutti i passi. Camot, che cominciava 
a dirigere l' opre dei Francesi , aveva già 
scorto die non traltavasi di battagliare su 
tutti i punti, ina di fare opportunamente 
una massa sopra un punto decisivo. Aveva 



settanta mila uomini 
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perciò consiglialo di trasferire trentacinqne 
mila uomini dalla Moscia e dal Beno al Set- 
tentrione. Il suo consiglio era slato seguito, 
ina non poterono armare in Fiandra più 
di dodici mila. Nondimeno con questo i-infar- 
to, e coi vani campi situati a Gavrelle, a 
Lilla , a Casse! , i Francesi avrebber potuto 
formare una mote di sessanta mila uomini, e 
nello stato di dispersione ove si trovava il 
nemico, recare massimi colpi. Non è mestieri, 
a persuadersene, altro che di gettare lo 
sguardo sulla sede della guerra. Seguendo il 
lìto di Fiandra per entrare in Francia, si 
trova prima Furnes, e poi Dunkerqtie. Que- 
ste due città, bagnale da un lalo dall'Oceano, 
dall'altro dai vasti slagni della Grande Moèr, 
non posso n comunicare fra loro s- non per 
una strella lingua di ferra. Il duca-d 1 York giun- 
gendo da Furnes che si presenta la prima ve- 
nendo di fuori, s'era collocato, per assediare . 
Dunkeique, su questa lingua di terra, tra la 
Grande Moèr e l'Oceano. Il corpo d'osserva- 
zione di Freytag non s'era pisto a Furnes in 
guisa da proteggere le spalle all'esercito asse- 
diatore ; restava invece assai lonlano da lai 
sito - innanzi agli stagni ed a Dunkerque , 
in modo da impedire i soccorsi che giunger 
potessero dall'interno della Francia. Gli Olan- 
desi del principe d'Orange, situali a Menili , 
a Ire giornate da quel punto, erano affano 
inutili. Una mole di Sessanta mila uomi- 
ni, spingendosi velocemente fra gli Olandesi o 
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Freytag, poleva recarsi a Furnes a tèrgo del 
duca di York, e così operando fra ì tre corpi 
nemici, opprimere successi» a mente Freytag, il 
dtìca di Torli,- e il principe d'Orcnge. A ciò 
era d'uopo d'un corpo unico, e di rapidi mo- 
ti. Ma allora non si pensava che a spinger 
di fronte, opponendo ad Ogni schiera una 
schiera uguale. Tuttavolta la deputazione di sa- 
lute pubblica aveva concepito presso a poco 
il sistema onde parliamo. Aveva comandato di 
formare un sol corpo, e di muovere verso 
Fumes. Hou;diard comprese un istante co- 
tale pensiero, ma non fermovvisi, e pensò 
solo a 'muoversi contro Freytag, spingere que- 
sto alle spalle del duca d'York, e cercar 
quindi di disturbare l'assedio. 

Mentre Houchard sollecitava i suoi ap- 
parecchi, Da nkerque faceva vigorosa difesa. Il 
capitano Souham , secondato dal giovine Ho- 
che, che si condusse a quest'assedio in eroica 
maniera, aveva già respinti più attacchi. Gli as- 
sediami non potevano a «e voi mente apt ir la 
triurea ìii un lerreno arenoso, al fonJo del 
quale trovavasi l'acqua scavando solamente 
tre piedi. Il navilio che doveva discendere 
il Tamigi per bombardare la piazza, non 
apparita, ed in vi>ce un navilio francesi-, 
partita da Dunkt rque, c schieralo lungo la 
riva , molestava gli asscdianli chiusi nella 
loro stretta lingua di ferra, mancanti d'ac- 
qua potabile, ed esposti a tulli i pericoli. Era 
tempo d'affrettarsi e di tilar colpi docisi. 
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Erano giunti gli ultimi giorni d'agosto. Se- 
condo l'uso della vecchia tattica, Houchard 
cominciò con mia dimostrazione Terso Mcnin, 
la quale non produsse che un combattimento 
sanguinoso ed inutile. Dodo aver mosso que- 
sto preventivo spavento, inoltrossi per molte 
vìe verso il corto dell'Yser, pìccolo fiume 
che dividevalo dal corpo d'osservazione dì 
Freytag. In vece d'andare a collocarsi tra il 
corpo d'osservazione e il corpo d'assedio, 
affidò a Hédouville l'incarico di trarsi verso 
Rousbrugghe , per solo molestare la ritirata di 
Freytag verso Furnes, e andò egli stesso ad 
aggredire di fronte Freytag, movendosi con 
tutto l'esercito per Houtherc&e, HerséeLe, e 
Bambéke. Freytag aveva disposte le sue 
genti sopra un tratto molto esteso , e solo una 
parte n'aveva intorno a sè, quando ricevè il 
primo scontro di Houchard. Fece resistenza a 
llerséele; ma, dopo assai caldo combattere, fu 
costretto a rivarcare l'Tser, e ritirarsi a Bam- 
béke, e poscia da Barn bète a RexpceJe, e a 
Kìltetn. Ritraendosi in tal guisa oltre T Yser, 
lasciava addietro le sue ali in pericolo. Il 
corpo dì Walmoden trovavasi esposto lon- 
tano da lui, e la sua destra e la ritirata era. 
no minacciate verso Rousbrugghe da Hédou- 
ville. 

Freytag volle allora l'istesso giorno ri- 
spingersi avanti e riprendere RexpceJe, per 
riunire a sè il corpo di Walmoden. Giun- 
se a Rexpcede nel momento in cui v'en- 
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tra v a no i Fraucesi. Appiccassi un combatti- 
meato dei più fieri : Freytag fu ferito, e fatto 
prigione. Frattanto appressa va si la fine della 
giornata; Houchard, temendo un assalto not- 
turno, si ritirò fuori del villaggio, lascian- 
dovi solo tre battaglioni. Walmoden, che ri- 
trac» a si col suo corpo pericolante, giunse in 
quel momento, e si decise ad assalir calda- 
mente Rexpce le per aprirsi la strada. S'ascese in 
mezzo alla notte un sanguinoso combatti- 
mento; il passo fu ottenuto, Freytag liberato, 
il nemico ritirossi in massa verso il villag- 
gio di Hondschoote. Questo villaggio, situato 
di faccia alla Grande MoèT e sulla via di Fur- 
nes , era un punto pel quale bisognava pas- 
sare ritirandosi a Furnes. Houchard aveva 
renunziato al pensiero principale d'agire verso 
Furnes, tra il corpo d'assedio e il corpo di 
osservazione; più non restayagli adunque die 
dì spinger sempre di fronte il maresciallo 
Freytag, e scagliarsi contro il villaggio di 
Houdsclioote. La giornata del 7 fu passata 
ne IL' ossei vare le posizioni nemiche, difese da 
fortissima artiglieria, e il dì 8 l'assalto de- 
cisivo fu risoluto. Fin del mattino l'esercito 
francese si spinse da tutta la linea per assa- 
lire di fronte. La destra, sotto gli ordini di 
Hédoimlle , si stese Ira Killem e Béveren; 
la battaglia, comandata da Jourdan, si tras- 
se direttamente da Kilìem verso Houdsclioo- 
te ; la sinistra assali tra Killem e il ca- 
nale di Furnes. La zuffa s' accese fra i boschi 
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clie proleggevano il centro. Da ambe le parti 
le maggiori forze furono dirette su questo 
punto. I Francesi tornarono più volle all'as- 
salto dei posti, e finalmente se ne reser pa- 
droni. Mentre trionfavano al eentro, a destra 
!e trincee erano superate, ed il nemico prese 
il partito di ritirarsi a Furnes per le vie di 
Houli te in e di Ilogtieslade. 

Mentre queste cose accadevano a Hond- 
schoole, la guarnigione di Dunkerque faceva, 
sotto la condotta d'Hocbe, un impeto vigo- 
roso, e traeva nel massimo pericolo gli asse- 
diami. Il giorno appresso al combattimento 
tennero questi consiglio di guerra ; veden- 
dosi minacciati da tergo, e non vedendo 
apparire gli armamenti marittimi clic dove- 
vari servire a bombardare la piazza , risolve- 
rono di toglier l'assedio, e di ritirarsi a 
Furnes, ove era arrivato Freytag. Vi si riu- 
nirono tutli la sera del 9 settembre. 

Tali furono queste ire giornate, die eb- 
bero per fine e per effetto dì respingere il 
corpo d' osservazione alle spalle dei corpo dì 
assedio, seguendo un moto djrelto. L'ultimo 
combattimento dette il nome a quella operazio- 
ne, e la battaglia di Hondscboote fu conside- 
rata come la salute dt Dunkorquc. Questa 
operazione infatti troncava la lunga serie dei 
nostri infoi turni a Settentrione, faceva pro- 
vare una perdita particolare agl'Inglesi, fran- 
geva il più caro dei loro voti, salvava la re- 
pubblica dalla sventura clic a lei sarebbe stata 
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più dolorosa , e porgeva gran coraggio alla 
Francia. 

La vittoria di Ho udsc boote produsse a 
Parigi alta allegrezza, inspirò maggiore ar- 
dore a tutta la gioventù, e fece sperate che 
il nostro vigore potesse tornar fortunato. Poco 
nuocciono infatti gl' infortuni , quando vengano 
coi successi frammisti, per rendere ai vinti 
speranza e coraggio. L'alternativa non fa che 
crescer vigore , ed infiammar P entusiasmo 
della resistenza. 

Mentre il duca d'York s'era condotto a 
Dunlierqiie , Gobourg aveva risoluto l'attacco 
di Quesnoy. Questa piazza era sfornita di 
tutti i mezzi necessari di difesa, e Gobourg 
la stringeva forte d'appresso. La deputazione di 
salute pubblica , non trascurando più questa 
parte della frontiera dell'altre, aveva tubita- 
. inente ordinato che partissero colonne da 
Landrecies, da Cambra j, e da Maubeuge. Sventu- 
ratamente queste colonne non poterono ope- 
rare nel medesimo tempo: una fu racchiusa 
in Landrecies; l'altra, attenuata nel piano 
d' Àvesues, e formatasi in battaglione qua- 
drato, fu rotta dopo la più onorata resistenza. 
Alla fine Quesnoy fu costretto il dì it set- 
tembre a capitolare. Tale perdita era piccola 
cosa a paragone della liberazione ' di Dun- 
lierque; ma mesceva amarezza alla letizia 
prodotta da quest' ultimo avvenimento. 

Houchard, dopo aver forzalo il duca di 
York a concentrarsi a Furnes con Freytng, 
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non aveva più nulla di propizio da tentare 
su questo punto; non gli restava che da sca- 
gliarsi con uguali forze sopra soldati meglio 
agguerriti, senza alcuna di quelle favorevoli 
od urgenti occasioni , che fanno arrischiare 
una dubbia battaglia. In tal condizione non 
poteva far meglio che gettarsi contro gli Olan- 
desi, dispersi in va ri i corpi intorno a Menin, 
Halluin, Roncq, Werwike, eYpres. Houchard, 
prudentemente procedendo, dette ordine al 
campo di Lilla di far impeto contro Menin, 
mentre egli agirebbe per Ypres. Furono per 
due giorni contesi i posti avanzati di Wer- 
wike , di Roncq, e di Halluin. Ambe le parti 
dimostrarono sommo valore e mezzano intel- 
letto. 11 principe d'Orauge, benché stretto 
da tutte le parli, e perduto avesse i suoi 
posti avanzati, fece ostinata resistenza, perchè 
aveva udita la resa di Quesnoy, e l' avvici- 
-*iarsi di Beaulieu che gli recava soccorsi. In 
fine fu costretto il i3 settembre a sgombrare 
Menin, dopo aver perduto in queste diffe- 
renti giornate due in tre mila uomini e 
quaranta cannoni. Benché il nostro esercito 
non avesse tratto dalla sua posizione tutto il 
possibil vantaggio , e che, mancando alle islru- 
zioni della deputazione di salute pubblica, avesse 
agito con schiere troppo divise , tuttavia occu- 
pava Menin. Il di i5 era partito di Menin, 
e si moveva verso Courlray. A Bissegliem in- 
contrò Beaulieu. La zuffa appiccossi con van- 
taggio della nostra parte; -ma ad u» -tratto 
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l'apparizione dai lati d'un corpo di cavalle- 
ria sparse spavento, non fondato in alcun 
vero pericolo. Tutti si scossero , e fuggirono 
fino a Menin. Quivi l'inconcepibile rotta non 
arrestassi; il terrore comunicassi a tutti i cani- 
pi , a tutti i posti , e l' esercito tutto venne a 
cercare refugio sotto il cannone di Lilla. 
Questo panico terrore, il cui esempio non era 
nuovo, e derivava dalla giovinezza e dal- 
l'inesperienza delle nostre genti, forse anche 
da perfido chi può si salvi, ci fece perdere 
i maggiori vantaggi , e ci ritrasse sotto Lilla. 
La nuova di questo fatto giunta a Parigi, vi 
produsse la più funesta impressione, vi fece 
perdere a Houchard il frutto di sua vittoria , 
e sollevò contro di lui violentò furore, qualche 
parte del quale rifiettevasi pure contro la de- 
putazione di salute pubblica. Una nuova se- 
rie di perdite venne subito a rigettarci nella 
pericolosa situazione, da cui per la vittoria di 
Bondschoote per un momento eravamo usciti. 

I Prussiani e gli Austriaci posti sulle 
due pendici dei Vosgi, in faccia ai nostri due 
eserciti della Mosella e del Reno, avevano fi- 
nalmente fatto alcuni seri! tentativi. Il vec- 
chio Wurmser, più ardente dei Prussiani, -e 
sentendo il giovamento dei passi dei Vósgi , 
■volle occupare l'importante posto di Boden- 
tbal Verso l'Alta Lauter. AvvenUirò infatti -un 
corpo- di quattro mila uomini , i quali , pas- 
sando a traverso (erri bili 1 montagne, giun- 
sero' arj'Wupare Bodenlhal. Dal Tanto foro 
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i rappresentanti dell? esercito del Reno, se- 
guendo l'impulso generale che per tulio chie- 
deva doppio vigore, decisero un impeto 
generale dalle linee di Wìsserabourg il 12 
settembre. I tre capitani Desais, Dubois , 
e Michaud, scagliati ad un tempo contro 
gli Austriaci, fecero inutili sforzi, e furono 
ridotti nelle linee. I tentativi diretti spe- 
da imen te contro il corpo austriaco gettato 
a Bodentliat , furono pienamente respin- 
ti. Tuttavia preparossi un novello assalto 
pi i4- Mentre il capitano Ferrei te moverà 
verso Bodenthal, l'esercito della Mosella, ope- 
rando sull'altra pendice, dove» a, assalire Pir- 
masens, che corrisponde a Bodenthal, e dove 
Brunswick era situato eoa una parte dell'eser- 
cito prussiano. L'attacco del capitano Fer- 

. rette pienamente successe ; i nostri soldati 
assalirono con eroica temerità i posti austriaci, 
se ne impadronirono, e riacquistai ono l'impor- 
tante psso di Bodenthal. Ma non così sull'op- 
posta peudice. Brunswick conosceva l'impor- 
tanza di Pirmasens che chiudeva i passi; pos- 
sedeva considerabili forze, e si trovava in siti 
eccellenti. Mentre T esercito della Mosella fa- 
cev,a fronte sulla Sarre al resto dell' esercito 
prussiano, dodici mila uomini furono gettati 

..da Hornbach su Pirmasens. La sola speranza 
dei Francesi era di prender .Pirmasens per 
sorpresa; ma, scoperti e mitragliatasi loro 

. primo apparire j più non restava lorp che ri- 

, tifarsi. Tanto voleva fi ^copitaupi i„rap- 
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presentanti s'opposero, e comandarono l'at- 
tacco per tre colonne, e per tre burroni che eon- 
dueevauo all'eminenza ov'è situata Pirmasens. 
G-ià i nostri soldati, per la toro bravura, si 
erano molto inoltrati; la colonna destra era 
anzi pronta a passare il borro pel quale traeva- 
si, e a girar di fianco Pirmasens, quando dop- 
pio fuoco, diretto sui due fiauchi, Tenne 
improvvisamente a ferirla. I nostri soldati in 

Sri nei pio resistettero, ma il fuoco raddoppia»' 
o, furono alla fine respinti lungo il borro ove 
sì erano esposti. Le altre colonne furono pa- 
rimente respinte, e fuggirono tutte per le 
valli con massimo disordino. L'esercito fu 
costretto a ritirarsi al posto ond' era partito. 
Fortunatamente i Prussiani non pensarono 
ad inseguirlo, e non fecer nemmeno occupare 
il campo di Hornbach, ebe avea abbandonato 
per andare contro Pirmasens. Perdemmo in 
questa fazione ventidue pezzi di cannone, e 
quattro mila uomini uccisi, feriti, o prigioni. 
Questa perdita del i4 settembre poteva avere 
grave importanza. I collegati, rianimati dal 
successo, pensavano ad usare di tutte le loro for- 
ee; s'apparecchiavano a muoversi verso la Sarre 
e la Lauter.ed a toglierci così le linee diWis- 
sembourg. 

L'assedio di Lione proseguitasi lenta- 
mente. I Piemontesi, sboccando dall'Alte Alpi 
per le valli della Savoja, avevan fatto diver- 
sione, e costretto Dubois-Cancé e Keller- 
mann a dividere le loro forze. Kellermaun 
voi. vii. 3 
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erasi tratto in Savoja, Dubois-Graiieé , rimasto' 
innanzi a Lione eoa forze insufficienti, faceva 
piovere indarno il ferro ed il fuoco su questa 
sciagurata città, che risoluta a tutto soffrire, 
non poteva esser più ridotta dalle calamità 
dell' assedio e del bombardamento , ma solo 
per assalto a viva forza. 

Ai Pirenei avevamo sofferta una perdita 
sanguinosa. Le nostre genti erano rimaste, dopo 
gli ultimi avvenimenti, intorno a Perpignauo ; 
gli Spagnuoli si trovavano nel loro campo del 
Mas-d'Eu. Numerosi, agguerriti, e coman- 
dati da abile capitano, erano pieni d'ardore 
e di speranza. Noi abbiamo già descritta la 
sede della guerra. Le due valli quasi parallele 
del Tech e della Tet scendono dalla gran ca- 
tena , e sboccano verso il mare; Perpignauo 
è nella seconda di queste valli, Ricardos aveva 
varcata la prima linea del Tech , poiché tro-. , 
va vasi al Mas-d* Eu , ed aveva risoluto di pas- 
sare la Tet molto di sopra a Perpignano, in 
guisa da girar questa piazza , e forzare il no- 
stro esercito a abbandonarla. A questo fine 
pensò prima d'impadronirsi di Yillefranca. 
Questa piccola fortezza , situata sul corso su- 
periore della Tet , doveva assicurare là sua 
ola sinistra contro il valoroso Dagobert, il 
quale con tre mila uomini faceva progressi 
nella Cerdagna. Per lo che verso i primi giorni 
d' agosto vi spedi il capitano Crespo con alcuni 
battaglioni. Questi non ebbe che a presentarsi 
innanzi a Tillaf ranca; il comandante gli aperse 
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vilmente le porle. Crespo lasciovvi guarni- 
gione, e tornò a raggiungere Ricardos. Iu 
questo tempo Dagobert, con piccolissimo corpo, 
percorse tutta la Cerrlagna , cacciò gli Spa- 
gnuoli fino alla Seu-d'Urgel, e pensò anche a 
spingerli fino a Campredon. Tuttavia la debo- 
lezza della schiera di Dagobert, e la fortezza 
di Villafranca, rassicurarono Ricardos contro 
i successi dei Francesi alla sua ala sinistra. 
Egli seguitò dunque le offese. Il 3i d'a- 
gosto fece minacciare il nostro campo di 
Perpignano , passò la Tet sopra di Soler, 
scacciando innanzi a sé la nostra ala destra, 
che renne a ritirarsi a Salces, alcune leghe 
di qua da PerpignaDO, in vicinanza del mare. 
In questo stalo i Francesi , racchiusi gli uni 
in Perpignano, gli altri ristretti a Salces, colla 
marina a tergo, si trovavano nella più peri- 
colosa condizione. Dagobert otteneva , è vero , 
nuovi vantaggi nella Gerdagna, ma di troppo 
poco momento per inquietare Ricardos. I rap- 
presentanti Fabre e Cassa igne , ritraiti coll'e- 
sercito a Salces, risolverono di chiamar Da- 
gobert in scambio di Rarbanlane , per ritornai; 
la fortuna sotto le nostre insegne. Aspellando 
l' arrivo del nuovo duce , proposero un moto 
concertato tra Salces e Perpignano, per trarsi 
di quella pericolosa situazione. Comandarono ad 
una colonna d' inoltrarsi da Perpignano, assalir 
gli Spagnuoli alle spalle, mentre essi, partiti 
dai loro posti, gli assalirebbe di fronte. Cosi 
il i5 settembre il capitano Davoust parti dì 
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Perpìgnano con sei o sette mila uomini, men- 
tre Pérignon si mosse da Satces coatro gli 
Spagnuoli. ÀI segna convenuto si scagliarono 
dalle due parli sul campo nemico; gli Spa- 
gnuoli) stretti da tutti i lati, furon forzati 
a fuggire dietro la Te(, abbandonando venti- 
sei pezzi di cannone. Tornarono subito a ri- 
porsi al campo del Mas-d' Eu , d'onde erari 
partiti per eseguire queste ardite , ma malau- 
gurate offese. 

In questo mentre giunse Dagobert, e 
questo guerriero, dell'età di setta ntacinque 
anni , accoppiando l'ardore di un giovine alla 
consumata prudenza di vecchio capitano , sol- 
lecitossì di far notare il suo arrivo eoa un 
tentativo contro il campo del Mas-d' Eu. Di- 
vìse l'assalto in tre colonne: una partendo 
dalla destra , e andando per Tlmir alla volta 
di Santa Colomba, doveva girar sul fianeo 
degli Spagnuoli; la seconda , operando al cen- 
tro, era incaricata d'assalirli di fronte, e slog- 
giarli ; la terza in fine , operando a sinistra , 
doveva porsi in un bosco, e impedir loro la 
ritirata. Quest'ultima, comandala da Davoust, 
appena assai», e fuggissi in disordine. Allora gli 
Spagnuoli poteron rivolgere tutte le loro forze 
sulle due altre colonne del centro e della de- 
stra. Ricardos , giudicando che tutto il peri- 
colo fosse a destra, reami le sue maggiori 
forze, e potè respingere i Francesi. Solo al 
centro Dagobcit , tutto animando col suo 
aspetto, superò i tr inderà menti davanti a 
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sè , ed era ansi per decidere la vi Itoria , 
quando Ricardos, tornando colle truppe vit- 
toriose della sinistra e della destra , oppresse 
con tutte le sue forze congiunte il nemi- 
co. Intanto il prode Dagobert resisteva anco- 
ra, quando un battaglione, abbassate le armi , 
gridò: Piva il re! Dagobert indignato voltò 
due cannoni contro i traditori , e mentre 
li fulminava , raccolse intorno a sè una pic- 
cola schiera di prodi restati fedeli, e si ri- 
tirò con alcune centìnaja d'uomini, senza 
die il nemico, intimorito dal suo fiero conte- 
gno, osasse d'inseguirlo. 

Certo il prode capitano non aveva meri- 
tato che allori per la sua fermezza in mezzo a 
tanto Infortunio, e se la colonna a sinistra avesse 
agito meglio, se i battaglioni del centro non 
si fossero sbandali, le sue disposizioni sarebbero 
slate seguite da pieno successo. Pure il diffi- 
dente sospetto dei rappresentanti gì' imputò 
questa perdita. Ferito da- (ale ingiustizia, 
tornò a prendere il subalterno comando delle 
Cerdagna. Il nostro esercito trovossi adunque 
ricacciato di nuovo su Perpignano, ed esposto a 
perdere l' importante linea della Tel. 

Il disegno militare del a settembre era 
stato messo ad esecuzione nella Vandea. Il 
corpo dì Magonza doveva, come abbiamo ve- 
duto, agire per Nantes. La deputazione di salute 
pubblica , che riceveva sinistre novelle intorno 
ai disegni degl'Inglesi in Ponente, approvò 
interamente il pensiero di spìngere le mag- 
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glori force verso la marina. Rossignol e la 
sua parte ne presero molto cruccio, e scris-r 
sero ai ministri lettere cbe non facevano at- 
tender da loro se non debole ajuto ai con- 
venuti disegni. Il corpo di filagouza si mosse 
dunque per Nantes, ove fu accolto fra grandi 
dimostrazioni di letizia, e in mezzo alle 
feste. Era preparato un banchetto, e prima 
d'assistervi, fu fatto preludio al convito con una 
viva scaramuccia contro le bande nemiche 
sparse sulle rive della Loira. Se la colonna 
di Nantes era lieta d'essere riunita al celebre 
esercito di Mago ma , questo non era meno 
intento di militare sotto il valoroso Canclaux, 
e col suo corpo già distinto per la difesa di 
Nantes, e per copia di fatti onorandi. Se- 
condo il convenuto disegno, delle colonne 
partendo da tutti i punti della sede di 
guerra dovevano riunirsi al centro, e op- 
primervi il nemico, Canclaux , duce dell' e- 
sercito di Brest, partendo da Nantes, do- 
veva scendere per là riva sinistra della Loira, 
girare intorno al vasto lago di Grand-Lieo. , 
purgare la Vandea inferiore, risalir poi veiso 
Macbecoul, e trovarsi il dì n o il i3 a 
Leger. 11 suo arrivo in quest'ultimo punto 
era il segno di partenza per le colonne del- 
l'esercito della Rocella, incaricate d'aggredire 
il paese da Mezzogiorno e da Levante. Ci 
rimembra che l'esercito della Rocella, sotto 
gli ordini di Rossignol primo capitano , 
com pouevasi di più corpi ; quello delle Sab- 



Kie comandato da MieseUousky , quello di 
Lucon da Beffroy, quello di Hiort da Clial- 
bos, quello di Saumur daSanlerre, quello 
d'Angers da Duhoux. Nel momento in cui 
Canclaux arrivasse a Lé^er , la colonna delle 
Sabbie aveva ordine di metterai in moto, 
trovarsi il i3 a San Fulgenzio, il 14 all'Her- 
biers, ed il 16 finalmente d'essere con Can- 
claur a Mortague. Le colonne di Lucon e di 
Hiort dovevano, offrendosi la mano, inoltrarsi 
verso Bressuire e Argento», e aver raggiunto 

nto posto il i4v finalmente le colonne 
autnar e d' Angers , partendo dalla Loi- 
ra, doveano arrivare parimente il 14 intorno 
a "VÌMers e Chemille - . Onde, per questo dise- 
gno, tutto il paese doveva esser percorso dal 
14 al 16, ed i ribelli erano per esser rin- 
chiusi dalle colonne repubblicane tra Morta- 
gne , Bressuire, Argenlon , Vilùers, e Cliemillé. 
La loro distruzione era allora inevitabile. 

Abbia m già veduto die, respinti due 
volte da Lucon con notabile danno, i Vendesi 
avevano molto a cuore di ricattarsi. Si rac- 
colsero forti avanti die i repubblicani aves- 
sero eseguito i loro disegni; e mentre Cbarette 
assaliva il campo di Naudières dal lato di 
Nantes, assalirono il corpo di Lucon che 
era inoltrato fino a Cliantonay. Questi due 
tentativi accaddero il 5 settembre. Quello di 
Charette sulle Naudières fu respinto; ma l'at- 
tacco contro Chantonay, improvviso e ben re- 
golalo, gettò i repubblicani nel massimo di- 
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sordine. Il giovine e valoroso Marceau fece 
prodìgi per evitare la rotta; ma il suo corpo, 
dopo aver perduto bagagli e artiglieria, sì 
ritirò confusamente a Lucon. Questa perdita 
poteva nuocere al proposto disegno, perchè lo 
scompìglio d' una colonna lasciava un vuoto 
tra il corpo delle Sabbie e quello di Niort 5 
ma i rappresentanti fecero i più validi sforzi 
per ricomporla, e furono spediti corrieri a 
Rossignol per avvisarlo dell'accaduto. 

Tutti i Yandesi erano in quel momento 
riuniti alle Hcrbiers, intorno al genero! ca- 
pitano d'Elbée. Era divisione fra loro cora e 
fra i laro avversorj, perchè il cuore umano è 
per tutto lo stesso, e la natura non serba la 
generosità e le virlù ad una parte, lasciando 
all'altra unicamente l'orgoglio, l'egoismo, 
ed i viiii. I capi Vandesi avevano gelosia fra 
loro come i capi repubblicani. I duci facevano 
poca stima del consiglio superiore, che osten- 
tava una specie di sovranilà. Possedendo la 
vera forza, no» erano punto disposti a cedere 
il comando ad un'autorità, che solo ad essi 
doveva la sua frale esistenza. Invidiavano 
inoltre il generale capitano d'Elbée , e preten- 
devano che Bonella mps sarebbe stato più 
atto a comandare a tutti loro. Charette, dal 
canto suo , voleva restar solo signore della 
Bassa Vandea. Erano dunque poco inclinati 
ad accordarsi, ed a concertare un disegno op- 
posto a quello dei repubblicani. Un foglio in- 
trapreso aveva fatto loro conoscere i disegni 



dei loro nemici. Il solo Bonchamps propose 
liti ardita disegno, che rivelava alti pensieri. 
E<Hi pensava che non fosse possibile di lun- 
gamente resistere alle forze della repubblica 
accolte nella Vandea-, che fosse urgente di 
togliersi da quei boschi e da quéi borri , ove 
sarebbero slati perpetuamente - sepolti,- senza 
conoscere i collegati, e senz'essere conosciuti 
da loro; per ciò sostenne che, invece d' esporsi 
ad esser distrutti', era meglio partire in stret- 
ta colonna delta Vandea , e inoltrarsi in 
Brettagna ove erano desiderali , e dove la 
repubblica non aspettava d'esser percossa. Con- 
fortò di muovere fino alle rive dell'Oceano, 
insignorirsi d'un porto, comunicar con gl'in- 
glesi, ricevere un principe emigrato, di là 
rivolgersi contro Parigi, e fare così guerra of- 
fensiva e decisa. Quest'avviso, che s'attri- 
buisce a Bonchamps, non fu seguito dai Val- 
desi, i cui pensieri erano sempre si limitati, 
e che sempre aveano sì grande ripugnanza ad 
abbandonare il loro terreno. I loro capi non 
pensarono che a dividersi il paese in quattro 
porzioni, per regnarvi particolarmente. CUa- 
rctte ebbe la Bassa Vandea, Bonchamps 
le rive della Loira dalla paite d'Angers, La- 
rochejocquelein il resto dell' Alto Anjou , 
Lescure tutta la parte sollevata del Poitou. 
E'bée conservò 1* inutile titolo di primo capi- 
tano , e il consiglio superiore la sua fragile au- 
torità. ' • v; '' 
fl Q Canclaux si mise in moto, lasciò al ' 
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campo dolle Haudières una forte riserva sotto gli. 
ordini di Grouchy e d' Haxo per protegger 
Hantes, e diresse la colonna di Magonza verso 
Léger. In questo mezzo, l'antico esercito di 
Brest, sotto gli ordini di Bcysser, facendo il 
giro della' Bassa Vandea per Pornic, Bour- 
neuf, e Iffacuecoul, doveva, ricongiungersi a. 
Léger colla colonna di Magonza. 

Questi moti, diretti da Ganci a ux, furono 
eseguiti senza ostacolo. La colonna di Ma- 
gonza, l'antiguardo della quale era comandato 
da ILléber, e la battaglia da Aubert-Du- 
bayet , si cacciò dina mi tutti i nemici. 
Kiéber all' antiguardo, leale al pari ed eroico, 
faceva campeggiar le sue truppe fuori de» vil- 
laggi , per impedire i guasti. ■ Passando, dice 
» egli, innanzi al bel lago di Grand-Lieu, ave- 
» vamo in cospetto dilettevoli paesi, e vedute 
» in lontananza piacevoli e varie. Sopra im- 
» mensa prateria erravano alla ventura nume- 
» rose mandre lasciate in loro balia. Io non 
" potei astenermi dal gemere sulla sorte di 
y òoegli sciagurati abitanti, che traviati e 
» fanatizzati dai loro preti, rigettavano i be- 
» nefizii di un nuovo ordine di cose, per 
™ correre a certa distruzione. « Kléber fece 
continui sforzi per proteggere il paese contro 
i soldati, ed il più sovente l'ottenne. Era stata 
aggiunta allo stato maggiore una delegazione 
civile per fare eseguire il decreto del i.° ago- 
sto, che ordinava di guastare il paese, e 
trasportarne altrove la popolazione. Era vietato 
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ai soldati di dar fuoco, e solo per ordine dei 
capitani e della delegazione civile dovevano 
mettersi in uso i mezzi di distruzione. 

Il i/| erano giunti a Léger , e la colonna 
di Ma gonza s* era congiunta a quella di 
Brest, comandata da Buysser. In questo tempo 
la colonna delle Sabbie, sotto gli ordini di 
Mieszkouslty, s'era inoltrala a San Fulgenzio 
a forma del convenuto disegno , e offriva già 
la mano all'esercito dì Canclaux. Quella di 
Lucori , ritardata un momento per la sua 
rotta di Chantonaj, era rimasta indietro; ma 
per lo zelo dei rappresentanti, ebe le avevano 
dato nuovo capitano , Beffroy , s* era tir 
condotta innanzi. Quella di Hiort trova Tasi alla 
Cbàtaigneraie. Cosi , quantunque il movi- 
mento generale fosse stato ritardato d' un gior- 
no o due da tutti i punti, e Canclaux non 
fosse arrivato se non il i4 a Léger ove 
avrebbe dovuto essere il ia, il ritardo essendo 
a tutte (e colonne comune , il concetto non 



rione del disegno di guerra. Ma , in questo 
intervallo, la nuova della rotta sofferta dal 
corpo di Lucon era giunta a Saumur ; fios- 
signol, Bousin, e tutto lo stato maggiore, 
ne presero spavento; e temendo che uon ac- 
cadesse simile accidente alle due altre co- 
lonne di Niort e delle Sabbie, della forza 
delle quali sospettavano , decisero di farle 
tornare immantinente ai loro primi posti. 
Quest'ordine era imprudentissimo ; non era 




proseguire l'eseca- 
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dato per alito di mala fede , né con intenzione 
d'isolare Canclaux, e di scoprire le sue ali; ma 
aveasi poca fiducia nel suo disegno, e bene 
inclinava»,' al minimo ostacolo, a giudicarlo 
impossibile e abbandonarlo. Ciò decise cer- 
tamente lo stato maggiore di Saumur ad ordi- 
nare il moto retrogrado delle colonne di Kiort , 
di Lucon, e delle Sabbie. 

Oniclaus , proseguendo la sua mossa , 
aveva fallo novelli progressi ; aveva assalito da 
tre punti Montaigu: Kléber dalla via di Nan- 
tes, Aubert-Dubajet da quella di Roche-Ser- 
vière, e Beysser da quella di San Fulgenzio, 
vi s'erano scagliati ad un tempo, e n ave- 
- an subito sloggiato il nemico. Il 17 Can- 
claux prese Glissons e non vedendo ancora, 
agire Bossignol, risolvè di fermarsi, e ri- 
strignersi a ricognizioni , attendendo nuovi 
ragguagli. 

Canclaux stanziossi adunque nelle vicinan- 
te di Glisson, lasciò Beysser a Montaigu, e spinse 
Kléber coll'antiguardo aTorfou- Erano quivi il 
18. Il nuovo ordine parlilo da Saumur era 
giunto al corpo di Hiort , ed era stato comu* 
nicato ai due altri corpi di Lucon e delle 
Sabbie; subito s'eran ritirati, mettendo col 
loro moto retrogrado in stupore i Vandesi , e 
nel più grave impaccio Canclaux. I Vandesi 
erano intorno a cento mila sotto l'armi- Im- 
menso numero di loro trovava* i dalla parte di 
Viliiers e di Cheraillé, in faccia alle colonne 
di Saumur e d'Angers ; un numero più con- 
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sioVrabile ancora dalla parte di Clisson e di 
MorIagQe,dÌ petto a Canclauz, Le colonne di 
Angers e di Saumur, Vedendoli cosi numerosi , 
dicevano che l' esercito di Ma gonza li riget- 
tava a [oro addosso, e si lamentavano di tale 
disegno, che esponevali a combattere sì- for-r 
midabile nemico. Tuttavia ciò non era, ed 
i Vendesi erano per tutto all'erta in assai gran 
numero, per tenere su tutti i punti occupati 
i repubblicani. Questo medesimo giorno, lungi 
dal gettarsi sulle colonne di Rossignol , trae- 
vano alla volta di Canclamr d'EIbée e Lescure 
abbandonavano l'Alta Vandea per cercare l'e- 
sercito di Magonza. 

cose, Rossignol, intesi Ì successi di Canclaux 
che era penetrato fino al cuore della Vandea, 
rivocò i suoi primi ordini di ritirata, e co- 
mandò alle sue colonne di ricondursi avanti. 
Le colonne di Saumur e d* Angers, poste in 



I vantaggi erano uguali. Il 18 cjuella di 
Saumur, comandata da Santerre, volle inol- 
trarsi da Viliiers ad un piccol villaggio ap- 
pellato Coron. Artiglieria, cavalleria, fante- 
ria, sì trovavano, per mala disposizione , con- 
fusamente adunate per te vie di questo vil- 
laggio, il quale era dominato. San terre voile 
riparare il fallo, e fare retrocedere le schie- 
re per porle ìn battaglia sopra un' emi- 
nenza; ma Rousin, ebe in assenza di Rossi- 
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«noi atfribuivasi il supremo potere, rampognò 
Santerre d'ordinare la ritirata, e s'oppose. 
Nel momento i Vandesi , piombando addosso ai 
repubblicani, propagossi orribil disordine a 
tutte le genti. V'erano molti uomini del 
nuovo contingente levato a stormo; questi 
si sbandarono: tutto fu tratto confusamente 
nella fuga da Ooron a Vihiers , a Doué, a 
So umor. 11 giorno appresso 19 i Vandesi si 
trassero contro ilcorpod'Angers, comandato da 
Duhoux. Fortunati al pari del giorno avanti, 
ricacciarono i repubblicani fino oltre Érigné, 
e s'impadronirono nuovamente dei ponti di Cé. 

Dalla parte di Canclaux si combatteva 
col medesimo ardore. II medesimo giorno venti 
mila Vandesi, posti vicino a Torfou, si get- 
tarono addosso all'antiguardo di Kléber, con- 
posto di due mila uomini a! più. Kléber cac- 
ciossi in mezzo ai soldati , sostenendoli contro 
quella moltitudine d'assalitori. Il suolo su 
cui combatteva era una via dominala dalle 
eminenze; ad onta del disvantaggio de) sito, 
ei si ritrasse con ordine e fermezza. Frattanto 
un pezzo d'artiglieria essendo stato scavalcato, 
un poco di confusione si sparse nei suoi bat- 
taglioni , e quei prodi per la prima volta ce- 
dono. A quella vista Kléber, per arrestare 
il nemico, pone un ufiziule con alcuni soldati 
presso d'un ponte, dicendo loro: jimici, voi vi 
farete uccidere. Essi eseguirono l'ordine con 
ammirando eroismo. In questo mentre giunse il 
corpo di battaglia, e rislorò la zuffa; i Vandesi 
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furono alla fine respinti' assai lungi, e puniti 
del loro momentaneo vantaggio- 
Tutti questi avvenimenti erano seguiti il 
in; l'ordine di ricondursi avanti , che era sì 
male successo ai due corpi di Saumur e d' An- 

fers , non era ancor giunto, per causa delle 
istanze, alle colónne di Lucori e di Hiort. 
Bèvsser era sempre a Montai gii , formando la - 
destra di Cane la ux , : e rimanendo scoperto. 
Canclaus, volendo metter Bejsser al sicu- 
ro, cornandogli di lasciar Montaigu, é rav- 
vicinarsi al corpo di battaglia. Ingiunse a 
Kleber d'avanzarsi dalla parte di Beysser per 
protegger il suo movimento. Baysser , troppo 



sua colonna in Montaigu. De Lascur* e Glia- 
rette la sorpresero, e- l'avrebber distrutta 
senza iì valore di due battaglioni, che per 
loro costanza arrestarono la rapidità della cac- 
cia e della ritirata. Artiglieria e bagagli furon 
perduti, e gli avanzi di questa colonna cor- 
sero a Hantes, ove furono accolti dalla brasa 
riserva lasciata a protezione della piazza. On- 
claux risolse allora di retrocedere , per non 
restar in' bersaglio nel paese, esposto a tutti i 
colpi dei Vandesi. Si ritirò infatti per Nantes 
coi suoi prodi Magonzesi, che non furon of- 
fesi per la loro fiera attitudine , e pel rifiuto 
di Clfarette , che non volle riunirsi a d'EIbée 
e a BOnchamps per dar la caccia ai repub- 
blicani, i" >:■-.■• ...li;..- i .-■■'t 
La causa, che impedì il successo di questa 






£8 ervot-nziosp. pRisosa 
„„„,. impresa so»» Vandea, è evidente. Lo 
sialo raggiere Ji S™" 1 ™ e ™ ""l"" 1 " ^ 
disegno eie univa la colonna d. Magonza a 
CSWi la perdila « 5 settembre fu per 
lui bastante pretesto a sbigottirsi, « renun- 
ziare al disegno. Fa subilo dalo altro ord.no 
alle «olonoe delle Sabbie, di Lucori, e dell» 
Hocell». Canclaoi, ebe s'era prostrarne.»!» 
inoltrato, trovossl in tal guisa scoperto, e 
la perdita di Torfou rese anche più dinrcrlo 
la sua condizione. Frattanto l' esercito di 
Saumur , intesi i suoi progressi , mosse da 
Sauniur e da Anger, a Vil.iers e a ChemJIe, 
e se non si fosse si tosto sbandalo, è pro- 
babile ebe la ritirata delle ali non avrebbe im- 
pedito il finale successo dell'impresa. t-osi, 
la Iroppa prontezza a rinunziare al prepa. 
rato disegno , la mala ordinazione delle nuove 
le.e, e Fa potenza dei Vendesi ebe erano in 
armi oltre a cento mila, furono le cause di 
queste novelle calamità. Ma non v'era nè tra- 
dimento da parte dello stato maggiore di 
Saumur, nè vizio nel disegno di Canclaux. 
L'eft.lto di queste perdite era funesto, perche 
la novella resistenza della Vandea _ ridestava 
tutte le speranze dei contro rivoluzionari, ed 
aggravava maravigliosamente i pericoli della 
repubblica. Finalmente, se gli eserciti di Brest 
e di Magoaza non n'erano scossi , quello della 
Rosella si trovava nuovamente disordinato , e 
tutti i contingenti , composti di leva in massa, 
tornavano alle loro case recandovi massimo 
sbigottimento. 
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Le dui; parli dell'esercito furon subito sol- 
lecite ad accusarsi. Philippeaux , sempre più 
ardente, sfrisse alla deputazione di salute pub- 
blica una lettera calda di sdegno, ove attribuì a 
tradimento il nuovo ordine dato alle colonne 
dell'esercito della Rocella. Clioudieii e Ricliad, 
co rum issarii a Saumur, scrissero risposte ugual- 
mente ingiuriose, e Rotisi a corse presso i 
ministri e la deputazione di salute pubblica per 
denunziare i vizii del disegno di guerra. Cau- 
dali! , diceva egli, facendo agire torme trop- 
po foiti nella Bassa Vandea, aveva respinto 
tutta la popolazione sollevata sull'Alta Vandea, 
e cagionato la disfatta delle colonne di Sau- 
mur e d' àogers. Finalmente , rendendo ca- 
lunnie per calunnie, Romiti rispose alla ram- 
pogna di tradimento con quella d' aristo- 
crazia , e denunziò insieme i due eserciti 
ili Brest c di Magonza, come pieni d'uomini 
sospetti e di male intenzioni. In tal guisa sem- 
pre più inaspritasi la querela della parie gia- 
comina contro la patte che bramava la disci- 
plina e guerra regolare. 

L 1 incomprensibile rotta di Meuin, l'inu- 
tile e micidiale tentativo contro Pirraasens, 
le rotte ai Piienei Orientali, il tristo esito ' 
della nuova impresa della Vandea, furono 
intese a Parigi quasi nel medesimo tempo, e 
vi produssero la più funesta impressione. Que- 
ste nnove si sparsero successi vomente dai 18 
al 25 settembre, e, secondo l'uso, il timore 
mosse la violenza. Già abbiamo veduto clic 

voi., vii. 4 
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i più anicini agitatori si raccoglievano ai cor- 
diglieri, ove osservavasi anche minor tempe- 
ranza che ai giacomini, e che dominavano nella 
amministrazione della guerra sotto il debole 
Bouchotte. Vincent era il loro capo a Parigi, 
come Bonsin nella Vandea , e colsero questa 
occasione per t'innovellare i loro usati lamenti. 
Posti sotto alla Convenzione , avrebber voluto 
rimuovere la sua incomoda autorità, che in- 
cori tra va no agli eserciti nella persona dei rap- 
presentami, oda Parigi nella deputazione di sa- 
lute pubblica. I rappresentanti in missione 
noti lasciavano a loro eseguire i provvedimenti 
rivoluzionari con tutta quella violenza che avreb- 
ber desiderato; la deputazione di salute pub- 
blica, regolando sovranamente tutte le opera- 
zioni secondo concetti più alti e più impar- 
ziali , contraria vali continuamente , ed era 
fra tutti gli ostacoli quello che più molesta- 
vali; cosi veniva loro in mente sovente di 
fare stabilire iì nuovo potere esecutivo, nel 
modo prefisso dalla costituzione. 

Il mettere ìn vigore la costituzione, fre- 
quentemente e malignamente richiesto dagli 
aristocrati, offriva gravi pericoli. Ciò richie- 
deva elezioni novelle, cambiava la Conven- 
zione con altra assemblea necessariamente 
inesperta , ignota al paese, e contenente tulle 
le fazioni ad un tempo. I rivoluzionarti ar- 
denti, conoscendo i! pericolo, non domanda- 
vano il rinnovamento della rappresentanza 
nazionale, ma chiedevano l'esecuzione della 
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coslituzionc in quello die «mfaeevHsi ai loro 
disegni. Posti quasi tulli nc^li ufiiii , voli'iano 
soltanto la formazione dell' amministrazione co- 
stituzionale, clie doveva essere indipendente dal 
potere legislativo , e perciò dalla deputazione di 
salute pubblica. Vincent ebbe dunque l' audacia 
di far preparare una domanda ai cordiglieri, per 
chiedere l'ordinazione dell'amministrazione co- 
stituzionale, e il richiamo dei deputati in mis- 
sione. L'agitazione fu vivissima. Legcndi e, amico 
di Danto 11 , e già posto fra coloro il vigore 
dei quali sembrava allentarsi, vanamente, si 
oppose, e la domanda fu risoluta , tranne un 
ailitolo, quello che chiedeva il richiamo dei 
rappresentanti in missione. L'utilità di questi 
rappresentanti era si manifesta, e v'era in 
questa clausula qualche cosa di sì personale 
contro i membri della Convenzione,, che non 
osaion d'insistere. La domanda destò molto 
trambusto in Parigi, e feri gravemcnle U 
nascente autorità della deputazione di salute 
pubblica. 

Olire quesli violenti avversar] , la deputa- 
zione n'aveva anclie altri fra i nuovi moderati, 
che erano accusati di.rìprodurre il sistema dei 
girondini, e di contrariare il vigore rivoluziona- 
rio. Fortemente dichiarati cóntro i cordiglieli, 
i giacomini, e gli stoni pigliai ori degli eserciti, 
non cessavano di muover lamenti alla deputazio- 
ne, rimproverandole ancora di non dichiararsi 
assai apertamente contro gli anarchici- 
La deputazione aveva dunque contro di se 
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le due nuove parli elle cominciavano a for- 
marsi. Secondo l'uso, quesle parli profittarono 
degli avvenimenti sinistri per accularla, ed 
ambe roncordi nel condannare l'opere sue, 
la biasimarono ognuna a sua guisa. 

La rolta def i5 a Menin era già noia; 
l'ultime perdile della Vandea cominciavano 
ad esserlo confusamente. Ragionatasi con in- 
certezza di sconfitte a Coron, a Torfou, a Mon- 
taigu. Thuriot, die aveva rifiutato d' esser 
membro della deputazione di salute pubblica, ed 
era accusato d'esser uno dei novelli moderali, 
inveì, al principio dell'adunanza, contro gli 
inlriganli, i disordinalori, die avevan Fatto in- 
torno alle vitto-vaglie nuove proposizioni d'e- 
strema violenza « Le noslre deputazioni ed 
« il consiglio esecutivo, disse, «m formen- 
j- tali , attorniali da una feccia d'intriganti 
» che non protendono amor di patria se non 
» perchè è loro proli tle vote. Si, è venulo 
» ti tempo clic bisogna scacciare questi uo- 
5; mini di rapina e d' incendio , che credono 
» che la rivoluzione sia stala falla per essi, 
« mentii; l' uomo puro e probo non la so- 
si stiene se non per bene del genere umano. » 
Le proposizioni combattute da Thuriot fu- 
rono rigettate. Briez, uno dei comm issa i li 
mandati a Valenciennes, lesse allora una me- 
moria critico intorno aliti operazioni militari; 
sostenne che non era stala mai fatto che una 
guerra lenta e poco acconcia al genio france- 
se, che si era sempre combattulo paizialmcnle. 
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per piccole schiere, c elle in questo sistema si 
doveva cenare la cagione (Jelle softvrlc perdite. 
Quindi, sensa apertamente assalire la deputa- 
zipne di salute pubblica, pon e insinuare clic essa 
non aresse fatto iutLo conoscere alla Conven- 
zione, e die, pfr esempio, presso D'juay v'era 
stato un corpo di sei mila Austriaci, die avrebbe 
potuto esser preso, e non era stato. La Gm- 
vcii rione, dopo avere inteso Briez , l'aggiunse 
alla deputazione di salute pubblica. In quel 
momento giunsero le particolari novelle della 
Yandea, contenute in una lettera di Mrm- 
lajgu. Queste particolarità spaventose eccita- 
rono ardor generale. « Invece di spaven. 
» laici, grida un membro, giuriamo di salvar 
» la repubblica!» A questi accenti tutta l'assem- 
blea s'al/a, e giura novellamente di salvar la 
repubblica, qualunque siano i pericoli che la 
minacciano.I membri iella deputazione di saluto 
pubblica, che non erano ancora arrivati , en- 
trarono in quel momento. Bari ève, ordinario 
relalorc, prese la parola. «Qualunque sospetto, 
» diss'egli, diretto contro la deputazione di sa- 
» Iute pubblica, sarebbe una vittoria ottenuta da 
» Fht. Non bisogna offrire ai nostri nemici 
» il troppo grande vantaggio di screditare 
» noi slessi l'autorità incaricata di salvarci. » 
Barrère fece quindi conoscere le risoluzioni 
prese dalla deputazione. «Da più giorni, conti- 
« nuò egli, la deputazione aveva cagione di 
» sospettare che gravi falli fossero stati com- 
- messi a Dunlierquc, ove si sarebbe potuto 
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» sterminare fino all'ultimo Inglese, ed a 
» Menin, ove non era stato fatto alcuno sforzo 
» per arrestare gli strani effetti del panico 
» ti more. La deputazione ha deposto Hou- 
" cliiird , come pure il espilano di corpo Hè- 
« douville,che non ha fatto a Menin quel che 
» doveva; ed immediatamente sarà esaminata 
» la condotta di questi due capitani; la deputa- 
ti rione farà quindi purgare tulli gli stati mag- 
« giori, e lutle l'amministrazioni degli eserciti; 
» ella ha messo le armate in uno stato che per- 
» metterà a loro d'affrontarsi coi nostri Denu- 
nci; ha levato diciotlo mila uomini; ha co- 
» mandato un nuovo sistema d' aggressione i» 
» massa; finalmente vuole in Roma assalire 
» Roma, e cento mila uomini, in Inghilterra 
» sbarcali, andranno a distruggere a Lon- 
» dra il sistema di Pìtt. A Iorio dunque si 
» accusa la deputasene di salute pubblica; 
» essa non ha cessato di meritare la fiducia , 
« che fin qui la Convenzione le ha dimo- 
» strata. » >■ . 

Robespierre prese allora la parola. « Da 
» lungo tempo, disse, si cerca di diffamare la 
» Convenzione, e la deputazione depositaria di 
» sua potenza. Briez, che avrebbe dovuto mu- 
si rire a Valenoieurves, n' è vilmente partito 
» per venire a Parigi a servir Pilt e la lega , 
« screditando il. governo. Non basta, aggiunse, 
» che la Convenzione ci duri la sua fiducia , 
» bisogna che lo proclami solennemente, e che 
» revochi la sua decisione intorno a Briez, che 
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w cilia aggiunto. » Questa domanda fu accolla 
dagfi applausi; fu deciso che Briez non fosse 
aggiunto alla deputazione di salute pubblica, e 
fu per acclamazione dichiarato che la deputa- 
zione conservava tutta la fiJucia della Conven- 
zione nazionale. 

I moderati erano nella Convenzione, ed 
erano stati respinti; ma i più terribili avversar} 
della deputazione, vale a dire i rivoluzionari 
ardenti, si trovavano ai giacomini e ai cordi- 
glieri. Da quest'ultimi specialmente bisognava 
difendersi. Robespierre si condusse »i giaco- 
mini , e usò ilei suo impero sopra di loro: 
sviluppò la condotta della deputazione, giustiG- 
colla dai doppj attacchi dei moderati e degli esa- 
gerati, e fece sentire il pericolo delle domande 
tendenti a chiedere la formazione dell'ammini- 
strazione costituzionale. « Bisogna, disse, che 
» uri governo qualunque succeda a quello che 
» abbiamo distrutto; il sistema d'ordinare in 
» questo momento l'amministrazione costila- 
n zionale non è altro che quello di scacciare 
» la Convenzione medesima , e di scomporre 
» l'autorità in presenza degli eserciti nemici. 
» Pitt solo può esser autore di questo pen- 
» siero. I suoi agenti l'haii propagato, hanno 
» sedotto i patriotti di buona lede; od il po- 
ti polo, credulo e sofferente, sempre proclive 
» a lamentarsi del governo che non può ri- 
» mediare a tutti i suoi mali, è divenuto fe- 
» dele eco delle loro calunnie e delle loro 
» proposizioni. Voi, o giacomini, Robespierre 
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« esclamò, troppo puri per esser corrotti, troppo 
" accorti per esser sedotti, voi difenderete 
» la Montagna assalita: voi sosterrete !a depu- 
» tazione dt salute pubblica clic sì vuol calun- 
» niare per perdervi , e così trionferà con 
» voi dì tutti ì maneggi dei nemici del po- 
„ polo. » 

Robespierre fu applaudito, e tutta la 
deputazione nella sua persona. I cordiglieri fu- 
rono ridotti all'ordine, e la loro domanda 
obliala; e l'altacco di Vincent, vittoriosamente 
respinto, non ebbe alcuna conseguenza. 

Intanto era urgente di prendere un par- 
tito intorno alla nuova costituzione. Cedere il 
loco a rlvoluzionarj novelli, equivoci, ignoti , 
probabilmente divisi perchè sortì da tutte le 
fazioni viventi sotto la Convenzione, era pe- 
ricoloso. Era dunque mestieri di dichiarare a 
tutte le parli l'intenzione d' impadronirsi del- 
l' antorìa, e clie prima d'abbandonare la re- 
pubblica a sé stessa e all'azione delle leggi 
a lei date, sarebbe stata governata rivoluzio- 
nariamente finché non fosse stata salvata. 
Numerose domande avevano già confortalo la 
Convenzione a restare al suo posto. Il io ot- 
tobre Saint-Just, parlando a nome delta depu- 
tazione di salute pubblica, propose nuovi prov- 
vedimenti di governo. Fece il più tristo ri- 
tratto della Francia-, aggravò tale ritratto 
dei cupi colori della sua malinconica fantasìa-, 
e coll'aiuto del suo grand 'ingegno, e dei fatti 
d'altronde verissimi, produsse negli animi una 
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specie di terrore. Presentò adunque e fece 
approvare un decreto , che conteneva le se- 
giunti disposizioni. Col primo articolo il 
governo della Francia era dichiarato rivo/»- 
zionario fino alla pace; ciò che significava, che 
la costituzione era provvisori a in ente sospesa , 
e una dittatura straordinaria era istituita fino 
alla fine di tutti i pericoli. Questa dittatura era 
conferita alla Convenzione e alla deputazione 
di salute pubblica. « Il consiglio esecutivo, di- 
» ceva il decreto , i ministri , i capitani , i 
» corpi costituiti, son posti sotto la vigilanza 
» della deputazione di salute pubblica, che ne 
y> renderà conto ogni otto giorni alla Con- 
» venzione. « Abbiamo già spiegato come la 
vigilanza si cambiava in suprema autorità, 
perchè i ministri, i capitani, gì' impiegati , 
costretti a sottomettere le loro opere alla de- 
putazione, avevan finito col non ardir più di 
agire di loro propio moto, ed attendere da 
lei tutti gli ordini. Quindi era detto: r> Le 
» leggi rivoluzionarie devono essere rapi- 
*> damente eseguite. L'inerzia del governo 
» essendo la causa delle perdite, saranno fis- 
» sati termini per V esecuzione di queste 
» leggi. La violazione de' termini sarà punita 
w come un attentato alla libertà. » A questi 
provvedimenti d'i governo erano uniti prov- 
vedimenti intorno alle vitlovagHe, perchè il 
pane è il diritto del popolo, aveva dctio 
Saint-Just. La nota generale delle vìt tovaglie, 
definitivamente compila , doveva essere spe- 
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dita a tutte le autorità. Il necessario ai 3i- 
partimenli doveva essere approssimativamente 
valutato, e guarentitoci! superfluo d'ognuno 
di essi era soggetto .alle requisizioni o per 
gli eserciti, o per le provi neie che non ave- 
vano il necessario. Queste requisizioni erano 
regolate da una deputai ione delle vittovaglie. 
Parigi doveva esserecouie una piazza di guerra 
provvista per un anno, all'epoca del i." marzo 
seguente. Finalmente era decretato, die fosse 
istituito uu tribunale per verificare la con- 
dotta e la fortuna di tutti coloro, che avevano 
trattato danari pubblici. 

Per questa grande ed importante dichiara- 
zione il governo, composto della deputazione di 
salute pubblica, della deputazione di sicurezza 
generale, e del tribunale straordinario, si tro- 
vava compito e conservato finché durava il 
pericolo. Era un dichiarare la rivoluzione in 
slato d'assedio, ed appropriarle le leggi straor- 
dinarie di tale sialo, per tutto il tempo che 
fosse duralo. Furono aggiunte a questo straor- 
dinario governo diverse istituzioni da lungo 
tempo domandale, e rese inevitabili. Chiede rasi 
un esercito rivoluzionario, cioè una forza spe- 
cialmente incaricata di fare eseguire gli ordini 
del governo nell'inteno. Era da lungo tempo 
decretala; e fu alla fine formata per un nuovo 
decreto *. Fu composta di sei mila uomini, e di 
mille dugento cannonieri. Doveva traslocarsi, 

* Del 3 jellembre. 
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e condursi da Parigi nelle ciltà óve: fosse ne- 
cessaria la sua presenza, e restarvi in guarni- 
gione a spese degli abitanti più ricchi. I cor- 
diglieri ne volevano una per dipartimento; 
ma vi fu opposto , dicendo die sarebbe un 
tornare al federalismo, dando ad ogni diparti- 
mento una forza particolare. I medesimi cor- 
diglieri domandavano inoltre ebe i drappelli 
dell'esentilo rivoluzionario fossero seguiti da 
una guillolina tirala sulle ruote. Tutte le ideo 
pullulano nella mente del popolo quando 
prende le mosse. La Convenzione rigettò tutte 
queste domande, e stette al decreto. Bouchot- 
te, incaricato di comporre quell'esercito , lo 
raccolse da quanto conteneva Parigi d' uo- 
mini vagabondi c pronti a farsi satelliti del- 
l'autorità dominante. Empiè lo stato maggiore 
di giacomini, e specialmente di cordiglieri ; 
tolse Ronsin alla Vindea ed a Rossignol, per 
porlo alla lesta dell'esercito rivoluziona fio. 
Sottopose la lista dello slato maggiore ai gia- 
comini, e fece soffrire ad ogni ufizinle la prova 
dello squillino. Niuno infatti fu dal ministro 
confermalo, senz'essere stato approvalo dalla 
società. 

All' istiluzione dell' esercito rivoluzionario 
fu aggiunta finalmente la legge dei sospetti, 
tanto spesso domandata, in massima riso- 
luta lo istesso giorno della leva in massa. Il 
tribunale straordinario, quantunque formalo 
in modo da colpire sulla semplice probabilità, 
non rassicurava abbastanza la fantasia rivolu- 
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zionaria. Si bramava di potere racchiuder co- 
loro che non sì potevano mandare alla mode, 
e si chiedevano disposizioni che permettessero 
d'assicurarsi delle loro persone, il decreto che 
poneva gli aristocrali fuori della legge, era 
troppo vago e richiedeva un giudizio. Si vo- 
leva che per semplice denunzia delle de- 
putazioni rivoluzionarie una persona dichia- 
rata sospetta polesse esser subito messa in 
prigione. Fu decretato, infatti, l'arresto prov- 
visorio fino alla paee di tutte le persone so- 
spette *. Erano considerati tali: i." coloro 
che o per la loro condotta, o per le loro re- 
lazioni, o pei loro discorsi oloro scritti, s'erano 
mostrati partigiani della tirannia, del federa- 
lismo, e nemici della libertà; a." coloro che 
non potessero giustificare, nel modo prescritto 
dalla legge del ao marzo passato, de! loro 
mezzi di vivere, e dell' adempimento dei loro 
cìvici doveri ; 3.° coloro, ai quali erano state 
negale fedi di civismo; 4 ° ' pubblici im- 
piegati sospesi o deposti dalle loro funzioni 
dalla Convenzione nazionale e dai suoi commis- 
sari!; 5." i già nobili , i mariti, le mogli , i 
padri, le madri, i figliuoli o figliuole, i fra- 
telli o sorelle, e gli agenti degli emigrali, che 
non avessero costantenx-nte manifestato il loro 
attaccamento alla rivoluzione; 6." coloro che 
avessero emigrato nell'intervallo dal 1.= lu- 

* Queito celebre decreio fu fallo il 17 lellembre. £ 
nolo col nume Ji legge de' sospetti. 
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gtio '7^9 alla pubblicazione della legge del- 
l'S aprile 1792, quantunque fossero tornati 
in Francia nei termini fissali. 

I ritenuti dovevano esser chiusi in case 
nazionali, e custoditi a loro spese. Eia loro 
concessa la facoltà di trasportare in queste case 
i mobili onde a v esser bisogno. Le deputazioni 
incaricate di pronunziare l'arresto noi potevano 
che alla pluralità, e col l'obbligo di spedire alla 
deputazione di sicurezza generalo la nota dei 
sospetti, e le ragioni di qualunque arresto. 
Le loro funzioni essendo da questo momento 
molto difficili e quasi continue, diventarono 
pei membri una specie di professione che bi- 
sognò pagare. Riceverono d'allora in poi una 
provvisione a titolo d'indennità. 

A queste disposizioni ne fu aggiunta , 
sulla pressante domanda del comune di Pari- 
gi , un'ultima che rendeva la legge dei so- 
spetti anche più formidabile: fu la revoca 
del decreto che proibiva le visite a domici- 
lio di notte. Da quel punto ogni cittadino 
perseguilo fu minacciato a qualunque ora, o 
non ebbe più alcun momento di riposo. Chiusi 
di giorno io ingegnosi e strettissi mi nascondi- 
gli che ìl bisogno aveva saputo immaginare, i 
sospetti avevano almeno la facoltà di respirar 
nella notte; al presente più non potevano, c 
gli arresti, giorno e notte moltiplicati , em- 
piron ben presto tutte le prigioni di Francia. 

L'assemblee di sezione si tenevano tutti 
i giorni; ma le genti del popolo non avi vano 
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tempo d'endarvi, ed in loro assenza le pro- 
posizioni rivoluzionarie non erano più soste- 
nute. Per espressa proposizione de'giacomini 
e del comune fu deciso, che queste assemblee 
non s'adunassero che due volte la settimana, 
ed ogni cittadino che v' andasse ad assistere 
ricevesse quaranta soldi per tornata. Era il 
più sicuro mezzo d' avere il popolo , non ra- 
dunandolo troppo spesso, e pagando la sua 
presenza. I rivoluzionari ardenti rimasero sde- 
gnati che fosser posti limiti al loro zelo, ri- 
ducendo a due per settimana le tornate delle 
sezioni. Fecero quindi un'assai viva domanda 
per lamentarsi che fosse recata offesa ai diritti 
del sovrano, impedendogli di raccogliersi tutte 
le volte che a lui piacesse. L'autore di que- 
sta nuova domanda fu il giovine Varlet; ina 
fu rigettata, e non ne fu fatto maggior conto 
che dì molte altre domande inspirate dai bol- 
lore rivoluzionario. 

Così T edilìzio era compito nei due 
aspetti più importanti in uno stato minacciato, 
guerra e vigilanza. Nella Convenzione Lina_depu- 
lazione dirigeva le operazioni militari, sceglieva 
i capitani e gli agenti di qualunque genere, e 
poterà col decreto della requisizione perma- 
nente disporre ad una degli uomini e delle 
cose. Tutto questo faceva o da sè stessa, o per 
mezzo dei rappresentanti spediti in missione. 
Sotto questa deputazione, la deputazione detta 
di sicurezza generale avea la direzione del- 
l'alta vigilanza, e si valeva per tal vigilanza 
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delle deputazioni rivoluzionarie istituite in 
ogni comune. Le persone leggiermente so- 
spette d'ostilità , o anche d'indifferenza, eran 
racchiuse; altre, più gravemente compromesse, 
eran percosse dal tribunale rivoluzionario, ma 
fortunata mente in piceni numero ancora, per- 
chè questo tribunale non avea fin lì pronun- 
ziato che poche condanne. Un esercito par- 
ticolare, vera colonna mobile o uomini d'ar- 
me di tale reggimento, faceva eseguire gli 
ordini del governo, e filialmente il popolo, 
pagato per andare alle sezioni, era sempre 
apparecchiato a sostenerla. Così, guerra e vigi- 
lanza, tutto ricorreva alla deputazione di salute 
pubblica. Signora assoluta , avendo facoltà di 
requisire tutte le ricchezze, potendo mandare 
i cittadini o suoi campi di battaglia, o al sup- 
plizio, o nelle carceri, era munita per dilesa 
della rivoluzione d'una dittatura sovrana e 
tenibile. Era obbligata, è vero, ogni otto 
giorni a render conto alla Convenzione delle; 
sut; opere ; ma il conio era sempre appro- 
valo , perchè l'opinione critica non esercita- 
vasi che ai giacomini , dei quali era signora 
da clic IVuK'spi'-'iTi.' no finiva parte. Kun ei.ino 
d'opposizione a tale potenza che i moderati, 
rimasti di qua, e i nuovi esagerati, spinti di 
là, ma' gli uni e gli altri poco temibili. 

Già abbiamo veduto che Robespierre c 

salute pubblica in cambio di G a sparili e di 
Thuriot, ambedue malati. Robespierre v' a- 
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vena recato la sua poderosa influenza , e Car- 
ilo! la sua scienza militare. La Convenzione 
volle aggiungere a Robespierre Danton , suo 
collcgn e suo rivale di fama; ma questi, oppresso 
di fatiche, poco atto ai particolari d'ammini- 
strazione, disgustato inoltre delle calunnie 
delle parti , non voleva più essere d' alcuna 
deputazione. Egli avea già fatto assai per la 
rivoluzione; aveva retto i coraggi in lutti i 
giorni di pericolo; presentata la prima idra del 
tribunale rivoluzionario, dell'esercito rivoluzio- 
nario , della requisizione permanente, dell'im- 
posizione sui ricchi, e dei quaranta soldi per 
adunanza destinati ai membri delle sezioni ; 
era in fine autore di tutti i provvedimenti , 
che fatti crudeli nell* esecuzione , porgevano 
però alla rivoluzione quel vigore che la salvò, 
in quest'epoca Danton cominciava a non es- 
ser più così necessario, perchè appresso alla 
prima invasione dei Prussiani il pericolo era 
fatto una specie d' abitudine. Le vendette, 
che contro i girondini si preparavano, a 
lui spugnavano; aveva sposato una giovine 
donna onde ero arso, che aveva dotata , al 
dire de' suoi nemici, coli' oro del Belgio, e 
secondo i suoi amici col rimborso delia sua 
carica d'avvocato al consiglio; era affetto, 
come Mirabeau, come Marat, d'una malattia 
infiammatoria; finalmente aveva bisogno di ri- 
poso, e chiese un congedo per andare a Ai- 
ds d'Aube sua patria a godere della na- 
tura che appassiona la meute egli amava- Eragli 
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stato consiglialoqueslo momentaneo ritiro, qual- 
inezzodi metter fine alle calunnie. La vittoria' 
della rivoluzione poteva compiisi ornai senza 
dì lui ; due mesi di guerra e di vigore ba- 
stavano, ed egli si preponea di tornare dopo 
la vittoria, per fare intendere la sua potente 
voce a favore ilei vinti e di miglior ordin 
di cose. Vana illusione d'inerzia e di sbigotti- 
mento! Abbandonare due mesi, un mese, ri' 
voluzione sì rapida, era farsi a lei straniero, 
im polente. 

Danton rifiutò dunque d'entrare nella 
deputazione di salute pubblica, ed ottenne il 
congedo. Billaud-Varennes e Collot-d'Herbois 
furono aggiunti alla deputazione, e vi reca- 
rono uno il suo carattere freddo e implaca- 
bile, l'altro il suo impeto e il suo potere sui 
turbolenti cordiglieri. La deputazione di sicu- 
rezza generale fu riformala. Di dieiotlo mem- 
bri fu ridotta a nove , riconosciuti i più se- 

Mentre cosi ordinatasi nel modo più ga- 
gliardo il governo , doppio vigore mani- 
festavasi in tutte le risoluzioni. I grandi prov- 
vedimenti presi nel mese d' agosto non ave- 
vano ancora partorito i loro effetti. La Vau* 
dea, quantunque con regolare sistema assalita, 
avea resistito; la rotta di Meniti avea quasi 
fatto perdere i vantaggi della vittoria di 
Hondsclioole ; era mestieri di sforzi novelli. 
L'entusiasmo rivoluzionario dettò il pensiero 
che y in guerra come in tutte le cose, la vo- 

vol. vii, _ ■ . . . & — 
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Ionia avesse deciso potere, e per la prima 
volta fu comandalo ad un esercito di vincere 
dentro un termine fisso. > 

Si miravano nella Vandea lutti i peri- 
coli della repubblica. « Distruggasi la Van- 
» dea, aveva detto Barrère, e Valenciennes e 
» Conciti più non saranno in poter dell' Au- 
» siriaco. Distruggasi la Vandea, e l'Inglese 
» più non s'occuperà di Duulierque. Dislrug- 
« gasi la Vandea, ed il Reno sarà liberato dal 
» Prussiani. Distruggasi la Vandea, e la Spa- 
li gna si vedrà travagliata, conquistata dai 
» meridionali, congiunti ai vittoriosi soldati 
» di Mortagne e di C Itole t. Distruggasi la 
» Vandea, ed una parte dell'esercito dell'in- 
» terno andrà a rinforzare quell'esercito co- 
li raggi oso di Settentrione , si spesso tradito, 
» si spesso disordinato. Distruggasi la Vandea, 
» e Lione più non resisterà , Tolone si sot- 
« leverà conlro gli Spagnuoli e gl'Inglesi, e 
» Io spirito di Marsiglia risorgerà all' altezza 
n della rivoluzione repubblicana. Per fine, ogni 
j> colpo portalo alla Vandea rimbomberà nelle 
» città ribelli, nei dipartimenti federali, sul- 
» l'invase frontiere! ... La Vandea è sempre 
s, la Vandea ! . . . Colà bisogna percuotere, di 
„ qui al 20 ottobre, prima dell'inverno, prima 
» dell'impraticabilità delle vie , prima che i 
n briganti trovino l'impunità nel clima e 
>j nella stagione. 

w La deputazione, con vasto sguardo e 
v veloce, lia visto in questi pochi motti tutti; 
n i falli della Vandea: 
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» Troppi rappresentami ; 

» Troppa divisione morale; 

» Troppe divisioni militari; 
' » Troppa indisciplina nei successi; 

» Troppe false relazioni nel racconio de- 
li gli avvenimenti ; 

n Troppa avidità, troppo amor del da- 
» naro in una parte dei capi e degli arami- 
» ni al raion. » 

A norma di questa dichiarazione la Con- 
venzione ridusse il numero dei rappresentanti 
in missione, riunì i due eserciti di lì: est e 
della R ocello in un solo, detto esercito di 
Ponente, dandone il comando, non a Ros- 
signol, non a Canclaux, ma a Léchelle, ca- 
pitano di brigata nel corpo di Lucou. Final- 
mente ella fissò il giorno nel quale doveva 
esser finita la guerra della Vandea , e questo 
giorno fu il ao ottobre. Ecco il bando clic 
accompagnava il decreto *i 

1A CONVENZIONE SA7.10N.lLf 

all'esebcito di poneste. 

» Soldati della libertà , bisogna che i 
» briganti della Vandea siano sterminati avanti 
» la fine del mese d'ottobre! La salute della patria 
» il vuole; l'impazienza del popolo francese il 
n comanda; il suo coraggio deve compirlo. La 
s» gratitudine nazionale aspetta a quell'epoca 
» tutti coloro, il cui valore ed amor di pa- 

* Decreto del i ottobre. 
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ji tria avranno consolidalo irrevocabilmente 
» la libertà c la repubblica, m 

Risoluzioni non meno pronte e non' men 
vigorose furono prese verso l'esercito di Set- 
tentrione, per riparare la perdita di Men in , 
e decidere nuovi successi. Houcliard deposto far 
arrestato. II capitano 1 JourJan , vflie avea co- 
mandato il centro ù ! Hondscliooie , fu nomi- 
nato primo capitano dell'esercito di Setten- 
trione e di quello dell' Ardenne. Ebbe or- 
dine di raccogliere a Guise considerabili' torme 
per fare irruzione sul nemicò. Non v' era che 
un grido contro gli allaccili parziali. Senza- 
giudicale il disegno nè le operazioni -di Hou- 
chard intorno a Dimherque, dicévasi che non 
si era battuto in tnas*a , e volevasi esclusiva-i 
rnen'e questo genere di combattimento, me- 
glio acconcio, dicevasì, 1 all'impelo della na- 
tura francese. Cirnol era panilo per recarsi a 
Guise presso Jourdon , e mettere in opra 
un nuovo sistemaci guerra lutto rivoluzio- 
nario. Erano slati aggiunti a Dubois-Cancé 
tre novelli commissar] per far leve in massa, 
è precipitarle verso Lione, Eragli prescritto 
ài rinunziare al sistema degli al taccili siste- 
matici, e di dar l'assalto alla città ribelle. 
Così per tulio gli sforai si raddoppiavano per 
compire vittoriosamente la guerra.; 

'Ma i ligori accompagnavano sempre la 
forza; il processo di Gustine , troppo dif- 
ferito a senno dei giacoinini , era finalmente 
cominciato, e condotto con tutta la violenta 
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e la barbarie dille nuove forme giudiciali. 
Non i'i a ancora comparso sul palco un primo 
capitano; v'era, impazienza di colpire una te- 
sta elevala , , e far chinare i capi degli eseruitt 
innanzi all'autorità popolare; vote vasi special- 
mente die alcuno dei capitani espiasse il tradi- 
mento di Duruouriez, e fu scelto Custinc, le 
cui opinioni e sentimenti facevano conside-r 
rarlo qual altro Dumouriez. Era stato colto 
il momento per arrestarlo , che , incari- 
calo del coniando dell'esercito di Settentrione, 
era venuto momentaneamente a Parigi per 
concertare le sue operazioni, coi ministri. Fu 
prima gettalo in prigione, e ben presto fu 
chiesto ed ottenuto il decreto della sua tra- 
slazione al tribunale rivoluzionario. 

Rammentiamoci deila guerra di Cusline sul 
Reno. Affidinogli un corpo dell'esercito, aveva 
trovalo Spira e Worms mal guardale, perchè 
i collegati , frettolosi di muovere verso la 
Sciampagna , avara n lutto negletto, alle loro 
ali e alle spalle. Palriolti alemanni , ac- 
corsi da ogni parte, gli offerivano le lo- 
ro città:; egli inoltrossi ., prese Spira 9 
ìWorrai che gli furono abbandonate , per- 
donò a Mahlieim, ebe- restava per via, per 
riguardo, alla neutralità -. dell' «lettor palatino, 
e per timore altresì eli non prenderla, age- 
volmente. Giunse finalmente a Mago.tiza, se 
ite insignorì, -fece lieta la Francia coi suoi 
improvvisi conquisti, e si fece conferii e uà 
comando che rendeva lo indipendente da Bi- 
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ron. In quell'istesso momento Dumouriez aveva 
respinti i Prussiani, e ricacciati sai Reno. 
Kellermann era verso Treverì. Allora Gustino 
doveva discendere il Beno fino a Coblenza , 
riunirsi a Itellermann, e rendersi in tal guisa 
padrone della riva del fiume. Tutte le ragioni si 
riunivano a favore di questo disegno. Gli abi- 
tanti di Coblenza cliiamavan Gustine, quelli di 
Saint Goard, di Rhinfelds il chiamavano pa- 
rimente; non si sa fin dove sarebbe potuto 
arrivare abbandonandosi a! corso del Reno. 
Forse avrebbe potuto discendere fino in Olanda. 
Sia dall'interno dell' Alemagna altri patriot ti 
il chiamavano ancora; erasi immaginato, ve- 
dendolo sì arditamente inoltrare, che avesse 
cento mila uomini. Penetrare sul territorio 
nemico, e oltre il Reno, piacque più alla 
fantasia ed alla vanità di Cusline. Corse 
a Fianforte ad iropor taglie, ed esercitare im- 
prudenti molestie. Colà nuòvamente fu cir- 
condalo di sollecitazioni. Alcuni folli 1* isti- 
gavano ad andar fino a Cassel, in mezzo al* 
l'Assia elet torale, a prendere il tesoro dell'elet- 
tore. I più saggi consigli del governo fran- 
cese conlortavanlo a ritornare sul Reno, e trarsi 
a Coblenza. Ma egli nulla ascoltava, e so- 
gnava una rivoluzione in Alemagna. 

Frattanto Custine sentiva il pericolo della 
sua situazione: vedendo bene, che'se l'elettore 
rompesse la neutralità le sue spalle sarebbero 
minacciate da Manheim, avrebbe desiderato di 
prendere questa piana che eragli offerta, ma 
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non osava. In procinto d' essere assalilo a 
Franforte, ove non potea sostenersi, non vo- 
lerà abbandonare questa città e ritornare sul 
corso del Reno, per non abbandonare i pie- 
tesi conquisti, e non confondersi nelle opera- 
xioni degli altri capi scendendo verso Goblcn- 
«a. In questo stato fu sorpreso dai Prussiani, 
perse Franforte e fu rigettalo in Ma gonza, ri- 
mase incerto di guardare o no questa piazza, 
gettovvi alquanta artiglieria presa a Strasbur- 
go, non diede die tardissimo l'ordine di prov- 
vederla, fu novellamente in mezzo alle sue 
incertezze sorpreso dai Prussiani, allontanassi 
da Magonza, e, collo dì terrore, credendosi 
inseguito da cento cinquanta mila uomini, si 
ritrasse nell'alta Alsazia, quasi sotto il can- 
none di Strasburgo, Situato nell'alto Reno con 
assai co usi dere vote esercito , avrebbe potuto 
muovere per Magonza, e mettere gli asse- 
diatiti Ira due fucili, ma non osollo giammai; 
finalmente, vergognando della propria inerzia, 
appiccò una disgraziata zuffa il i5 maggio, 
fu battuto, e recossi con rammarico all'eser- 
cito di Settentrione, ove compi la sua perdila 
con moderati discorsi, e col savissimo consi- 
glio di lasciar riordinare l'esercito nel campo 
di Cesare, invece di farlo inutilmente combat- 
tere per soccorrere Valenciennes. ■'■ : 
Tale fu la carriera di Custine. V'erano 
in ciò molti falli, ma non tradimento. Fu co- 
minciato il suo processo, e furon chiamati a 
deporre rappresentanti spedili in missione, 
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#genti del potete esecutivo oetinaVi nemici -dei 
.capitani, ufiziali scontenti , membri dell' as- 
semblee popolari di Strasburgo, di Magooja, 
e di Cainbray, finalmente il terribile Vincent, 
diranno degli ufizii della guerra sollo Bou- 
.chotte. Era una tur ma ò" accusatori accu- 
mulanti . ingiusti e contradittorii, rimproveri, 
jitranieii affatto ad uua vera, critica mi- 
litare, ma fondati sopra accidentali disgrazie, 
.di cui il .capitano non era colpevole , e non 
potevano a lui imputarsi. Custiue rispondeva 
■eoo una certa militar .veemenza a tutte queste 
accuse, ma era oppresso. Dei giaeomini di 
Strasburgo dieevangji. che non a,v«va vplirto 
prendere legete dì Porentruj, allorché. Luck- 
Der gliel' ordinava ; .ed egli inulrirmjule pro- 
vaci che era impossibile. Un Aleuiaono rim- 
prove.ravagli.di non aver preso Manheim, che 
gli offeriva. Gustine scusava^ allegando la 
neutralità dell'elettore, e lp difficoltà dell' iiu- 
Jjresa, Gli. abitanti di Goblenza, di Rhinfelds, 
dj Darmstadt, ,di Hanau,, di tutte le città che 
areanpbram.atQ,(ìarsÌ a lui, e .che .egli non avea 
consentito d'occupare, ad un tempo l'accu- 
savano. Intorno al rifiuto di muover a Co- 
bleuza, male si difendeva, e calunniava Rei- 
lermann ; cli*j diqeva egli, avea negato di 
secondarlo; intorno al rifiuto di prendere 
l'altre piarie, con Ragione diceva. che tutte le 
iantasio d..gli Alemanni cliiamavaulo , e sa- 
rebbe stato mestieri, per appagarli, d'occupare 
cento leghe di paese. Per singolare contradi- 



. Digitized by Google 



CONVENZIONE NAZIONALE (l793) ?3 

stione ., mentre biasimava nlo di non avere 
preso la tale città 4 o fatto contribuire tal al- 
tra , apponevangli a delitto cFafer preso Fran- 
forle, d'avere spogliato gii abitanti, di non aver 
fatto le necessarie disposizioni per resistere 
ai Prussiani., ed esposto la guarnigione ad es- 
sere trucidata.: II prude Merlin de Tliionville, 
uno di coloro che centra lui deponevano, giu- 
s ti fica va lo su questo punto con pari lealtà e 
ragione. Se avesse anche lasciato venti mila 
uomini a Franfortc, non avrebbe potuto man- 
■enervisi, diceva Merlin egli avrebbe dovuto 
ritirarsi a Magonza, ed il suo solo torlo era 
di non averto fatto assai tosto. Ma a Magonza, 
una moltitudine d'altri testimoni aggiungeva, 
non avev.a fatto alcuno dei necessari appa- 
recchi non aveva raccolto né viveri nè mu- 
nizioni; non aveva che accumulato artiglieria 
di cui aveva spogliato Strasburgo, per lasciarla 
in preda ai Prussiani con venti mila uomini 
di guarnigione e due deputati. Gustine pro- 
vava d'aver dato gli ordini per le provvisio- 
ni ; che l'artiglieria era appena bastai. te, e 
non era stata inutilmente accumulata per es- 
sere abbandonata. Merlin sosteneva tutte, hi 
asserzioni di Gustine^ ma quello che non per- 
dona vagli era la sua si pusillanime ritirala, la sua 
inerzia sull'alto Reno, mentre la guarnigione 
di Magonza faceva prodigj. Quivi Cnstine 
restava senza risposta. Gli rimproveravano 
quindi d'aver fatto ardere i magazzini di Spira, 
ritraendosi; assurdo rimprovero, perchè, co* 
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Stretto alla ritirata, era meglio ardere i ma- 
gazzini die lasciarli al nemico. L'accusavano 
d'aver fatto fucilare a Spira dei volontari 
per causa di rapine: a che rispondeva, che 
la Convenzione aveva approvata la sua con- 
dotta. L'accusavano pure d'aver particolarmente 
portato rispetto ai Prussiani, d'avere esposto 
volontariamente l'esercito ad esser battuto il 
i5 maggio, d'essersi tardamente condotto al 
suo comando di Settentrione, d'aver tentato 
di sguarnir Lilla della sua artiglieria per re- 
caria al campo di Cesare, d'avere impedito il 
soccorso di Valenciennes, di non aver op- 
posto ostacolo allo sbarco degl'Inglesi ; ac- 
cuse tutte più assurde 1* une dell'altre.— 
» Finalmente, gli dicevano, voi avete compianto 
Luigi XVI, vi siete rattristato il 3i maggio, 
avete cercato di far appendere il dottore Hoff- 
mann, presidente de' giacomini di Ma gonza, 
avete impedito la distribuzione nel vostro 
esercito del giornale del Padre Dùchesne e 
del giornale della Montagna, avete detto che 
Marat e Robespierre ereno perturbatori, vi 
siete attorniato l'u oziali artstocrati, non avete 
mai avuto alla vostra mensa buoni repubbli- 
cani , „ Questi rimproveri eran mortali, ed 
erano i veri titoli per cui era perseguitato. 
'»> Il processo si trasse in lungo; tutte le 
imputazioni erano così vaghe, che il tribu- 
nale esitava. La figlia di Gustine , e molle 
persone che per lui s'interessavano, avevan 
fatto alcuni passi ; perchè a quel!' epoca, ben- 
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cliè il timore fosse già grande, osatasi ancora 
di dimostrare qualche premura alle vittime. Su- 
bito il tribunale rivoluzionario medesimo fu 
denunziato ai giacomini. « M'è doloroso, disse 
» Hébert ai giacoOikii .-d' avere a denunziare 
>. nn 1 autorità die era la speranza de' palmiti, 
« die da principio aveva meri la Io la loro fi- 
» ducìa, e ben tosto è per divenirne il fia- 
» gélloi II tribunale rivoluzionario è in pro- 
li cinto di dichiarare innocente uno scellerato, 

* o favore del quale, è vero, le più leggiadre 
» donne di Parigi sollecitano tutto il mondo, 
w La figlia di Gustine, tanto abile comrae- 
*■ diante in questa città, quanto il padre suo 

* eralo alla testa degli eserciti , cerca tulli, e 
» tutto prooielle- per ottener la sua grazia. » 
Robespierre dal canto suo denunziò lo spirilo 
di cavillo e la smania di formalità che s'e- 
rano rese signore del tribunale, e sostenne 
che, solo per aver voluto sguarnir Lilla, Cu- 
stine meritava la morte. 

Vincent, uno dei testimoni , aveva fru- 
gato le filze dell'amministrazione, ed aveva 
recalo le lettere e gli ordini a Cu s ti ne rim- 
proverati, i quali certo non costituivan de- 
litti. Fouquirr-Tinville ne trasse un paragone 
tra Gusti ne e Dumouriez , che' perse lo sven- 
turato capilano. Dumouriez, disse, crasi rapi- 
damente inoltralo nel Belgio per quindi non 
meno rapidamente abbandonarlo , e dare in 
preda al nemico soldati, magazzini, e rappre- 
seli tanti. Gustine del pari s'era rapidamente 
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inollioto in Alemanna, aveva abbandonato i 
nostri soldati a Franforte e a Magonza, ed 
aveva voluto lasciare in preda con questa 
città venti mila uomini, due rappresentanti, 
e tuli* la nostra artiglieria, da lui maligna- 
mente tratta da Strasburgo. Come Dumou- 
rie/, sparlava della Convenzione e dei giaco- 
mini, e faceva moschettare i bravi volontari, 
col pretesto di conservare la disciplina. A 
questo paragone il tribunale più non esitò. 
Gustine per: due ore giitslificò le sue opera- 
sioni militari. Troncon-Ducoudray difese la 
sua amministrativa e civile condotta, ma in- 
darno. 11 tribunale dichiarò il capitano col- 
pevole , con grande allegrezza de'giacomini e 
de' cordiglieri, die empievano la sala, e die- 
dero clamorosi segni di gradimento. Pure 
Gustine non era stalo condannalo ad una- 
nimità. Sulle tre questioni v'erano stati suc- 
cessivamente eoiilro di lui dieci , nove , 
otto suffragi , d'undici. Il presidente avendo- 
gli domandato se avesse nulla da aggiungere, 
guardoSsi d'intorno, e non vedendo i suoi di- 
fensori, rispose.! « Mon Ito più difensori, muojo 
tranquillo e innocente. » • . ,, , . 

Fu giustizialo la mattina dopo. Questo 
guerriero, nolo per grande valore, fu sorpreso 
gl'aspetto del patibolo. Tuttavia si genu- 
flesse a pie della scala, fecti una breve pte- 
gtiiera , rassicuiwsi , e ricevè: con' coraggio la 
morte. Così fini questo sventurato duce, che 
non era sfornito nè d'in teli e Ito né di carattere, 
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ma Accoppiava i con tradii alla presunzione, e 
tre falli capitali commise': il primo, d'uscire 
del suo vero cerchio d'operazioni , Iraendosi 
a Franforte; il secondo, dì non volervi rien- 
trare i allorché erane contortale:, ed il terzo, 
di restare nella più timida inerzia nr-1 tempo 
del P assedio di Magonza. Tul tavella nessuno 
di quésti falli meritava la morte-, ma sofferse 
il supplizio die non, era stato potuto infliggere 
a Duiuouriez, e che rion avea come questo 
meritato per grandi e colposi disegni. La sua 
morte fu tremendo esempio a tutti i capita- 
ni , e segno per èssi d'assoluta obbedienza 
agli ordini del governo rivoluzionario. 

Dopo quest' alto di rigore i supplizii 
più non erano per arrestarsi*, fu rinnovato 
l'ordine di sollecitare il processo di Ma- 
ria Antonietta, L'atto d'accusa du' girondini , 
tanto domandato e giammai compilato , fu pre- 
sentalo alla Convenzione. Saint Just ne fu l'au- 
tore. Le domande dei giacomini vennero a 
costringere la Convenzione ad approvarlo. Fu 
dircllo non solo contro i venlidue, e i mem- 
bri della deputazione de' dodici, ma dì più 
contro settantatre membri del lato destro, che 
serbavano assoluto silenzio dopo la vittoria 
della Montagna, ed avevano fatto una notis- 
sima protesta contro gli avvenimenti del 3i 
maggio e del a giugno. Alcuni montanari 
frenetici volevan l'accusa, cioè la morie, con- 
tro i ventidue, i dodici , e ì settantatre. Ma 
Robespierre s' oppose , proponendo un partito 
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medio, quello di deferire al tribunale rivolu- 
zionario i vernicine e i dodici , e di mettere 
i settanta tre in arresto. Fu fatto quanto et 
voleva; le porte della sola furon subilo a 
loro vietate, arrcslati ■ seti anta tre , ed in- 
giunto a Fouquier-Tinville di por la mano 
stigli sciagurati girondini. Cosi la Convenzione, 
sempre più docile, lasciossi strappare l'ordine 
di cacciare a morte una parte dei suoi mem- 
bri. In iero ella non poteva più differire, per- 
chè i gìacomini avevan fatto cinque domande, 
una più imperiosa dell' altra , per ottenere 
quest' ultimi decreti d' accusa. 
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CAPITOLO SECONDO 



Continuazione drli" assedio di Lione. Preu della cillù. 
Tetri bil decreto contro i Lionesi ribelli. — Progreisi 
dell'arie della guerra; potere di Carnot. — Vittoria 
di Waligoies. — Levala dell'auedio di Maoheuee. — 
Rinnovamento delle ostilità in Vandea. Vittoria di 
Cholel. Fuga e dispersione dei Vandeii olire la Loira. 
Horle della maggior parie dei loro principali capi. — 
Sventura ini Reno. Perdila delle linee di Wisscm- 
bonrg. 

perdila risvegliava il vigore rivolu- 
zionario, e questo vigore ritornava i successi. 
Era sempre seguito così in questa memorabile 
guerra. Dalla rotta di Nerwindc fino al mese 
d'agosto, una serie continua d'iofortunii 
aveva alla fine provocato disputali sforzi. La 
distruzione del federalismo, Ja difesa di Nan- 
tes, la vittoria di Uondschoote , la levata del- 
l'assedio di Dunlierque, era stato il frutto 
di questi sforzi. Nuove perdite a Menili , a 
Firmasens , ai Pirenei , a Torfou e a Coron 
in Vandea, aveano eccitalo un nuovo rad- 
doppiamento di vigore, che doveva produrre 
decisivi successi su tutte le sedi di guerra. 
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L'assedio di Lione era, fra lutte le ope- 
razioni , quella della quale atlendevasi il fine 
con maggiore impazienza. Abbiamo lasciato 
DuboU-Ciancé accampato innanzi alla città, 
con cinque mila uomini di milizie regolari, 
e selle in otlo mila di requisizione. Era mi- 
naccialo d 1 aier tosto i Sardi da tergo, cbe 
il debole esordio dell'Alte Alpi più non po- 
teva arrestare. Come abbiamo già dello, egli 
era situato a tramontana, tra la Saune e il 
Rodano, di fronte ai ridotti della Croce Ros- 
sa , e non sulle colline di, Saiate Foy e di 
Fourvières, situate a ponente, dalle quali .avreb- 
be dovuto dirigersi il vero attacco. La causa 
di tal preferenza era fondata su più d'uua 
ragione. Prima di tutto importava di restare 
in comunicazione eolla frontiera delle Alpi 
ove Irovavasi il forte dell'esercito repubblica- 
no , e donde i Piemontesi potevau venire in 
ajuto dei Lioneai. Vera ancora il vantaggio 
in tal posizione d'occupare il corso superiore 
dei due fiumi, e sorprendere i viveri che di- 
scendevano dalla Saòne e dal Rodano. È vero 
die restava aperto ai Lionesi il ponente, e 
pòlevan fare continuo corse verso Santo 
Stefano e Mootbrison : ma annunziatasi ogni 
giprno l'arrivo delle leve del Puy-de-Dòme , 
éd- appena raccolte queste nuove lève, Dubois- 
Grancé poteva compire il cerchio da parte di 
ponente, e scegliere allora il vero punto di 
attacco. Intanto contento vasi di stringere il 
nemico da presso, cannoneggiare a tramontana- 
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la Croce Hossa, e cominciale a leTanie le sue 
trincee, di faccia al potile della Guillolière. 
Il trasporto delle munizioni era lento e dif- 
ficile; bisognala farle venir di Grenoble, 
dal forte Barrai..*, da Biiancon, d'Embrun, 
e far loro così percorrere sessanta leghe di 
monlagne. Quesii straordinarj traspoili non 



forzata e con mettere in moto cinque mila 
cavalli; perchè tloveano trasportarsi avanti a 
Lione quallordici mila bombe, trenta quattro 
mila palle da cannone, trecento migliaja di 
polvere, ottocento mila cartuccie , e cento trenta 
boccile da fuoco. 

Fin dai primi di dell' assedio annunzia- 
vasi la mossa dei Piemontesi valicanti dal 
piccolo San Bernando e dal Monte Cenisio. 
Keller ni li un partì subito alle sollecite premure 
del diprtimento dell'Isère, lasciando in sua 
tece a Lione il capitano Dumuy. Per altro 
questi non cambìavolo altro che in apparen- 
za , perchè Dubols-Crance, rappresentante ed 
abile ingegnere, dirìgeva solo tulte le opere 
dell'assedio. A sollecitare la leva delle requisizio- 
ni nel PuT-de-Dòme,Dubois-Crancé vi spedì il 
capitano Nicolas con piecol corpo di cavalleria; 
ma questi fu sorpreso nel Forei, e consegna- 
to ai Lionesi. Dubois-Crancé vi mandò allora 
mille uomini di buone truppe col rappresen- 
tante Javcques. La missione di costui fu più fe- 
lice; contenne gli aristocrati di Monlbrisoit 
e di Sanlo Stefano, e fece lerare selle o 
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otto mila contadini die condusse avanti a Lio- 
ne. Dubois-Crancé li pose al ponte di Oul- 
lins, situato fra tramontana e ponente di Lio- 
ne , ed in guisa da molestare le comunicazioni 
della città col Forcz. Fece appressare il 
deputato Reverchon , il quale aveva raccolto a 
Macon alcune miglia ja d'uomini di requisizio- 
ne , e collocollo sull'alta Satino affatto a tra- 
montana. In tal guisa l'assedio cominciava 
ad essere alquanto più rigoroso; ma le opera- 
Biòni eran lente, e gli allaccili a viva fona 
impossibili. Le fortificazioni della Croce Ros- 
sa, tra il Rodano e la Saóne, innanzi alle quali 
trovavasi il corpo principale, non potevano 
esser prese d'assalto. Dj parte di levante e 
della riva sinistra del Rodano, il ponte Mo- 
rand era difeso da un ridotto a ferro di ca- 
valle, molto saviamente costrutto. A ponente, 
le indispensabili colline diSainte-Foy e di Foui - 
wièeea non potevano esser prese che da eser- 



ia città , ed incenderla. Dal principio d'agosto 
lino a mezzo settembre Dubois-Crancé non 
aveva potuto fare altro , ed a Parigi si la- 
mentavano le sue lentezze senza volerne ap- 
prezzare le cagioni. Frattanto egli aveva re- 
cato gravi danni alla sventurata città. Il fuoco 
a vt! va divorato la magnifica piazza di Ilei le- 
eoni', l'armeria, il quartiere di Santo Chiaro, 
il porto del Tempio, ed avea specialmente 
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sorge .sì maestoso in riva del Rodano. I Ino* 
itesi resistevano nondimeno colla massima osti- 
nazione. Era stala fra essi sparsa la nuova di 
cinquanta mila Piemontesi che erano per ap- 
parire alla volta della loro città; gli emigrati 
ricolmavanli di promesse, senza venire però a 
gettarsi in mezzo di loro, e questi bravi mer- 
canti, sinceramente repubblicani, erano ridot- 
ti , per la falsa loro situazione, a desiderare 
il funesto e vergognoso soccorso dell' emigra- 
zione e dello straniero. I lor sentimenti più 



maniera. Piécv avendo voluto alzare bandiera 
bianca, l'aveva presto conosciuto impossibile. 
Essendo stata creata della carta ossidionale per 
le necessita dell'assedio, e trovandosi sulla fili- 
grana di essa dei gigli, convenne disti un- 
gerla, e formarne una nuova. Così i Lio» 
nesi etano repubblicani; ma il timore delle 
vendei te della Convenzione, e le fallaci pro- 
messe di Marsilia, di Bordeaux, di Coen, e 
particolarmente della emigrazione, gliavevano 
trascinati in un abisso di falli e di sciagure. 

Mentre si nutrivano della speranza di 
vedere arrivare cinquanta mila Sardi , la Con- 
venzione aveva ordinalo ai rappresentanti 
Coulhon , Maignet , e Cltàteauncuf-Randon , 
di condursi in Aa vergile e nei dipartimenti 
all'intorno per risolvervi la leva ili massa, e 
Kellermann correva nelle vallate dell'Alpi in- 
nanzi ai Piemontesi. . \ ■ 

Beli a occasione presentava si ancora ai 
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Piemontesi d'eseguire grande e ardila im- 
presa, che non poteva mancare d'esser feli- 
ce: di riunire le loro principali forze sul 
piccolo Sau Bernardo, e prorompere verso 
Lione con cinquanta mila uomini. È noto 
die le Ire valli di SalleDchc, della Tù i-ama- 
sia, e della Muriana, V una all'altra adiacenti, 
si volgono su sé medesime a guisa di spi- 
rale, e partendo dal piccolo San Bernar- 
do s' aprono verso Ginevra , Scia tu beri, Lione, 
e Grenoble. Piccoli corpi francesi erano sparsi 
in queste valli. Scendere velocemente per una 
di esse, e venire a porsi alla loro foce, era 
sicuro modo, a seconda di lutti ì principi 
dell'arte, di far cadere i corpi inoltrati 
nelle montagne , e far loro abbassare le armi. 
Poco doveva temersi l'affezione savojaida per 
li Francesi ; perchè gli assegni e le requisì* 
kìoiiì non aveva» loro fatLo conoscere della 
libertà se non le spese e i rigori. 11 duca dì 
Monferrato, incaricato dell'impresa, non tolse 
seco che venti in venticinque mila uomini, 
gettò un corpo a destra nella valle di Sal- 
fenche, discese, col corpo principale nella 
Tarantasia , e lasciò il capitano Gordon a per- 
correre la Muriana con l'ala sinistra. Il suo 
movimento, cominciato il i4 agosto, duiò fino 
nel settembre, tanto indugio vi pose. I Fran- 
cesi, quantunque assai inferiori, di numero, 
opposero gagliarda resistenza, e fecer durare 
la ridiala diciolto giorni. Giunto a Moustier 
il duca di Moufenato cercò di coDgiungersi 
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con Gordon sui gioghi di Gran Lupo, clie 
dividono le valli della Taréntasia e della Ma- 
riana , e non pensò punio a trarsi rapida- 
mente a Gonflans, loco di riunione delle valli. 
Colale lentezza e i suoi venticinque mila uo- 
mini provano abbastanza quanto avesse pre- 
mura d'andare a Lione. 

i-i 1 -. In questo mezzo Kellermaim, corso da 
Grenoble, avea fallo sorgere le guardie na- 
zionali dell' Isère e dei dipartimenti vicini. 
Aveva rianimato i Savojardi che cominciavano 
a temer le vendette del governo piemontese, 
ed era giunto a raccogliere intorno a dodici 
mila uomini. Fece allora rafforzare il corpo 
della valle di Sallenche, e si condusse verso Con- 
fians, alla foce delle due vaili di Tarantasia 
e di Muriana. Era intorno al io settembre. In 
quel punto giungeva al duca di Monferrato 
1 ordine di muovere avanti. Ma' Kellermann 
prevenne i Piemontesi, osò assalirli nel silo 
d'Espierre, che avevano occupato sui gioghi 
di Gran Lupo per comunicare fra le due 
valli. Non polendo assalire il4ito di fronte, il 
fece girare di fianco da un corpo separalo. 
Questo corpo, composto di soldati mezzo nudi, 
fece eroiche prove, e a foria di braccia trasse 
i cannoni su quasi inaccessibili altezze. D'un 
tratto l'artiglieria francese tuonò improv- 
visa in fronte ai Piemontesi, che ne furono 
spaventati; Gordon si ritirò Subito nella valle 
di Muriana verso San Michele; il duca di 
Monferrato ritornò in meno, alla valle di Ta- 
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rantasia. Kellerraann, avendolo faltn molestare 
sui 11. incili , presto il cosi ri ose a lisalire fino 
a Sjii Maurizio c a San Germano, e Goal- 
ine un.' ricacciollo , il 4 ottobre, olire l'Alpi. 
Cosi la breve e tallonala guerra clic i Pio- 
uioi itesi avrebber potuto- fare valicando con 
doppia massa »• scendendo p-r una sola valle 
allo volta di Sci a tu birri e di Lione, quivi falli 
per le stesse ragioni dio aveva» fallo fallire 
tutte le imprese de' collegati, e avevao salvato 
la Francia. 

Mentre i Sardi erano respinti oltre l'Al- 
pi, ì (re deputati -spediti nel Puy-de-Dòme 
per sollecitarvi la leva in massa, sollevavano le 
campagne predicando una specie di crociala , 
e persuadendo che Lione, in. vece di difen- 
dere la causa repubblicana, era la riunione 
delle fazioni degli emigrati e degli stranieri. 
Il paralitico Coutliqu, pieno d'un ardore clic 
le sue infermità non potevano rallentare, ec- 
citò un moto generale; fece prima partire 
Maignet e Cliàteauneuf con una prima colonna 
di dodici mila uomini , e restò addietro, per 
condurne un'altra di venticinque mila, e per 
fare le necessarie requisizioni di viveri. Du- 
bois-Crancé collocò le nuove leve dal lato di 
ponente verso Saiiite-Foy,e compì così la cin- 
tura. Ricevè al medesimo tempo una squadra 
della guarnigione di Valenciennes, che secon- 
do i trattati non poteva come quella di Ma- 
gonza militare fuorché nell'in temo; collocò 
drappelli di truppe regolari innanzi alle trup- 
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pe di requisizione, in modo da formare buo- 
ne fronti dì colonna. Il suo esercito poteva 
allora sommare a venticinque mila uomini di 
requisizione, e a otto o dieci mila soldati ag- 
guerriti. 

Il a/j , a mezza notte , fece prendere 
il ridotto del ponte d' Oullins, die condu- 
ceva a pìè dei colli di Sainte-Foj, Il giorno 
appresso il capitano Doppet, Savojardo, die 
crasi distinto sotto Carleaux nella guerra 
contro i Maisiliesi, arrivò per cambiare Itel- 
lermann. Questi era stato deposto per la te- 
pidezza del suo zelo, e non eragli stato la- 
sciato per alcuni giorni il comando, se noji 
per darli tempo di compire l'impresa contro 
i Piemontesi. Il capitano Doppet concertò su- 
bito con Dubois-Crancé l' assalto dei colli di 
S.iinle-Foy. Tutti gli apparecchi furon fatti per 
la notte del 28 al 29 settembre. Furon di- 
retti contemporanei al taccili da tramontani! 
verso la Croce Rossa, da levante in faccia al 
ponte Morand, da mezzodì dal ponte della 
Mulatière , situato di sotto alla città , alla foce 
della Saòne col Rodano. Il vero altacco do- 
veva seguire dal ponto d' Oullins contro Sainte- 
Foy. Esso non cominciò che il 39 alle cinque 
del mattino, un'ora o due appresso gli altri 
tre. Doppet, infiammando i soldati, scagliossì 
con essi sovra un primo ridotto, e trasseli 
ooniro il secondo col massimo ardore. Il gran- 
de ed il piccolo Sainte-Foj furono presi. Tn 
questo mezzo la colonna incaricata d'assalire 
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il ponte della Mulatière giunse ad insignorir- 
sene, e penetrò nell' ismo alla punta del 
quale i due fiumi si ricongiungano Era per 
entrare in Lione quando Frécy, accorso colla 
sua cavalleria, potè respingerla e salvar la 
città. DjI canto suo il capo d'artiglieria Vau- 
bois, che aveva diretto un vivissimo attacco 
contro il ponte Morand, penetrò nel ridotto 
a Terrò di cavallo, ma fu costretto ad abbju- 
donarlo. 

Di tutti questi attacchi uno solo era pie- 
namente successo, ed era il principale, quello 
di Sainte-Foj. Restava allora a passare dai 
collidi Sainte-Foy a quelli di Fourvières, assai 
più regolarmente fortificati, ed assai più dif- 
ficili a prendere. Era avviso di Dubois-Cran- 
oé, die agiva sistematicamente e da savio guer- 
riero, di non esporsi ai risolti i d'un nuovo 
assalto, ed eccone le ragioni: sapeva die Ì 
Lionest, ridotti a nutrirsi di farina di piselli, 
non avevan più viveri die per alcuni giorni, 
ed erano per esser costretti od arrendersi. 
Aveali trovati valorosissimi alla difesa della 
Mulatière e del ponte Morand ; temeva die 
l'assalto delle colline di Fourvières non suc- 
cedesse, e la perdita non disordinasse Te . 
sortito, e costringesse a levare l'assedio.» 
Quello che di pii) utile può farsi, diceva egli, a 
bravi e dispereti assediati, è di porger loro 
occasione di salvarsi con una battaglia. Lascia- 
moli perire per effetto d'alcuni giorni di 1 
famq ». 
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Coutlion arrivava in quel moment», a 
ottobre, con nuova leva di venticinque mila 
contadini dell' Auvergne. » Arrivo, scriveva egli, 
» colle mie roccie dell' Auvergne , e vengo a 
» precipitarle nel sobborgo di Vaise ». Trovò 
Diibois Crancé in mezzo ad un esercito onde 
era assoluto signore, ove aveva stabilito le 
regole ili militare subordinazione, e dove il 
più delle volte portava l'abito d'ungiate supe- 
riore , anzi che quello di rappresentante del 
popolo. Coutlion sdeguossi di vedere un rap- 
presentante scambiar l 1 uguagliane acolla gerar- 
chia militare, e non volle in specie sentir par- 
lare di guerra regolare. » Io nou intendo 
» nulla, disse-, di tattica ; arrivo col popolo; il 
» suo santo sdegno vincerà tutto. Bisogna inon- 
» dar Lione collo nostre moltitudini, e pren- 
» derla a vira forza. D'altronde io lio promesso 
« ai miei villani congedo per lunedi, e bisogna 
» die vadano a fare le loro vendemmie ». 
Era allora martedì. Dubois-Crancé, uomo del- 
l' 1 arte, avvezzo alle regolate milizie, dimostrò 
alcun disprezzo per quei villani aggregati 
confusamente e male armati; propose di sce- 
gliere i più giovani fra loro, incorporarli in 
battaglioni già ordinati , e rimandare gli al- 
tri. Coulhon non volle ascoltare nissuu consi- 
glio di prudenza, e fece tosto decidere l'as- 
salto di Lione da tutte le parti a viva forza , 



leva Ja forza dell'esercito, Scrisse al tempo 
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stesso alla deputazione di salute pubblica per 
far richiamar Duboìs-Ciancé. L'attacco fu ri- 
soluto in-! consìglio dì guerra pel dì 8 d'ottobre. 

Neil' intervallo giunse il richiamo di Du- 
bois-Crancé e del suo collega Gauthier. 1 Lio- 
nesi avevano grande orrore di Dubois-Crancé , 
die da due mesi vedevano affaticato contro la 
loro città , e dicevano che non volevano ar- 
rendersi a lui. Il ? Couthon fece loro la sezzaja 
intimazione, e scrìsse essere esso, Couthon, 
ed i rappresentanti Maignet e Laporte, in- 
caricati dalla Contenzione di proseguire l'as- 
sedio. Fu sospeso il fuoco fino a ore quat- 
tro di sera, e ricominciò allora con estrema 
violenza . Era per apparecchiarsi l' assalto , 
quando una deputazione venne a trattare a 
nome de'Lionesi. Sembra che il fine di que- 
sta pratica fosse di dar tempo a Précy e a due 
mila abitanti dei più compromessi di salvarsi 
ristretti in colonna. Profittarono infatti di que- 
sto intervallo, ed uscirono dal sobborgo dì 
Vaise per ritirarsi alla volta della Svizzera. 

Erano appena incominciati i colloqui!, 
quando una colonna repubblicana penetrò 
fino nel sobborgo Saint-Just. Non era più 
tempo di far condizioni, e la Convenzione 
d'altronde non ne voleva. li dì g entrò l'e- 
sercito coi rappresentanti alla testa. Gli abi- 
tanti s'eran nascosti, ma tutti i montanari 
perseguimi corsero in folla innanzi all'eser- 
cito vittorioso facendogli una foggia di popo- 
lare trionfo. Il capitano Doppet fece osser- 
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vare alle sue genti la più perfetta disciplina, 
e lasciò ai rappresentanti la cura d'esercitare 
da sè su quella sciagurata città le rivoluzio- 
narie vendette. 

In questo mentre Précy, coi suoi due mila 
fuggenti, moveva verso la Svizzera. Ma Du- 
bois-Crancé prevedendo che quello sarebbe il 
suo unico rifugio, avea da lungo tempo fatto 
guardar tulli i passi. I mal avventurati Lionesi 
furono inseguiti, diapersi, ed uccisi dai conta- 
dini. Soli ottanta poterono con Précy raggiun- 
gere il territorio della Svizzera, 

Appena entrato, Couthon ristaimi l'an- 
tico municipio montanaro, e gli diede la cura 
di cercare e d* indicare i ribelli. Incaricò una 
commissione popolare di giudicarli militarmen- 
te. Scrisse poi a Parigi die in Lione v'erano 
tre classi d'abitanti: 1.* i ricchi colpevoli 5 
a.' i ricchi egoisti; 3." gli artieri ignoranti , 
alieni da qualunque causa , ed incapaci di 
bene come di male. Che bisognava guilloti- 
nare i primi c distruggere le loro case, far 
contribuire i secondi con tutta la loro fortuna, 
ed in fine spatriare gli ultimi, e cambiarli 
con una colonia repubblicana. 

La presa di Lione produsse a - Parigi la 
più alta allegrezza , e ristorò delle triste no- 
velle della fin di settembre. Tuttavia, ad onta 
del successo, furono lamentati gl'indugi di Du- 
bois-Crancé, f tigli imputata la fuga de" Lionesi 
pel sobborgo di Vaise, fuga che peraltro non 
n 1 aveva salvato che ottanta. Couthon singo- 
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larmenle accusollo d'essersi fatto capitano as- 
soluto nell'esercito, d'essersi più sovente mo- 
strato colj 1 abito d" ufizial superiore che con 
quello di rappreseli tanie , d'avere ostentalo la 
gravità d' un tàttico, d'aver finalmente voluto 
far prevolere il sistema degli assedii regolari 
a quello delle aggressioni in massa. Fu subilo 
fatto un esame dai giacotnini contro Du- 
bois-Crance, l'attività ed il vigore del quale 
avevano pertanto reso latiti benefizi! □ Gre- 
noble, nel Mezzogiorno, e innanzi a Lione. 
Al t.'iupo stesso la deputazione di salute pub- 
blica preparò decreti terribili „ per fare più 
formidàbile e più - obbedita l'autorità della 
Convenzione. Ecco il deereto presentalo da 
llmèrc « subito approvato: 

» Art. i°. Sarà nominata dalla Omven- 
» «ione nazionale, sulla propo>Ìaiouc della de- 
» putaiione di salute pubblica, un» cotnoiis- 
» sione di cinque rappresentanti del popolo, 
» elio si trasferiranno senza indugio a Lione 
•* per (à re arrestare e giudicare militarmente 1 
- tutti i contro rivolu/iuuarj die hanno preso 
» l'armi in quella città. 

« a." Tutti i Lionesi saranno disarmati- 
» saranno date le armi a coloro, i quali sarà 
n riconosciuto non essersi macchiati nella ri- 
» bellione, e ai difensori della patria. . 

* 3.° La città di Lione sarà distrutta. 

" 4- IVon sarà conservata che la casa 
" del povero, le fabbriche, l'officine delle 
» arti, gli spedali, gli edifizi pubblici e quelli 
n d' istruzione. 
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» 5." La città cesserà di chiamarsi Lione. 
» Ella sarà chiamata Comune Francato. 

» G.° Sulle ruine di Lione saià eretto 
» un monumento, ore si leggeranno queste 
» prole: Lione fece la guert a alla libertà , 

* Lione non è più! " ». 

La nuova della presa di Lione fu subito 
annunziata ai due eserciti di Settentrione e 
della Vandea, ove dovevano recarsi colpi de- 
cisivi, ed un bando invitoll! ad imitale l'è* 
sercito dì Lione. Dicevasi all'esercito di Set- 
tentrione . » La bandiera della libertà sventola 
m sulle mura di Lione, e le purga. Ecco ii 
» presagio della vittoria*, la vittoria appartiene 
p al coraggio. Ella è per voi; battete, ster- 
« minale i satelliti dei tiranni ! .... La pa- 
ia tria vi guarda, la Convenzione seconda il 

* vostro generoso zelo", fra pochi giorni i ti- 
» ranni non saranno più, e la ripubblica vi 
» dovrà il suo bene e la sua gloria! » Di- 
cevasi ai soldati della V'amica: n Voi pure, 
» prodi soldati, riporterete una vittoria- è Iud- 
n go tempo che la Vandea travaglia la Re* 
m pubblica: movete, battete, finite! Tutti i 
» nostri nemici devono ad un tempo socooro- 
■ bere: ogni esercito vincerà. Sarete gli ul- 
-i timi a coglier le palme, a meritare la 
» gloria d'avere sterminato i ribelli, e salvato 
» la patria? » 

• Decreto del i6° giorno del i.° meie dell' «Udo II 
della Repubblica. . 
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La deputazione, come si vede , non obliò 
nulla per trarre il miglior pnrlito dalla presa di 
Lione. L'avvenirne li lo infatti era del più grave 
momento. Liberava il levante delia Francia 
degli estremi avanzi della sollevazione, e to- 
glieva qualunque speranza agli emigrati che 
brigavano in Svizzera, ed ai Piemontesi ebe 
non potevano in avvenire fidare in alcuna di- 
versione. Comprimeva il Jura, assicurava alle 
spalle l'esercito del Reno , permetteva di spe- 
dire avanti a Tolone ed ai Pirenei soccorsi 
d'uomini e d'attrezzo divenuti indispensabili; 
intimoriva in fine tutte le città ebe avevano 
avuto inclinazione di sollevarsi, ed assicurava 
la toro definitiva sommissione. 

La deputazione voleva spiegare il maggior 
vigore a Settentrione , e faceva un dovere ai 
capitani c ai soldati di più dimostrarne. Men- 
tre Custine aveva pollato la testa sul palco. 
Houcbard, per non aver fatto a Dunberque 
lutto quanto avrebbe potuto, era deferito al 
tribunale rivoluzionario. Gli ultimi rimproveri, 
diretti alla deputazione nello scorso settembre, 
i'avevan costretta a mutare tutti gli siati 
maggiori. Aveali interamente ricomposti , ed 
elevato ai più alti gradi semplici ufiziali. IIou- 
cliard, al principio della guerra colonnello, 
ed avanti ebe fosse finita fatto primo capita- 
no , e presentemente accusato innanzi al tri- 
bunale rivoluzionario; Hoche , all'assedio di 
Dunkerque semplice urinale, ed ora promosso 
al «ornando dell esercito della Mosella ; Jour- 
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dan, capo di battaglione, poscia comandante 
dulia battaglia nella giornata di Hondschoolc, 
e finalmente nominato primo capitano del- 
l'esercito di Settentrione, erano insignì esem- 
pi delle vicende di fortuna negli eserciti 
repubblicani. Queste subite promozioni im- 
pedivano che capitani, ufiziali, e soldati , 
avessero tempo di conoscersi e di mostrarsi fi- 
ducia ; ma porgevano terribile idea di quella 
volontà , che colpiva in tal guisa tutte le con- 
dizioni , non solo nel caso di provato tradi- 
mento, ma per un solo sospetto, per una in- 
sufficienza di zelo, per una mezza vittoria; 
e ne derivava sacrificio assoluto per parte 
degli eserciti , e speranze senza limili negli 
ingegni tanto ardili, da affrontare lo rischiose 
vicende del capitanalo. 

A quest'epoca sono da riferire i primi 
progressi dell'arte della guerra. Certamente i 
principii dell'arte erano slati conosciuti e 
praticati in tulli i tempi dai capitani, che 
accoppiavano l'ardire dell' intelletto all'ardire 
del carattere. Anche recentemente Federigo 
aveva dato l'esempio delle più belle opera- 
zioni strategiche. Ma appena 1' uomo d" in- 
gegno sparisco per dar luogo ad uomini co- 
muni, l'arte della guerra ricade nelle pre- 
cauzioni e nell'abitudini. Combat tesi per- 
petuamente per la difesa o per l'assalto di 
una linea, s* impara a calcolare i vantaggi dì 
un terreno, ad accomodarvi ogni genere di 
armi; ma, con tutti questi modi, contendasi 
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per degli anni una provincia, che l'ardito 
capitano potrebbe conquistare eoa una messa, 
e questa prudenza dei mediocri sacrifica più 
sangue che la temerità dell'ingegno, perchè con- 
suma gli uomini senza, fruito. Così avevan 
fatto i savii tattici della lega. Ad ogni bat- 
taglione ne opponevano un altro; guarnivano 
tutte le vie minacciale dal nemico; e mentre con 
ardito n io vi mento avrebber potuto distrugger 
la rivoluzione, non osavano fare un passo per 
paura d' esporsi. L'arte della guerra, era da 
rigenerare. Formare una solida mole, era. 
pierla di fidanza e d'ardire, trarla pronta- 
mente al di là d'un fiume , d'una catena di 
montagne, e andare a percuotere all'improv- 
viso il nemico, dividendo le sue forze, se- 
parandolo dai suoi sussidi! , prendendogli la 
sua capitale, era arte difficile e grande, che 
chiedeva dell'ingegno, e non poteva rivelarsi ss 
non in mezzo al fervore rivoluzionario. 

La rivoluzione , mettendo in molo tutti 
gl'intelletti, preparò l'epoca delle grandi ope- 
re militari. Primieramente ella suscitò per la 
sua causa innumerevoli moltitudini d'uomini, e 
bene altrimenti considerabili, die tutte quelle 
che furono mai sollevate per la causa dei ìe. 

2 iliadi ella accese un' impazienza di straor- 
zi i successi , si nojò di combattimenti lenti 
e metodici , e suggerì il pensiero delle subi- 
te e numerose invasioni sopra un sol pun- 
to. Da tutte le parti dicevasi : Bisogna 
battersi in massa. Era il grido dei sol- 
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dati su tutti Ì confini , e dei giacominì nelle 
assemblei'. Couthon , arrivando a Lione, ave- 
va risposto a tutte le ragioni di Dubois- 
Crancé, dicendo die bisognava dar l'assalto 
in massa. Finalmente Barrerò aveva fatto una 
savia e profonda relazione, iu. cui dimostrava 
che la causa delle nostre perdite era nei com- 
battimenti parziali. Cosi, formando masse, 
empiendole d'audacia, francandole da ogni 
abitudine, imprimendo loro lo spirito e il co- 
laggio delle innovazioni, la rivoluzione pre- 
parò il risorgimento della gran guerra. Que- 
sto cangiamento non poteva operarsi sema 
disordine. Contadini , artieri , traslocati sui 
campi di battaglia , non vi portavano il 
primo giorno die ignoranza, indisciplina, e 
panici timori, naturali effetti di mala ordina- 
zione. I rappresentanti, die venivano a spirare 
le rivoluzionarie passioni nei campi , esigevano 
sovente l'impossibile , e commettevano ini- 
quità verso prodi capitani. Dumouriez, Cu- 
lline, Houchard, Brune t , Canclaux, Jourdau, 
perirono o si ritirarono innanzi u questo tor- 
rente', ma in un mese questi artieri , da prin- 
cipio giacomini declamatori, divenivano do- 
cili e bravi soldati ; quei rappresentanti co- 
municavano straordinaria audacia u volontà 
agli eserciti ; ed a forza d'esigenze e di cam- 
biamenti , finivano col trovare gli arditi in- 
gegni che convenivano ai tempi. 

Sorso finalmente un uomo a regolare que- 
sto gran movimento: e fu Caruot. Già ufiziale 

vol. vii. 7 
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ingegnere, e poi membro delia Convenzione e 
della deputazione Hi salute pubblica, parteci- 
pando in qualche guisa della sua inviolabili- 
tà, polè impunemente introdurre ordine nelle 
troppo disparate operazioni , e imprimer loro 
specialmente un sistema, che aranti di lui nis- 
sun ministro sarebbe slato abbastanza obbe- 
dito per imporre. Una delle prime cause 
delle oostre precedenti sconfitte era la confu- 
sione compagna d'una grande agitazione. Sta- 
bilita la deputazione, e fattasi irresistibile, e 
Carnot essendo munito di tutta: la potenza 
della deputazione, fu obbedito al pensiero 
dell'uomo saggiò, clic calcolando sopra un si- 
stema , prescriveva movimenti perfettamente 
coordinati fra loro, e tenderli al medesimo 
fine. I capitani più non potevano, come già 
avcan fatto Dumouriez o Gustine, agire ognuno 
da patte sua, tirando a se tutta la guerra e 
tutti i sussidj. I rappresentanti più non pote- 
vano comandare nò impedire le operazioni, riè 
modificare gli ordini superiori. Bisognava ob- 
bedire alla suprema volontà della deputazione, 
e seguire 1' uniforme, sistema da essa pre- 
scritto. Posto cosi nel centro , sorvolando su 
tutti i confini, lo spirito dì Carnot, elevandosi, 
ai fece più grande; concepì vasti sistemi, nei 
quali la prudenza era unita all'ardire. L'i- 
struzioni mandale a Houcliard ne son. la prova. 
Cerio i suoi sistemi avevano alcuna volta 
V inconveniente dei sistemi formati negli ufi- 
zi : quando i suoi ordini giungevano , uon 
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erano né sempre adattati ai luoghi, nè pel 
momento eseguibili, ma risarcivano in com- 
plesso l' i neon venie ma delle partì , e ci frut- 
tarono nell'anno seguente universali trionfi. 

Carnot era corso presso Jounlan sul 
confine dì Settentrione. La risoluzione era 
presa d'assidi re arditamente il nemico, quan- 
tunque sembrasse formidabile. Carnot chiesa 
un disegno al capitano per giudicare i sooi 
concetti, e conciliarli con quelli della depu- 
tazioni.', cioè coi suoi. I coll<'i>atl, tornati da 
Dunlierque verso la metà della linea-, s'erano 
raccolti tra la Sehelda e la Mosa, ove compo- 
nevano formidabile massa da poter recare: colpi 
decisi. Noi abbiamo già fatto conosce™ h sede 
della guerra. Molte riviere dividono il paese com- 
preso tra la Mosa e it mare; la Lys , la 
Scarpe, la Sehelda, e la Sanibra. I collegati, 
prendendo Gondé e Valenciennes, eransi as- 
sicurati due punti importanti stilla Sehelda. 
Quesnoj 1 , onde s'erano resi padroni, offriva 
loro sostegno tra la Sehelda e U Sambra, ma 
su questa non n'avevano alcuno. Pensarono 
a Maubeuge, die per la sua situazione sulla 
Sambra avrebbe!! resi quasi padroni dello 
spazio compreso tra questo fiume e la Mosa. Al 
principio della guerra seguente, Valenciennes 
e Maubeuge avrebbero loro così offerto eccel- 
lente base d'operazioni , e la guerra del <7g3 
non sarebbe loro stata inutile affatto. Fu dun- 
que loro ultimo disegno d'occupare Maubeuge. 
Dalla parte dei Francesi , presso i quali 
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to spirito di complesso cominciava a rivelar- 
ti, fu immaginalo d'agire da Lilla c da 
Maubeuge, sulle sue ali de! nemico, e sorpas- 
sandolo cosi sul fianchi, speratasi di far ca- 
dere il centro. Eia esporsi , è fero, in tal 
guisa a ricevere tutto il suo sforzo sull' una 
o l'altra delle due ali, e gli restava tutto 
il vantaggio della sua massa; ma v'era cer- 
tamente minore abitudine in questo con- 
cetto che nei precedenti. Intanto la cosa più 
urgente era di soccorrer Maubeuge. Jourdan, 
lasciando intorno a cinquanta mila uomini 
nei campi di Gavrelle, di Lilla, e di Cassel, 
per formare la sua ala sinistra, adunava a 
Guise più genti che fosse possibile. Aveva 
formato un numero di circa quarantacinque mila 
uomini, già ordinali, e faceva disciplinare in 
tutta fretta le nuove leve derivanti dalla re- 
quisizione permanente. Tuttavia queste leve 
«rano in tale disordine, che bisognò lasciare 
drappelli di milizie di fila per guardarle. 
Jourdan fissò dunque a Guise la riunione di 
tutte le leve, ed inoltrassi per cinque schiere 
in soccorso di Maubeuge. 

Già il nemico aveva investito la piazza. 
Come quelle di Valenciennes e di Lilla, ero 
sostenuta da un campo fortificato, posto sulla 
riva destra della Sambra , dalla parte stessa 
onde i Francesi s' inoltravano. Due corpi, quelli 
dvi capitani Uosjardins e Stayer, guardavano 
il corso della Sambra, uno sopro, l'altro sotto 
a Maubeuge. Il nemico, invece d'avanzarsi in 
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due masse serrale, respingere D<:sjardìns sii 
Maubeuge, e cacciare nddiclro Moyer su Char- 
leroi , ore sarebbe siala perduto , passò la 
Sambra a piccoli corpi, e permise alle due 
schiere di Desjardins e di Mayer di racco- 
gliersi nel campo fortificato di tóaulieuge. Era 
bene aver separato Desjardins da Jourìlan , : e 
d'avergli così impedito di rafforzare l'esercito 
attivo dei Francesi; ma lasciando Mayer riu- 
nirsi a Desjardins, permette vasi ai due capi- 
tani dì formare sotto Maubeuge un corpo di 
venti mila uomini, che poteva abbandonare 
le parti di semplice guarnigione, massime al- 
l'appressarsi del grande esercito di Jourdan. 
Tuttavia la difficoltà di nutrire questa nume- 
rosa riunione era un danno gravissimo per 
Maubeuge. e poteva, fino ad un certo punto, 
scusare 1 capitani nemici d'aver sofferta la 
congiunzione. 

Il principe di Cobourg pose gli Olan- 
desi, in numero di dodici mila, sulla riva 
sinistra della Sambra, e cercò d' ardere i ma- 
gazzini di Maubeuge per accrescere la penu- 
ria. Riandò il capitano Colloredo sulla riva de- 
stra , incaricandolo d'assalire il campo forti- 
ficato. Più innanzi di Co Ile redo, Ciurlavi cOu 
tre squadre formò il corpo di osservazione, per 
opporsi alla mossa di Jourdan. I collegati 
contavano intorno a setta ntacinque mila uu- 

Con più audacia ed ingegno, il principe 
di Cobourg avrebbe lasciato quindici o venti 
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mila immilli al più per contenere Maubeug-e} 
si sarebbe mosso quindi con quarantacinque o 
cinquanta mila contro il capitano Jourdan, e 
l'avrebbe infallibilmente battuto ; perchè col 
vantaggio d'offensori , ed a numero eguale, i 
suoi soldati dovevan vincere i nastri , ancora 
male ordinati. Invece d'abbracciare questo di- 
segno,' il principe di Cobourg lasciò circa 
trentacinque mila uomini intorno alla piazza , 
e restò con circa trenta mila in osservazione, 
nei siti di Dourk-rs-e di Watighies. 

In questo stato non era difficile al capi- 
tano Jourdan di rompere in un punto la lìnea 
occupata dal corpo d' osservazione , muovere 
contro Colloredo che aggrediva il campo forti-i 
ficaio, metterlo tra due fuochi, e dopo aver- 
lo oppresso, oon giungere a se tutto l'eser- 
cito Maubeuge, formare con esso una mas- 
sa di sessanta mila uomini, e battere tutti i 
collegali situati sulla riva destra della Sambra. 
A ciò era d'uopo dirigere un solo attacco 
contro Watignies, punto più debole; ma traen- • 
doli interamente da questo lato, lascia vasi 
aperta la via d'Avesnes conducente a Guise, 
che era la nostra base, c il luogo di riunione 
di tutti i depositi. Il duce francese preferì 
più prudente consiglio, ma meno fecondo , e 
fece assalire il corpo d' osservazione in quat- 
tro punti , in. modo da guardar sempre la via 
d'Avesnes e di Guise. A sinistra spedi la 
schiera di Fromentin verso Saint-Waast , con 
ordine di muoversi tra la Sambra e la destra 
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del nemico. Il capitano Ballanti, con più bat- 
terie, doveva porsi al centro in faccia di Dour- 
lers, per contenere con forte cannoneggia- 
mento Clerfayt. Il capitano Duquesnoy inol- 
trossi colla destra Terso Watignies, formante la 
sinistra nemica, un poco addietro al sito 
centrale di Dourlers. Questo posto era oc- 
cupato da debole corpo. Una quarta' schie- 
ra , quella del capitano Beauregard, situata 
anche oitre la destra , doveva secondare Du- 
cmesnoj nell' attacco di Watignies. Questi 
diversi movimenti erano poco congiunti, e non 
miravano ai punti decisivi." Furono eseguiti 
la mattina del i5 ottobre. Il capitano Fro- 
mentin s'impadronì di Saint-Waast ; ma non 
avendo avuto la precauzione di rasentare i 
boschi per stare al sicuro dalla cavalleria, fu. 
assalilo e gettato nel burrone dì San Remigi. 
Al centro, ove credevasi Fromentin signo- 
re di Saint-Waast, ed ove sapevasi che la 
destra aveva; potuto appressarsi a Watignies , 
si volle passare oltre , ed invece di cannoneg- 
giare Dourlers, pensossi ' d' impadronirsene. 
Sembra che fosse avviso di Carnot, il quale 
decise l'attacco malgrado 'del capitano Jour- 
dan. La nostra fanteria gettossi nel borro 
che divideva la da Dourlers, risali il terreno 
sotto un fuoco micidiale, e giunse sopra una 
spianata, ove aveva di faccia formidabili batte- 
rie, e dì fianca numerosa cavalleria pronta 
ad assalirla. In quel medesimo punto un no? 
vello corpo, che avea contribuito a mettere 
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in rotta Fromenlin, minacciava parimente di 
girarla da sinistra. Il capitano Jourdan si 
espose al più grave pericolo per sostenerla ; 
ma ella cede, gel tossi in disoraiue nel bur- 
rone, e riprese fortunata mente le site po- 
sizioni sena' essere inseguita. Perdemmo in 
questa prova quasi mille uomini, e la si- 
nistra di Froniantin aveva perduto l'artiglie- 
ria. Solo a destra il capitano DuquesnoY aveva 
trionfato, giungendo ad appressarsi a Wati- 
gnies. 

Dopo questo tenlativo la situazione era 



punto l'attacco principale; che Watigni.es, 
guardata appena dal capitano Tercy , e posta 
più là di Dourlers, era agevole.» prendere, 
ed una volta occupato questo villaggio dal 
forte delle nostre " genti, il posto di Dour- 
lers necessariamente cadeva. Jourdan spedì 
dunque sei in selle nijla uomini a; /destro per 
rinforzo del capitano Duquesnoy; comandò al 
capitano Beauregard , troppo lontano con la 
quarta schiera , di ritorcersi da Etile verso 
Obrechies, in modo da eseguire uno sforzo 
concentrico contro Watiguìes in unione al 
capitano Duquesnoy-, ed egli seguitò a fare 
la sua dimostrazione contro il centro, ed a 
far muovere Fromentin verso la sinistra, per 
abbracciar sempre tutta In fronte del ne- 
mico. 

Il giorno dopo, io, cominciò la zuffa. 
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La nostra fanteria venendo dai tre villaggi 
di Dinanl, di Demicliaux, e di Clioisy , assali 
Watignies 1 grana liei! austriaci, die congiunge* 
vano Watignies a Dourlers , furono rigettati 
nei boschi. La cavalleria nemica fu frenata dal- 
l' artiglieria leggiera opportunamente disposta, 
e Watignies acquistata, il capitano Beaure- 
gard, meno fortunato, fu sorpreso da una 
brigata spedila dagli austriaci contro di 
lui. La sua schiera, esagerando a sé la fona 
del nemico, sbandossi , e perse in parte il ter- 
reno. A Dourlers e a Saint-Waast erasi a vicen- 
da tenuto fermo: ma Watignies era occupata, 
e questo importava. Jourdan, per assicu- 
rarne il possesso, rafforzò nuovamente la de- 
stra di cinque o sei mila uomini. Cobourg, 
troppo sollecito a cedere a 1 pericolo, si ritirò, 
ad onta del successo ottenuto contro Bea ura- 
gani , e ad onta dell' arrivo del duca di York , 
che veniva a marce forzate dall' altra riva 
della Sambra. È credibile che la paura di 
vedere i Francesi congiuugersi ai venti mila 
uomini del campo fortificato, l'impedisse di 
durare nell'occupazione della riva destra 
della Sambra. Egli è certo che se l'esercito 
di Maubeuge , al rumor del cannone di Wa- 
tignies, avesse assalito il debol corpo d'asse- 
dio, e cercato di spingersi verso Jourdan, 
i collegati avrebber potuto essere oppressi. I 
soldati ad alte grida chiedevanlo ; ma il ca- 
pitano Ferrami vi s'oppose, ed il capitano 
Chancel, creduto a torto colpevole del rifiuto, 
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fu spedito al tribunale ri» ola alenarlo: Il fe- 
lice attacco di Watignies fece levare l' assedio 
di Maubeuge, ■ conie quello di Hondsclioote 
aveva fatto levare l'assedio di Dunkerque : 
esso fu chiamato vittoria di Walignies, e fece 
negli animi la più alta impressione. . 

I collegati si trovavano cosi concentrali 
tra la Schelda e la Sambra. La deputazione cK 
salute pubblica volle subito profittare della 
vittoria di Watignies, dello sbigottimento prò- 
dotto fra i nemici , del vigore tornato al nostro 
esercito, e risolvè di tentare un ultimo sforzo , 
che avanti l' inverno cacciasse i collegali fuori 
del territorio, e gli lasciasse col sentimento 
disanimante d' una guerra interamente perdu- 
ta. L'avviso di Jourdan e di Camot era oppo- 
sto a quello della deputazione. Pensavano che le 
pioggic già molto abbondanti , il cattivo stato 
delle vie, la fatica delle schiere, fossero ragioni 
bastanti per prendere i quartieri d'inverno, 
c consigliavano d'adoperare la cattiva stagione 
nel disciplinare e riordinare l'esercito. Nono- 
stante la deputazione prosegui nel voler li- 
bero il territorio, dicendo che in quella sta- 
gione una sconfitta non potrebbe avere grandi 
effetti. Secondo l'idea novellamente immagi- 
nata d'agire dai lati, la deputazione comandò 
di muoversi da una parte per Maubeuge e 
Charleroi, dall'altra per Cysaing, Maulde, e 
Tournav , ed avvolgere così il nemico sul ter- 
ritorio da lui invaso. La risoluzione fu se- 
gnata il 32 ottobre. Furon dati gli ordini 
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opportuni; l'esercito delle Ardenne dorè 
raggiungere Jourdan ; le guarnigioni delle 1 
fortezze doveron partire, ed esser cambiate 
da nuove genti di requisizione. 

La guerra della Va «dea era stata ripreso 
con nuovo ardore. Abbiamo veduto che Can- 
claux s'era ritirato a Nantes, e le colonne 
dell'Alta Vandea erano rientrate a Anger* ed 
a Saumur. Prima che i nuovi decreti clw > 
confondevano in un solo i due eserciti della 
Rocella e di Brest, conferendone il comando 
al capitano Léchetle, fossero noti, Cnnclaux 
preparò un nuovo moto offensivo. La guar- 
nigione di Magonza era già ridotta per la ■ 
guerra e per le malattie a nove o dieci mila 
uomini. 11 corpo di Brest , battuto sotto Beys- 
ser, era quasi disordinalo. Canclaux risolvè 
nonostante un arditissimo movimento nel cuore 
della Vandea, scongiurando al tempo mede- 
simo Rossignol di secondarlo col suo eserci- 
to. Questi convocò subito consiglio di guer- ■ 
ra il a ottobre a Saumur, e fece decidere di 
riunire il j a Bressuire le colonne di Sau- 
mur , di- Tliouars, e della Cliàtaigneraye, 
per quindi trarsi a Chàtillon, e far concor- 
rere il loro attacco con quello di Canclaux. 
Prescrisse nel medesimo lenipo alle due co- 
lonne dì Lucon e delle Sabbie di stare sulle 
difese, a cagione delle loro ultime perdite, e 
dei pericoli che le minacciavano dalla .parW 
delta Bassa Vandea. 

In questo mezzo Canclaux era inoltrato 
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il i.» ottobre fino a Montaigu, facendo rico- 
gBÌzioni fino a San Fulgenzio, per tentar di 
congi ungersi colla destra alla colonna di Lu- 
con, nel caso ove ella giungesse a ri comi nei a re 
le offese. Animato dall' esilo della sua mossa, il 
6 ordinò all' antiguardo, sempre comandato da 
Kleber, di condursi a Tiffauges. Quattro mila 
Hagonzesi incontrarono P esercito d' EIbée e 
di Boncliamps a San Sinforiano, il misero io 
rotta dopo sanguinoso combattere, e molto 
lungi il respinsero. La sera stessa arrivò il 
decreto che deponeva Cane la ux , Aubcrt-Du- 
bayet, e Grouchv. Gravissima fu la sconten- 
tezza nella colonna di Magonza , e Filili p- 
peaux, Gillet, Merlin, e Hewbell , che vede- 
Tano privato 1' esercito d' eccellente capitano 
mentre era esposto nel cuore della Vandea, 
ne furono indignati. Era certamente ottima 
risoluzione riunire il comando di Ponente 
sopra d'un solo capo, ma era mestieri di 
scegliere altra persona per portare quel peso. 
Léchefle era vile e ignorante, dice Kleber 
nelle sue memorie, e nou mostrassi mai una 
sola volta al fuoco. Semplice nuziale nell'esercito 
della Rocella, fu subitamente promosso, come 
Kossiguol, a cagione della sua reputazióne di 
patriolla; ma ignoravasi, che non avendo nè 
il naturale ingegno di Rossi gnol, nè la sua 
prodezza , egli era cattivo soldato quanto 
cattivo capitano. Attendendo il suo arrivo, Kle- 
ber ebbe il comando. Conservarono le mede- 
sime posizioni tra Montaigu e Tiflauges. 
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Lèchelle il di 8 ottobre alla fine arrivò, 
e fu tenuto consiglio di guerra in sua presen- 
za. Erasi intesa la mossa delle colonne di 
Saumur, di Thonars, e della Chàtaigncraye 
per Bressuire; fu allora convenuto dì segui- 
tare a trarsi verso Chalet, ivi congiungersi 
alle tre colonne unite a Bressuire, e fu al 
tempo stesso ordinato al resto del corpo di 
Lucori di procedere verso la comune riunione. 
Léchetle non capì nulla delle ragioni dei ca- 
pitani , ed approvò tutto, dicendo: Bisogna 
muoversi maeslosamente e in massa. Kléber 
ripiegò la sua carta con dispreizo. Marlin 
disse che era stato scelto il più ignorante fra 
gli uomini per mandarlo all'esercito più pe- 
ricolante. Da quel momento Kléber fu dai 
rappresentanti incaricato di diriger solo le 
operazioni, ristringendosi, per forma , a ren- 
derne conio a Léchelle. Questi profittò di tale 
compenso per starsi a grande distanza del cam- 
po di battaglia. Lontano dal pericolo, odiava 
i bravi die si battevan per lui, ma almeno li 
lasciava battere quando e come volevano. 

In quel momento Glia rei te, vedendo i 
pericoli elio minacciavano i capi dell'Alta 
Vandea , si divise da loro col pretesto di false 
ragioni di scontentezza, e si ritorse sulla ma- 
rina , col disegno d'impadronirsi dell'isola di 
Hoirmoutiers. Se ne rese infatti signore il di 
la per sorpresa, e per tradimento del capo 
che vi comandava. Egli era così sicuro di 
salvare la sua schiera, e d'entrare in comunica- 
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.zione: con gV Inglesi; ma lasciava la parie 
dell'Alta Vandea esposta a quasi inevitabile 
distruzione. Per interesse della com une cau- 
so aveva allro di meglio da fare; poteva 
essalire alle spalle la colonna di Ma gonza, e 
forse distruggerla. 1 capi (lei grand' esercito 
mandarongli lettere sopra lettere per indurvelo; 
ma non ebbero mai nessuna risposta. 

Gli sventurati capi dell'Alia Vai idea erano 
incalzati .da tutte le parti. Le colonne n -pub- 
plica ne die dovevano riunirsi. a Biessuire, al- 
l'epoca fissata vi si trovavano, ed il 9 s'.eran 
dirette da Bresstiire a Chàtillon. Per via in- 
contrarono T esercito .di Leseure , e mi serio 
in disordine. Westermann, restauralo nel co- 
niando, era sempre all'anliguardo, alla testa 
d'alcune, centina ja d'uomini. Egli entrò il 
primo in Chàtillon la sera del 9. L'esercito 
intero vi giunse il giorno appresso, 10. Nel 
tempo di questo moto Lescure e Laro- 
ohejacquelein aveva 11 chiamato in loro aiuto il 
grand' esercito die non era da loro lontano; 
percliè, già ristretti nel centro del paese, com- 
battevano a poca disianza gli uni dagli altri. 
Tutti 1 capitani riuniti risolverono di condursi 
alla volta di Cliàlillon. Il dì 11 si misero in 
moto. Westermann inollravasi già da Ghà- 
tillon verso Mortagne , con cinquecento uo- 
mini d'antiguardo. A prima giunta non credè 
d'avere a fare con tulio l'esercito, e non 
chiese grandi soccorsi al suo capitano. Ma su- 
bilo circondato, fu costretto a ritirarsi velo- 
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cernente, e rientrò colle sue genti in Chà- 
tillon. Il disordine si sparse allora per la 
città, e l'esercito repubblicano frettolosamente 
l'abbandonò. Westcrmann , ristrettosi al pri- 
mo capitano Cbalbos , e rannodati in- 
torno a sé alcuni prodi, arrestò la fuga, e tornò 
anche assai presso a Citi ti I lori. Sul far della 
nelle disse ad alcuni de' suoi soldati che 
eran fuggiti: « Oggi avete perduto l'onore, 
5i bisogna riacquistarlo. » Prende subito cento 
cavalieri, fa salire in groppa cento granatieri, 
e la notte, mentre ì Vandesi confusi in Gliài- 
t i llon erano addormentali o hriaclii , ha 
l'audacia d'entrarvi, e di gettarsi in memo ad 
un esercito intero. Il disordine fu estiemo, e 
la strage spaventevole. I Vandesi, non cono- 
scendosi, si botte van fra loro, ed in mezzo 
all'orrendo trambusto donne, fanciulli, vecchi, 
erano trucidati Weslermann sul fare del 
giorno si tolse coi trenta o quaranta soldati 
che gli rimanevano, e andò a raggiungere, una 
lega fuori della città, il finte dell'esercito. Il 
df i3 tremendo spettacolo venne a col- 
pire i Vandesi; si tolsero essi pure di Chà- 
tillon, inondata di sangue edivorata dalle fiam- 
me, e si condussero dalla parte di Cholet, 
ove traevano i Magonzesi. Cbalbos, dopo avere 
ristabilito l'ordine nella sua schiera, rientrò 
il giorno seguente, iti Cuàtillon, e 3pp_a- 
recchiossi di. bel nuovo a spìngersi innanzi, 
per congiungersi coll'esercito di Nantes- 
Tulli i capi vandesì, Elbee, Bonchamps, 
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Lescure, Larochejacquclein , erano raccolti 
colle loro forze intorno a Cholet. I Magon- 
zesi, che s'erano messi in moto il t^i ** s'av- 
vicinavano; la colonna di Chàtillon più non 
era che a poca disianza, ed il corpo di Lu- 
con, che era stato chiamalo, parimente s'ap- 
prossimava, e doveva venire a porsi tra le 
colonne dì Magonza e di CbAtillon. Il mo- 
mento della generale riunione era dunque 
imminente. Il i5 l'esercito <li Magonza trae- 
Tasi in due schiere verso Mortagne , che era 
stata sgombrala. Itléber, colla battaglia, for- 
maya la sinistra , e Beaupuy la destra. Hel- 
P «stesso momento la colonna di Lucon arri- 
vava verso Mortagne, sperando di trovare un 
battaglione di direzione che Ledici le avrebbe 
dovuto collocare sul suo cammino. Ma questo 
capitano, che non faceva nulla, non s'era 
nemmeno disciolto da questa accessoria cura. 
La colonna fu sorpresa ad un tratto da 
Lescure, e trovossi da tutte le parti assalita. 
Fortunatamente Beoupuy, che era presso di lei 
nei suoi posti verso Mortagne, le corse in 
aiuto, e giunse a liberarla. I V.mdesi furono 
respinti. L<> sventurato Lescure fu ferito da 
una palla sopra te ciglia, e cadde fra le brac- 
cia ai soldati, che via purtoronlo e. preser la 
fuga. La colonna di Lucon unissi allora a 
quella di Bcaupov. Il giovine Marceau n'a- 
veva preso il comando. A sinistra, e nello 
stesso momento, Rléber sosteneva un com- 
battimento verso San Cristoforo, e rispin- 
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I nemico. La sera del i5 tutte le genti 
arenavano noi campi innanzi a 
Vanitesi s'erano ritirali. La 
m ascendeva intorno a tre mila 
e formava , con quella di Ma- 
ledici mila. 
16 i Vandesi, dopo al- 
sgombrarono Cholet, e 
ramno verso Beaupréau. Klóher subilo 
eutrovvi, e vielando sotlo pena di morie il 
saccheggio, fece osservare il massimo ordine. La 
colonna di Lunon fece altrettanto a Morlagne. 
Cosi tutti gli storici, clie hanno dello die 
Cliolet e Mortagne furono arse , Iianno com- 
messo errore , o spacciato menzogna, 

Kleber fece subito Itilti i suoi apparecchi, 
nerehè Lérhelle era addietro due le K lie. 
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mila. La mattina del ly fu tenuto consiglio. A 
fijébcr non piacerà la sua posizione olire di 
Clio let, perchè aveva una sola ritirata, il ponte 
della riviera di Moine che rispondeva alla 
città. Voleva muovere innanzi per girar al 
lato di Beaupréau, e dirìdere i Vaudesi dalla 
Loira. I rappresentanti combatterono la sua 
opinione, perchè la colonna venuta di Chà- 
tiìlon aveva bisogno d'un giorno di riposo. 

Intanto i capi vandesi deliberavano a 
Beaupréau in mezzo ad orrenda confusione, I 
contadini traevano seco mogli, figliuoli, be- 
stiami, e formavano una emigrazione di più 
di cento mila persone. Larochcjacquelein, El- 
liée, dicevano che bisognava farsi uccidere sulla 
riva sinistra; ma Talmont, d'Autichamp, che 
avevano gran potere in Brettagna, bramavano 
impazientemente il passaggio sulla riva destra. 
Bonchamps, che mirava grande impresa in una 
corsa verso le coste di Settentrione, ed avevo, 
dicesi, un disegno collegato coli' Inghilterra , 
opinava di passare la Loira, Tuttavìa era ben 
d'avviso di tentare l'estremo sforzo, e di dare 
una gran battaglia innanzi a Cholet. Prima 
d' appiccare il combattimento, fece spedire 
una schiera di quattro mila uomini a Vara- 
des, per assicurarsi il passo della Loira in caso 
di rotta. 

La battaglia era decisa. I Vandesi si 
presentarono, in numero di quaranta mila 
uomini, il i5 ottobre, un'ora dopo mezzo- 
giorno, innanzi a Cholet. I duci repubblicani 
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non s'aspettavano d'essere assaliti, ed avevano 
comandato un giorno di riposo. I Vandesi 
s'cran formati in tre schiere: una diretta alla si- 
nistra ov'erano Beaupuy e Haso, l'altra al centro 
comandato da Marceau , la terza alla destra 
affidata a Vimeux. I Vandesi movevano in 
fila ed in ordine come regolari milizie. Tutti 
i capi feriti che potevano stare a cavallo 
erano ìn mezzo ai loro villani, e sostene- 
ranli in quella giornata elle doveva decidere 
della loro vita e del possesso di loro «se. Tra 
Beaupréau e la Lo ira , in tutte le parrocchie 
che loro restavano, si celebrava la messa, e invo- 
cavasì il cielo per questa causa sì sventurata, 

I Vandesi si mossero, ed attaccarono 
l' antiguardo di Beaupuy. situalo, corno ab- 
bìam detta, in un piano davanti al bosco dì 
Cbolet. Una parte di loro procede ristretta 
in massa, ed assali alla foggia delle mili- 
zie di fila; gli altri si sparsero da tiratori per 
volgere il fianco dell' an ti guardo , ed anche 
dell'ala sinistra, penetrando nei boschi dì 
Ghole t. I repubblicani oppressi furori costretti 
a cedere; Beaupuy ebbe due cavalli morti 
sotto di sé; cadde impacciato con lo sperone, 
ed era per esser preso, quando gettatosi dietro 
un cassone, afferra un terzo cavallo, e va 
a raggiungere la sua schiera. In quel punto 
Kléber accorse verso l'ala minacciata; comandò 
alla battaglia e alla destra di non scemarsi, e 
mandò a dire a Chalbos di far partire da 
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Cholet una delle sue colonne per venire in 
aiuto della sinistra. Egli slesso si pose presso 
Haxo, lornò fiducia nei battaglioni , e ricon- 
dusse al fuoco quelli che avevan ceduto al 
numero superiore. I Vandesi furono a vi- 
cenda respinti, ritornarono ostinati, e furono 
novellamente respinti. In questo tempo la 
eu (Tu si accese al centro e a destra con 
uguale furore. A destra Vimeux era sì ben 
situato, clie tutti gli sforzi del nemico torna- 
rono inutili. 

Al centro però i Vandesi procedevano con 
maggiore vantaggio che alle due ali , e pe- 
nr-lrarono in fondo ove trovavasi il giovine 
fllarccau. Rleber v' accorse per sostenere la 
colonna di Lucon, e nel medesimo punto una 
delle schiere di Chalbos, ch'egli aveva richiesta, 



uomini. Questo rinforzo era in tale momento 



come tutte quelle dell'esercito della Rocella, 
sbandossi c tornò in disordine a Qliolet. Klé- 
ber e Marcenti restarono nel centro eolla sola 
colonna di Lucon. Il giovine Marceau , che 
comanda va la, non sbigottissi; lascia avvicinare 
il nemico a tiro di schioppo, poi scopre ad un 
tratto la sua artiglieria, e con improvviso 
fuoco arresta ed opprime i Vandesi. Questi iu 
principio rrsistono ; si rannodano, si ristrin- 
gono sotto i uni pioggia di mitraglia; ma ben 
tosto cedano e fuggono confusi. In quel- 
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l'istante la loro rolla fu generale al eentro, 
a destra, e a sinistra; Beaupuy, col suo an- 
tiguardo rannodato, gì* inseguì a tutta caccia. 

L» sole colonne di Magonia e di Lucori 
avevan preso parte alla battaglia. Così tredici 
mila uomini ne avevan battuti quaranta mila. 
Da ambe le parli era stato mostrato il più alto 
-valore: ma la resola e Li iìis('i[ili uà divìsero 
il vantaggio a favore dei repubblicani. Mar- 
ceau, Beaupuy, Merlin, che da sè slesso ap- 
puntava i cannoni , avevano spiegato il più 
alto eroismo; Kléber, l'usato accorgimento e 
vigore sul campo di battaglia. Dal lato dei 
Yandesi, d' Elbée, Bonchamps, dopo aver 
fatto prodigj , erano rimasti feriti a morte; 
Larochejacquelein reslava solo fra lutti i capi, 
e non aveva a nulla perdonato per dividere le 
loro gloriose ferite. La battaglia era durata 
dalle due fino alle sei. 

Era già oscuro da tulle le parti;! Van- 
desi fuggivano a tutta lena, gettando i loro 
zoccoli sulle vie. Beaupuy inseguì vali tutto 
anelante. S'era ad esso aggiunto "Wester- 
manu, die sdegnando divider l'inerzia delle 
genti di Chalbos, aveva preso un corpo di ca- 
valleria, e correva a briglia sciolta addosso ai 
fuggenti. Dopo aver assai a lungo cacciato il 
nemico, Beaupuy e Westermann arrestandosi, 
e pensarono a dare riposo alle loro genti. 
Tultavia, dissero, troveremo cibo più presto a 
Beaupréau che a Cholet, ed osarono di spin- 
gersi a Beaupréau, ove supponessi che si fos- 
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sero ritirati in massa i Va n desi. Ma la fuga 
era stata cosi veloce, che una parte già tro- 
vavasi a San Fiorenzo sulle sponde della 
Loira. Il resto, all'avvicinarsi dei repubbli- 
cani , sgombrò Beaupréau in disordine , e 
cesse loro quel pusto, ore avrebber potuto difen- 
dersi. 

La mattina dopo del 18 tutto l'esercito 
si mosse da Cliolet verso Beaupréau. Le scolle 
di Beaupuy, posle sulla via di San Fiorenzo, 
vedono uu gran numero di persone correndo, e 
gridando: Pìva la repubblica, viva Bonchamps! 
Interrogate, rispondono chiamando Bonchamps 
loro liberatore. Infatti il giovine eroe, pro- 
steso sopra un materasso , e prossimo a 
spirare per un colpo di fuoco nel basso ven- 
tre, aveva chiesto ed ottenuto grazia a quat- 
tro mila prigioni, che i Vandesi si tiravano 
dietro, e volevano fucilare; i prigioni raggiun- 
gevano l'esercito repubblicano. 

In quel momento ottanta mila persone, 
donne, fanciulli, vecchi, uomini armati, erano 
in riva della Loira, con gli avanzi di quanto 
possedevano , e a disputarsi una ventina di 
barche per passare sull'altra riva. Il consiglio 
superiore, composto dei capì che erano an- 
cora capaci d 1 avviso , deliberava se fosse 
mestieri di separarsi , o portare la guerra in 
Brettagna. Alcuni opinavano di sperdersi per 
la Vandea, e quivi nascondersi attendendo 
tempi migliori: Larocbejacquelein era fra que- 
sti, e confortava a farsi uccidere sulla riva si- 
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nìstra, anzi che passar sulla destra. Tullavij 
l'opposto avviso prevalse, e fu deciso di restare 
uniti, e passar oltre. Ma Bonchamps era spi- 
rato, e non v'era persona capace di compire 
i disegni da lui formati sulla Brettagna. D'El- 
bée era spedito morente a Noìrmoutiers'; Le- 
scure, ferito a morte, era trasportato in ba- 
rella. Ottanta mila persone abbandonavano i 
loro campi, andavano a portare il guasto nei 
campì vicini, e cercarvi la sterminazione, per 
qual line, buon Dio] per una causa assurda, e 
da tutte le parti abbandonata , o ipocrita- 
mente difesa ! Mentre questi disgraziati espo- 
nevate! a tanti mali, la lega appena pensava 
ad essi, gli emigrati brigavano per le corti, 
alcuni soltanto si battevano valorosamente sul 
Reno, ma nelle file straniere; e niuno ancora 
aveva pensalo a mandare un soldato , uno 
scudo, a questa sventurata Vandea, già di- 
stinta in venti eroici combattimenti , ed ora 
vìnta, desolata, fuggente. 

I capitani repubblicani si riunirono a 
Beaupréau , e quivi fu risoluto di dividersi, 
e recarsi parte a Nantes, e parte a Angers , 
per impedire una sorpresa contro queste due 
piazze. Ij' opinione dei rappresentanti , non 
però divisa da ILléber, fu che la Vandea fosse 
distrutta. La Vandea non è più, scrissero 
essi alla Convenzione. Era stato concesso al- 
l'esercito fino al 20 d'ottobre per finit e, ed esso 
aveva finito il 1 8. L'esercito ili Settentrione aveva 
nel medesimo giorno vinto la battaglia di'Wali- 
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gnies, e compita la guerra colla liberazione Ai 
Maubeuge. Così da ogni parte la Convenzione 
sembrava non aver altro che a decretar la vit- 
toria per ottenerla. L' entusiasmo giunse a! 
colmo a Parigi ed in tutta lo Francia, e co- 
rmnciossi a credere che avanti la fine della 
stagione la repubblica sarebbe vittoriosa di 
tutti i troni con t ra lei congiurati. 

Un solo avvenimento poteva turbar l'al- 
legrezza, la perdita delle liaee di Wissembourg 
sul Reno, che erano state forzate il i3 e 
ottobre. Dopo la perdita di Primasens , ab- 
biamo lasciato i Prussiani e gli Austriaci in- 
nanzi alle linee della Sarre e della Lauter, 
minacciami ad ogni istante d' invaderle. I 
Prussiani, avendo molestato i Francesi sulle 
r(Ve della Sarre, li costrinsero a ritirarsi. II 
corpo sui Vosgi , respinto dì qua di Rom- 
baci), si ritirò molto indietro a Bitche, nel 
centro delle montagne; l'esercito della Mo- 
sella respinto fino Sar/eguemines, fu diviso 
dal corpo dei Vosgì p dall'esercito del Reno. 
In questa situazione diveniva facile ai Prus- 
siani, che avevano, sulla pendice occidentale , 
passato la comune linea della Sarre e della 
Lauter, di girar dì fianco alle linee di "Wis- 
scmbourg per la loro estrema sinistra. Allora 
le linee dovevano necessariamente cedere. Ciò> 
accadde il i3 ottobre. La Prussia e l'Austria, 
che abbiamo viste discordi, s'erano alfine ac- 
cordate; il re dì Prussia erasi recalo in Po- 
ionia, lasciando il comando a Brunswicli, con 
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ordine di concertarsi con Wurmser. Dal ij 
al i4 ottobre, mentre ì Prussiani procedevano- 
lungo la linea dei Vosgi fino a Bitclie, molto 
più là che dirimpetto a Wissembourg, Wurm- 
ser doveva assalire le lìnee della Lauter per 
sette schiere. La prima, col principe di Wal- 
deck, incaricata di passare il Reno a Seltz, 
e di girare a lato di Lauterbourg, incontrò 
per la natura dei luoghi, e il coraggio di un 
mezzo battaglione dei Pirenei, invincibili osta- 
coli; la seconda, benché avesse passato le linee 
sopra di Lauterbourg, fu respinta; le altre, 
dopo avere ottennio sopra e drntorno a Wis- 
sembourg ragguagliati vantaggi per la rigorosa: 
resistenza dei Francesi, impadronironsi nondi- 
meno di Wissembourg. Le nostre truppe si riti- 
rarono nel sito d'i Gersberg, posto alquanto piò 
indietro di Wissembourg, e molto più diffi- 
cile a prendere. Non potevansi ancora repu- 
tare affollo perdute le linee di Wissembourg; 
ma la notizia della mossa dei Prussiani sul- 
l'occidentale pendice, costrinse il capitano 
francese a ritirarsi a Haguenau e sulle linee 
della Lauter, e così a cedere ai collegati una 
parte del territorio. Da questa parte il con- 
tine era dunque invaso; ma i successi del Set- 
tentrione e della Vandea coprivan l'effetto di 

Juesta trista novella. Furono mandati Saint- 
ust e Lebas in Alsazia per frenare i moti, 
che la nobiltà d'Alsazia e gli emigrati ecci- 
tavano a Strasburgo. Furou rivolte a questa 
parte numerose leve, e consolò la risoluzione 
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di vincere in questo punto come su tutti gli 
altri. 

I terribili timori concetti nel mese dì 
agosto acauli le vittorie di Hondschoote e dì 
Watignies, avanti la presa di Lione e il ri- 
tiro dei Piemontesi oltre l'Alpi, avanti i suc- 
cessi della Vandea, erano dileguati. Vedevasi 
al momento il confine di Settentrione, il più 
importante ed il più minacciato, libero dal ne- 
mico, Lione tornala alla repubblica, la Vandea 
sottomessa, ogni sollevazione di dentro com- 
posta fino al con Tuie d'Italia, ove la città di 
Tolotie resìsteva ancora, è vero , ma sola. Un 
altro successo ai Pirenei, a Tolone, sul Reno, 
e la repubblica era pienamente vittoriosa } e 
quesiti triplo successo non sembrava più degli 
altri difficile ad ottenere. Certo l'opra non 
era compita , ma presto poteva esserlo, con- 
tinuando nei medesimi sforale nei medesimi 
modi: non v' era ancora piena sicurezza, ma 
più non credevasi al pericolo di morte vi- 
cina. 
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CAPITOLO TERZO 



Effelti .Ielle leggi rivoluzionarie; proscrizioni di Lio- 
ne, di Martilia , e di Bordenui.— Persecuzioni Jirelle 
cuntro i sospetti. S lato interno delle carceri dì Parigi; 
coadizione dei prigioni ali» Conci erge rie. — L» re- 
gin* Maria Antonietta è divìsa dalla famiglia, a trs- 
iferila alla Co uri erger! e ; molestie che le «od falle 
(offrire. Atroce condotta di Hébert. Processo di lei 
innanzi al tribunale ritoluzionarìo. È condannata a 
morte e giustiziala.— Rac con lo del proto!» e del sup- 
plizio ile* girondini. — Supplizio del liuto, d'Orléans, 



8! 1 



Bailly, di M." Roland. — ' Terrore generale. Se- 
,. u .ula legge intorno al massimo. — Speculazione. 

Falsificazione di decreto per quattro deputati. Isli. 

luziooe del nuoto sistema metrico, e del calendario 
repubblicana — Abolizione degli antichi culti; abiura 
dì Gobel , vescovo di Parigi. Istituzione del cullo 
della P--— 



3. provvedimenti rivoluzionar] decretati per 
la saltile della Francia erano eseguiti in tutta 
la sua estensione con estremo rigore. Iraaginali 
da uomini i più ardenti, erano violenti per 
loro natura ; eseguiti lontano dai capi che 
gli avevano concepiti, in inferiore regione, ove 
meno illuminate passióni erano più brutali , 
essi divenivano anche più violenti neli'applica- 
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rione. Forzavasi una parie dei cittadini ad 
abbandonare le loro dimore, si racchiudevano 
gli altri come sospetti, si facevano togliere le 
grasce e le mercanzie pei bisogni degli eser- 
citi, s'imponevano fatiche per accelerare i tra- 
sporti, e non davansì in cambio delle cose ri- 
chieste, o dell'opere esatte, fuorché assegni, 

0 crediti sullo stato, che non ispiravano alcuna 
fiducia. Prosegui va si rapidamente la riparti- 
zione dell'accatto forzato, e i ripartitori dei 
comuni dicevano agli uni: Voi avete dieci 
mila lire di rendita; agli altri : Voi n'avete 
venti ; è tutti, senza potere rispondere, eran 
costretti a somministrare la somma richiesta. 
Grandi vessazioni nascevano da questo vasto 
arbitrio; ma gli eserciti s'empievano d'uo- 
mini,* viveri si rivolgevano in copia verso 

1 depositi, e il bilione d'assegni^ che era 
mestieri ritrarre dalla circolazione, cominciava 
a riscuotersi. Non mai senza grandi dolori si 
opera cosi rapidamente , né si salta uno 
■tato minacciato. 

In tutti i luoghi, ove il pericolo più im- 
minente aveva richiesto la presenza di com- 
missari della Convenzione, i provvedimenti 
rivoluzioiiarj erano divenuti più rigorosi. 
Presso alle frontiere, ed in tutti i diparti- 
menti sospetti di monarchia o di federalismo, 
questi commissarj avevan fatto sorgere il po- 
polo in massa; avevan messo ogni cosa in 
requisizione , percosso i ricchi di tasse rivo- 
limonai-io , oltre la tassa generale derivante 
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dall'accatto forzato; avevano accelerato la car- 
cerazione dei sospetti, ed in fine alcuna volta 
gli ayevan fatti giudicare da commissioni ri- 
voluzionarie istituite da essi. La p lanche, spe- 
dito nel dipartimento del Cher, diceva, il ag 
vendemmiale, ai giacomini: u Per tulio ho posto 
si il terrore innanzi a tutte le cose; per tutto 
» ho imposto contribuzioni ai ricchi ed agli 
a aristocrati. Orléans mi ha fornito cinquanta 

* mila lire; edue giorni mi son bastati a Bour- 
» ges per la leva di due milioni. Non potendo 
» esser per tulio, i miei delegati m'hanno 
» supplito : un uomo chiamato Mamin, ricco 
» per sette milioni, e lassato da uno di loro 
3j a quaranta mila lire, s'è lamentalo alla 
» Convenzione, la quale ha applaudilo alla mia 
h condotta; e se fosse slato imposto da me, 
jj avrebbe pagato due milioni. Ho falto ren- 

* dere, a Orléans, pubblico conto ai miei 
» delegati; l'hanno reso in seno della so- 
» cielà popolare, ed il conio è slato appro- 
» vaio dal popolo. Ho falto per tutto fondere 
■ le campane, e riunire molle parrocchie. Ho 
» deposto tutti I federali, racchiuse le per- 
» sone sospette, fatti forti gli sbraculati. Dei 

* preti avevano tutti i loro comodi nelle case 
» di reclusione; gli sbracalati si coricavano 
„ nelle prigioni sulla paglia ; i pi imi mi 
» hanno fornito materassi per li secondi. Ho 

* falto per lutto ammogliare i preti. Per lutto 
m ho infiammato i cuori e le menti. Ho eretto 
» fabbriche d'armi, visitale le officine, gli 
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» spedati, le carceri. Ho fallo partire molli 

* battaglioni di leva in massa. Ho passato in 

n rivista molle guardie nazionali per rcpub- 

n blican izza rie, ed ho fallo guillotinare molti 

» regii. Alla fine, ho seguito il mio impera- 

» tivo mandalo. Ilo agito per tutto da caldo 

» montanaro , da rappresentante rivoluzio- 

Nelie tre principali ci' tà federali, Lione, 
Marsilia, e Bordeaux, i rappresentanti ave- 
vano specialmente impresso alto terrore. Il 
formidabile decreto, fatto contro Lione, dichia- 
rava che i ribelli e i loro complici fossero giudi- 
cati militarmente da una commissione, che gli 
sbrattila ti fossero alimentati a spese degli ari- 
stocrati, le case dei ricchi fosser distrutte, e 
la città mutasse nome. L'esecuzione del de- 
creto era affidata a Collot-d' Hcrbois , Ma- 
rihon-Montaul , e Fouché di Nantes. S'erauó 
trasferiti a Comune Francato, conduccndo seco 
quaranta giacomini per comporre una novella 
assemblea, e propagare i principi! della so- 
cietà madre. Ronsin gli aveva seguiti con due 
mila uomini dell'esercito rivoluzionario, ed 
avevano spiegato subito i loro furori. I rappre- 
sentanti diedero il primo colpo di martello so- 
pra una delle cose destinale alla demolizione, 
ed ottocento opera! immantinente si misero 
all'opra per distruggere le più belle contrade. 
Etano al tempo stesso cominciale le proscri- 
zioni. 1 Lionesi , sospetti d'aver preso le ar- 
mi, erano guillotinati o fucilati a cincjuanta 
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e sessanta per giorno. Il terrore regnava 
nella sciagurata città: i commissari mandati a 
punirla, trascinali, inebriati dall'effusione del 
sangue, credendo , ad ogni grido di dolore, 
veder rinascere la ribellione, scrivevano alla 
Convenzione che gli aristocrali non erano an- 
cora domi, che non aspettavano altroché un'oc- 
casione per risorgere, e bisognava, per non aver 
più nulla a temere, tramutare una parte della 
popolazione, e l'altra distruggere. Come i 
modi posti in uso non sembravano abbastan- 
za celeri, CoIlot-d'Herbois penso d' adoprare 
la mina per distruggere gli edilizi, o la mitra- 
glia per immolare i proscritti; e scrisse alla 
Convenzione che presto sarebbe per valersi 
di mezzi più pronti e più efficaci per punire 
la ribelle città. 

A Marsilio molte vittime erano già cadute. 
Ma tutto Io sdegno dei rappresentanti era 
rivolto contro Tolone, di cui proseguivan l'as- 
sedio. 

Biella Gironda h vendette con massimo 
furore s'esercitavano. Isabcau e Tallien s'erano 
posti alla Réole: ivi s' occupavano a formare 
un nodo d'esercito rivoluzionario per pene- 
trare in Bordeaux, e frattanto cercavano di 
disunire le sezioni della città. Per ciò s'eran 
valsi d'una sezione tutta montanara, la quale, 
giunta a spaventare le altre, aveva successiva- 
mente fatto chiudere l'assemblea popolare dei 
federali, e deporre l' autorità dipartimentali. 
Erano allora entrati trionfalmente in Bor- 
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deaux , ed avevano restauralo il municipio e 
le autorità montanare. Subito dopo avevan 

Sreso una risoluzione dichiarante die il governo 
1 Bordeaux sarebbe militare, die lutti gli abi- 
lanli sarebbero disarmali, una commissione spe- 
ciale giudicherebbe gli arislocrati e i fede- 
rali, e sarebbe levala immediatamente sui 
ricchi una lassa straordinaria per provvedere 
alle spese dell'esercito rivoluzionario. Questa 
risoluzione fu subito messa in pratica , i cit- 
tadini disarmati, e le teste caddero in copia. 

In questo medesimo tempo i deputati 
fuggitivi, che s'erano imbarcati in Bretta- 
gna per la Gironda, giunsero a Bordeaux. 
Andarono tutti a cercare asilo presso d' una 
parente di Guade! , nelle grotte di Saut Emi- 
lione. Confusamente sappi asi esser essi celali per 
quelle parti, e Tallien faceva Ì maggiori sforzi 
per discoprirli. 3Hon aveva ancora potuto, ma 
giunse sventuratamente a prendere Biroleau, 
venuto da Lione per imbarcarsi a Bordeaux. 
Questi era fuori della legge. Tallien ne fece 
subito verificare P iilenlilà, e consumare il 
supplizio. Duchàlcl fu parimente scoperto *, 
ina come non era fuori della legge, fu trasfe- 
rito a Parigi per esser giudicato dal tribunale 
rivoluziona rio. Furono ad esso uniti i tre gio~ 
vini amici Riouffe, Girey-Dnpré, e Marchen- 
na, che s' erari congiunti, come abbiamo ve- 
duto, alla fortuna de' girondini. 

Così' tutti? le grandi città di Francia sof- 
frivano le vendette della Montagna. Ma Parigi, 
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piena delle più illustri vittime, era per. dive- 
nire la sede d'assai maggiori crudeltà. 

Mentre prepara vasi il processi» di Maria 
Antonietta, de'girondini, del duca d'Orléans, 
di Baili; , d'una moltitudine di capitani o 
ministri, lé carceri s'empievano di sospetti. 11 
comune di Parigi obbiam detto ulie s' era ar- 
rogato una specie d'autorilà legislativa su tuli»; 
le materie di vigilanza, di vittovaglie, dì com- 
mercio, di culto, e, ad ogni decreto, egli fa-» 
cew una deliberatone esplicativa per esten- 
dere o ristringere le voloalV della Conven- 
zione. A richiesta di Ckaumelte aveva ma- 
ravigliosamente estesa la definizione dei so- 
spetti, data colla legge dei tf; settembre. 
Chaumetle aveva, in una istruzione munici- 
pale, annoverato i caratteri, ai quali bisognava 
riconoscerli. Questa istruzione dirt-tta alle se- 
zioni di Parigi , e tosto a tutte quelle della 
repubblica, era concepita in queste parole: 

. n Detono considerarsi come sospetti, i." 
» coloro che, nell'assemblee del popolo, raf- 
» frenano il suo vigore con astuti discorsi, 
"grida turbolente, e minacce; 3.' coloro 
» oW, più prudenti, parlano misteriosamente 
« dei mali della repubblica, s'impietosiscono 
» della sorte del popolo, c son sempre pronti 
« a sparger cattive nuove con affettato do- 
»-lqre; 3." coloro, che hanno mutato con- 
» dotta e linguaggio secondo gli avvenimenti; 
" che, muti sui delitti dei vegii e dei fede- 
» rali, declamano enfaticamente contro i leg- 

vol. vii. g 
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gieri falli dei patriot ti, e ostentano, per pa- 
rere repubblicani, studiati austerità e se- 
verità, e subito Cedono quando si tratta 
d'un moderato O d' un aristocr.Ua i 4» co-, 
loro clic compiangono gli affittuari! , gli.' 
avidi mercanti , contro dei quali la legge è 
costretta a prèndere risoluzioni; 5." coloro, 
die avendo sempre sul labbro le parole di 
libertà, di repubblica, c di patria, frequen- 
tano i già nobili, i preti, i eontrorivo- 
luzionarj , gli aristocrati, i foglienti, i ma- . 
derati , e prendono interesse alla loro sorte; 
6." coloro, che non lianno preso alcuna parte 
adiva in (ulto quello die riguarda la rivo- 
luzione, e clic,' per discolparsene, fanno va- 
lere il pagamento delle loro contribuzioni, 
i loro doni patriottici,» servigi nella guar- 
dia nazionale per cambio o altrimenti; 7.* 
coloro, che hanno accolto con indifferenza la 
costruzione repubblicana , ed banno parie- : 
cipato ai falsi timori sul suo stabilimento e 
sulla sua durata; 8.° coloro, che non avendo 
fatto nulla contro la libertà , non hanno 
nemmeno fatto- nulla per lei; o,." coloro, 
che non frequentano le lóro sezioni, e danno 
per scusa che non sanno parlare, a che i 
loro affari glel* impediscono; io.° coloro, che 
parlano con disprezzo dell'autorità costitui- 
te, de' segni della legge, delle società .po- •■ 
polari, dei difensori della libertà; n. "colo- 
ro, che hanno vergato domande controrivolu- 
zionarie , o frequentato società e assemblee 
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n anticìviciie; la." colora, die son conosciuti 
» per essere siali di mala fede, partigiani eli 
» Lafayelte, e coloro die hanno marnato a 
» passo di carica al campo di Marte. » 

Con tale definizione il numero de'sospetLi 
doveva essere infinito, e presto ascese, nelle 
carceri di Parigi , da alcune centi najà a tremi- 
la. Da principio erano siali collocati alla Mai- 
rie, alia Forea, alla Con ci erge ri e, all'Abbaz- 
ia, a Santa Pdagia, alle Madeloneltes , in 
tutte le carceri ordinarie dello stato ; ma que- 
sti vasti ricelti divenendo insufficienti, pen sossi 
a destinare nuove case d' ai resto, specialmen- 
te destinate ai carcerati politici. Le speso 
di custòdia essendo a carico dei prigionieri , 
t'uron prese a pigione case a loro conto. Se 
fu presa una nella via dell'Inferno, die fu 
noia col nome di casa di Porto Libero , unii 
altra nella via di Sèvres , chiamala casa ti i 
Lazzaro. Il collegio Duplessis divenne luogo 
di ritensione; finalmente il palagio di Lu- 
xembourg, da primo destinato a ricevere i 
venlidiie girondini , fu ripieno d'una, gran 
quantità di prigioni, e contenne alla ' rinfusa 
tutto quanto restava della splendida società del 
sobborgo San Germano. I subiti arresti aven- 
do prodotto ingombro nelle carceri^ gli ar- 
restati furono in principio male alloggiali. 
Confusi coi malfattori, e gettali sulla paglia, i 
primi momenti del loro arresto furon crudeli. 
Presto però -il tempo condusse ordine e mi- 
tigazione. Essendo loro lecitele comunicazioni 
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di fuori, ebbero la consolazione d'abbracciare 
i loro congiunti, e la facoltà dì procurarsi 
danaro. Allora presero a nòlo dei letti o se 
ne fecer portare ; non giacquero più sulla pa- 
glia , e furon divisi dai malfattori. Furon 
loro anche concessi tutti i comodi clic pote- 
vano rendere più soffribile la loro sorte: per- 
chè il decreto permetteva d'i trasportare nelle 
case d'arresto lutti gli oggetti di che i rite- 
nuti avesser bisogno. Coloro, che abitavano le 
case novellamente destinate, furono anche me- 
glio trattati. A Porlo Libero , in casa Lazza- 
ro, al Luxembourg, ove si trovavano ric- 
chi prigioni, federasi regnare politezza ed 
abbondanza. Le tavole erano delicatamente 
imbandite, salvi i diritti d'entrata die pie- 
levavano i carcerieri. Tuttavia la frequenza 
dei visitatori essendo divenuta troppo grande, 
e le comunicazioni di fuori sembrando troppo 
grande favore , quella consolazione fu loro 
vietata, ed i prigioni non poterono più co- 
municar con alcuno se non per iscritto , e solo 
per procurarsi gli oggetti onde avevan bisogno. 
Da quel momento il consorzio parve farsi più 
intimo fra quegli infelici, condannati a vivere 



stabiliti regolamenti; furon divise le dome- 
stiche cure, ed ognuno n'ebbe a vicenda l'in- 
carico. Fu aperta una soscrizione per le spese 
d'alloggio e di vitto, ed i ricchi contribui- 
rono così per li poveri. 
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Dopo avere atteso alle loro faccende dome* 
stiche, !e differenti camerate si raccoglievano 
in sale comuni. Intorno ad una tavola , ad 
una stufa, ad un enmminetto, si facevan bri- 
gate. Attendeva-» al lavoro, alla lettura, alla 
conversazione. Poeti, gettati nei ceppi con 
tolti quanti per un' eccellenza qualunque ave- 
vano eccitato la diffidenza, leggevano versi. 
Musici facevan concerti, e udivasi ogni dì ec- 
cellente musica in quei luoghi di proscri- 
zione. Tostamente il lusso fu compagno ai pia- 
ceri. Le donne s'adornarono, vincoli d'ami- 
cizia e d'amore furon contratti , e si videro 
riprodotti , fino alla vigilia del supplizio, tulli 
Ì consueti spettacoli della società. Meraviglioso 
esempio del carattere francese, della sua in- 
curanza, dei suo brio, della sua attitudine al 
piacere in tutte le condizioni della vita ! 

Dilettevoli versi , avventure romanzesche , 
alti di beneficenza, inaravigliosa confusione di 
condizioni, di fortuna, e d'opinioni, distin- 
sero i primi tre mesi della reclusione dei so- 
spetti. Una specie di volontaria ugualiania 
verificò in quei luoghi quell'uguaglianza chi- 
merica, che ostinati settatori volevano far per 
tutto regnare , e non poterono stabilire che 
nelle carceri. È vero che l'orgoglio di al- 
cuni carcerati resistette a quella eguaglianza 
di sventure. Mentre vedevansi uomini, d al- 
tronde di fortuna e d'educazione assai disu- 
guali , vivere benissimo insieme, e rallegrarsi 
con ammirabile disinteresse delle vittorie d« 
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quella repubblica die li perseguitava , alcuni 
eia nobili e le loro mogli, trovati a caso nei 
deserti palagi del sobborgo San Germano , 
vivevano a parie, si chiamavano ancora coi 
proscritti nomi di conte, e di marchese, e lascia- 
vano apparire il loro dispetto quando annun- 
zia Fasi che gli Austriaci eran fuggiti a Wali- 
gnies,o che i Prussiani non avevano potuto valica- 
re i Vosgi. Tuttavia il dolore richiama tutti i cuo- 
ri alla natura e all'umanità: ben presto, allorché 
Fouquier-Tinville, ogni dì battendo alla porta 
di quelle desolate dimore, chiese continova- 
roente novelle teste; quando gli amici, ì pa- 
renti , furono ogni giorno dalla morte divisi, 
quelli che restavano gemettero, si consolarono 
insieme, e più non ebbero che un sol senti- 
mento in mezzo ai medesimi mali. 

Per altro tutte le carceri non offrivano 
il medesimo aspello. La Conciergerie , annessa 
al palazzo di Giustizia, e contenente per la 
sua prossimità i prigionieri destinati al tribu- 
nale rivoluzionario, presentava il dolente spet- 
tacolo d'alcune centinaia di miseri che mai 
non avevano più di tre o quattro giorni da. 
vivere. V'erano trasferiti il giorno avanti al 
giudizio, e non vi passavano che il breve in- 
tervallo che separava il giudizio dall'esecu- 
zione. Ivi si trovavano i girondini che erano 
slati tratti dal Lujtembourg, loro prima pri- 
gione; madama Roland, che dopo aver fatto 
fuggire il marito, s'era lasciata racchiudere 
Senza pensare a fuggire; i giovani Riouffe , 
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Girey-Dupré, Bois-Guion, attaccati alla causa 
dei deputati proscrilti ,.e iradotti da Bordeaux 
a Parigi: per esservi insieme con essi giudi- 
cati; Bailly, che era stato arrestato a Melu» : 
ìl già ministro dell'erario Clavière, die non 
aveva potuto fuggire come Lebrun; il duca di 
Orléans, trasferito dalle carceri di Marsilio a 
quelle, di Parigi; i capitan' Houchard , Bru- 
net, serbati lutti alla medesima sorte; e fi- 
nalmente la disgraziata Maria AnlonieUa, de- 
stinata a precedere al patibolo L'illustri vitti- 
me. Quivi non pensa vasi neppure a procurare i 
comodi, che nell'altre carceri mitigavano la 
sorte dei prigionieri. Abilavansi oscuri e tristi 
ricetti, ove uè luce, uè consolazioni , nè pia- 
céri non penetravano. I prigionieri godevano 
appena il privilegio di coricarsi su nei letti , 
invece di star sulla paglia. Won potendo di- 
strarsi dal pensici- della morte come i sem- 
plici sospetti, i quali speravano di non esser 
carcerali che lino alla pace, cercavano di pren- 
derne sollazzo, e facevano del tribunale rivolu- 
xioDario e della guillotina le più bizzarre 
parodie. I girondini , nella loro prigione , im- 
provvisavano e rappresentavano drammi sin- 
golari e terribili, di cui il loro destino e la 
rivoluzione erano il subietto. A mezza notte , 
allorquando tulli i carcerieri dormivano , f ssi 
cominciavano quei lugubri divertimenti. Ec- 
cone uno di quelli da loro immaginati. As- 
sisi ognuno sopra un letto , figuravano i giu- 
dici e ì giurati del tribunale rivoluzionario , 
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ed anche Fouqiiier-Tin ville. Due di loro , 
posti dirimpetto, rappresentavano l'accusato 
col suo difensore. Secondo l'uso del sangui* 
gno tribunale, l'accusato era sempre condan- 
nato. Steso subito sopra una tavola di letto 
gettata in terra, soffriva il simulacro del sup- 
plizio fino neì suoi più minuti particolari. 
Dopo molti supplizi, l'accusatore diveniva 
accusalo, ed a vicenda periva. Riapparendo allora 
coperto d'un lenzuolo, raffigurava le torture die 
soffriva all'inferno, profetava a lutti quegli 
iniqui giudici il loro destino, ed afferrandoli 
con lamentevoli grida, Ira sci no va li negli abis- 
si i> Così , dice Riouffe, scherzavamo in 

grembo alla morte, e nei nostri profetici 
giochi dicevamo la verità in mezzo alle spie 
e ai carnefici. » 

Dopo la morto di Gisti ne s'incominciava 
ad avvezzarsi a questi processi politici , in cut 
semplici torti d'opinione erano trasformati 
in delitti degni di morte. Facevasi l'uso, per 
sanguinoso esercizio, a cacciare tutti gli scru- 
poli, e a riguardare come naturale dì mandare 
al patibolo ogni membro della parte contraria. 
I cordiglieri e i già comi ni avevano fallo de- 
cretare che fosse messa in giudizio la regina, 
i girondini, molti capitani, c il duca d'Or- 
léans. Imperiosamente chiedevano che fos&e 
loro tenuto parola, e volevano specialmente 
cominciare dalla resina questa lunga serie 
di sacrifizi. Pareva die una donna avesse do- 
vuto disarmare Ì politici furori ; ma portavasi 
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a Maria Antonietta maggior òdio ancora che 
a Luigi XVI. A lei rimproverar ansi i tradi- 
menti della corte, le dilapidazioni del tesoro, e 
massimamente l'ostinala guerra dell'Austria. 
Luigi XVI, diceyasi , aveva lasciato far 
tutto; ma Maria Antonietta aveva tutto fatto, 
e sopra di lei bisognava tutto punire. 

Già «bbiamo veduto quali riforme erano 
state fatte al Tempio. Maria Antonietta era 
stata divisa da sua sorella, dalla figlia, e dal fi- 
glio, in forza del decreto che ordinava il giu- 
dizio o la deportazione degli ultimi membri 
dello famiglia dei Borboni. Ella era stata tra- 
sferita alla Conciergerie ; e là, sola, in an- 
gusta prigione, era ridotta al più stretto ne- 
cessario cdrae tutti gli altri prigioni. L'im- 
prudenza d' uno zelante amico rese la sua con- 
dizione anche più penosa. Un membro del 
municipio, Michonnis, al quale ella destava 
vivo interesse, volle introdurre presso di lei 
un uomo, che bramava, diceva, di vederla 
per curiosità. Costui era un coraggioso ma im- 
prudente emigrato, che gettolie una viola con- 
tenente scritte in finissima caria queste parole: 
/ vostri attrici son preparati. Fallace speranze, 
e al pari pericolosa per colei che la riceveva 
che per chi l'offeriva ! Michonnis e l'emigrato 
furono scoperti e tosto arrestati; la vigilanza, 
usata verso la sfortunata prigioniera , divenne 
da quel giorno ancora più rigorosa. Uo- 
mini d'orme dovevano stare in guardia conti- 
nua alla porta della prigione, ed era loro o- 
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delle Elie . parole» .■ \ '....'.</ ì '■, ] 

. Il miserabile Ilébert , sostituto di . C tinn- 
iti clic, e compilatore del lurido foglio del Padre 
Duchéaa, scrittore della' parte onde' yintent, : 
R ansin , Varlet, Ledere erano capi., era*Ì 
particolarmente occupato a tormentare gl'in- 
felici avanzi della degradata famiglia,. Preten- 
deva elle la famiglia del tiranno non doveva 
esser meglio Iratiata d'una famiglia sbrneu- 
lata; od aveva fatto prendere una risuluziune 
che toglieva la specie di lusso, col quale fin 
allora erano slati . nutriti i prigionieri del 
Tempio. I polli e le paste erano interdette 
alle carcerate; erano ridotte ad una sola spe- 
cie di cibo a colazione! la minestra, il lesso, 
ed una vivanda qualunque a , desinare } due 
vivande a cena, e mezza bottiglia di vino a 
testa. La candela di cera era mutata con 
quella di sego, l'argenteria collo stagno, e 
la porcellana colla majolica. I soli portatori 
d'acqua o di legne potevano entrare nella 
loro camera, accompagnati da due' com- 
missari. I cibi giungevano loro per mez- 
zo d' una ruota. 1 numerosi servi erano 
ridotti ad un cuoco, un ajuto, due serventi, 
e una donna incaricata della biancheria. 

Subito dopo a questa decisione , Ilébert 
erasi trasferito al Tempio, ed aveva disuma- 
«amento carpito alle due infelici carcerate fino 
certi piccoli mobili a cui erano mollo, affe- 
zionate. Ottanta luigi, che madama Elisabetta 
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tenera in serbo, ed aveva ricevuti da madama 
Lamballe, le furono tolti. Niuno più peri- 
coloso , più crudele dell'uomo senza \ lumi e 
senza educazione, rivestilo di recente autorità. 
Blassiinc se ha animo vile:, se, come Hé- 
bert il quale distribuiva biglielLì alla porla 
d'un teatro e rubava. sul riiiro, è senza na- 
turale moralità , e subitamente dal, fango 
della sua condizione ascende al potere, mostre- 
rossi ugualmente basso ed atroce. ,Tale fu 
Hébert nella sua condotta al Tempio. Non si 
s leti e alle vessazioni che abbiamo riferito ; 
egli ed alcuni altri immaginarono di dividere- 
il giovine principe dalla zìa e dalla, sorella. 
Un calzolaio , chiamato Simone, e la sua moglie, 
furono gli educatori ai quali fu creduto; dovevo 
affidare, per dargli l'educazione degli sbraculali. 
Simone e sua moglie si chiusero al Tempio, e fat- 
tisi prigioni collo sciagurato fanciullo, s 1 incarica-, 
rono di prenderne cura alla loro maniera. 
Il loro alimento era migliore di quello delle 
principesse, e faceva □ parte della tavola dei 
commissari municipali che eran di guardia. 
Simone poteva, accompagnato da due com- 
missari , scendere col giovine principe nel 
cortile del Tempio, per procurargli un poco 
d 1 esercizio. , 

Hébert concepì l'infame pensiero di trar- 
re dal fanciullo rivelazioni contro la sventu- 
rata sua madre. O che questo miserabile pre- 
stasse al fanciullo false rivelazioni, o che 
avesse abusato dell'età sua e del suo stalo per 
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carpigli tutto ciò che voleva, promosse un 
sozzo- deposto; e come l'eia del giovine prin- 
cipe non 'permetteva dì condurlo al tribunale, 
Hébert andò in sua vece a riferire le infamie 
da lui stesso dettate o supposte. 

Maria Antonietta comparve il i/| ottobre 
innanzi ai suoi giudici. Tratta al sanguigno 
tribunale della rivoluzionaria inesorabil ven- 
detta ,'clla non vi compariva con alcuna ap- 
parenza d'assoluzione, perché non per farla 
assolvere i giacomini ve l'avevan chiamata. 
Tuttavia era d'uopo pronunziare i suoi torti. 
Foumarer raccolse le voci sporse fra il popolo 
fin dall' arrivo in Francia della principessa^ 
e' nell'atte d' accusa rimproverolle d' aver 
dilapidato il tesoro, prima per li suoi piaceri, 
poi per ' mandare danari all'imperatore suo 
fratello. Insistette sui fatti del 5 e 6 ottobre, 
e sul convito delle guardie del corpo, preten- 
dendo che avesse tramato in quell'epoca una 
congiura, che costrinse il popolo a trasfe- 
rirsi a Versailles per farla fallire. Imputo! le 

3uindl d'essersi insignorita di suo marito, 
'essersi impacciata nella scella dei ministri, 
d'avere ella slessa condotte le pratiche coi 
deputati guadagnati alfa corle, d'aver prepa- 
rato il viaggio di Varennes, d'aver procurate 
la guerra, e comunicati ai capitani nemici 
tutti i nostri disegni di guerra. Àccusolla di 
aver preparalo una nuova cospirazione il io 
agosto, d'aver fatto in tal giorno tirare al po- 
polo, ed eccitalo il marito a difendersi taccian- 
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dolo di viltà ; finalmente di non aver cessalo 
nella sua cattività al Tempio di macchinare 
e di corrisponder di fuori, ed' avervi trattato 
il giovili figlio da re. Sì vede come tutto è 
travisato e volto a delitto il terribile giorno 
in cui le lungamente di (Tori lo vendette dei 
popoli scoppiano al fine, e percuotono quelli 
Ira i loro principi che non l'hanno meritate. Si 
vede come la prodigalità, l'amore dei piaceri, 
sì naturali a giovine principessa, come l'af- 
fetto del suo paese, l'impero sul suo marito, 
i suoi rammarichi, sempre più imprudenti 
in una donna che in un uomo', il suo stesso 
più ardito coraggio, si figuravano in quello 
fantasie sdegnose o malvagie. 

Era d'uopo di testimoni: fu chiamato 
Lecointre, deputato di Versailles , presente al 
5 e 6 ottobre; Hebert , che spesso aveva visi- 
fato il Tempio; varii impiegali dei ministri, 
e molti servitori dell' antica corte. Furon tratti 
dalle loro carceri , per farli comparire, P ammi- 
raglio d'Estaing, antico comandante della guai- 
dia nazionale di Versailles, Manuel, già procu- 
ratore del comune, Latour du-Pin , ministro 
della guerra nel 1789, il venerabile Baìlly , 
il quale, dicevasi , era stato complice con La- 
fayette del viaggio di Varennes, finalmente 
Valazé, uno dei girondini destinati al sup- 
plizio. ; 

Non fu articolato alcun fatto preciso. Al- 
tri avevan veduto la regina allegra quando le 
guardie del corpo le dimostravano il loro zc- 
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lo-, a!trì l'avévan veduta trista e crncciosa 
quando veniva condotta a Parigi , o quando 
Pra ri menata da Varennes; questi erano slati 
presenti è splendide feste clic dovevano co- 
stare enormi somme; quelli avevano senlilo 
dire negli ufizi dei ministri che la regina 
opnonevasi alla sanzione dei decreti. Un an- 
tica donna di servizio alla corte avevi sentito 
dire, 1 nel' 1788, al duca di Coigny che l'im- 
peratore aveva già ricevuto dalla Francia du- 
gentò roilioni per far la guerra ai Turchi. 
■' ■ Il cinico Hébert, condotto innanzi alla 
sventurata regina, osò al fine esprimer le ac- 
cuse carpite al giovine principe. Egli disse 
che Carlo Gapeto aveva raccontato a Simone 



e B.-iìliy come ì cooperatori. Poi aggiunse che il 
fanciullo aveva fnnesti vizj , e ben prematuri 
all'età'; che Simone, avendolo sorpreso ed 
interrogato, aveva saputo che esso aveva ap- 
paralo dalla madre i vizi ai quali s'abbando- 
nava. Hébert aggiunse che, senza fallo, Maria 
Antonietta-, voleva , debilitando di buon ora 
la fisica costituzione del figlio, assicurarsi la 
via di doniinartó ,' se^rfsalisste sul treno. 

p-ìlie' l voci sparse d'una malvagia corte nel 
tempo di veni' anni avevano offerto al popolo 
Ja più sfavorevole opinione de' costumi della 
regina. Tuttavia l'uditorio tutto giacomino 
infastidissi all'accuse d'Hubert. Questi non 
seguitò meno a sostenerle. La sfortunata ma- 
dre non rispondeva*, sollecitata nuovamente 
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ad esprimersi 1 , disse aonstraordinaria comma- 
zidne! »>Io credeva che la natura mi dispensasse 
da rispondere a tale imputazione; ma me ne 
appello -al cuore di tutte le madri qui pre- 
senti, w Questa si nobile e semplice risposta 
commosse tutti gli astanti. Per altro non fu 
tutto così amaro per Maria ■ Antonietta nei 
deposti de' testimoni. Il prode d'Estaìng, del 
quale era slata nemica , rifiutò di dir nulla r 
a suo carico , canori parlò se non del corag- 
gio da essa mostralo il 5 e 6 ottobre , e della 
nobile risoluzione da lei espressa di morire 
pressò al marito anzi che fuggire. Manuel, 
malgrado le sue ostilità colla corte nel tempo' 
della legislativa, dichiarò di < non poter dir; 
nulla contro l'accasata. Quando il venerabile! 
Baili* fu condotto:, egli, ohe già aveva sì so-i 
venie alla certe: predetto i mali che le sue 
imprudenze procurerebbero', parve dolorosa- 
mente afflitto ; e come gli £u domandato sei 
conosceva la donna Capeto: — » Sì, disse - 
inchinandosi con rispetto, ho conosciuto ma- 
dama. » Dichiarò di non saper niente, e? 
sostenne- che le dichiarazioni, carpite al giovine . 
principe intorno, al viaggio di Varennes, erauo ■ 
false 1 . Per merito -della sua: deposizione ricevè, 
oltraggiosi rimproveri, e paté giudicar della' 
sorte che era ben tosto a>; lui ri serba-, 
la. Npnj vi furono nell'' istruzione che due 
fatti gravi , attestali da Lalout-dw-Piii e: 
da Valazé, i quali non deposero se non. per.?:; 
che non potevano esimersele. LatóuHdu-Pin 
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confessò' che Mario Antonietta gli aveva cliie- 
sto lo stato esatto degli eserciti quando era 
ministro della guerra. Vaiare, sempre freddo, 
ma rispettoso alla sventura , non volle dir 
nulla a carico dell'accusala; per altro non 
potè astenersi dal dichiarare che, membro 
della deputazione de' ventiquattro , ed incari- 
cato co' suoi colleghi di 'verificare le carte tro- 
vate presso Septeuil, tesoriere della prov- 
visione reale, aveva visto dui mandati per di- 
verse somme vergali Aatoniettay ciò che, era. 
assai naturale; ma aggiunse che aseta visto 
una lettera, ove il ministro pregava il re di 
trasmetlere alla regina la copia del disegno 
di guerra che aveva nelle mani. Questi due 
fatti , la domanda dello stalo degli, eserciti , e la, 
comunicazione del disegno di guerra , furono 
immantinente interpretati in sinistra guisa, 
e fu concluso che fosse per mandarli al ne- 
mico; perchè non supponevasi che una gio- 
vine principessa s'occupasse solo per gusto 
d' amministrazione e di disegni guerrieri. 
Dopo di queste deposizioni ne furono molte 
altre raccolte sulle spese della >carte , sul 
potere della regina negli aftari , sul faUf» del 
io agosto, su quanto accadeva al Tempio; e 
le più vaglie voci , le più iosiguineanU circo- 
stanze furono accolte come prove. 

Maria Antonietta sovente ripetè co» pron- 
tezza di mente e con forza, che non v'era 
alcun fatto preci» contro di lei'} che d'altronde, 
moglie di Luigi XVI, ella non rispondeva 
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degli atti del regno. Fouquier nondimeno di- 
chiarolla basta ntsmetl le convinta. Chauvcau- 
Lagarde fece inutili tfjrzì per difenderla ; e la 
sfortunata regina fu condannata a dividere il 
supplizio dì suo marito. 

Ricondotta alla Conci erger! e , passò con 
bastante calma la nolte che precesse al sup- 
plizio; e la mattina appresso , 16 ottobre, f« 
trasferita, in mezzo a numerosa plebe, sulta 
piazza fatale, ove dice! mesi innanzi era caduto 
Luigi XVI. Ascollò tranquilla l'esortazioni 
del sacerdote die accompagnava la , e volgeva 
indifferente lo sgoardo su quel popolo che 
aveva tante volte applaudito alia sua bellezza 
ed alla sua grazia , ed oggi applaudiva con 
uguale sollecitudine al suo supplizio. Arrivata 
ai piedi del palco, scorse le Tuileries , 1: 
parve commossa; ma affrettassi a satire la fa- 
tale scala, e abbandonossi con coraggio ai car- 
nefici. L' infame giustiziere mostrò la lesta al 
popolo, come faceva sempre quando aveva im- 
molato una vittima illustre. 

I gìacomini furono inebriali di gioia. — 
ti Si porti la nuova all' Austria , dissero \ i 
Romani venderono il terreno occupato da An- 
nibale;, noi facciamo cadere le tesle più care 
ai principi, che hanno invaso il nostro ter- 
ritorio. » 

Ma questo non era che il principio delle 
vendette. Subito dopo al giudizio di Maria 
Antonietta bisognò procedere a quello dei 
girondini , chiusi alla Conaiergerie. 

yol. tu. 10 
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Prima della ribellione del Mezzogiorno 
non si poteva loro rimproverare altro che le 
opinioni. Ben di ce va si , è vero, che erano com- 
plici di Dumouriez, della Vandea, d'Orléans; 
ina quella complicità, facile ad imputare dalla 
tribuna, era impossibile a provarsi , anche 
avanti un tribunale rivoluzionario. Ma dal 
giorno in cui levarono il vessillo della guerra 
civile, ed ebbersi contro di loro latti po- 
sitivi , divenne facile condannarli. Veramente 
ì deputati arrestali non erano quelli che ave- 
vano eccitato la sollevazione del Calvados c 
ilei Mezzogiorno, ma erano membri della 
medesima parte, sostegni della medesima cau- 
sa : avevasi intima persuasione che avessero 
corrisposto gli uni cogli altri; e quantunque 
le lettere sorprese non provassero a bastanza 
la complicità , bastavano ad un tribunato 
clic, per la sua istituzione, doveva conten- 
tarsi della veri si migliori za. Tutta la mode- 
razione de 1 girondini fu dunque trasformali! 
in una vasta cospirazione, di cui la guerra 
civile era stala lo scioglimento. La loro len- 
tezza , sotto la legislativa, a sollevarsi contro 
del trono, la loro opposizione al progetto 
del io agosto, il loro conflitto col cornane 
dal io agosto fino al. so settembre, le loro 
gagliarde proteste contro le stragi, la loro 
pietà per Luigi XVI, la loro resistenza all' in- 
quisitorio sistema ebe disgustava i capitani, 
la loro opposizione al tribunale rivoluziona- 
rio, al massimo, all'accatto forzato, a tutti 
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i mezzi rivoluzionar] ; finalmente i loro sforzi 
per creo re un'autorità repressiva istituendo la 
deputazione de' dodi ci , Io loro disperazione 
dopo la sconfitta a. Parigi , disperazione che 
fece!! ricorrere alle provincie, tutto ciò fu 
travolto in una cospirazione nella quale 
tutto era indivisibile. In questo sistema d'ac- 
cusa le opinioni espresse alla tribuna non 
erano die i segni, gli apparati della guerra 
civile che ben presto scoppiò; e chiunque 
aveva nella legislativa e nella Convenzione 
l'avellalo come i deputati ragunati a Coen , a 
Bordeaux, a Lione, a Marsiglia, era come 
essi colpevole. Quantunque non vi fosse al- 
cuna ; prova diretta dell'accordo, si trovava 
nella loro .comunione d 1 opinioni , nell' Ami- 
cizia die aveva legalo la maggior parte di 
loro , nelle loro abituali riunioni ro casa di 
ttoland e di. Valazé. ! : ; -. 

.1 girondini invece non credevano di po- 
tere essere condannati, se consentitasi con 
essi a discutere, £■« loro opinioni, dicevano 
. sii. erano stale libere; avevan potuto differire 
di avviso coi, montanari nella scelta dei mezzi 
rivoluMonarj , senza esser colpevoli: le loro 
opinioni non provavano ne personale ambi- 
zione , né trama' premeditata. Elle dimostra- 
vano invece che sopra una. quantità di punti 
non erano stati tra loro d'accordo. Final- 
mente la loro complicità coi deputati ribelli 
non era che supposta , e le loro lettere, l'amici- 
zia . l' abitudine, di sedere sui .medesimi scanni, 
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non bastavano in alcun modo per dimostrarla. 
>< Se ci lasciali parlare, dicevano i girondini, 
» siamo salvi ». Funesto pensiero, che, senza 
assicurare la loro salvezza, fece loro perdere 
parte di quella dignità, solo conforto d'una 
ingiusta morte! *~ 

Se le parti avessero maggiore schiettezza, sa ■ 
rebbero almeno assai più nobili. La parie vinci- 
trice avrebbe potuto dire alla parte vinla tu Voi 
» avete spinto l' attaccamento al vostro sisle- 
» ma di moderazione fino a farcì la guerra, 
« fino a trarre la repubblica, per una cala- 
« mitosa diversione, a due dita dalla sua 
« perdita; voi siete vinti, vi bisogna morire ». 
D'altra prte i girondini avevano bel di- 
scorso da rivolgere ai loro vincitori. Potevano 
risponder loro: * ]Voi vi riguardiamo come 
» scellerati die sconvolgete la repubblica,- che 
» la disonorate pretendendo difenderla , ed 
» abbiamo voluto combattervi, e distruggervi. 

* Si , noi siamo tutti ugualmente colpevoli , 
» noi siamo tutti complici di Buisot, di Bar- 
» baroux, di Pétìon, di Guadet; graudì e vir- 
» tuosi cittadini, le cui virtù noi proclamia- 
» mo al voslro cospetto. Mentre essi sono an- 

* dati a vendicar la repubblica , noi siamo 
» restati qui per glorificarla in faccia ai car- 
» nefici. Voi siete vincitori, dateci la morte. » 

Ma Io spirito dell'uomo non è formalo 
di tale maniera, che cerchi di tulio semplifi- 
care colla schiettezza. La prte Vincitrice tuoI 
convincere, e mentisce; un resto di speranza in- 
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duce la parte vinta a difendersi, e mentisce; 
e si vedono, nelle civili discordie, quei vergo- 
gnosi processi, ove il più forte ascolta per non 
credere, e il debole parla per non persuadere, 
« chiede la vita senza ottenerla. Dopo profe- 
rita la sentenza, quando ogni speranza è per- 
duta, la dignità umana risorge, ed olla vista 
della mannaia si vede tutta ricomparire. 

I girondini risolverono dunque di difen- 
dersi, e fu loro mestieri per ciò d'usare con- 
cessioni e reticenze. Si vollero loro provare 
i loro delitti, e per convincerli farmi mandati 
al tribunale rivoluzionario tutti i loro nemici, 
Paclie, Hébert, Ciiaumette, Cbabot, ed altri, 
falsi o vili del pari. La frequenza era consi- 
derabile, perchè era ancor nuovo spettacolo 
quello di tanti repubblicani condannati per 
la causa della repubblica. Gli accusati erano 
in numero di ventuno^luttt sul fior dell'età, 
nel vigor dell'ingegno, alcuni anche in tutto 
lo splendore della gioventù e della bellezza. 
La sola dichiarazione dei nomi e dell' età 
Arerà onde commuovere. 

Brissot , Gardien, e Lasource, arerano 
trentanove anni; Vergniaud, Gensonné, e Le- 
hardy , trentacinque ; Mainvielle , e Ducos , 
rentolto ; Boyer-Fonfiéde , e Duchastel , ven- 
tisette*, Duperret, quarantasei; Carra, cin- 
quanta; Yalazé, e Lacose, quarantadue; Du- 
prat, trentatre; Sillery, cinquaotasctte; Fau- 
cliet, qua ra ntano ve ; Lestcrpt-Bcauvais, qua- 
rantatre; Boileau, quarantuno; Antiboul, qua- 
ranta; Vigee, trentasei. 
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Geiisomié era serio e tranquillo; Va- 
Jazé sdegnoso e sprezzante ; Vergniaud era 
commosso più dell' usalo; il giovine Ducos, 
lieto -, e Fonfrède, die nella giornata del a 
giugno era sialo risparmiato, perchè non aveva 
rotato per gli arresti della deputazione de'do- 
dici, e per le sue ripetute istanze a favore 
de' suoi amici aveva di poi meritato di divi- 
derne la sorte, sembrava, per sì bella causa, 
abbandonar facilmente e la grande fortuna, 
e la giovine sposa, e la vita. 

Amar aveva compilato, a nome della de- 
putazione di sicurezza generale, ;l' allo d'ac- 
cusa. Fadie fu il primo testimone odilo a 
carico. Prudente e cauto, com'era sempre, disse, 
die aveva scorto da lungo tempo una fazione 
contraria alla rivoluzione, ma non espresse 
alcun fatto provante una trama premeditata. 
Disse soltanto che quando la Convenzione era 
minacciata da Dumóuriez , egli si trasse alla 
deputazione dell' entrate pér ottener capitali 
ti provvedere Parigi, e la deputazione li ri- 
fiutò; aggiunse che era stato maltrattalo nella 
deputazione di sicurezza generale, c die Gua- 
de! l'aveva minacciato di domandare l'arre- 
sto dell'autorità municipali. Chaumelte rac- 
contò lutti ■ conflitti del comune col lato de- 
stro, quali erano stati intesi nei giornali; ag- 
giunse un solo fatto particolare, che Brissot 
aveva fallo nominare Santonax commissario 
alle colonie, e quindi era esso autore di tutti 
i mali del Nuovo Mondo. Il roiserarabUc Hé- 
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beri raccontò il suo arresto eseguito dalli 
deputazione de' dódici , e disse che Roland 
corrompeva tutti gli scrittori, percliè madama 
Roland aveva voluto comprare i! suo foglio 
del Padre Duchène. Destournelles , ministro 
della giustizia, e già impiegato al comune, 
depose in maniera ugualmente vaga, c ripetè 
quello die sapevasi, cioè che gli accusati ave- 
vano perseguitato il comune, inveito contro 
le stragi , e voluto istituire una guardia di- 
partimentale, ecc., ecc. Il testimone più pro- 
lisso, più ostinato nella sua deposizione , che 
durò più ore, fu il già cappuccino Chabot , 
anima bollente, debole, e vile. Chabot era 
stato sempre trattato dai girondini come stra- 
vagante ; egli non perdonava loro tale dì- 
spregio; era altero d'aver voluto, cóntro la 
loro opinione, il 10 agosto; pretendeva che se 
avessero consentito a spedirlo alle carceri, egli 
avrebbe salvato i carcerati, come aveva salvato 
gli Svizzeri; voleva dunque vendicarsi de* gi- 
rondini, e specialmente recuperare, calunnian- 
doli, la sua popolarità, che cominciava a per- 
dere ai gincomini , perchè era sospetto di 
prender porte alla speculazione. Immaginò una 
lunga e malvagia accusa, ove mostrò i giron- 
dini aver cercalo prima d'impossessarsi del mi- 
nistro Harbonne, poi, dopo avere scacciato Nar- 
bonne, aver occupato un tempo tre ministeri, 
'aver fatto il ao giugno per rianimare i loro 
fautori, essersi opposti al io agosto perchè non 
volevano la repubblica , in fine aver sempre 
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seguilo un sistema calcolato d'ambizione, e, i 
quello che è più atroce di tutto, aver sofferto 
le stragi di settembre c lo spoglio del Guar- 
daroba, per perdere la reputazione de' patriot li, 
n Se avesser voluto, diceva Cliabot, io avrei 
» salvato i carcerati. Pétion ha dato da bevere 
» a^li uccisori , e Brissot non ha voluto che 
» fòsser frenati , perchè nelle prigioni v' era 
» un suo nemico , Morando ! » 

Tali sono l'anime vili che si scagliano 
sugli uomini da bene, da. che l'autorità ria 
dato loro il segnale! Appena i capi hanno 
gettalo la prima pietra, tutto quanto vive nel 
tango si solleva , ed opprime la vittima. 
Fabre-d' Églauli oc , divenuto sospetto come 
Cliabot per causa di speculazione, aveva pa- 
rimente bisogno di rendersi -popolare, e fece 
una deposizione più cauta , ma più perfida , 
ove insinuò che l'intenzione di lasciar com- 
metter le stragi, e Jo spoglio del Guardaroba , 
era bene potuta entrare nella politica dei 
girondini. — Vergniand, più non reggendo , 
con indignazione esclamò: « Non sono obbli- 
gato a giustificarmi di complicità coi ladri c 
cogli assassiui. tt 

Tuttavia non era allegato alcun fai td 
preciso contro gli accusali; non era loro rim- 
proverato altro che opinioni pubblicamente 
professate, ed essi rispondevano ciie quelle opi- 
nioni avevan. potuto essere erronee, ma che 
essi avevano avuto diritto d'ingannarsi. Obiet- 
tatasi loro che quelle dottrine non erano ef- 
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ietto d'errore involontario, e quindi scusabile, 
ma d'una trama macchinata in casa di Ro- 
land e di Va la z è. Nuovamente replicavano 
ohe quelle dottrine erano tanto meno effetto 
d'accordo tra loro, die elle non erano state 
su tutti i punti conformi. Uno diceva : Io 
non ho votato per l'appello al popolo; un al- 
tro; Io non ho votato per la guardia dipar- 
timentale; un terzo: Io non era dell'avviso 
della deputazione de' dodici, io non era per 
l'arresto d'Hébert e di Chaumette. Tutto 
quello era vero, ma allora Ja difesa più non 
era comune a tutti gli accusati; sembravano 
quasi abbandonarsi gli uni cogli altri , ed 
ognuno pareva condannare la risoluzione alla 
quale non aveva preso parte. L'accusato Boi- 
leau spinse la premura di giustificarsi alla più 
estrema debolezza, e si coperse anche di ver- 
gogna. Egli confessò che v'era slata una co- 
spirazione contro l'unità e l'indivisibilità della 
repubblica, che al presente egli n'era per- 
suaso, e dichiaravalo alla giustizia; che non 
poteva indicare i colpevoli, ma desiderava la 
loro punizione, e si dichiarava franco montanaro. 
Gardien ebbe pure la debolezza d' improbare 
affatto la deputazione de' dodici. Intanto Gen- 
soniié , Brissot , Verguiaud , e massime Va- 
lazé , ripararono il cattivo effetto delia con- 
dotta de' loro due colleglli. AHegaron bensì 
di non aver sempre pensato in ugual manie- 
ra, e perciò non eransi concertati nelle loro 
opinioni, ma non smentirono nè la loro arai- 
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camente le riunioni che erari seguile in sua 
casa, e sostenne che avevano il diritto di riu- 
nirsi , e d'illuminarsi delle loro idee, come 
tutti gli altri cittadini. Quando finalmente fu 
loro objettata l'intelligenza coi fuggitisi, èssi 
la negarono. llébert allora gridò : « Gli ac- 
j» ausati negano la cospirazione i Q.iando il 
si senato di Roma ebbe a decidere sulla 
» cospirazione di Catiiina , se avesse iu- 
» terrogato ogni congiuralo, e si fosse con- 
» tentato d'una negativa, si sarebbero tutti 
ti involati al supplizio che gli attendeva; ma 
n le riunioni in casa di Calili na, la fuga di 
» costui, l'armi trovate in casa di Lecca, erano 
» prove positive, e bastarono per decidere 
* la sentenza del senato. » — - * Ebbene ! ri- 
si spose Brissot, accetto il paragone che si fa 
ji tra noi e Catiiina. Cicerone gli disse: Sono 
» state trovate armi iu casa tua; gli anaba- 
si sciatori degli Allobrogì t'accusano; le fir- 
st me di Lenitilo, di Ce t ego, e di Stati- 
si lio , tuoi complici, provano i tuoi infami 
m disegni. Qui il senato ci accusa, è vero, ma 
» sono state trovate in casa nostra delle armi? 
» Ci si mostrano delle firme? » 

Sventuratamente erano stale scoperte delle 
lagnanze scrìtte da Vergniaud ,a Bordeaux, 
die spiravano il più ardente sdegno. Era stala 
trovata una lettera d'un cugino dell'accusato 
Laease, ove gli apparecchi della sollevazione 
erano annunziati; finalmente era stata sorpresa 

/ 
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una lettera di Dupèrret a madama Roland , 
ove questi diceva d'avere avuto notizie di 
Buzot e dì Barba roux, e che si preparavano 
a punire gli attentati commessi a Parigi. Ver- 
gnìaud, interrogato, rispose: «Se io vi ratn- 
» meli tassi le cause che m' li a n fio indotto a, 
» scrivere forse vi sembrerei più degno di com- 
» piantò che di biasimo. Dovei credere, dopo 
» le trame del io marzo, che il pensiero d'as- 
» sassiuarci fosse unito a quello di sciogliere 
» la rappresentanza nazionale. Marat cosi 
lo scrisse l' u marzo. Le domande fatte 
" appresso con tanta ostinazione contro di noi, 
v> mi confermarono ih questa opinione. In tal 
» momento l'anima mia proruppe di dolore, 
» e scrissi ai miei concittadini eli 1 io stava 
» sotto il coltello. Reclamai contro la tirannia 
» di Marat. Esso solo ho nominato. Ri- 
» spello l'opinione del popolo intorno a Marat, 
* ma finalmente Marat era mio tiranno!. ... » 
— A questi detti , un giurato alzossi , e disse: 
» Vcrguiaud si lamenta d'essere stato perse- 
» guitato da Marat. Osservo che Marat è stato 
n assassinato, e Vergniaud è sempre qui. » 
Questa stolta osservazione fu applaudita da 
una parte degli spettatori, e lolla la schiet- 
tezza, tutta la ragione di Ve igni and pestarono 
senza effetto nella cieca moltitudine. ; i ., 
, : >: Frattanto Vergniaud era giunto a farsi 
ascollare, ed aveva ritrovato, ragionando della 
condotta dei suoi amici, del loro zelo, de' loro 
sacritì/.j alla repubblica, tutta la sua eloquen- 
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za. Tulio l'uditorio era rimasto commosso; e 
questa condanna, quantunque comandata , più 
non sembrava inevitabile. Le discussioni erano 
durate più giorni. I giacerai ni , sdegnati delle 
lentezze del tribunale, diressero una nuora do- 
manda alla Convenzione , per affrettare la 
procedura. Robespierre fece faro un decreto 
col quale, dopo tre giorni di discussione, i 
giurali erano in facoltà di dichiararsi bastan- 
temente informali, e di procedere alla sen- 
tenza senza udir più altro. E per rendere il 
titolo più conforme alla cosa, lece inoltre de- 
cidere che il nome di tribunale straordinario 
fosse mutato in quello di xbibueule mvouu- 

Fatlo questo decreto, i giurati non ar- 
dirono subito di valersene, e dichiararono di 
non essere bastantemente informati. Ma il 
giorno seguente usarono del loro nuovo potere 
d'abbreviare le discussioni, e ne do mandarmi 
la fine. Gli accusati avevano già perduta ogni 
speranza, ed erano risoluti a nobilmente 
morire. Bccaronsi all'ultima adunanza del 
tribunale con sereno volto. Mentre alla porta 
della Conciergerie venivan frugati, per toglier 
loro le armi omicide colle quali avrebber 
potuto attentare alla loro vita, Valaze, dando 
un pajo di forbici all'amico- Rioitnc, in pre- 
senza degli uomini d'arme gli disse: « Tieni, 
amico, ecco un'arme proibita; non bisógna 
attentare ai nostri giorni! » 

Il 3o ottobre, a mezza notte, i giurati 
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entrano per pronunziare la sentenza. Anto- 
nello , loro' presidente , aveva sembiante 
alterato. Camillo Desmoulins, udendo pronun- 
ziare il decreto, esclamò: « Ali! son io che 
» gli uccido, è il mìo Brissot svelato *! Io 
» vado via,» disie; e disperato parti. Gli ac- 
cusati entrano. Udendo pronunciare la pa- 
rola fatale di morte, Brissot lasciossi cadere le 
braccia ; la testa gli si chinò subito sul petto; 
Gcnsonné volle dire qualche parola sull' ap- 
plicazione della legge, ina non potè farsi in- 
tendere. Sillerr, lasciando andare le gruccic, 
gridò: Qaeslo è il più bel giorno della mia 
vita. Erasi concepita qualche speranza per 
li due giovani fratelli Ducos e Foiifrède, che 
era n sembrati meno compromessi, e s'e- 
rano attaccati ai girondini meno anche per 
conformità d 1 opinione, che per ammirazione 
del loro carattere e dei lotti meriti. Tutta 
volta furono come gli altri condannati. Fon- 
frède abbracciò Ducos, dicendogli: « Fratello, 
■ sou io che ti do la morte: » — * Consolati, 
» rispose Ducos , noi moriamo insieme. » 
L'abate Fauchet, col viso basso, seujjrava 
pregare il cielo; Carra conservava la sua aria 
di durezza; Ve reni a ud aveva in tutta la 
persona qualcosa di sdegnoso e di fiero; La- 
source proferi questa detto d'un antico: « lo 
" muojo il giorno in cui il popolo ha perso la 

•■Titolo d'un libercolo da e«o scritto contro i gi- 
rondini. 
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w ragione ', voi morrete il giorno in cui la 
y racquisterà. n II debole Boileau, il debole 
(iardien, non furono risparmiali. Boileau, get- 
tando per aria il cappello, gridò; :« Io sono in- 
» nocente.w— « Noi siamo innocenti, ripeterono 
» Lutti gli accusati: popolo, tu sei ingannalo. " 
Alcuni di loro ebbero il torlo di gettare al- 
cuni assegni, come per indurre la moltitudine 
a Tenire in loro soccorso^ ma ella restò im- 
mobile. Gli uomini d'arme allora li circon- 
darono per condurli alla carcere. Improvvisa* 
mente uno. dei condannali cade ai loro piedi; 
essi il sollevarono intriso di sangue. Era Vaiate, 
il quale, dando le forbici a Riouffe, aveva ser- 
bato uno stile, e s'era furilo. 11 tribunale' su- 
bilo decise ebe il : suo cadavere .fosse traspor- 
tato sopra un icavrello al > séguito! de' co D dan- 
nati. Uscendo dal tribunale, t»tti. insieme in- 
tonarono; dì spoutanco moto, l'inno de 1 il a i - 
«Itesi:. ' ■ , ìU "i ff.-. t -• . "i r'ft 

Goni ro noi di tirannia,' '-i ' 
. .. . nU wnguigou handiera è levala.' -• ■ 

La nolte lóro estrema fu sublime. Yergniaud 
aveva del veleno, e. gettollo via per morire' 
coi suoi amidi Fecero in comune l'ultimo pa- 
sto, ove a vicenda furono lieti , gravi, elo- 
quenti. Srissot e Gansonné erano scrii e ri-: 
flessi fi; Tergniaud favellò ideila spirante li- 
bertà col più nobile rammarico, e dell'umano 
destino con persuasiva eloquenza, Ducos ripetè 
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dei versi che aveva fatti in prigione.,, e Puliti 
insieme esiliarono inni alla Francia e alla 
libertà. 

Il giorno appresso, 3i ottobre, immensa 
moltitudine s'era tratta sul loro passaggio. 
Essi ripetevano, muovendo al palco, l' inno 
dei Marsiliesi, che i nostri soldati cantavano 
muovendo al nemico. Giunti in piazza della - 
Rivoluzioni-:, e scesi dai loro . carretti , ab-, 
bracciaronsi gridando: Viva la repubblica! Sil- 
lery salì il primo al palco, e dopo aver grave- ■ 
mente salutato il popolo, nel quale rispettava,, 
ancora la debole e ingannala umanità, ricevè 
il colpo falale. Tutti imitarono Sillery, e mo- 
rirono con uguale dignilà. In trentun minuto 
il boja fece cadere le illustri teste, a distrusse 
così in pnclii istanti giovinezza, bulla, ingegno, 
e virtù. Tale fu il fine di questi nobili ed ■ 
animosi cittadini, vittime di lor.o generosa 
utopia. Non comprendendo nè l'umanità, né' 
i suoi vizi, nè i mezzi di condurla in una 
rivoluzione, s'indignarono die non yolesse es- 
ser migliore, e si fecero da essa ingliioUiea, 
ostinandosi ad impedirla. Rispettiamo loro, 
memoria! giammai tanta virtù , tanto inge-, 
gno , non splenderono, nelle guerte civU.ii/e,.', 
giova, dirlo a loro gloria, se non compresero • 
la necessità dei mezzi violenti per salvare. Ja , 
causi» della Francia, i più dei loro a v versar j, , 
che preferirono tali mezzi, si decisero per 
passione piuttosto che per intelletto. Non, si 
potrebbe porre al di sopra di loro se n,oo cq- , 
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lui-fra i montanari, -che- si fosse deciso ai mezzi 
rivoluzionari per sola politica, e non traspor- 
tato dall'odio. 

Appena spirati i girondini, novelle vittime 
furono appresso di loro immotate. La scure 
non riposossi un istante. Il a novembre fu 
mandata a morie la sfortunata Olimpia de 
Gouges, per pretesi scritti controrivoluzionari., 
e Adamo Lux , deputato di Magouza , accu- 
sato" d'ugnale delitto. Il 6 novembre lo sven- 
turato duca d'Orléans, trasferito da Marsilia 
a Parigi, fu tradotto al tribunale rivoluzio- 
nario , e condannalo pei sospetti da lui inspi- 
rati a tutte le parli. Odioso all'emigrazione, so- 
spetto ai girondini ed ai giacomim, non destò 
alcuna di quelle amarezze che consolano d'in- 
giusta morto. Più nemico delle corti die en. 
tdsiasta della repubblica, non sentiva quella 
persuasione che sostiene nel supremo momen- 
to, e fu di tulle le vittime la meno confor- 
tata e la più da compiangere. Uuiversale dì- 
sgusto , e assoluto scetticismo, furono i suoi 
ditemi sentimenti, e andò al patibolo con 
straordinaria tranquillità e indifferenza. Tirato 
per la vìa Sant' Onorato, vide con occhio 
asciutto il suo palazzo, e non smentì un mo- 
mento il suo disgusto degli uomini e della vita. 
Il suo aiutante di campo Coustard, deputato 
com' esso, fu unito alla sua sorte. Due giorni 
appresso l'affettuosa ed animosa moglie di 
Roland seguì Ut al patibolo. Questa donna, 
che unirà alle grazie di una Francese l'eroi- 1 
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smo d'una Romana, traeva tutti 1 dolori nel- 
l'anima. Rispettava ed amava il marito come 
un padre; sentiva per uno de'girondi pro- 
scritti alta passione che aveva sempre freuata; 
lasciava una figlia giovine ed orfana confi- 
data agli amici; tremante per tante vite 
sì care , ella credeva perduta per sempre 
quella causa della libertà ond'era entusiasta, 
ed alla quale avea fatto sì gran sacrifizj. Così ella 
soffriva in un tempo in tutte le sue affezioni. 
Condannala per causa di complicità coi giron- 
dini, udì la sentenza con una sorta d'entu- 
siasmo, sembrò ispirata dal momento della con- 
danna fino a quello dell'esecuzione, ed eccitò 
in tutti quelli che la videro una specie di re- 
legiusa ammirazione. Andò al patibolo vestita 
di bianco; per tutta la via rianimò le forze 
d'un compagno d'infortunio, che doveva con 
lei perire, e non aveva uguale coraggio; due 
volte giunse a strappargli un sorriso. Arrivata 
al luogo del supplizio, s'inchinò innanzi alla 
statua della libertà, gridando: O libertà! 

fuanti delitti si commetto/io in tuo nome! 
'ali quindi la morte con inalterabil coraggio 
(10 novembre). Così perì quesla diletta e co* 
raggiosa donna, che meritava di dividere il 
destino de' suoi amici, ma che, più modesta 
e più sommessa alla passiva condizione del 
suo sesso, avrebbe, non evitato la morte, do- 
vuta aì suoi meriti e alle sue virtù, ma rispar- 
miato al marito ed a sè stessa dileggi e ca- 
lunnie. 
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Suo marito eia rifuggilo dalla parie di 
Rouen. Udita la sua tragica fine, non volle a 
lei sopravvivere. Abbandonò la casa ospitale, 
me aveva trovato asilo*, e, per non nuocere ad 
alcun amico , andò a darsi la morte sulla 
pubblica via. Fu trovato col cuore trafitto da 
una spada , steso a pie d'un albero, di contro 
a! quale aveva puntato l'arme omicida. Aveva 
in tasca uno scritto riguardante la sua vita e 
la sua condotta all'amministrazione. 

Cosi, in questo spaventoso delirio ebe ren- 
deva sospetto ingegno , coraggio , e virtù, 
quanto era in Francia di più nobile e di più 
generoso periva o col suicido, o col fèrro dei 
carnefici ! 

Fra tante illustri e coraggiose morii ve 
ne fu una specialmente di tutte l'altre più la- 
mentevole e più sublime, quella diBailly. Erasi 
già potuto vedere, alla maniera ond'era slato 
trattalo nel giudizio di-Ila regina, come sa- 
rdine stalo accolto al tribunale rivoluzionario. 
Il fallo del Campo di Marte, il bandimenlo della 
legge marziale, e la moscltetteria che n' era 
seguita, erano gli avvenimenti più frequeule- 
reentc e- più amaramente rimproverali alla 
parte costruente. Su Bailly, amico di JLa- 
fayelte, sul magistrato die aveva falto spie- 
gare la bandiera vermiglia, si volevan punire 
lutti Ì pretesi misfatti della costituente. Fu con- 
dannato, e doveva esser decapitalo al Campo di 
Marie, luogo di quello die cliiamavasi il suo 
delitto. Il dì li di novembre, ad una stagiona 
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fredda e piovosa, accadde il supplizio. Condotto 
a piedi, ed in mezzo agli oltraggi di barbara 
moltitudine, da lui alimentala quand'era gon- 
faloniere, rimase tranquillo e con inalterabile 
serenità. Nel tempo del lungo tragitto dalla 
Concieigerie al Campo di Marte gli agitavano 
innanzi al volto In bandiera rossa , che era 
stata ritrovata all'ufizio del gonfaloniere chiusa 
in una conserva d'ncajù. Arrivato a pie dej 
pico, sembrava toccare il termine del sup- 
plizio; ma uno Ira i forsennati, ostinato a per- 
seguitarlo , gridò che non bisognava che il 
campo della federazione fosse sozzato del 
suo sangue. Allora si scagliano sulla guillo- 
tina, la trasportano col medesimo impeto 
con che altra volta era stato scavato questo 
medesimo campo della federazione; corrono a 
rizzarla sulla riva della Senna, sopra un monte 
di lordure, rlmpetto al quartiere di Chaillot, 
ove Bailiy aveva passato la vita e composto 
le sue opere. Cotale operazione durò più ore. 
In questo mezzo gli fu fatto più fiate per- 
correre il Campo di Matte. Nudo la testa, <? 
colle mani di dietro al dorso, camminava a fa- 
tica. Altri gli gettano del fango, altri gli danno 
calci , o bastonale. Cade oppresso ; è rial- 
zato di nuovo. L'acqua, il freddo, avevan 
comunicaloni suoi membri un tremito involon- 
tario, a Tu tremi, » gli disse un soldato. — 
■ Amico, il vecchio rispose, dal freddo." Dopo 
più ore di questo tormento, gli fu bruciato in 
'ccia la bandiera rossa; olla £na il; boja 
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l'afferra, e ci viene ancora rapito un savio il- 
lustre, uno de' più virtuosi uomini che abbiano 
onorala la nostra patria. 

Dal tempo in die Tacilo la vide applau- 
dire ai delitti degl' imperatori la vile moltitu- 
dine non è cangiala. Sempre rotta nei suoi 
moti , ora erge l'altare alla patria, ora drizza 
i supplizi], e non è bella e nobile a vedere, se 
non quando, trasportata agli eserciti, si sca- 
glia sui battaglioni nemici. Il dispotismo non 
imputi i suoi delitti alla libertà; perchè, 
sotto il dispotismo, ella fu sempre tanto col- 
pevole quanto soLtu la repubblica; ma invo- 
chiamo senza stancarci i lumi e l'istruzione su 
quei barbari che pullulano al fondo delle 
società, e son sempre pronti a macchiarle di 
tutti i debiti, ad istigazione di lutti i poteri, 
e per disonore di tutte le cause. ■ 

Il a5 novembre accadde pure la morie 
dello sventurato Manuel, che era divenuto , 
di procurulor del comune,- deputato alla Con- 
venzione, e aveva data la sua renunzia nel- 
l'occasione del processo di Luigi XVI, perchè 
era slato accusalo d'aver sottratto io scrutinio. 
Avauti al tribunale fugli rimproveralo d'aver 
favoreggiato le stragi di settembre, per solle- 
vare i dipartimenti contra Parigi. Fouquier?- 
Tinville era incaricalo d'immaginare queste 
perfide calunnie, più atroci ancora della con- 
danna. II. medesimo giorno fu condannato lo 
sventurato capitano Bruuef, per non aver man- 
dato parte del suo esercito da Nizza 1 contro 
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Tolone; ed il giorno di poi, 26, fu pro- 
nunziala la morte centra il vittorioso Hou- 
cliard, per non aver compreso il disegno 
che gli era stato indicato, e Don essersi velo- 
cemente condotto sull'argine di Furnes, in 
guisa da prendere tulio l'esercito inglese. Il 
suo fallo era evidente, roa non meritava la 
morte. 

Questi supplizi cominciavano a spargere 
generale terrore, e a rendere l'autorità for- 
midabile. Lo spaventò non era solo nelle pri- 
gioni, nella sala del tribunale rivoluzionario, 
sulla piazza della Rivoluzione; dominava per 
tutto, sui mercati, nelle botteghe, ove il mas- 
simo e le leggi contro 1' mediazione erano 
slate messe in vigore. Abbiamo già veduto 
come lo scredito degli assegni e il rincaro 
de' generi avevan condotto a decretare il 
massimo, col fine di ristabilire il ragguaglio 
tra i generi e la moneta. I primi effetti 
del massimo furono ì più sinistri, e produs- 
sero la chiusura d'un gran numero di botteghe. 
Fissando la tariffa per le merci di prima ne- 
cessità, non era stata colpita se non la merce 
pervenuta presso il rivenditore , prossima a 
passare dalle mani di questo in quelle del 
consumatore. Ma il rivenditore che l'aveva 
comprata dal mercante in grosso 0 dal fab- 
bricante avanti del massimo, e ad un prezzo 
maggiore di quello della nuova tariffa, faceva 
enormi perdite e lamentatasi amaramente. Le 
perdite non eran per lui minori , anche com- 
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prando dopo del massimo. Infatti, nella tariffa 
delle merci dette di prima necessità, elle non 
erano indicate se non già lavorate, e pronte 
alla consumazione, e non era fissato il loro 
zo se non giunte in quest 1 ultimo stato, 
non dicevasi qual prezzo dovessero avere 
nella forma di materia prima, qual prezzo do- 
vesse pagarsi alPoperajo che le lavorava, al vet- 
tore, al navigatore che le trasportava; per lo 
che il rivenditore, che era obbligato a vendere 
al consumatore secondo la tariffa s, e non po- 
teva trattare colla norma di questa stessa ta- 
riffa coir opera jo, col fabbricante, col mer- 
catante, era nel l'i in possibilità di continuare così 
calamitoso commercio. La maggior parte dei 
venditori chiudevano le loro botteghe, o in- 
Tolavansì alla legge per la frode; non ren- 
devano al massimo se non la merce peggiore, 
e serbavano la buona a coloro che segreta- 
mente venivano a pagarla secondo il suo va- 
lore. 

Il popolo che s'aecergeva di queste fraudi, 
e vedeva chiudere un gran numero di botte- 
ghe, sdegna vasi con furore, e veniva ad asse- 
diare il comune di reclami; voleva che l'ossei- 
costretti tutti i venditori a tenere aperte le 
botteghe ed a continuare il loro commercio 
per forza. Inclinato a lamentarsi di tutto, de- 
nunziava i macella) ed i pizzicagnoli , che 
compravano bestie malsane o morie da sè , 
e non dissanguavano abbastanza le carni 
coli 1 intenzione di renderle più pesanti ; i 
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fornaj, clic per soni mi ni strare la buona farina 
al ricco, ri sci-bava 110 al povero la cattiva , c 
non facevan cuocere il pane abbastanza per- 
chè pesasse di più; i venditori di vino, che 
mischiavano nelle bevande le più malefiche 
droghe; i venditori di sale, che per aumentare 
il peso di questa merce, n'alteravano la qua- 
lità; i droghieri, infine tutti i rivenditori, che 
in mille guise falsificava n la roba. 

Fra questi abusi, alcuni erano consueti, 
altri dipendevano dallo stremo presente; ma 
quando l'impazienza del male gli animi invade, 
di tntto si lamentano, vogliono tutto riformare, 
tutto punire. 

Il procurator generale Cbaumette fece a 
questo proposito un fulminatile discorso contro 
i mercanti. 

» Ci ricordiamo, di ss' egli , che nell' 89, 
t> e negli anni seguenti, tutti costoro hanno 
» fatto grandissimo commercio, ma con chi? 
» collo straniero. Si sa che son essi che 
» bau fatto cadere gli assegni , e che per 

* la speculazione sulla moneta di carta sono 
» arricchiti. Clio hanno t'gliuo fatto dopo 
» che la loro fortuna è stala compila? Si 
» sono ritirati dal commercio, hanno minac- 
■ ciato il popolo della penuria delle merci; 
» ma se essi hanno oro ed assegni , la re* 

* pubblica ha qualche cosa dì più prezioso, 
» ella ha delle braccia. Ci vogliono braccia, e 
» non oro, per far muovere le fabbriche e 
» le officine. E bene ! se costoro abbando- 
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» nan le fabbriche, la repubblica se n'im- 

» padroni rà , e metterà tutte le materie prime 

» a requisizione. Sappiano, che dipende dalla 

* repubblica il ridurre, qnand'ella vorrà, in 

* fango ed in cenere l'oro e gli assegni che 
» sono nelle loro mani. Bisogna che il popolo 
h gigante schiacci i mercantili speculatori. 

» Noi sediamo i mali del popolo, perchè 
» noi pure slam popolo. Tulio il consiglio è 

■ composto di sbraculati, è il popolo legisla- 
» tore. Poco a noi cale che cadano le nostre 
» teste, purché la posterità degni raccogliere 

* i nostri cratij Io non invocherò il 

» Vangelo , ma Platone. Colui che ucciderà col 

* ferro , disse questo filosofo, perirà col ferro-, 
» colui che ucciderà di veleno, perirà di vele- 
» no; la fame spegnerà colui che vorrà affamare 
» il popolo. . . . Se le vettovaglie e le merci 
» vengono a mancare , il popolo con chi 
» se la prenderà ? colf autorità costituite ? 

* no. . . Colla Convenzione ? no. ... Se la 
a prenderà coi fornitori, coi provvisioni eri. 

■ Rousseau era popolo anch'esso, e diceva: 
» Quando il popolo non avrà più nulla da 

* mangiare, mangerà il ricca «■ (Comune, 

ottobre. ) 

I mezzi forzati conducono ai mezzi for- 
zati , come altrove abbiara detto. Era stato 
pensato, colle prime leggi, alla mercanzia lavo- 
rata , bisognava presentemente pensare alla 
materia prima; volgeva fin nelle menti l'i- 
dea d'impadronirsi della materia prima, e di 
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lavorarla per conto della repubblica. È ter- 
ribile impresa quella di violentar la na- 
tura , e di volere regolare tutti i suoi moti. 
Bisogna tosto supplire alla spontaneità di 
tutte le cose, cambiare la vita colle pre- 
scrizioni della legge. Il comune e la Conven- 
zione furon costrette a prendere nuove risolu- 
zioni, ciascuna secondo la sua competenza. 

Il comune di Parigi costrinse ogni mer- 
cante a dichiarare la quantità di merci che 
possedeva , le domande da lui fatte per pro- 
curarsene, e la speranza che avea degli arrivi- 
Ogni mercante che da un anno faceva com- 
mercio, e l'abbandonava, o lo lasciava lan- 
guire , era dichiaralo sospetto , e come tale 
arrestato. Per impedire la confusione e l'im- 
paccio derivante dalla sollecitudine di prov- 
vedersi , il comune decise pure che il consu- 
matore non potesse dirigersi fuorché al mercante 
a minuto , questi al mercante in grosso , e 
fissò le quantità che poteva ognuno pre- 
tendere. Così il droghiere non poteva preten- 
dere dal mercante in grosso più di venticinq- 
ue libbre di zucchero per volta, e il liquorista 
odici. Le deputazioni rivoluzionarie davano 
i biglietti di comprale fissavano la quantità- 
li comune non ristrinse a questo i suoi rego- 
lamenti. Come la frequenza alla porta dei 
fornai era sempre la stessa , e cagionava fatti 
tumultuosi, e molte genti passavano parte della 
notte ad aspettare , Chauruetle fece decidere 
che la distribuzione cominciasse dagli ultimi 
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airi Tati , cosa che non diminuì tic il tumulici, 
nè la folla. Come il popolo lamentatasi che 
b lui fosse serbala la farina peggiore, fu de- 
ciso die nella ciltà di Parigi più non si fa- 
cesse die una sola specie di pane , composto 
di tre quarti di grano e d'un quarto di se- 
gala. Finalmente fu istituita una deputazione 
d inspezione alle vittovaglic, per verificare 

10 stato dei generi, riscontrare le frodi, e 
punirle. Queste risoluzioni, imitate dagli al- 
tri comuni , spesso anche convertite in de- 
creti, divenivano tosto leggi generali; e cosi 

11 comune, come già abbiam detto, esercitava 
gran potere su tutto quello che spettava 
all'interno governo e alla vigilanza. 

La Convenzione , sollecitata a riformare 
la legge del massimo-, ne immaginò una 
□uova, che dalla merce risaliva alla materia 
prima. Doveva farsi un prospetto del prezzo 
che cosi ava la merce nel 1790 sul luogo 
della produzione. A questo prezzo era ag- 
giunto: in primo luogo, un terzo dì più, a 
causa delle circostanze; in secondo luogo, un 
prezzo fisso pel trasporto dal luogo di produ- 
zione a quello di consumazione; in terzo 
luogo finalmente, la somma di cinque percento 
per guadagno del mercante in grosso, e di dieci 
per il mercante a minuto. Da tutti questi cle- 
menti doveva comporsi per 1* avvenire il 
prezzo delle merci di prima necessità. Le 
amministrazioni locali erano incaricate ognuna 
di fare questo lavoro per quello che produce- 
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vasi c consumavasi fra loro. Èra concessa 
una compensazione ad ogni mercante a mi- 
nuto, die avendo meno di dieci mila fran- 
chi di capitale , potesse provare d' averlo per- 
duto per causa del massimo. I comuni dove- 
vano giudicare il caso ad occhio, come giu- 
di cava si allora ogni cosa, come si giudica 
tutto in tempo dì di Ha tara. Cosi la Icage, 
senza risalire ancora alla produzione , "alla 
materia rozza , alla manifattura , fissava il 
prezzo della merce all'uscir dalla fabbrica, 
il prezzo dei trasporti, il guadagno del mer- 
catante e del rivenditore, e scambiava, per la 
metà almeno dell'opra sociale, il moto della 
natura con regole assolute. Ma tutto ciò, il ri- 
petiamo, derivava inevitabilmente dal primo 
massimo, il primo massimo dagli assegni , e 
«li assegni dagl'imperiosi bisogni della rivo- 
luzione. 

Per bastare a questo sistema di governo 
introdotto nel commercio, fu nominata una 
deputazione sulle vìttovaglie e provvisioni , la 
cui autorità s'estendeva a tutta la repubbli- 
ca, composta di tre membri scelti dalla Con- 
venzione, che avevano quasi l'importanza dei 
ministri, e voce al consiglio. La deputazione 
era incaricata di fare eseguir le tariffe, vi- 
gilare la condotta de' comuni a questo propo- 
sito, far subito continuare in tutta la Fran- 
cia it censo dèlie vittovaglie e delle merci, 
comandarne la spedizione da un dipartimento 
all'altro, e fissare te riquisizioni per glieser- 
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citi, a norma del celebre decreto die istituirà 
il governo rivoluzionario. 

Lo stato economico non era meno straor- 
dinario di tutto il resto. I due accatti, l'uno 
forzato, l'altro volontario, si compitano ra- 
pidamente. Era sollecita special man te la contri- 
buzione al secondo, perchè i vantaggiche pre- 
sentava rcndcvnnlo assai preferibile; e quindi 
s' avvicinava il momento in cui un bilione d'as- 
segni era per ritirarsi dalla circolazione. Vi 
erano nelle casse, pei bisogni correnti, circa a 
quattrocento milioni, resto dell'antiche crea- 
zioni, e cinquecento milioni d'assegni reali, 
ritirati pel decreto che toglieva loro forza di 
moneta, e convertili in ugual somma d'asse- 
gni repubblicani. Restavano dunque per l'uso 
intorno a novecento milioni. 

Quello che sembrerà straordinario è, che. 
l'assegno, il quale perdeva tre quarti, ed 
anche quattro quinti , era risalito al pari del- 
l' argento. V'era in questo aumento del vero 
e del fittizio. La graduale soppressione d'uri 
bilione corrente, il successo della prima le- 
va , la quale aveva prodotto seicento mila uo- 
mini ita un mese di tempo, le ultime vittorie 
della repubblica, che quasi assicuravano la 
sua vita , avevano accelerato la vendita dei 
beni nazionali , e reso alquanta fiducia agli as- 
segni, ma non tanta però da uguagliarli 
all'argento. Ecco le cause che li misero ap- 
parentemente al pari del danaro. Ci ricordia- 
mo della legge che proibiva sotto gravi pene 
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il commercio dell'argento, cioè il cambio coti 
perdita dell'assegno coll'argenlo; d'un altra 
logge che puniva pure eoo severe pene colui, 
che nelle compi e trai tasse a prezzi differenti, 
secondo die il pagamento seguisse in carta 
o in ■ danari. In questa guisa l'argento, o 
cambialo coli'assegno, o cambialo colla mer- 
ce, non poteva valere il suo vero prezzo , e 
non restava più clic a nasconderlo. Ma un 
ultima legge dichiarava die l'argento, l'oro, 
o le gioje riposte , apparterrebbero parte allo 
stato, e parte al denunziatore. Allora non si 
poteva nè servirsi dell* argento in commercio, 
né celarlo; esso era a carico, esponeva il 
possessore a passar per sospetto; si cominciava 
a diffidarne, e a preferire l'assegno per 
1' uso giornaliero. Questo fu che riportò mo- 
mentaneamente il pari, che non v'era mai 
stalo veramente per la carta, nemmeno il 
primo giorno della sua formazione. Molti co- 
muni, aggiungendo le loro leggi a quelle della 
Convenzione, avevano fino vietalo la circola- 
zion del danaro, e comandato che fosse re- 
calo alle casse per esser cambiato in assegni. 
La Convenzione aveva, è vero, abolito tulle 
queste particolari decisioni dei comuni; ma 
le leggi generali fotte da lei non rendevano 
il danaro meno inutile e pericoloso. Molte 
persone recavanlo alle imposizioni od all'im- 
prestilo, oppure lo davano al forestieri che 
ne facevan gran traffico, e venivano nelle città 
di confine a riceverlo a cambio di mercanzie. 
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Gl'Italiani e i Genovesi specialmente, the ci 
recavano molto grano , correvano nei porti di 
Mezzogiorno, e comperavano a basfiwirao prez- 
zo le materie d'oro e d'argento. 11 danaro era 
dunque per effetto di queste terribili leggi 
ricomparso: e la parte de' rivoluziona ri i ar^ 
denti, temendo che la sua apparizione non 
fosse di nuovo dannosa alla moneta di caria, 
voleva che il danaro , il quale fin' allora non 
era escluso dalla circolazione, fosse proibito af- 
fatto^ domandavano che ne fosse vietata la tra- 
smissione, e comandato a tutti coloro che ne 
possedessero di presentarsi alle pubbliche casse 
per cambiarlo cogli assegni. 

Il terrore aveva quasi fallo cessare la 
kpcculazione dei cambi. Le speculazioni sul 
danaro erano, come abbiamo veduto, rese ira- 
possìbili. La carta straniera , colpita di repro- 
bazione, più non circolava come due mesi 
avanti-, ed i banchieri, da tutte le parti ac- 
cusati d'essere i mezzani degli emigrati, e di 
abbandonarsi alla speculazione , erano nel più 
grave spavento. Un momento erano stati loro 
appusli i sigilli, ma fu visto ben pretto il peri- 
colo d'interrompere le operazioni di banca, di 
arrestare cosi la circolazione di tutti Ì capitali, e 
ì sigilli furon tolti. Nondimeno lo spavento 
era si grande, che più non pensavasi ad al- 
cuna specie di traffico. 

La compagnia dell'Indie era stala final- 
nienle abolita. Abbiamo vcdulo tjual briga si 
fiisse formata Ira alcuni, deputati per speculare 
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sull'azioni della compagnia. Il barone di 
Batz, accorda ini osi con Julien di Tolosa , con 
Delaunaj d'Anger», c con Cliabot, voleva, 
con proposizioni da spaventale, fare abbassare 
le azioni , allora comprarle, poi, per proposi- 
zioni più miti, farle risalire, rivenderle, e 
raccogliere il frutto di questo aumento frau- 
dolento. L'abate d' Espagnai:, die Julien fa- 
voreggiava presso la deputazione de' mercati, 
doveva prestare i capitali di questi truffici. 
Quei miserabili pervennero infatti a far ca- 
dere le azioni da tj^oo lire a 65o, e ne ri- 
trassero guadagni considerabili. Tuttavia non 
potevasi evitare l'abolizione della compagnia; 
allora si miseio a trattare con lei per mitigare 
il decreto d'abolizione. Dclaunay e Julien di 
Tolosa discutevamo coi suoi direttori, dicen- 
do: « Se date tal somma, noi presentere- 
mo tal decreto; se no, noi ne presenteremo 
un altro n. Convennero della somma di cin- 
quecento mila franchi, per la quale essi do- 
vevano, proponendo l'abolizione della com- 
pagnia, che era inevitabile , fare attribuire a 
lei medesima la cura della sua liquidazione, 
coso che poteva prolungare ancora lungo tempo 
la sua durata. La somma doveva esser divisa 
tra Delaunay, Julien di Tolosa, Cliabot, e 
Bazire, che il suo amico Cliabot aveva messo 
alla confidenza dell 1 intrigo, ma che rifiutò di 
prendervi patte. Delaunay il 17 vendemmiale 
presentò il decreto d'abolizione. Proponeva d'a- 
bolire la compagnia, d'obbligarla a restituire 
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le somme da essa dovute allo stato, e parti- 
colarmente di farle pagare il diritta delle tra- 
slazioni , eh 1 era giunta ad eludere trasfor- 
mando le sue azioni in iscrizioni sui libri. 
Proponeva analmente di lasciare a lei stessa, 
la cura della sua liquidazione. Fabre-d'Églan- 
tine, che non era ancora al segreto, e che 
trafficava, a quanto pare, in senso contrario, 
levossi subito contro il progetto, dicendo che 
permettere alla compagnia di liquidarsi da 
sè , sarebbe stato renderla eterna , e con que- 
sto pretesto resterebbe indefinitamente in 
esercizio. Consigliò dunque di trasferire al 
governo la cura della liquidazione, Cambon 
chiese, per sotto ammendo, che lo stato, fa- 
cendo la liquidazione , non restasse gravato 
dei debiti , se il passivo della compagnia ec- 
cedesse l'attivo. Il decreto e le due ammende 
furono approvate, e furono rimesse alla deputa- 
zione per farne la definitiva compilazione. 
Subito i membri della trama giudicarono che 
bisognasse impossessarsi di Fabro per ottenere, 
col mezzo della compilazione, alcune modifica- 
rioni al decreto. Ghabot fu mandato da Fnbre 
con cento mila franchi, e giunse a sedurlo. 
Ecco quello che allora fu fatto: fu compilato 
il decreto come era stato approvalo dalla Con- 
venzione, e fu dato a firmare a Cambon ed 
ai membri della deputazione non complici della 
trama. Quindi furono aggiunte a questa co- 
pia autentica alcune parole che ne variavano 
affatto il senso. All'artìcolo delle traslazioni 
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dio erano slate involale al diritto, e dovevano 
soffrirlo , furono aggiunte queste, parole; Ec- 
cettuate quelle fette in frode, ciò clic faceva 
rivivere tutte le pretensioni della compagnia 
intorno all'esenzione dal diritto. Circa alla 
liquidazione furono pure aggiunte queste 
parole : Secondo gli statuti e regolamenti 
della compagnia, ciò che dava a questa in- 
gresso nulla liquidazione. Tali parola aggiunte 
cambiavano gravemente la disposizione del 
decreto. Ciiabot , Fabre, Delaunay, Julien di 
Tolosa , firmarono appresso, e rimisero la co- 
pia falsificala alla deputazione della spedizione 
delle leggi, che la fece slampare e promul- 
gare come autentico decreto. Speravano elle i 
membri, clic avevano firmato avanti di que- 
sta leggera alterazione, o non- se ne raminen- 
lerebm'ro , o> non se n'accorgerebbero ,' e si 
divisero -la somma de' cinquecento mila frau- 
di!, li solo Basire rifiutò In sua parie, di- 
cendo clic non voleva partecipare a ta'i tur- 
pitudini. 

Frattanto Ciiabot, de! qua le comincia vasi 
a- denunziare il lusso, tremava di vedersi 
in pericolò. Aveva appeso i venti mila fran- 
chi -ricevati, per sua parlo nelf agianiento; 
e ornile t suoi complici Vedévanlo pronto a 
tradirli , minacciavano di prevenirlo , e di 
rivelar tutto: se gli abbandonava. Tale era sialo 
l' esito Mi questa vergognosa briga , contralta 
tra il barone di Baia e tre o qùaltfco deputa- 
li. Il generale terrore che tuonava su tutte 

vol. vii. u 
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le teste, .anche innocenti, erasi ad essi co- 
municato, ed aveian pura di vedersi sco- 
perti e puniti. AI momento adunque tutte le 
speculazioni cran sospese, e nissuno più pen- 
sava ad abbandonarsi a quella dei cambi. 

In questo momento, in cui non te me vasi 
<Ji far violenta a tulle le idee comuni , a tutte 
le contralte abitudini, fu eseguilo il pensiero 
di l'innovellare i! sistema dei pesi e delle misu- 
re , e di aiutai e il calendario. L' a mure della 
regolarità e il disprezzo degli ostacoli dovevan 
distinguere una rivoluzione, che era ad un 
tempo filosofica e politica. Ella aveva divìso 
il territorio in ottantatre parti uguali; aveva 
uniformato l'amministrazione civile, religiosa, 
« militare; aveva agguagliate tutte le parti del 
debito pubblico. Kon poteva mancare di re- 
golare i pesi , le misure, e la divisione del 
tempo. Certamente quest'amore dell' unifor- 
mità., degenerando in spirito di sistema, e 
fino in furore, ha fatto troppo spesso obliare 
le necessarie e tenaci varietà della natura ; 
ma solo in questa specie d'accessi lo spi- 
rilo umano opera le grandi e dificili rige- 
nerazioni. Il nuovo sistema dipesi c dulie misu- 
re, una. delle più belle creazioni del setolo, f u 
r effetto di questo audace spirito. , dì rinnova- 
ziooe. Fu immaginalo di prendere per unità 
di peso, e prr unità di misura, quantità na- 
turali e invariabili in lutti i paesi. Così, l'ac- 
qua stillata fu presa per unità di pesoffcdusa. 
parte' del meridiano per unita, di mistiia. Quo; 



Digitized by Google 



CONVENZIONE NAZIONALE (l Ijo, 

sle unità, moltiplicale o divise per dieci al- 
l' infinito , (ormarono il bel sistema nolo col 
nome di calcolo decimale. 

La medesima regolarità doleva applicarsi 
alla divisione del lcmpo;ela difficoltà di 
cangiare l'abitudini d'un popolo, in quello elle 
Iianno di più invincibile, non doveva arre- 
stare uomini così risoluti come quelli che al- 
lora presedevano ai destini della Francia. Già 
avevan cambiato l'eia gregoriana coli' era re- 
pubblicana , e fatto cominciar questa dall'an- 
no primo della libertà. Fecero cominciare 
l v anno e l'era novella dal 2% settembre ijoa, 
giorno che, per felice incontro, era quello del- 
l'istituzione della repubblica e dell'equinozio 
d'autunno. L'anno avrebbe dovuto esser di- 
viso in dieci parti , conforme al sistema de- 
cimale; ma, prendendo per base della divisione 
ai mesi le dodici rivoluzioni della luna in- 
torno alla terra, bisognava ammettete dodici 
mesi. La natura qui comandava l'infrazione 
al sistema decimale. Il mese Tu di Irenla 
giorni; fu diviso in Ire diecine di giorni, 
chiamate decadi , in cambio delle quattro setti- 
mane. Il decimo giorno d'ogni decade fu con- 
secrato al ripnso , e cambiò l'antica domenica. 
Era un giorno di riposo di meno per mese. 
La religione cattolica aveva moltiplicato le fe 
sleali' infinito : fa rivoluzione credeva di doverlo 
ridurre più che fosse possibile. I mesi si chiama- 
rono col nome delle stagioni alle quali appai tene- 
vano. L'anno cominciando d'aulunnoj i primi 
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tre mesi appartenevano a questa stagione-, furono 
chiamati, il i.' vendemmiale ,il 2." nebbiale, il 
3.°, brinale, i tre seguenti, corrispondenti al- 
l' inverno, si chiamarono nevoso, piovoso, ven- 
toso; i tre altri, corrispondenti alla prima- 
vera: germile , fiorile , pratile; i tre ultimi 
al fine, die comprendeva n l'estate, furo» 
chiamati messìfero , termi/èro , fruttifero. 
Questi dodici mesi,og!iiuno dì trenta giorni, np» 
formavano io lutto che trecento, sessanta gioi- 
ni., Restavano cinque giorni per compire l'an- 
no; essi furono chiamali complimenlarii , ed ebv 
liesi^il. bel pensiero di riserbarli per feste na- 
zionali, col nome di sbracalate, nome, che 
giova concedere ai tempi, e non è più asr- 
surdo di molti altri abbracciati dai popoli. La 
prima dovè esser consacrala all'ingegno,- laser 
cpnda , al lavoro; la terza , alle belle azioni; la 
quarta, alle ricompense; la quinta finalmente, 
all'opinione. Quest'ultima festa, affatto origi- 
iifile . ed egregiamente adattata. ;.l carattere 
francese, doveva essere. una specie di carne- 
vale- politico di ventiquattro ore, nel tempo 
del quale fosse permesso di dire e di scrivere 
impunemente di qualunque uomo pubblico 
lutto quello clie piacesse al popolo e agli 
scrittori d'immaginare. Stava all'opinione di 
far giustizia dell'opinione, ed a tutti i magi- 
strati a difondersi colle loro virtù contro 
le verità e le calunnie di quel giorno. Niente 
di più grande e di più morale di questo pen- 
siero. Non bisogna , pcrcliè più forte destino ha 
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tratto seco i pensieri e le istituzioni di qde- 
st'rpoca, tacciar di ridicolo i suoi Tasti ed ai'- 
dilì concetti. I Romani non sono rimasti ridi- 
coli, perchè il giorno del trionfo il soldato, stan- 
do dietro al carro del trionfatore, poteva dire 
tutto quello che a lui suggeriva l'odio o la 'letizia. 
Ogni quattro anni , l'anno bisestile couducen- 
do sèi giorni complimentar] invece di cinque, 
la sesta sbraculata doveva chiamarsi festa della 
rivoluzione, ed esser consecrala ad una gran- 
de solennità, nella quale i Francési venissero 
a celebrare l'epoca della loro liberazione e 
la fondazione della repubblica. 

11 giorno fu diviso , secondo il sistema 
decimale, in dieci parti o ore, queste in dieci 
altre, e cosi di seguito. Furono ordinati nuòvi 
quadranti pei- mettere in pratica questa nuova 
maniera di calcolare il tempo; frattanto, per 
non far tutto in una volta, fu differita ad 
un anno quest'ultima riforma. 

L'ultima rivoluzione, la più difficile, la 
più accusata di tirannia, fu quella tentala in- 
torno al culto. Le leggi rivoluziona rie rela- 
tive alla religione erano restate quali l'aveva 
fatte l'assemblea costituente. Ci rammentiamo 
elle questa prima assemblea , desiderando ri- 
durre l'amministrazione ecclesiastica all'uni- 
formità dell'amministrazione civile , volle che 
le circoscrizioni delle diogesi fossero uguali à 
qùelle dei dipartimenti, che il vescovo fosse 
elettivo come tulli gli altri funziOnarj, elle, 
in una parola , senza toccare il domina , la 
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disciplina fosse regolata , com'erano siale tutte 
le parti dell'ordinazione politica. Tale fu la 
costituzione civile del clero, alla quale gli 
ecclesiastici furono astretti a prestar giura- 
mento. Da quel giorno, ci rimembra, vi fu 
scisma; furono chiamati preti costituzionali o 
giurati quelli che avevano consentito alla 
nuova istituzione, e preti refrattari 1 Lie 'li c ' ,e 
s'erano rifiutati. Soli questi ultimi erano stati 
privati delle loro funzioni , e provvisti d'una 
pensione. L'assemblea legislativa , vedendo 
che cercavano d'eccitare l'opinione contro 
il nuovo governo, li sottopose alla vigilanza 
delle autorità dei dipartimenti , e decreto pure 
die, per giudizio di queste autorità, potes- 
sero esser banditi dal territorio di Francia. 
La Convenzione, finalmente più severa , a 
misura the h loro condotta sì faceva più se- 
diziosa , condannò tufi Ì pulì refratlarj allo 
deportazione. Ij' indiamente) degli animi ogni 
giorno crescendo, si domandavo perchè, abo- 
lendo tulle le antiche su persi izìnni monarchi- 
che, conservava**! ancora un fantasma Hi reli- 
gione, alla qurde quasi più nissuno credeva, 
f che formava ìl più visloso contrasto colle 
nuove istituzioni . coi nuovi costumi della 
Francia repubblicana. Già erano state doman- 
date leggi per favorire i preti ammogliati, e 
proteggerli contro certe amministrazioni locali 
che volevano privarli delle loro funzioni. La 
Convenzione, riservatissima in questa mate- 
ria, non aveva voluto nulla stabilire rispetto 
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« loro, ma col suo stesso silenzio aveali au- 
torizzati o conservare le loro funzioni e le 
loro provvisioni. Traltavasi inoltre, in alcune 
domande, di non salariare più alcun culto, 
di lasciare ad ogni sella pagare i suoi ministri, 
di proibire le cerimonie esteriori, e di co- 
stringere tulle le religioni a chiudersi nei loro 
lempj. La Convenzione si ristrinse a ridurre 
la rendila dei vescovi al massimo d'i sei mila 
franchi, vedendo che ve n'erano di quelli 
la cu! rendita ascendeva a setlanla mila. In- 
torno a tutto il resto, ella non volle prender 
nulla a suo carico, e serbò silenzio, lasciando 
alla Francia dare il principio dell'abolizione 
dei culli. Temeva, toccando ella stessa le cre- 
denze, di scontentare una parte delta popola- 
zione, ancora attaccala alla religione cattolica. 
Il comune di PaTigi, meno riservalo, colse 
questa importante occasione d'una grande ri- 
forma , e sollecitossi a dare il primo esempio 
della abjura del caltolicisnio. 

Meni re i patrioti! della Convenzione e 
dei giacomìni, mentre Robespierre, Saint- 
Just , e gli altri capi rivoluzionar] s'arresta- 
vano al deismo, Chan mette, Ilébert, tutti i 
notabili del comune e dei cordiglieri, situati 
pili basso per le loro funzioni e pei loro 
lumi , dovevano , per legge consueta , pas- 
sare i confini, e andare fino all'ateismo. Won 
professavano apertamente questa dottrina , 
ma si poteva m loro supporre \ mai nei loro 
discorsi o nei loro fogli non pronunziavano 
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il nome di Dio, e continuamente ripetevano 
che 'in popolo doveva governarsi solo colla 
ragione, c non ammettere alleo cullo fuorché 
quello della ragione. Cliaumettc non era 
riè basso, SS Insto , uè ambizioso come He- 
irert egli . non cercava, esagerando le opi- 
nioni dominanti, di sbalzare i capi attuali 
della rivoluzione; ma. spoglio di concetti po- 
litici, pieno di filosofia comune, tratto da 
straordinaria inclinazione .a declamare, pre- 
dicava, coli' ardore d'un missionario, i buo- 
ni costumi, il lavoro, le virtù patrie, e 
finalmente la ragione, astenendosi sempre da 
nominai ^ Dio. Brasi veementemente sdegnate 
contro Je .rapine; aveva fortemente ammo- 
llilo le donne clic obliavano il .pensiero 
delle domestiche cure per mischiarsi nei tur- 
bamenti politici , ed aveva avuto il coraggio 
.di Ut chiudere la loro assemblea ; aveva pre- 
curato ,l' abolizione della mendicità, e lo sta- 
bilimento di pubbliche officine per dare ai po- 
veri del lavoro; aveva fulminata la prostitu- 
zione-, e falto proibir dal comune la profes- 
sione, delle donne pubbliche, per tutto tolle- 
rata come, inevitabile. Era vietato alle sciagu- 
rate di mostrarsi iti pubblico, e d'esercitare 
.anche neir interno delle case la loro deplora- 
bile industria. Chauinette diceva che esse ap- 
jurteuevano ai paesi monarchici e cattolici, 
ore erano cittadini oiiosi, preti non ammo- 
gliati , e il .lavoro c il matrimonio dovevano 
discaccile dalle repubbliche. 
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Qiaumelle , dando dunque principio a 
nome dì questo sistema della ragione, levossi 
al comune contro la pubblicità del culto cat- 
tolico. Sostenne che era un privilegio di cui 
questo. .culto non doveva godere a differenza 
degli altri ,- che se ogni setta avesse questa 
facoltà , presto le vie e le pubbliche piazze 
sarebbero la sede delle più ridicole farse. 
Il comune avendo la vigilanza locale , egli 
fece decidere il .«3 vendemmiale (14 ottobre), 
die i ministri di nissuna religione nou po- 
tessero esercitare il loeo culto fuori dei lenipj. 
Fece istituire nuove cerimonie funebri per 
rendere ai morti gli estremi ufficiì. Gli amisi 
e 1 parenti dovevano soli aocompagoare il fe- 
retro. Furono aboliti nati ,i segni religiosi 
nei cimiteri, e cambiati eoa una statua del 
Sonno, ad esempio di quanto aveva fatto Fou- 
ché nel. dipartimento dell' Allier. In vece di 
cipressi e d'arboscelli lugubri, furon piantati 
nei cimiteri alberi i più allegri e più adw 
riferi. « Giova, disse ChaumeUe, che lo splen- 
n dorè e il profumo dei fiori rammenti le 
* idee più soavi; io vorrei, se fosse possibile, 
» :f»ter respirare l'anima di mio padre! ». 
Tutti i segni «sterni del culto furono iffatt» 
aboliti. Fu anche deciso eolla medesima delibe- 
razione, e sempre a requisizione di Chaumet- 
te, che non si potesse più vendere per le strade 
nissuna Specie di ciarlatanerie , come tanti su- 
darii, fazzoletti di Sunta Veronica , ecce ^to- 
mo, croci, agnus De^ madonne, comi e anelli 
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di san? Uberto, né parimente polveri , acque 
medicinali, e altre droghe falsificate. L'imma- 
gine ' della Vergine fu per lutto abolita', e 
tutte le madonne, che erano nelle nicchie sulle 
cantonate delle strade, furon cambiate coì bu- 
sti dt Marat, e di Lepellelìer. 

A pacarsi Clootz, quel barone prussiano, 
ricco di cento mila lire di rendita , die 
aveva abbandonatoli suo paese per venirea 
Parigi a rappresentare, diceva , il genere urna * 
no, che aveva figurato, «ella prima federa- 
zione del 1790, alla testa dei pretesi man- 
dali di lutti i popoli, e che fu ai poi nomi- 
nato deputato alla Convenzione nazionale, 
predicava continuamente la repubblica uni- 
versale e il colto della ragione. Pieno di que- 
sti due pensieri, svolgevali senza posa ne 1 suoi 
scritti, e quando coì bandi, e quando coi 
messaggi proponeva! i a tutti i popoli. 11 
deismo gli parerà colpevole al pari del cat- 
tolicismo \ egli non cessava di proporre la di- 
struzione dei tiranni e di tatto le specie di 
dei , e pretendeva che non dovesse restare 
nell'umanità , lìbera e illuminata , che la pura 
ragione, e il suo culto benefico ed immorta- 
le. Egli diceva alla Convenzione: « Io non 
» son potuto sfuggire a tutti i tiranni sacri e 
» profani, se non coi continui viaggi; era a 
* Roma quando si voleva carcerarmi a Pari- 
» gì , ed era a Londra quando si voleva brti- 
■ ciarmi a Lisbona. Così girando da un capo 
» all'altro d'Europa, sono fuggito agli aguz- 
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Zini , alle spie , a tutti \ padroni, a tutti ì 
servitori. Le mìe emigrazioni cessarono 
quando cominciò l'emigrazione degli scelle- 
rati. Nel capo del globo, a Parigi, era 
it posto dell'oratore del genero umano. 
Fili non 1* abbandonai dal 1789 in poi 5 
allora raddoppiai lo zelo contro i pre- 
tesi sovrani della terra e del cielo. Predicai 
altamente clic non t' è altro Dio clic la 
natura , altro sovrano clie il genere umano, 
il popolo dio. I! popolo basta a se stesso, 
egli sarà sempre ritto. La natura non si 
inginocchia innanzi a sé stessa. Giudicate 
della maestà del genere umano libero, da 

Suella del popolo francese, clic non è che una 
razione. Giudicate dell' infallibilità del 
tutto, dalla sagacità d'una porzione, che, 
essa sola , fa tremare il mondo schiavo. 
La deputazione di vigilanza della repub- 

la deputazione della più piccala sezione di 
Parigi. La fiducia generale muterà l'uni- 
versale sospetto. Vi saranno nella mia re- 
pubblica pochi ufizii , pòche imposizioni , e 
nìun boj.i. La ragione riunirà tutti gli 
uomini in un solo nodo rappresentati- 
vo , senza altro legame che la corrispon- 
denza epistolare. Cittadini , la religione è 
il solo ostacolo a questa utopìa', è venuto 
il tempo di distruggerla. Il genere umano 
ha bruciato i suoi lacci. Hon v'è vigore, disse 
un aulico , che il giorno che segue ad un 
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» regno malvagio; profiliamo dì questo pri- 
» mo giorno, che noi prolungheremo fino al 
» dimane della liberazione del mondo! i 

Le requisizioni di Chaiiinette raccesero 
tulle le sperarne di Clootz^andò a trovar Gobel, 
brigatore di Poreiitrùy, divenuto vescovo co- 
stituzionale del dipartimento di Parigi, net 
qtiel rapido moto che avevo innalzato Chau- 
fiiette, Hébert, e tanti altri alle prime fun- 
zioni municipali. Gli persuase che era venuto 
il momento d'abjui'are , in faccia della Fran- 
cia , il culto cattolico, dì cui era primo pon- 
tefice; che il suo esempio trarrebbe seco lutti '1 
ministri del culto, illuminerebbe la nazione, 
promuoverebbe Tabjura generale, e còstrin«e- 
rebbesllora la Convenzione a pronunziare Ta- 
bolizione del cristianesimo. Gobel non Volte 
precisamente abjurare la sua fede, e dichia- 
rare «fon questo che area ingannato gli uo- 
mini per tutta la sua vita , ma consentì d'andare 
u renanzkre l'episcopato. Egli decise poi'i 
suoi Vicari, a seguir quell'esempio. Fu pure 
convenuto con GhaUraette e coi membri dèi 
diparti mento, che tutte le autorità costituite 
di Parigi accompagnerebbero- Gobel, e fareb- 
bero parte della deputazione* per darle mag- 
giore solennità. 

Il \y nebblale { 5 riòYembre 170,3 ), 
Momoro, Pache, Lbuillier, ChaUmette , Go- 
bel, e tutti i Suoi vicarj sì condussero alla Con- 
venzione. Cliau mette e Lhuilliér, ambedue 
procuratori, uno del comune, l'altro del di- 
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partì ni en lo , annunziarono clic i! clero di Pa- 
rigi veniva a rendere un luminoso epuro omag- 
gio alla ragione. In questa presenta no no Go- 
ìxd. Costui,, ornato di berretto, rosso , e te- 
nendo in mano la . mitra, il pastorale, la cro- 
ce, e l'anello, prese a pi ria re. « Jiato plebeo, 
disse s , parroco nel Porciitruj, mandalo dal. 
mio clero olla prima assemblea, poi innal- 

cessalo d 1 obbedire ti popolo. ilo accettato le 
funzioni, che.il popolo m'aveva altro voli a con- 
ferite, ed oggi a lui pure obbedisco venendo 
n. depirle. Io m'era fatto vescovo quando il 
popolo valeva de' vescovi;, cesso d'esserlo al 
presenìe che il popolo non ne vuol più «. 
Gobel aggiunse che tulio il suo clero, ani- 
malo, dai medesimi sentimenti, l' incaricava di, 
fatela, medesima dichiarazione. Finendo quer 
sfe parole, depose la mitra, la croce, e l'a- 
nello, Il clero ratificò la dichiarazione. I! psesj,-, 
den|c gli. rispose, eoo accori ezta, che la Conven- 
zione aveva decretalo la libertà dei culli , aveva 
dovuto lasciarla intiera a qualunque salta, uo,n ; 
s*_era mai impacciata nelle loro credenze , ma 
che applaudiva a quelle, che, illuminate dalla 
ragione, venivano ad abjurare le loro super- 
slizioni c i loro errori. 

Gobel non avevo objuralo il sacerdozio, 
c il catlolicìsmo, e non aveva osato di di- 
chiararsi un impostore, che veniva alla fine a 
confessare le sue menzogne; ma altri estesero 
per lui questa dichiarazione. » Eavveduto r 
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igo arvoiuzione fbascese 
disse il parroco di Vaugirard , dai pregiudizi 
die il fanatismo m'aveva messo nel cuore e 
nella mente, io depongo le mie lettere di 
sacerdozio ». Diversi vescovi e parrochi , mem- 
bri della Convenzione, seguirono l'esempio, e 
deposwo le loro lettere di sacerdozio, o abiu- 
rarono ilcattolicismo. Julien di Tolosa re- 
nunzio parimente la sua qualità di ministro 
protestante. Furiosi applausi dell* assemblea e 
delle tribune accolsero queste renuuzie. Nel 
momento Grégoire, vescovo di Blois, entra- 
va nell'assemblea. Gli fu raccontato quello 
che era seguilo, e fu confortato ad imitare 
l'esempio de 1 suoi colleglli. Egli ricusò con co- 
raggio; « Si tratta della rendita unita alle 
funzioni di vescovo? io l'abbandono, disse, 
senza rammàrico. Si tratta della mia qua- 
lità .di sacerdote e di vescovo ? lo non 

vieta. In invoco la libertà dei culti ». Le parole 
di Grégoire finirono nel tumulto, ma noi» 
arrestarono l'espansione di gioja che quello 
spettacolo aveva eccitalo. La deputazione la- 
sciò F assemblea in mezzo ad immensa mol- 
titùdine, e si condusse al palazzo municipale 
a ricevere le congratulazioni del comune. 

Non era difficile, dato ormai l'esempio, 
d'eccitare tutte le sezioni di Parigi e tulli i 
comuni della repubblica ad imitarlo. Le se- 
zioni subilo sì raccolsero, e vennero a dichia- 
rare, una dopo l'altra, che rinunziovano a 
lutti gli errori della superstizione, e che non 
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riconoscevano più che un solo culto, quello 
della ragione. La sezione dell'Uomo Armato 
dichiarò che non riconosceva altro culto che 
quello della verità e della ragione, altro fa- 
natismo che quello della libertà e dell'ugua- 
glianza, altro damma che quello della fratel- 
lanza e delle leggi repubblicane, decretate 
dopoil3i maggio '179,3. Quella delia Riunione 
annunziò che farebbe un fuoco d' allegrezza di 
lutti i confessionali, di tutti i libri adoprati 
dai cattolici , e clic farebbe chiudere la chiesa 
di Saint-SIéry. Quella di Guglielmo Teli ri- 
nunziò per sempre al culto dell'errore e della 
menzogna. Quella di Muzio Scevola abjurò il 
cattolicismo . e farebbe, nella prossima deca- 
de, sull'altare maggiore di San Sulpizio, l'i- 
naugurazióne dei busti di Marat , di Le- 
puHetier, e di Muzio Scevola. Quella delle 
Picche T1011 adorerà altro Dio elio iL Dio 
.della libertà e dell' uguaglianza. Quella del- 
l'Arsenale rinunziò pure al cullo cattolico» 

■ '■ Così le sezioni dando principio, abiura- 
rono il catolicismo come religione pubblica, 
e s 'iinpadroniiono de' suoi '. edifie) e : de'suoi 
tesori, come d' edificj e tesori appartenenti ;at 
dominio comunale. Già i deputati in missione 
nei diparttnieqù averano indoli» una molti- 
tudine di comuni ad impadronirsi dei mobili 
delle chiese, che non erano necessari; dicevauQy 
alla religione, e d' altronde, come ogni pub*: 
blinaipcoprìetà, appartenevano allo stalo,' e :po« 
"evano esser consacrati ai suoi bisogni: Foucbé 
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aveva mandato dal diparti mento, dell' AHier 
molte casse d'argenteria. S'era venuta molta 
pure da diversi diparti nienti. Subilo il mede- 
simo esempio, seguitò a Parigi e nei contorni*, 
fece correre alla: barra dello Convenziona monti 
di ricchezze. Furono spogliate tutte le chiese, e 
i comuni mandarono deputazioni col l'oro, e Tar-i 
genio accumulato nelle nicchie dei santi o 
nei luoghi sacri, per antica devozione. Aii- 
davasi in processione alla Convenzione, ed il 
popolo, dandosi ì ti preda ai suoi guati burle- 
schi, parodiava nella più bizzarra guisa i spet- 
tacoli della religione, e, provava lauto piacere 
a profanarli , .quanto n' aveva gièi) provato a 
celebrarli. Uomini vestiti di colle, di* Ipiar 
liete, di .piviali, andavano cantando alhlujo.- e 
ballando la. carmagnola- alla bari a della Con. 
venzione : ivi deponevano gli ostensori] , i pro- 
dussi T le sacre pissidi, lo statue d'oi;e e d'aedi 
genio ; pron un siavano discorsi burleschi, espóse 
so dirigevano ai santi medesimi le pìù curiose al- 
locuzioni.» O voi 4 sciama va una deputazione di 
» Sdii:Dtionigl,_ t> voi., .'strumenti, di- Canati* 
n seabJ Santi- beati di qualunque spncir^aìate-, 
» .finalmente palnoiti, sorgete 'in ■massa, iseet: 
« vile la patria 'andando a fondersi alìa< Zecca , , 
» G fate la: nostra felicità in questo mondo*; 
» che volevate : fare .nellf altro! » .A questi: 
spettacoli d' allegria su15ccduva.no immautinenle 
spettacoli di rispelta, e: raccoglimento. Quél 
medesimi uomini, che conculcavano i santi idei 
cristianesimo, portavano un bald;iecaj»»'^.jie 
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alzavano , .eli, e mostravano i busti di 
rat e d, Lepe!l el ; er . „ Ecco, dice™ eglino, 
noo dog?, de, fatti dagli nomini , „, ,. J 
di nspettab,!, ctladini, assassinati dagli schiari 
dei re. „ Dilavano quindi avanti la Con- 
venzione, cantando pure allega, e ballali, 
do la carmagnola ; andavano a depositare 
le ricche spoglie degli altari alla Zecca e i 
venerati busti di Marat e di Lepellelier nelle 
chiese, divenute ormai tempj d' nn nuovo 

A requisizione di Chaumetle fu risoluto 
elio la chiesa metropolitana di Bostra Donna 
fosse convertila ,,, edificio repubblicano , dia- 
malo Tempio della Ragione; fu istituita una 
festa per tutti i giorni di decade. Ella doveva 
cambiare le ceriniouie caltoliche della dome- 
mca I gonfaloniere, gli ufiz;i,li municipali, 
' ?, ub ™'. ""Pesati, si trasferivano al tempio 
MI. Ragione v, leggevano I, dichiarazione 
dei diruti dell uomo, come pure l'atto costi- 
tuzionale, vi facavan l'analisi delle nuove de- 
gli eserciti , e raccontavano le azioni cospi- 
cue che erano segnile nella decade. Una bocca 
tft venta, simile alle bocche delle denun- 
zie che erano a Tenezi, , era posta nal tem- 
pio della Ragione per ricevere gli amiti, i 
rtmprmeri , o i consigli, utili .1 Lene pul- 
plioo. Ogni giorno di decade si levavano que- 
ste lettere; procadevasi alla loro lettura; un 
oratore proferiva un discorso di morale ; dopo 
eseguiva», dei pezzi di musicarsi finija col 
TOL. VAL j3 
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cantare inni repubblicani. V'erano nel tempio 
due tribune , una per li vecchj , l' altra per le 
donne incinte, con questi molti : Rispetto alla 
vecchiezza , rispetto e riguardi alle donne 
incinte. 

La prima festa della Ragione fu cele- 
brata con pompa il venti nebbiale ( io novem- 
bre). Tulle le sezioni vi si recarono coll'au- 
torità costituite. Giovine donna rappresentava 
la dea della Ragione; la moglie dello stam- 
patore Momoro, uno degli amici di Vin- 
cent, Ronsin, Cbauraette, Hébert, e simili. 
Eva ella coperta di bianclie vesti; un manto 
di vivo azzuro le ondeggiava sul dorso; i spar- 
si capelli eran coperti del berretto della li- 
bertà. Stava assisa sovra d'un seggio antico, 
ricinto d' oliera , e portato da quattro citta- 
dini. Giovani pulceìle, vestite di bianco e 
coronate di rose, precedevano e seguivano la 
dea. Poi venivano i busti di Lepelletier e di 
Marat, e musici, e milizie, e tutte le sezioni ar- 
mate. Furon proferiti discorsi, e cantati inni 
nel tempio della Ragione; andossi quindi alla 
Convenzione; e Cùaamette prese a parlare 
in questi accenti: 

» Legislatori, il fanatismo ha ceduto II 
y campo alla ragione. I suoi occhi loschi non 
» hanno potuto sostenere lo splendor della 
n luce. Oggi un popolo immenso s' è condotto 
» sotto quelle gotiche volle , che per la prima 
n volta hanno fatto eco alla verità. Là , i 
p Francesi hanno celebrato il solo culto yej- 
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» race, quello della libertà, quello del la ra- 
" gioite: Là, noi abbiarW fattó voti alla 
»■ prosperità dell'armi della- repubblica. Là ; 
» abbiamo abbandonato gl'idoli inanimati' 
» per la 'ragione, per questa immagine ani-. 
». mata ! , prima opera della natura. » Così di- 
cendo , Cliaumette mostrava la dea vivente 
della Ragione. La giovine e bella donna, 
che la rappresentava, discende : dal seggio, 
e s' appressa al presidente,' tìh£ le J»rge l' am- 
plesso fratellevole , in mezzo ad universali 
bravo i e alle 'grida di viva ia repubblica ! viva 
la Ragione! abbassa il fanatismo ! La Con- 
venzione, die non aveva ancor preso alcuna 
porrle a queste rùppreserrtanee, è trascinata e 
astretta* a seguire il corteggio , clie torna una 
altra vòlta aUcrhpio della Ragione, e va a can- 
tare un finito patrio; ' 'l'Oiporiante novella,- 
quella' del racquisto (li HòirmOutierS contro! 
Gliarét'tej accresceva la genc-riile letizia , è'da" 
rale 'più vera cagione di quella dell'aboli- 
zione del fanatismo. 

' , ®' ^ r< ""9 .certo con f noja questi spet- 
tacoli . senza raccoglimento, senza buona fe- 
de, ove un popolo cangiava il ■suo culto 
senza comprendere né' P antico, uè' il nuovo. 
Mai 1 quando è il spopolo di buona fede ? 
qijarwfo è capacedr : comprendere i domini 
chei gli! si porgorib a credere? Ordinariamente 
ciré cosa gli bisogna ? Grandi riunioni che 
soddisfacciano ài suo bisogno di slare adunato, 
spettacoli simbolici , in cui gli si rammenti 
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di continuo l'idea d'una potenza superiore 
alia sua, finalmente feste,; ove .si renda., o- 
mar™ agli uomini che più si sono accostati 
al bene, al bello, al grande, in una parola, 
tempi, cerimonie, e santi. Quivi aveva tumpj, la 
Ragione, Marat, e Lepelfeuer. Era adunato, 
adorava una potenza misteriosa , celebrava due 
uomini- Tutti i suoi bisogni erano dunque 
soddisfatti, ed egli non v. s'abbandonava di- 
versamente da quello che sempre vi s ab- 
bandoni. ■ ■ ... ili .■.!';. jfl'iltìnì OMgti: 
Se ai considera l'immagine della X rancia 
a quest' epoca, vedrassi che giammai non furono 
esercitale più violenae ad un tempo sulla prie 
inerte e paziente dell» popolazione, sulla quale 
si fanno l'esperienze politiche. Non osayasi 
più manifestare alcuna opinione} temevasi di 
visitare gli amici o i parenti, per paura di com- 
promettersi con essi, e dì perder la liberta e 
qualche volta la vita. Cento mila arresti, ed 
alcune centluaja di condanne, facevano la 
carcere e il patibolo sempre presenti al pen- 
siero di venticinque milioni di Francesi. Si 
sopportavano considerabili dazj. Essendo posto, 
per una classatone affatto arbitraria , nella 
classe dei ricchi, perdevi per quell'anno 
ona parte delle rendite. Alcuna volta, a re- 
quisizione d'un rappresentante o d'un «geni- 
te qualunque, bisognava dare la propria 
raccolta, o i più preziosi mobili in oro e in 
argento. Non ardivasi più di mostrare alcun 
bjsso j nè abbandonarsi a clamorosi piaceri. 
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Non poteri più servirti della moneta* me- 
tallica ; bisognava ricevere e dare una carta 
screditata, colla quale era difficile dì procurare 
gli oggetti onde faceva bisogno. Bisognava , 
essendo mercante , vendere ad un prezzo 
fittizio; essendo compratore, contentarsi della 
peggior mercanzia , perché la buona fuggiva il 

pure esserne affatto privi, perchè la buona 
e la cattiva ugualmente si celavano. Non vi 
era più che una sola specie di pane nero, 
comune al ricco ed al povero, che bisognava 
contendere alla porta dei fornaj, facendo coda 
per più ore. I nomi de' pesi e delle misure, 
i nomi de' mesi e dei giorni eran mutati; non 
»' erano più che tre domeniche in vece di quat- 
tro; fiualn. ente le donne, i Tocchj , si vede- 
vano privi delle cerimonie del culto, alle 
quali avevano assistito tutta la vita. 

Mai adunque autorità non rivolse più 
violentemente te abitudini d'un popolo: mi- 
nacciare tutte le vite, decimar le fortune, 
regolare obbligatoriamente ii prezzo dei cam- 
bj , rinnovare i nomi di tutte le cose, di- 
struggere le pratiche del culto, era senza dub- 
bio la più atroce delle tirannìe; ma biso- 
gna far conto del pericolo dello stato , delle 
estremità inevitabili del commercio, e dello 
spirito di sistema inseparabile dallo spirito dì 
lino vazìo ne. 
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CAPITOLO QUARTO 



Ritorna eli Danlan. — D'miioni nella parte della Mon- 
tagna, daiiloniili e héherlisli. — Politica <li Bobe- 
spie rre e della deputazione di salale pubblica Dan- 
loti, accusalo :ù piiirominì, si «lini ili:'.! ; e ilifcso ili 
Robespierre. — Abolizione del cullo della Ragione. — 
Ultimi perfeziona menti falli al governo dittatorio 
ri sol azionario. — Vigore della depurazione coniro tulle 
le parti. — Amalo di Honjìn , di Vincent, ilei 
quattro deputali aulori del falso dccrelo , e dei 
preteli agenti dello straniero. 



Dopo la caduta dei girondini la parte mon- 
tanara, rimasta sola e vittoriosa, aveva comin- 
ciato a dividersi. GH eccessi sempre maggiori 
della rivoluzione finirono di dividerla adatto, 
ed era prossima la dissenzione. Molti deputati 
erano stati commossi della sorte de' girondini, 
di Bailly, di Brunet , di Jlouchard ; altri 
biasimavano le violenze commesse rispetto al 
culto , le giudicavano imprudenti e perico- 
lose. Dicevano che novelle superstizioni succe- 
devano a quelle che si volevan distruggere, 
e che il preteso culto della Ragione non era 
altro che quello dell'ateismo, che questo non 
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poteva convenire ad un popolo, e che tali 
stravaganze erano pagale dallo straniero. La 
parte, in vece, dominatrice al cordiglieri ed al 
comune, che aveva Ilébert per scrittore, Ron- 
sin e Vincent per capi, Cliaumette e Cloots 
per apostoli , sosteneva che i suoi avversar) 
volevano risuscitare la fazione moderata, e 
produrre una nuova divisione nella repub- 
blica. 

Danton era tornato dal suo ritiro. Egli 
non diceva il suo pensiero, ma un capo di 
parie tenta invano nasconderlo; ei si spande 
di luogo in luogo, e divien subito manifesto a 
tutte le menti. Sapevasi che egli avrebbe vo- 
luto impedire il supplizio dei girondini , ed 
era stata caldamente commosso al loro tragico 
fine; sapcvnsi che, partigiano e inventore dii 
mezzi rivoluzionari, egli cpminciava a biasi- 
marne l'uso cieco e feroce; che la violenza 
non gli sembrava doversi prolungare oltre il 
pericolo, e dopo la fine della presente guerra 
e dopo l'intera cacciata dei nemici, voleva 
fare ristabilire il regno d'eque e miti leggi. 
Non ardivasi d'assalirlo alla tribuna dell'as- 
semblee popolari. Ilébert non osava ingiuriarlo 
nel suo foglio del Padre Duchesne; ma si 
spargevano a voce i più insidiosi discorsi; si 
insinuavano sospetti della sua probità; si ram- 
mentavano con maggior perfidia elle mai le 
concussioni del Belgio, attribuendogliene una 
parte; era giunto fino a dirsi , nel tempo 
del suo ritiro a Arcis dell' Aube , die egli 
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aveva emigrato traendo seco le sue ricchezze. 
Ere a luì associato, quasi meglio non valesse, 
Camillo Desmoulìns, suo amico, che aveva 
divisa la sua pietà per li girondini , e 
aveva difeso DiHon-, e Pbilippeaux , che tor- 
nava dalla Vandea, furente contro i disordi- 
nami-! , e apparecchiato a denunziare Ronsin 
e Rossignol. Ponevansi pure nella sua patte 
tulli coloro, che in qualche ^uisa avevano mal 
meritato dei rivoluzionari ardenti , ed il nu- 
mero lomiuciava a farsi assai grande. 

Julien di Tolosa, già molto sospetto per 
le sue relHiioni con d' Espagna c e coi forni- 
tori, aveva finito di compromettersi con una 
relazione sulle amministrazioni federali , -nella 
quale sforzavasi di scusare i torli della mag- 
gior parte di esse. Appena l' ebbe egli pro- 
nunziata, i cordiglieri e i giacomini sollevati 
Io forzarono a ritrattarsi. Fecero un esame 
intorno alla sua vita privata; scopersero che 
viveva con degli speculatori, ed aveva una 
già contessa per innamorata, e il dichiararono 
in una corrotto e moderato. Fabre d' Églantine 
aveva ad un tratto cambiatodi condizione, Spie- 
gando un lusso per l' avanti a lui ignoto. 
Chabot , il cappuccino Ghabot , il quale , en- 
trando nella rivoluzione, non aveva altro 
ebe la pensione ecc lesi asti ca , aveva parimente 
fatto mostra di bella mobilia , e sposato la 
giovine sorella dei due Frey, con una dote 
Si dugento mila lire. Questo sì subito mu- 
tar di fortuna mosse sospetti contro i nuo- 
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vi arricchiti, e ben presto una proposi- 
zione da . essi fatta alla Convenzione fini di 
perderli. Un deputato, Osseli n , era stato ar- 
restato oer avere, dicevasi, nascosta una emi- 
grata. Fabre , Chabot , Julien , Delaunay, che 
non eran tranquilli per sè medesimi; Basire, 
Thuriot, che non avevano nulla a rimpro- 
verarsi , ma con spavento miravano che non 
rispìa rmiavansi nemmeno i membri della 
Convenzione, proposero un decreto dichia- 
rante che nessun deputato potesse arrestarsi, 
senz'esser prima udito alla barra. Il decreto 
fu approvato, ma tutte l'assemblee e i giaco- 
miai si sollevarono, pretendendo che volesse 
rinnovellarsi l 1 inviolabilità. Lo fecero revoca- 
re , e cominciarono il più severo esame so- 
pra a coloro che l'ave vari proposto, sulla 
loro condotta, e su ir origine della loro pronta 
fortuna. Julien, Fabre, Cliabot, Delaunay, Ba- 
sire, Thuriot, in pochi giorni screditati, fu- 
rono collocati nella parte degli uomini equi- 
vochi e moderati. Uébert li ricoperse nel suo 
foglio di grosse ingiurie, dandoli in balia della 
vile ciurmaglia. 

Quattro o cinque altri uomini divisero 
pure la medesima sorte , quantunque ricono- 
sciuti fino allora eccellenti palriolli. Furono 
Proli, Percjra , (j usman , Dubuisson, e De- 
sfieux. Nati quasi tutti in terra straniera, eran 
venuti, come i due Frey e come Clootz, a 
gettarsi nella rivoluzione francese, per entu- 
siasmo, e probabilmeute anche per bisogno di 



cohvbuziosb k azionale f 1 79^) ao3 
•far fortuna. Non cercassi quello che erano , 
-finché sì riderò abbondare nel verso della 
rivoluzione. Proli , che era di Bruselle , fu 
mandato con Pereyra e Desfieux presso Du- 
-mourìez, per scoprire le sue intenzioni. Il 
fecero dichiarare , c vennero, come abbiamo 
narrato, a denunziarlo alla Convenzione ed 
ai giacomini. Fin li stava bene; ma erano 
Stati impiegati da Lebrun, perchè, essendo 
stranieri e istruiti, potevano rendere benefi- 
zio nelle relazioni esteriori. Accostandosi a 
Lebrun, appresero a stimarlo, e più tardi il 
difesero. Pioli aveva ben conosciuto Dumou- 
ricz: e, ad onta del tradimento di questo duce, 
aveva seguitato a vantare ì suoi meriti , e a 
dire che si sarebbe potuto conservare alla re- 
pubblica; finalmente, quasi lutti conoscendo 
meglio i paesi vicini , avevano biasimato l' ap- 
plicazione del sistema giacormno al Belgio e 
alle provìncie riunite alla Francia. I loro di- 
scorsi furo» raccolti, e quando il general so- 
spetto fece immaginare la segreta interven- 
zione d'una fazione straniera , si cominciò a 
diffidarne , e a ricredersi dei loro discorsi. 
Si seppe che Proli era figlio naturale di 
Kaunkx ; fu supposto che ei fosse il capo raggi- 
ratore, e furono tutti trasformati ia spìe dì 
Pitt e di Gobourg. Presto il furore più non 
ebbe confini , e la stessa esagerazione del loro 
patriottismo, che credevano atta a giustificar- 
li , non valse che a più comprometterli. Fu- 
roo confusi colla parte degli equivochi , dei 
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moderati. Cosi , quando DantoQ o i suoi amici 
avevano da fare qualche osservazione sui fallì 
degli agenti dei ministri, o sulle violenze 
esercitate contro del culto, la parte di Her- 
bert, di Vincent, e di Rotisi a risponderà 
gridando alla moderazione, alla corruzione, 
alla fazione straniera. . .. . :. r > 
Secondo l'uso, i moderati rigettavano 
quest'accusa ai loro avversarj, dicendo: Voi 
siete i complici degli stranieri, tutto loro li 
ravvicina, e la comune violenza del vostro 
linguaggio, e il disegno di tulio sconvolgere 
spingendo al peggio. Mirate, aggiungevano, 
il comune che s'arroga l'autorità legislativa, 
e fa leggi sotto il modesto titolo di risolu- 
zioni; che regola tutto, la vigilanza, le vet- 
tovaglie, il culto; sostituisce di sua autorità 
una religione ad un'altra, cambia l'antiche 
supeistizioni con superstizioni novelle, predica 
l'ateismo, e si fa imitare da tutti '■ comuni 
della repubblica; mirate gli ufizj della guer- 
ra , dónde scaturi-ce una moltitudine d'ar 
genti che vanno nelle provinole a rivaleggiare 
«oi rappresentanti , esercitare le maggiori 
vessazioni, e screditare la rivoluzione colla 
loro condotta ; mirale il comune e i suoi ufi- 
zj 1 che vogliono essi, se non usurpare l'au- 
iorilà legislativa e esecutiva , togliere il po- 
sto della Convenzione, delle deputazioni, e 
disciogliere il governo! Chi può spìngerli a 
questo scopo, se non lo straniero? : . 
- — ■ la . mezzo a queste agitazioni ed a queste 
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querele l'autorità doveva prendere un partito 
vigoroso. Robespierre pensava, con tutta la 
deputazione , che quelle vicendevoli accuse 
fissero est re ni a meri te pericoloso. La sua politi- 
ca , come già abitiamo veduto, era stata, dopo 
il 3i maggio, d'impedire una nuova irruzione 
rivoluzionaria , di raccogliere l'opinione in- 
torno alla Convenzione, e la Convenzione in- 
torno alla deputazione, per creare un potere 
gagliardo, e s'era giovato perciò dei giaco- 
mini allora onnipotenti sull'opinione. Queste 
nuòve accuse contro reputati patriotti , come 
Danton,, .Camillo. Desmoulins , gli sembra- 
vano pericolosissime. Temeva che ninna re- 
putazione reggesse alle fantasie furibonde; 
temeva che le violenze intorno al culto 
non scontentassero una parte della Francia, e 
non facessero passare la rivoluzione per atea; 
credeva mirare infine la mano dello stra- 
niero in questa vasta confusione. Quindi non 
tralasciò recensione che Hébert gli offerse ben 
tosto di dichiararsi ai gìacomini. ,. , , 

L<r intenzioni di Robespierre s'erano ri- 
velale. Sparge vasi segretamente che era per far 
incrudelire contro Pache, Hébert, Chaumettc, 
Cloolz , autori del movimento contro il culto. 
Proli , Desfieux, Pereyra , già in pericolo e 
minacciati, volevano unire la loro causa a quella 
di Pacbe,,di Chaumetle, e di Hubert} confe- 
rirono con questi, e dissero loro che vi 
era una cospirazione contro i migliori pa- 
triotti} che erano tutti ugualmente in pe- 
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ricolo , e bisognava sostenersi e difendersi scara- 
bievolméntei Hébert recossi a,llora : ;ai giaco- 
mini , il i.° brinale ( 2t -novembre- 1993 ) ,'■ 
e lagnnssì d'un- sistema di disunione tendente ■ 
a diridere i patriotii. « Da tutte le parti, dìs- 
» s' egli, incontro persone che si congratu- 
li lauo meco ch'io non sin arrestato. Si sparge - 
» che Robespierre deve den«nriare nw, Chau- 
"-mette^e Paclie. . . .In quanto-a me, che tuiti 
» i giorni mi metto a*àatì' : per gì' interessi" 
» della' patria , e dico tutto quello 1 elte mi 1 
» viene iri testa, ciò potrebbe avere-'qualche ' 
» fondamento; ma Padre! .'. Io A) (ulta là 
» stima che ha per lui Robespierre, e ri- 
» getto lungi da me sìmil pensiero. È stato 
» pur dello che Danlon a viva 'emigrato, che ' 
» era andato in Svinerà 1 carico delle spoglie' 
» del popolo. . . Io 1' ho ' incontrato stamane ' 
«nelle Tuileries, e, poiché egli 'è' a Parigi,' ' 
» è mestieri' che venga a spiegarsi - : fraterna-. ' 
«pimento ai giacOmini. Tutti i palriótti de-' 
« vono a se stessi di smentire gl'ingiuriosi di~ ; 
si scorsi che corrono sul loro conto. » Hebert 
narrò quindi che aveva saputo una parte di' 
questi discorsi da Dubuisson , il quale 1 aveva' 
voluto rivelargli una cospirazione contro i 
patriotti; le 1 ', secondò' L'uso 1 di ' rigetti Mlillo' 
sui' vinti, aggiunse che la causa 'dèlie' turba-' 
ziobi era nei cdmplici di ■BHÌ^t i 'ché : vite^' 
vano ancora , e nei Borboni dié realavano ai- 
Tempio. Robespierre salì subito alla tribuna: 
« E egli vero, disa' egli, clrtr i -nostripiù pe-* 
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» ricolosì nemici siano gl'impuri avanzi della 
» rana dei nostri tiranni? Io fó' voto net* 
» cuore perchè la razza del tiranni sparisca 
»> dalla terra; ma posso io accecarmi sulla con- 

* dizione del mio paese , al punto di afe-' 
» dere che colai atto bastasse a spegnere 
» il fonte delle cospirazioni che ci lacera- 
» no? A chi persua aerassi che la punizione 
» della spregievole sorella di Capeto incu- 
» terà più ai nostri nemici di quella di' Ca- 
li peto medesimo, e della sua criminosa coni- 
ti pagna? 

» È egli vero pure che la causa dei no- 

* stri mali sia il fanatismo? Il fanatismo! 
» egli spira. Potrei anni dire che è morto. 
» Rivolgendo da alcuni giorni tutta la nostra 
» attenzione contro di lui , non si distoglie essa' 
» dai nostri veri pericoli? Voi avete paura 
» dei preti, ed essi s'affrettano a renunziare 
» i loro titoli per mutarli con quelli di uiu- 
» nicipali, d'amministratori , ed anche di 
r> presidenti di società popolari. . . . Essi erano , 
» none guari, forte attaccati al loro' ministero, 
» quando a loro fruttava settanta, mila lire 
» di rendita; essi l'hanno renunziato da che 
» non ne vai più di sei mila. . . Si, temete, non 
» il lor fanatismo, ma la loro ambizione!' 
« non l'abito che portavano, ma la nuova 
w pelle che vestono! temete, non l'antica sa- 
» perstizione , ma la nuova e falsa super-i 
» stizione , che si vuol fingere pr per- 
» derci! » 
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Qui Robespierre , affrontando franca-, 
mente la questione dei culti , aggiunse : 

»,.Che cittadini , animati da puro zelo, 
» Vengano a deporre sull'altare della patria 
» gl'inutili e pomposi monumenti della su- 
» perstizione, per farli servire ai trionfi della 
» libertà, la patria e la ragione arridono a 
y> quelle offerte; ma con qual diritto l'aristo- 
» crazia e l'ipocrisia verrebbero quivi a mischiar 
» la loro influenza a quella del cittadinismo? 
» Con qual diritto uomini ignoti fino a questo dì 
» nella carriera della rivoluzione, vorrebbero 
» eglino cercare in mezzo a tutti questi av- 
» venimentl i modi d'usurpare una falsa 
« popolarità, di trarre i patriotti medesimi a 
» false risoluzioni, e di gettare fra noi tur- 
» Lamento e discordie? Con qual diritto ver- 
» rebbero essi a turbare la libertà dei culti 
» In nome della libertà , e ad assalire il fa- 
» Datismo con un fanatismo novello? Con 
» qual diritto farebbero essi degenerare i so- 
» leoni omaggi resi alla pura verità in con- 
» tinue e ridicole farse ? 

■ » Si è supposto, che accogliendo dell'of- 
- ferie civiche, la Convenzione avesse pro- 
» scritto il culto cattolico. Ito, la Conven- 
* zione non ha tatto questo passo, e non lo 
» farà mai. La sua intenzione è di mantenere 
» la libertà dei culti che ba proclamata, e di 
m reprimere al tempo stesso tutti coloro che 
» D'abusassero per turbare l'ordine pubblico. 
» Ella non permetterà che si perseguitino 
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» i pacifici ministri dell. diverse religioni e se- 
« veramente li punirà, qualunque voli, , r . 
» dissero d, prevalersi delle loro &„,!„„: 
" per infunare i cittadin' - 



■ 3." . — 7 " — "** ' " pe*' armare i 
» pregmdijj o la monarchia contro la repub- 

- Vi sono degli uomini ohe vogliono an- 
» dare pia ni la; che, col pretesto di distrutr- 
»gere la superstizione , voglion fare no 6 , 

n ■ t', 'r' 5 """'. *" " fis ™ medesimo. 
» Ogni filosofo, ogni persona può abbracciare 
» sopra di ciò l'opinione che a lei piace- 
» chiunque volesse farne „„ delitto, è „„„ 

" . SÌ™* i° f" Mk ^ " legislatore 
- sarebbe cento volte più stolto , se abbrac- 
» casse la e sistema. La Convengono naiin- 
" "l 1 " ' :"!>"*• L » Convenzione non è faci- 
Irice di libri e d. sistemi. Ella è un corpo 
poht.co e popolare. L'ateismo è arùlocra- 
lico. L idea d un grande Essere, che veglia 
sul! oppressa innocenza , , punisce il de- 
litto trionfante, è tutta popolare. Il popolo, 
gli sventurati m'appianino; se troverò 
censori , ara fra . ricchi e fra i colpevoli. 
Sono stato, fin d. collegio, assai cattivo 
cattolico; non sono mai ,,,to „ è { , Mri 
amico, nè infedel difensore dell'umaui- 
la. Tanto più sono attaccato all' idee 
morali e politiche che v'ho esposto. S. 
Dio non aMan , lìmgnerelie inven- 



tarlo, i. 

Robespierre , dopo aver fatto questa pro- 
ve», vii. H , 4 r 
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fcisioiic di fede, imputò allo straniero le per- 
secuzioni dirette contro del culto, e le calunnie 
sparse contro i migliori patriotli. Egli, die era 
estremamente diffidente, ed aveva supposto i 
girondini monarchici , credeva molto nella fa- 
zione straniera, la quale non era rappre- 
sentata, come abbiamo detto, che da alcune 
spie mandate agli eserciti , e da alcuni ban- 
chieri mezzani della speculazione, e corrispon- 
denti degli emigrati. « Gli stranieri, diss'egti, 
» hanno due specie d'eserciti; uno, sulle no- 
ti sire frontiere, è impotente e prossimo alla sua 
» distruzione per le nostre vittorie; l'altro, 
» più pericoloso, è in mezzo di noi. È un 
« esercito di spie, di furfanti stipendiati, che 
» s'introducon per tutto, anche in seno delle 
m società popolari. È una fazione che ha per- 
ii suaso a Hébert, che io voleva fare arrestare 
s» Pache, Chaumette, Hébert, tutto il comune. 
» Io perseguire Pache, di cui ho sempre 
» ammirata e difesa la semplice e modesta 
» virtù, io che ho combattuto per lui contro 
» i Brissot , e loro complici ! » Robespierre 
lodò Pache, e tacque di Hébert. Contentosst 
di dire che non aveva obliato i beneficj del 
comune, nei giorni in cui li£ libertà era 
in pericolo. Infuriando quindi contro quella 
che chiamava fazione straniera ; fece cadere 
l'ira dei giacomini su Proli, Dubuisson, Pe- 
reyra, e Desficux. Raccontò la loro istoria, rap- 
presentolli come agenti di Lebrun e dello 
straniero, incaricati d' inasprire gli odj, di dir 
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videro i patriotti, e d'accenderli gli uni con- 
tro degli altri. Alla maniera onde s'espresse, 
moslrò che l'odio, da esso sentilo contro an- 
tichi amici di Lebrun, molto mesce va si alla 
sua diffidenza. Finalmente li fece lutti quattro 
cacciare dalla società al suono d'altissimi ap- 
plausi, e propose uno squallido purificatorio 
per tutti li giacomini. 

Cosi Robespierre aveva percosso d'ana- 
tema il nuovo cullo , dalo ammonizione 
severa a lutti i brigatori , non aveva detto 
nulla d'assai rassicurante per Jbibert, non 
crasi cimentato fino a lodare questo sozzo scrit- 
tore, e aveva fallo ricadere lutto it pericolo 
sopra stranieri , che avevano avuto la sven- 
tura d'essere amici di Lebrun, d'ammirar 
Dumouriez, e di biasimare i] nostro siste- 
ma politico nei paesi conquistati. Final- 
mente erasi arrogata la ricomposizione della 
società, facendo decidere Io squillino purifi- 
ca torio. 

Nei giorni seguenti Robespierre seguilo 
il suo sistema; venne a leggere ai giacomini 
lettere anonime, ed altre intercette, provanti 
che lo straniero, se non era autore delle stra- 
vaganze del imovo culto, e delle calunnie in- 
torno ai migliori patriotti, approvavate almeno, 
e desiderava! e. Danton avea in qualche guisa 
ricevuto da Hubert l'invito a dichiararsi. Noi 
fece da principio, per non obbedire alla inti- 
mazione; ma, quindici giorni dopo, colse l'oc- 
casione favorevole per prendere la parola. Trat- 
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lavasi di fornire a tutte le società popolari un 
luogo a spese dello stato. Egli presentò in 
tale materia varie osservazioni, e prese occa- 
sione di dire, che se la costituzione doveva ta- 
cere mentre il popolo colpiva e spaventava i 
nemici delle sue opere rivoluzionarie , biso- 
gnava tuttavia diffidare di coloro, clic volevano 
spingere questo popolo olire i confini della 
rivoluzione. Coupé de l'Oise rispose a Dantou, 
e snaturò le sue idee combattendole. Danlon 
rìsali subito alla tribuna, e sentì mormorii. In- 
vilòallora coloro, che avevano contro di lui cause 
di diffidenza, dì chiarire le loro accuse, affinchè 
potesse rispondervi pubblicamente. Lagnassi 
del disfavore che mani festa vasi al suo aspetto. 
» Ho io dunque perduto, esclamò, le sem- 
» bianze che caratterizzano la figura del- 
» l'uomo libero? » Proferendo queste parole , 
agitava quella Usta clic era stala tanlo veduta, 
tanto incontrala nelle procelle della rivolu- 
zione, e che aveva sempre sostenuto l'ardire dei 
repubblicani , e gettato il terrore negli arista- 
orati, k Non son io più, aggiunse egli, quel 
» medesimo uomo, che s'è trovato ai vostri 
» fianchi in lutti gli estremi momenti ? Non 
* son' io più quell'uomo, tanto perseguitato, 
» tanto a voi noto; quell'uomo, che avete sì 
» spesso abbracciato come vostro amico, e col 
» quale aveic fallo giuramento di morire nc- 
» gli stessi perìcoli? »" Rammentò allora che 
egli fu il ilifi-nsor dì Marat, ed era così for- 
cato a coprirsi dell'ombra di quest' uomo, che 
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altra volla aveva proletto e sdegnalo. « Sa- 
» rete meravigliati, disse, quando vi farò 



■» che la colossale fortuna, dai miei nemici e 
» dai vostri suppostami, si riduce alla picco'a 
« porzione di beni che ho sempre avuto, lo 
» sfido i malevoli a fornire alcuna prova contro 
» di me. Tutti i loro sforzi non potranno 
» scuotermi. Io voglio restar ritto in faccia 
>» del popolo; voi mi giudicherete alla sua pre- 
» senza. Io non straccerò più le pagine della 
s» mia storia, che voi non straccerete le vo- 

y> stre » Danlon chiese, finendo, una 

deputazione, per esaminare l'accuse (tirelle con- 
tro di lui. Robespierre lanciossi allora alla 
lribuna con estrema premura. « Danlon » 
« gridò egli, vi chiede una deputazione per 
» esaminare la sua condotta; io vi acconsento, 
» se egli crede che questa risoluzione a lui sia 
» utile. Vuole che si chiariscano i lamenli di- 
» ritti contro di lui; ebbene! io il farò. Dan- 
59 ton, tu sei accusato d'avere emigralo. È 
" slato dello che tu eri andato in Svizzera ; 
f che la tua malattia era finta per nascon- 
» dere al popolo la tua fuga; è stato detto 
» che era tua ambizione d' esser reggente 
« sotto Luigi XVII; che ad un'epoca certa 
» tutto è apparecchialo per proclamare que- 
» slo rampollo dei Capei i ; che lu eri il capo 
» della cospirazione; che né Pili, nè Cobourg, 
» nè l'Inghilterra, nè l'Austria, nè la Prus- 
» sìa, non erano i nostri veri nemici, ma cri 
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» tu solo; che la Montagna era composta dei tuoi 
» complici; che noo bisognava occuparsi di-glt 
» agenti spediti dalle potenze straniere i «he 
» le loro cospirazioni eran favole degne di 
» dispreizo; in una parola, che bisognavi» 
» trucidare te, te solo!... » Universali applausi 
» coprono la voce di Robespierre. Egli ri- 
prende: « Non sai tu, DaEiton, che quanto 
» più un uomo ha coraggio e patriottismo , 
» tanto più i nemici della cosa pubblica s'in- 
m gegnan di perderlo? Non sai tu, non sa- 
» pete voi tutlì, cittadini, che questo sistema 
» è infallibile? Oh! se il difensore della IÌ- 
» berta non fosse calunniato, sarebbe la prova 
» che non avremmo più nè nobili uè preti 
» da combattere!» Facendo allora allusione 
ai fogli d'Hébert, ove egli, Robespierre, era 
molto lodato, aggiunse: « I nemici della pa- 
ti tria sembrano opprimermi esclusivamente di 
« lodi. Ma iole repudio. Credete voi che, 
» accanto alle lodi ripetute in alcuni fogli, io 
» non veda lo siile, col quale si cerca di svc- 
» nare la patria ? La causa dei patriot ti è 
» come quella dei tiranni : sou tutti solidali. 
» Io m'inganno forse su Danlon; ma, veduto 
» nella sua famiglia, non merita altro che 
» elogi. Nell'aspetto politico, io l'ho osservato; 
?■ una differenza d'opinione me lo faceva stu- 
w dure con attenzione, spesso con sdeguo; 
» non si è abbastanza affrettato, il so, a 
>9 sospettare di Dumouriez ; non ha assai 
» odiato Ì Brissot e i loro complici; ma, se 



Digitized by Google 



COHVEHZIOSE HiZIOSiLE (lJ93) 2l5 

» egli non è stato sempre del mio avviso, ne 
» concluderò io che tradisse la patria? No, io 
» gliel* lio sempre veduta servire con zelo. 
» Danton vuol esser giudicato; Ita ragione. Ali 
» si giudichi anche me! sì prese ut in gli uo- 
» mini , che son più palriolti di noi ! Io 
» scommetto che son nobili, privilegiati , pre- 
» li. Vi vedrete un marchese, e avrete il 
« vero paragone del patriottismo delle persone 

Robespierre domandò quindi che tutti 
coloro, che avevano gualche rimprovero da fare 
a Danton, prendessero la parola. Niuno l'osò. 
Momoro stesso, uno degli amici d'Hébert, fu 
il primo a gridare, che non presentandosi al- 
cuno, era la prova che non v'era nulla da dire 
contro di lui. Un membro allora domandò 
che il presidente gli desse l'amplesso fraterno. 
Vi fu consentito, e Danton, appressatosi al 
banco, ricevè l'amplesso in mezzo a gene- 
rali applausi. 

La condona di Robespierre in questa oc- 
casione era stata generosa ed accorta. 11 peri- 
tolo comune a tutti i buoni patrioti!, l'in- 
gratitudine ood'erano pagati i heueficj di Dan- 
ton, in line una chiara superiorità, avevano 
tratto Robespierre dal suo abituale egoi- 
smo; e questa volta, pieno di buoni sensi, 
era stato più eloquente di quello che fosse 
alla sua natura concesso. Ma il benefìzio 
reso a Danton fu più utile alla causa del 
governo e degli amichi patriotti che com- 
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ponevanlo, che a Danlou stesso, la cui po- 
polarità era perduta. L' entusiasmo non si 
rifa, e non si potè fa ti presumere ancora tanto 
grandi pericoli pubblici , onde Danton tro- 
vasse modo, col suo coraggio, di racquistare 
il suo impero. 

Robespierre , proseguendo 1* opera sua , 
non mancava d'assistere a tutte ì 1 adunanze di 
purificazione. Giunto il momento di Clootz , 
fu accusato di relazione coi banchieri stranieri 
Venderiiver. Egli cercò di giustificarsi-, ma 
Robespierre prese la parola. Rammentò la re- 
lazione di Clools coi girondini, la sua divi- 
sione da essi per un libello intitolato: JVè Ro- 
land nè Marat, libercolo nel quale non as- 
saliva meno 1» Montagna della Girouda, le 
sue stravaganti esagerazioni, la sua ostinazione 
a parlare della repubblica universale, a inspi- 
rare il furore delle conquiste ; ed a compro- 
metter la Francia presso tutta V Europa. « E 
» come poleva Clootz, aggiunse Robespierre, 
» -interessarsi sì forte al bene della Francia, 
■ allorché s'interessava si forte al bene della 
» Persia e del Monomotapa? V è un ultimo 
* avvenimento onde potrà vantarsi. Intendo 
» parlare del moto contro del culto , molo 
» che, regolato con senno e lentezza, avrebbe 
x potuto divenire eccellente, ma la cui violenza 
» poteva trarre Ì più gravi mali.... Clootz 
» ebbe ed vescovo Gobel una conferenza not- 

» turna Gobel diede parola pel giorno 

» dopo , e venne , cambiato subito abito e 
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i lìngua , a deporre le ledere di sacerdo- 
» zio ... . Clootz credeva die noi fossimo 
» illusi da queste mascherale. Ho, no; i gia- 

» amico del popolo questo preteso sbracula- 

* to , che è Prussiano e barone, die possiede 
» cento mila lire ^di rendita , che desina 
v coi banchieri cospiratori , ed è , non ora- 
» tore del popolo francese , ma del genere 

Clootz fu escluso immantinente dalla so- 
cietà; e per proposizione di Robespierre fu 
deciso di scacciare senza distinzione tutti L 
nobili, preti, banchieri, e stranieri. 

Alla seguente adunanza Tenne il mo- 
mento di Camillo Dusmoulins. Gli fu rim- 
proverata la sua lettera a Dillon, ed un moto 
di sensibilità a favore dei girondini. « Aveva 
» creduto, disse Camillo, Dillon bravo e ca- 
si pace, e l'ho difeso. Quanto ai girondini, io 
» era verso di loro in una situazione parti- 
« colare. Ilo sempre amato e servito la repub- 
» btica , ma mi sono spesso ingannato su co- 
« loro che la servivano; ho adoralo Mirabeau, 
« ho amato Barnave c i Lamclh; ne con- 
» vengo; ma ho sacrificala l'amicizia e 1* ara- 

* mirazione, da clic ho sapulo che avevan 
m cessalo d'esser giacobini. Un'assai notabile 
» fatalità volle, che di sessanta rivoluzio- 
» narj che avevan vergalo il mìo contralto di 
» matrimonio, più non mi restassero che due 
» amici, Danton e Robespierre. Tulli tjU allri 
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■ sono emigrati, o guillottinati. In questo nu- 
» mero erano sette dei ventidue. Un moto di 
* sensibilità era dunque ben perdonabile in 
» quella occasione. Io lio detto, aggiunse De- 
» smoulins , che morivano repubblicani , ma 
» repubblicani federali; perché, io ve l'assicuro, 
« non credo che vi fossero molti regj fra 

Era amato il carattere facile, l'ingegno 
schietto e singolare di Camillo Desmoulins, 
„ Camillo ha scelto male i suoi amici , grida 
„ un gtacomino; proviamogli che noi sappiamo 
„ meglio scegliere ì nostri, accogliendolo con 
„ premura. „ Robespierre , sempre protetlore 
de'suoi antichi colleghi, ma serbando per altro 
un tuono di superiorità, difese Camillo De- 
smoulins. "È debole e confidente, disse, ma è 
„ sempre stato repubblicano. Ha amalo Mìra- 
„ beau, Lameth, Dillon; ma ha egli stesso 
„ spezzato i suoi idoli, da che è stato disin- 
„ gannato. Segua il suo cani mino, e sia più 
„ cauto per V avvenire. „ Dopo questa av- 
vertenza, Camillo fu ammesso in mezzo agli 
applausi. Danton fu quindi ammesso senza 
alcuna osservazione. Fabre d'Églantine il fu 
parimente , ma incontrò qualche questiono 
intorno alla sua fortuna, die rollisi beue at- 
tribuire ai suoi meriti letterari. La purifica - 
e ione fu proseguila, e divenne molto lunga. 
Cominciò nel novembre del 1793, e durò 
molti mesi. 

La politica di Robespierre e del governo 
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era ben conosciuta. Il rigore, co) quale questa 
politica era stata manifestala, intimorì gli agi- 
tatori che promovevano il nuovo culto, e pensa- 
rono a ritrattarsi, fa rivocare i loro primi pas- 
si. Chaumetle, che aveva la facondia d' un 
orator d'assemblea popolare e di comune, ma 
che non aveva né l'ambizione nè il coraggio 
d'un capo di parte, non pretendeva punto di 
rivaleggiare colla Convenzione, e farsi il crea- 
tore d'un nuovo culto; aifrel tossi dunque a 
cercare un'occasione di riparare il suo fallo. 
Risolse di fare inteipetrare la risoluzione di 
chiudere tutti i templi , e propose al comune 
di dichiarare, che egli non voleva offendere la 
libertà religiosa, r non toglieva ai differenti par- 
tigiani d'ogni religione il diritto di riunirsi in 
luoghi pagati e mantenuti a loro spese. "Non 
,, si pretenda, disse, che sia debolezza o po- 
„ litica che mi faccia agire; io sono ugual- 
„ meute incapace dell'ulto o dell'altro. È la 
„ persuasione, che i nostri nemici vogliono 
„ abusare del nostro zelo, per spingerlo ol- 
„ tre t confini, e indurci a passi falsi; è la 
„ persuasione che, se noi impediamo i eatto- 
„ Liei d'esercitare il loro culto pubblicamente 
„ e coll'assenso della legge, uomini biliosi an- 
„ dranno a infervorarsi o a cospirare nelle 
„ caverne; questa sola persuasione mi spira e 
„ mi fa parlare. » La risoluzione proposta da 
Chau mette, e fortemente sostenuta Jda Pache 
gonfaloniere , fu filialmente approvata, dopo 
alcuni mormorii presto coperti d' applausi nu- 
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morosi. La Convenzione dal canto suo dichiarò 
che non aveva mai inleso coi suoi decreti 
d' impedire la libertà religiosa, e vietò di to- 
gliere F argenteria che restava ancora nelle 
chiese, vedendo che il tesoro non aveva più 



latte lecite , cessarono in Parigi, e le pnmpe 
del culto della Ragione, onde s'era lauto di- 
vertito, furono abolite. 

La deputazione dì salute pubblica, in 
mezzo a questa gran confusione, tutti i giorni 
meglio sentiva la necessità di rendere l'auto- 
rità più forte, più pronta, e più obbedita. Ogni 
giorno l'esperimento degli ostacoli la faceva 
più accorta, ed ella aggiungeva nuove parti a 

3uella macchina rivoluzionaria creata per la 
urata della guerra. Già aveva impedito la 
trasmissione dell' autorità in inani novelle ed 
inesperte, prorogando la Convenzione, e di- 
chiarando rivoluzionario il governo fino alla 
pace. Aveva al temp3 stesso concentrato tale 
autorità nelle sue mani, mettendo sotto la 
sua dipendenza il tribunale rivoluzionario, la 
vigilanza, le operazioni militari, e la distribu- 
zione medesima delle viltovaglie. Due mesi d'e- 
sperienza le fecer sentire gli ostacoli che le au- 
torità locali , per eccesso o per difetto di zelo, 
facevan provare all'azione dell'autorità supe- 
riore. La spedizione dei decreti era spesso inter- 
rotta o ritardata, e la loro promulgazione tra- 
scurala in alcuni dipartimenti. Restavano molte 
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dell'amministrazioni federali clie s'erauo s il le- 
vate, e la facoltà dì collegarsi Don era siala 
ancora a loro interdetta. Se da un lato le 
amministrazioni di di parlimeli Io presentavano 
qualche pericolo di federalismo, i comuni, in 
vece, agendo nel senso contrario, esercitavano, 
ad esempio di quello di Parigi, un'auloriti 
vessatoria, facevano leggi, e imponevano tasse; 
le deputazioni rivoluzionarie mostravano con- 
tro le persone arbitrario ed inquisitorio po- 
tere; eserciti rivoluzìonarj, istituiti in differenti 
luoghi, compivano questi piccoli governi par- 
ticolari , tirannici, dissunti fra loro, e imba- 
razzanti pel governo superiore. Finalmente l'au- 
torità dei rappresentanti, aggiunta a tutte le al- 
tre , aumentava la confusione dei poteri so- 
vrani', perchè ì rappresentanti levavano impo- 
sizioni, facevano leggi penali, come Ì comuni 
e come la slessa Convenzione. 

Billaud-Varennes in una relazione male 
scritta, ma saggia, rivelò tali inconvenienze, e 
fece fare il decreto del i4 brinale, anno II 
(4 dicembre), modello di governo provvisorio, 
gagliardo, ed assoluto. L'anarchia, disse il re- 
latore, minaccia le repubbliche al loro nascere e 
nella loro vecchiezza. Cerchiamo di liberarcene. 
Questo decreto insliluiva il Ballettino delle 
Leggi, bella e nuova invenzione, di cui non 
avevasi ancora avuta l'idea; perchè le leggi spe- 
dite dall'assemblea ai ministri, dai ministri 
alle autorità locali, senza termini fissi, senza 
atto che assicurasse la loro spedizione o l'ar- 
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rivo, spesso eraa fatte da molto tempo senza 
essere nè promulgale , nè conosciute. Gol 
nuovo decreto era destinala una deputazione, 
una stamperia , e una carta particolare, per la 
stampa c perla spedizione delle leggi. La deputa- 
zione, composta di quattro persone indipendenti 
da ogni autorità, libere da ogui altra cura , 
riceveva la legge, la faceva slampare , e la 
spediva per la posta dentro termini fissi e in- 
variabili. Le spedizioni e le consegne erano 
autenticate coi mezzi ordinari della posi a ; e 
questo moto cosi regolato diveniva infallibile. 
La Convenzione era quindi dichiarata emiro 
if impulsione del governo. Sotto queste pa- 
role velavasi la sovranità delle deputazioni, che 
tutto facevano per la Convenzione. Le auto- 
rità di dipartimento erano in qualche guisa 
abolite ; era tolta loro qualunque attribu- 
zione politica, non era loro affiliato, come al 
dipartimento (li Parigi all'epoca del io agosto, 
altro che il ri parti mento delle contriliuziuni , 
il mantenimento delle strade, e io fine te cure 
puramente economiche. Così questi troppo po- 
tenti mezzani tra il popolo e l'autorità supe- 
riore eran soppressi. Non erano lasciate esi- 
stere con tutte le loro attribuzioni se non le 
amministrazioni de' destrclti e de' comuni. Era 
vielato a qualunque amministrazione locale di 
unirsi ad altre , di traslocarsi , di mandare 
agenti, di prendere risoluzioni estensive o rì- 
slrettive dei decreti, di levare tasse od uomi- 
ni. Tutti gli eserciti rivoluzionar] stabiliti nei 
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dipartimeli erano congedati , e non doveva 
sussistere die il solo esercito rivoluzionario 
stabilito a Parigi, per uso di tutta la repub- 
blica. Le deputazioni rivoluzionarie erano ob- 
bligate a corrispondere coi distretti incaricati 
d'invigilarle, e colla deputazione di sicurezza 
generale. Quelle di Parigi non potevano cor- 
rispondere altro elle colla deputazione di si- 
curezza generale, e non col comune. Era proi- 
bito ai rappresentanti di levar lasse, a meno 
die la Convenzione non gli autorizzasse, e di 
far leggi penali. 

Cosi tutte le autorità essendo ridotte net 
loro circolo , il loro conflitto o la loro lega 
diveniva impossibile. Esse ricevevano le leggi 
in modo infallibile; non potevano né modifi- 
carle, uè differirne l'esecuzione. Le due depu- 
tazioni conservavano sempre il loro dominio. 
Quella dì salute pubblica, oltre la sua supe- 
riorità sulla deputazione di sicurezza generale, 
conliuuava ad avere la diplomazia, la guerra, 
e la vigilanza generale di tutte le cose. Sola 
ormai poteva appellarsi deputazione di salute 
pubblica. Niuna deputazione nei comuni po- 



Questo nuovo decreto sull'istituzione del 

riverno rivoluzionario, benché ristrettivo dei- 
autorità dei comuni , e fatto anzi contro i 
loro abasi d'autorità , fu ricevuto dal comune 
di Parigi con grandi dimostrazioni d'obbe- 
dienza. Chaumette, clie ostentava. docilità co- 
me patriottismo, fece un lungo discorso in 




> render quel titolo. 
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onor del decreto. Per la sua male accorta pre- 
mura d'entrare iK'l sistema dell'autorità su- 
periore, porse anche occasione di farsi amma- 
nire; e seppe disohbedire, volendo troppo ob- 
bedire. Il decreto poneva le deputazioni rivo- 
luzionarie d'i Parigi io sola e diretta comuni- 
cazione colla deputazione di sicurezza generale. 
Nel loro impetuoso zelo elle si permettevano 
arresti d'ogni genere; erano accusate d'aver 
fatto carceiare una moltitudine di pai notti, e 
d'esser composte d'uomini che si cominciavano a 
chiamare oltrerivoluzìonarj ■ Chaumette si la- 
mentò ai consiglio generale della loro condotta, 
c propose di convocarle al comune per far loro 
una ammonizione severa. La proposizione di 
Chaumette fu approvala. Ma questi, colla sua 
ostentazione d'obbedienza, aveva oblialo che, a 
norma del nuovo decreto, le deputazioni ri- 
voluzionaiie di Parigi non dovevano corrispon- 
dere altro che colla deputazione di sicurezza 
generale. La deputazione di salute pubbli- 
ca , non volendo esagerata obbedienza più 
che di sobbedienza , massime poca disposta a 
soffrire che il comune si facesse lecito di dare 
avvenimenti , beochè buoni, a deputazioni 
collocate sotto l'autorità superiore, fece cassare 
la risoluzione di Chaumette, e proibire alle 
deputazioni di riunirsi al comune. Chaumette 
ricevè questa correzione con perfetta sommis- 
sione. « Ogni uomo , diss' egli al comune , è 
•oggetto a errore. Io confesso francamente di 
essermi ingannato. La Convenzione ha cassato 
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la mia requisizione c la risoluzione che avea 
fatto prenderò: ha fatto giustizia del fallo da 
me commesso; ella è nostra comune madre, 
uniamoci a lei. *> ( ig brinale. ) 

Solo con tale vigore la deputazione po- 
teva giugnere a frenare tutti i moti scomposti 
o di zelo o di resistenza , ed a procurare la 
massima precisione possibile nell'azione del go- 
verno. Gli altrarivoluzionarj compromessi e 
repressi dopo la loro manifestazione contro del 
culto, soffersero una nuova repressione, più 
severa delle precedenti. Ronsin era rilornato 
da Lione , ore aveva accompagnato Collot; 
d'Herbois con una squadra dell'esercito rivo- 
luzionario. Era giunto a Parigi al memento in 
cui la fama dei sanguinosi supplizi operati a 
Lione eccitava pietà. Ronsin fece attaccare uu 
cartello che indignò la Convenzione. Diceva che 
dì centoquaranta mila Lionesì, mille cinque- 
cento soltanto non erano complici della ribel- 
lione, che avanti la fine di brinale tutti i col- 
pevoli sarebbcr periti, e il Rodano avrebbe 
travolto i loro cadaveri fino a Tolone. SÌ cita- 
vano di lui altri atroci discorsi; si parlava 
molto del dispotismo di Vincent negli uiizi 
della guerra, della condotta degli agenti dei 
ministri nelle provinole, e della loro rivalità 
coi rappresentanti. Si ripetevano parole sfug- 
gite ad alcuni dì loro, rivelanti ancora il pensiero 
di f;irc ordinare i»sti( aziona Imeni e il poterò 
esecutivo. 11 vigore, da liobe^iìen'e e dalla 
deputazione spiegato, animavano a dichiararsi 
vol. vii. i5 
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contro questi abitatori. Nell'adunanza del 17 bri- 
nale ( 1 7 dicembre), si cominciò a mover lamenti 
dicerie deputazioni ri voluziona rie. Leccio, tre de- 
nunziò l'arresto d'un corriere della deputa- 
zione di salute pubblica fallo da un agente 
de 1 ministri. Boursault disse che, pass indo da 
Lwgjumeau,era stato arrestato dal comune, ci e 
aveva fatto conoscere la sua qualità di deputato, 
e il comune nondimeno aveva voluto che il 
suo passaporto fosse legalizzato dall'agente del 
consiglio esecutivo presente nel luogo. Fabre- 
d'Églantine denunziò Moillard, capo dei tru- 
cidatori di settembre, che era stato spedito in 
missione dal consiglio esecutivo a Bordeaux , 
mentre avrebbe dovuto esser per tutto cacciato; 
denuuziò Ronsin e il suo cartello, onde tutti 
avevan fremuto; denunziò finalmente Vincent, 
che aveva riunito tutti i poteri negli ufizi della 
guerra, ed avea detto che farebbe saltare al- 
l' aria la Convenzione, o la forzerebbe a com- 
porre il potere esecutivo, perchè non voleva 
essere il servitore delle deputazioni. La Conven- 
zione mise subito in slato d'arresto Vincent, se- 
gretario generale della guerra, Honsin, capitano 
dell'esercito rivoluzionario, Mai Hard, spedito 
a Bordeaux, tre altri agenti del potere esecu- 
tivo, dei quali pure notate sono le vessazioni a 
SaÌnt-<rirons, e un tale Mazzuel, aiutante del- 
l'esercito rivoluzionario, che ovea dello che 
la Convenzione cospirava, e che sputerebbe 
in viso aì deputali. La Convenzione dichiarò 
quindi la pena di motte contro gli ufixiali 
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degli eserciti rivoluzionar] illegalmente formati 
nelle provincie, se ad un tratto non si scio- 
gliessero. Ordinò alfine ohe il consiglio esecu- 
tivo venisse il giorno appresso a giustificarsi. 

Quest'alto di vigore cagionò gran dolore 
ai cordiglieri , e promosse spiegazioni ai gia- 
comini. Questi non si dichiararono ancora sul 
conto di Vincent e di Ronsin, ma domanda- 
rono die fosse fallo un esame per verificare 
la natura dei loro torli. Il consiglio esecutivo 
venne a giustificarsi umilmente alla Conven- 
zione: assicurò che non era stata sua inten- 
zione di rivaleggiare colla rappreseli lama na- 
zionale, e che l'arresto dei corrieri, e le dif- 
ficoltà incontrate dal rappresentante fioursaull, 
non derivavano che da un ordine della depu- 
tazione stessa di salute pubblica, che ingiun- 
geva di verificare tulli i passaporti e tultì i 
dispacci. 

mentre Vincent e Ronsin erano carcerati 
come ollrerivoluziooarj , la deputazione in- 
fierì al tempo stesso contro la parte degli equi- 
vochi e degli speculatori- Mise in arresto Proli, 
Duhuisson. Dcsfieux , e Perevra , accusali 
oome agenti dello straniero e complici di tutte 
le parti. Finalmente fece arrestare, in mezzo 
alla nolte, i quattro deputati Bazire, Cliabot, 
Delaunar d' Angers, e Julien di Tolosa, ac- 
cusati d'esser moderali, e d'aver fatto improv- 
visa fortuna. 

Abbiamo già visto la storia dell'occulta 
associazione di questi rappresenta Di i , e delia 
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falsità- clic n' eia seguita. Abbiati) visto che 
Chabot, già vacillante, preparavasi a de «un* 
stare i suoi colleglli, .e- a tutto rigettare sopra 
di loro. 1 discorsi che correvano sul suo ma- 
trimonio, le denunzie che Hébert ripeteva 
ogni giorno, finirono d'intimorirlo, e corse a 
tutto svelare a Robespierre. Pretese di non 
avere avuto altro disegno, entrando nella trau- 
ma, fuori di quello di seguitarla e di rivelarla; 
attribuì la trama allo straniero, che voleva, egli 
diceva, corrompere i deputati per avvilire la 
rappresentanza nazionale, e si valeva quindi 
d'ilébert e de'suoi complici per diffamarli 
dopo averli corrotti. Verano così, secondo esso, 
due rami nella cospirazione , il ramo corrut- 
tore e il ramo diffamatore , che ambedue sì 
concertavano per disonorare e disciogliere la 
Convenzione. La partecipazione dei banchieri 
stranieri all'intrigo, i progetti di Julien di 
Tolosa e di Deiaunay, che dicevano che la 
Convenziono presto unirebbe col divorar sè 
medesima, e bisognava far fortuna al più pre- 
sto possibile, qua! che : relazione della moglie 
di Hébert. colle innamorate di Julien di Tolosa 
e di Dk'launey, serviron di mezzo a Chabot 
pt r spiegare . «mesta favola di cospii azione j 
due raini j saiBb quale i corruttori e i diffa- 
matori sì concertavano segretamente per arrì- 
?aw-irf nd«desi(ao' fine. Chabot ebbe tuttavia 
un resto di scrupolo, e giustificò B.izire. Sic*- 
come egli era stato il corruttore di Fabro, ed 
esponevasi alla denuniia di questo accusaudo- 
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Io, pretese che le sue offerte fossero state ri- 
gettate, e i cento mila franchi d'assegni, sospesi 
ad un filo Dell' agiamento , erano i cento 
mila franchi destinati a Fabre, e da lui rì6u- 
tati. Queste favole di Chabot non avevano al- 
cuna apparenza di verità, perchè sarebbe stato 
assai più naturale, entrando nella cospiratone 
per scoprirla, d'avvisarne qualche membro 
dell'una o dell'altra deputazione, e deporre il 
danaro nelle loro mani. Robespierre indirizzò 
Chabot alla deputazione di sicurezza generale, 
la cruale fece arrestar nella notte i deputati 
indicati. Julien di Tolosa potè fuggire; Bazire, 
Delaunaj , e Chabot furono soli arrestati °. 

La scoperta della vergognosa trama ca- 
gionò grande rumore , e confermò tutte le ca- 
lunnie che le parti l'una contro l'altra, diri- 
gevano. Fu sparsa più che mai la faina della 
-fazione straniera , che corrompeva i pai riotti, 
eccitandoli ad impedire il corso alla rivolu- 
zione, altri per inopportuna moderazione, aliti 
per folle esagerazione , per continue diffa- 
mazioni, e per odiosa profession d'ateismo. 
Tuttavia che v'era egli di vero in, tutte 
queste supposizioni ì Da un lato , uomini 
meno fanatici, più pronti ad aver pietà dei 
vinti, e più capaci per la stessa ragione di 
cedere all'attrazione del piacere, «.della cor- 
ruzione; dall'altro, uomini più violenti e più 
ciechi, che si prevalevano della bassa patte ilei 

* a? uebbiale (.7 dicembre.) 
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popolo j perseguitavano coi loro rimproveri 
quelli clic non dividevano la loro fanatica in- 
sensibilità, profanavano gli antichi oggetti del 
culto, senza riguardo e senza decenza: in nezzs 
a queste due parti, banchieri, che profittavano 
di tutte l'estremità per speculare; quattro de- 
putati, di settecentocinquanta, che si lasciatali 
corrompere, e si facevano complici della spe- 
culazione; finalmente alcuni sinceri rivoluzio- 
na rj, ma stranieri, a questo titolo sospetti, 
che si compromettevano per l'esagerazione me- 
desima colla quale volevano fare obliare la 
loro origine: ecco quanto v'era di vero, 
e non v'era nulla di straordinario, nulla che 
richiedesse la supposizione d' uua macchina- 
zione profonda. 

La deputazione di salate pubblica, vo- 
lendo collocarsi sopra alle parti, risolvè di percuo- 
terle ed infamarle tutte, e quindi cerco di mo- 
strare che erano tutte complici dello straniero. 
Robespierre aveva già denunzialo la fazione 
straniera, alla quale l* animo suo sospettoso 
gli faceva por fede. La fazione turbolenta 
contrariando l'autorità superiore, e disonoran- 
do la rivoluzione, egli tosto accusolla d'esser 
complice della fazione straniera ; tuttavolta 
non disse ancor nulla di simile contro la fa- 
zione moderata, ed anzi la difese, come ab- 
biamo veduto, nella persona di Danton. Se 
ancora la rispettava, era perchè non aveva 
fatto nulla finqui da contrariare il corso della 
rivoluzione, perchè non formava una parte 
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ostinata e numerosa come gli antichi giron- 
dini, e perchè componevasi al più di alcune 
persone isolate che disapprovavano le strava- 
ganze oltrerivoluzionarie. 

Tal era lo stato delle parti, e la politica 
della deputazione di salute pubblica verso di 
loro, net brinale dell'anno II (dicembre 1 70,3). 
Mentre usava con tanta forza l'autorità, e 
finiva dì compiere dentro l'edilìzio del po- 
tere rivoluzionario, spiegava di fuori simi- 
gliarne vigore , e assicurava la salute della ri- 
voluzione con luminose vittorie. 
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CAPITOLO QUINTO 



Fina déUa guerra del 1793. Operazioni di Hoche sui 
Tosai. Ritiro degli Auslriaci e dei Prussiani. Libera- 
zione di Landau. — Operazioni nJeH'eserciio d'Iuli;,. 
' — Assedio e preia di Tole-ne per l'esercito repubbli- 
■ cana. — Ultimi combat Li mesti e perdile ai Pirenei. 
— Corsa dei .Valdesi di la dalla Loira. numerosi 
combat li menti; perdile dell' esercito repubblicano. 

, a Savona j. Prospetto generala della guerra del ij<j3ì 



lia guerra del 179.3 si compiva, su tutti 
i confini nel modo più illustre e più for- 
tunato. Mei Belgio era stato ornai risoluto di 
prendere i quartieri d'inverno, malgrado il 
pensiero della deputaEÌone di salute pubblica, 
che avrebbe voluto profittare della vittoria di 
Watignies per ravvolgere il nemico tra la 
Schelda e la Sambra. Così su questo punto 
gli avvenimenti non avevan cambiato, e i 
vantaggi di Watignies erano a noi. rimasti. 

Sul Beno la guerra erasi assai prolun- 
gata per la perdita delle linee <di -Wissern- 
nourgy forzate il i3 ottobre ( sa vendem- 
miale ). La deputazione di salute pubblica*vo- 
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leva ad ogni costo recuperarle e liberare Lan- 
dau, come aveva liberato Dunkerque e Mau- 
beuge. Lo stato dei nostri dipartimenti del 
Reno era una ragione per affrettarsi e allon- 
tanare il nemico. 11 paese de'Vosgi aveva ma- 
ravigliosamente impresso lo spìrito feudale; i 
preti e i nobili avevano conservato grande 
potere; la lingua francese essendovi poco dif- 
fusa^ le nuove idee rivoluzionarie non v'erano 
quasi penetrate; in un gran numero di co- 
muni i decreti della Convenzione erano 
ignoti; molti mancavano dì deputazioni ri- 
voluzionarie, e quasi in tutti gli emigrati cir- 
colavano impunemente. I nobili d'Alsazia ave- 
vano in copia seguito l'esercito di Wurmser, 
e sì spargevano da Wissembourg fino intorno 
a Strasburgo. In questa città era stata formata 
la trama di consegnarla a Wurmser. La depu- 
tazione di salute pubblica mandovvi subito 
Lebas e Saint-Just , per esercitarvi la solita 
dittatura dei commissari della Convenzione. 
IVomìnò il giovine Hoche, che s'era tanto dì- 
stinto all' assedio di Dunkerque, capitano del- 
l' esercito della Mosella ; tolse dall'ozioso eser- 
cito delle' Ardenne una forte schiera, che fu 
divisa tra i due eserciti della Mosella e del 
Reno ; finalmente fece eseguire leve in massa 
in tutti i dipartimenti circonvicini , e le di- 
resse a Bcsansone. Queste nuove leve occu- 
parono le fortezze , e le guarnigioni furono 



oto avesse intelletto e_vigore. Fece 




Just mostrò a Stra- 
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tremare i malevoli, deferi ad una commissione 
i sospetti d'aver voluto consegnare Strasburgo, 
e li fece andare al patibolo. Comunicò nuova 
forza ai capitani e ai soldati , chiese tulli i 
giorni attacchi su tutta la linea per esercitare 
1 giovani descritti. Bravo al pari e spietato, 
andava egli medesimo al fuoco, e partecipava 
a tutti i pericoli delta guerra. Grande entu- 
siasmo aveva preso l'esercite, ed il grido dei 
soldati , accesi della speranza di ricovrarc il 
terreno perduto, era : Landau o la morte! 

La vera operazione da fare su questa 
parte delle frontiere, era sempre di riunire i 
due eserciti del Beno e della Mosella, e d'a* 



Vose!. A ciò bisognava recuperare i passi che 
dividevano la linea delle montagne, da noi 
perduti da che Brunswick erasi condotto al 
centro dei Yosgi , e Wurmser sotto le mura 
di Strasburgo. Il disegno della deputazione era 
deciso: voleva impadronirsi della schiena me- 
desima, per Separare i Prussiani dagli Au- 
striaci. Il giovine Hoche, pieno d'ingegno e di 
ardore, era incaricato d' eseguire il disegno, ed 
i suoi primi moti alla testa dell* esercito della 
Mosella fecero sperare le più valide opera- 



I Prussiani, per assicurare i loro posti, 
avevan voluto prendere di sorpresa il castello 
di Bitche, situato in mezzo ai Vosgi. Il ten- 
tativo fu fatto fallire dalla vigilanza della 
guarnigione , che corse in tempo sui muri; 




sola delle pendici dei 

, ; „u„ 



zio ni. 



a36 RIVOLUZIONE FRANCESE 

e Brtraswick, o disanimato dal difetto di que- 
sto successo, o temesse V attività e il -rigore 
di Hoche, oppure fosse scontento di Wurmser, 
col quale non viveva d'accordo, si ritirò pri- 
ma a Bisingen, sul corso dell' Erbach , poi a 
Kaiserslautern nel centro dei Vosgi. Egli non 
aveva avvisato Wurmser di questo moto re- 
trogrado; e mentre questi si trovava impac- 
ciali) nella pendice orientale, quasi al pari di 
Strasburgo, Brunswick sulla pendice occiden- 
tale si trovava anche più indietro di Wissem- 
bòurg , e quasi nella direzione di Lan- 
dau, fioche aveva seguito Brunswick assai di 
appresso nel suo moto a ritroso ; e dopo 
aver 1 vanamente tentato di circondarlo a Bi- 
sìngen , ed anche di precederlo a Kayser- 
slautern, formò il pensiero di quivi assalirlo , 
per quanto grande fosse la malagevolezza dei 
luoghi. Hoche aveva intorno a trenta mila uo- 
mini ; combattè il 28, ag, e 3o novembre; ma 
i luoghi erano poco noti e poco praticabili. Il 

5 rimo giorno il capitan© Ambert, che cotuan- 
ava a sinistra, trovossi alle prese , mentre 
Hoche , al centro, cercava là via ; il giorno 
seguente Hoche si; trovava solo di faccia al 
nemico, mentre Ambert si smarriva nelle mon- 
tagne. Per la difficoltà dei luoghi , e per la 
sua forza e il vantaggio della sua posizione, 
Brunswick ottenne pieno successo. Non perse 
che circa a dodici uomini ; Hoche fu co- 
stretto a ritirarsi colla perdita di circa a 
tre mila ; ma non si sbigottì, e venne a 
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raccogliersi a Pirmasens , Hornbacfi, e Due 
Poni i. fioche, quantunque sfai lunato, aveva 
però mostrato tale audacia e risoluzione, che 
scossero i rappresentanti e 1' esercito. La de- 
putazione di salute pubblica che , dopo l' in- 
gresso -di Cainot, era assai illuminata per es- 
ser giusta , e non era severa se non verso 
La mancanza di zelo , gli scrisse lettere le 
più confortevoli , e per la prima fiata porse 
elogi a un capitano battuto. Hoche , senza 
smarrirsi un istante per la sua perdita, fece 
subito risoluzione di congiungersi coli' esercito 
de! Reno per opprimere Wurmser. Questi, re- 
stolo in Alsazia mentre Brunswiclt retroce- 
deva fino a Kaiserslautern, aveva esposto il 
fianco destro. Hoche diresse il capitano Ta- 
ponnier con dodici mila uomini alla volta di 
Werdt, per valcare il -filo dei Vosgi, e get- 
tarsi sul fianco di Wurmser , mentre l'eser- 
cito del Reno facesse un attacco generale di 
fronte. 

Per la presenza dì Saint-Just , continui 
combattimenti eran seguiti sulla fine di no- 
vembre e al principio di dicembre Ira l'eser- 
cito del Reno e gli Austrìaci. Esso cominciava 
ad agguerrirsi, lutti i giorni esponendosi al 
fuoco. Eia comandato da Piche-gru. La schiera 
mandala da Hoche sui Vosgi ebbe a .sape- 
rire-molte difficoltà per penetrarvi, ma alla 
fine l'ottenne, e molestò fortemente la destra 
diWurmser. Il 23 dicembre (2 nevoso), Hoche 
si mosse egli stesso a traverso alle ; monlagno, 
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e comparve a Wcrdt sulla cima del lato orien- 
tale. Oppresse la destra di Wurmser, gli prese 
molti cannoni , e fece gran numero di pri- 
gioni. Gli Austriaci furono allora costretti ad 
abbandonare il corso della Motter, e condursi 
prima o Suiti, poi il 94 a Wissembourg , 
sulle rive stesse della Lauter. La loro ritirala 
operatasi con disordine e confusione. Gli emi- 
grati) i nobili d' Alsazia corsi dietro a Wurm- 
ser, fuggivano a gran precipizio. Intere fa- 
miglie coprivan la via cercando la fuga. 1 due 
eserciti prussiano e austrìaco, l'uno dell'altro 
scontento, poco ajutavansi contro un nemico 
pieno d'entusiasmo e d'ardore. 

I due eserciti del Reno e della Mose! la 
erano riuniti. I rappresentanti ne diedero il 
comando generale a Hoclie, elle s' accinse al- 
l' istante a riprendere "Wissembourg. I Prus- 
siani e gli Austrìaci, al presente riconcentrati 
col moto loro retrogrado, sì trovavano me- 
glio in grado di sostenersi. Risolverono adun- 
que di cominciare le offese il 26 dicembre 
( 6 nevoso > , lo stesso giorno in cui il duce 
francese preparatasi ad assalirli. I Prussiani 
erano nei- Vosgi e intorno a Wissembourg; gli 
Austriaci si stendevano innanzi alla Lauter, 
da Wissembourg fino al Reno. Certamente se 
non fissero stali decisi ad assalire, non avreb- 
bero ricevuto P attacco innanzi alle linee , 
colla Lauter a tergo; ma erano decisi ad es- 
sere ì primi, e ì Francesi, procedendo alla 
Tolta loto ; trovarono in molo loro autiguar- 
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dì. Il capitano Desaix, comandante la de- 
stra dell'esercito del Reno, mosse per Lauter- 
bourg; il capitano Micliaud fu diretto per 
Schleithal; la battaglia assali gli Austriaci schie- 
rati sul Geisberg, e la sinistra penetrò nei 
Vosgi per girar sul fianco ai Prussiani. Desaix 
prese Lauterbourg, Micliaud occupi) Schleitlial; 
ed il centro , rispinli gii Austriaci , cac- 
cio! li da Geisberg finn a Wissembourg. La 
subita occupazione di Wissembourg poteva rs- 
scrc ai collegati calamitosa , ed era imminen- 
te*, ma Brunswick, clic trovavasi a Pigeonnier, 
corse da questo lato, e con molta fermezza 
contenne i Francesi. La ritirata degli Austriaci 
si fece allora con minore disordine ; ma il 
giorno seguente i Francesi occuparono le linee 
di Wissembourg. Gli Austriaci si ritirarono a 
Gemersbeim, ei Pr'isiiai.i a Bergzabem. I 
soldati francasi s'inoltravano sempre gridando: 
Landau ola morte! Gli Austriaci affretta- 
ronsi a ripassare il Reno, senza volere stare 
un giorno di più sulla riva sinistra, e senza 
dar tempo ni Prussiani d'arrivare a Afagonza. 
Landau fu liberala, ed i Francesi presero i 
quartieri d'inverno ne' Palatinato. Subito dopo 
ì due condottieri della lega s'attaccarono con re- 
lazioni contradittorie, e Brunswick chiese li- 
cerna a Federigo Guglielmo. Cosi su questa 
parte della sede di guerra noi avevamo glo- 
riosamente recuperate le nostre fronliere, ad 
onta degli sforzi congiunti della Prussia e 
dell' Austria. 
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L'esercito d" Italia non aveva intrapreso 
nulla d'imporlanl*:, e, dopo la sua sconfitta 
del mese di giugno, era rimasto sulle difese. 
Kel mese di settembre i Piemontesi, vedendo 
Tolone attaccata dagl'Inglesi, pensarono al 



poteva cagionare la perdita dell' esercito fran- 
cese. Il re di Sardegna si condusse in persona 
sulla sede della guerra, e fu risoluto 1* assalto 
generale del campo francese il dì 8 settembre. 
La pili sicura maniera d'agire contro Ì Fran- 
cesi sarebbe slata d'occupare il corso del 
Varo, che separa HnzB dal loro territorio. Sa- 
rebbersi così fatte cedere tutte le posizioni da 
essi Occupate oltre il Varo, e sarebbero stati 
costretti a sgombrare la contea di Nizza , e 
forse ad abbassare le armi. Fu preferito d'as- 
salire immediatamente il loro campo. L'at- 
tacco , eseguito con corpi divisi, e per diverse 
vallate al medesimo tempo, non successe; ed 
il re dì Sardegna, poco contento, ritornò su- 
bito nei suoi stali. Appresso a poco alla mede- 
sima epoca il capitano austriaco Dewins risolvè 
alla fine d'agire sul Varo; ma non eseguì la 
sua mossa ebe con Ire o quattro mila uomini, 
non inoltrossi che fino » Isola, e, arrestato ad 
un tratto per una leggiera perdita, risali per 
l'Alte Alpi senza aver continualo il suo ten- 
tativo. Tali erano stute le insignificanti ope- 
razioni dell'esercito d'Italia. 

Più grave intoressse richiamava tutta l'at- 
tenzione verso Tolone. Quesla piazzatoceli* 
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paia dagl' Inglesi e dagli Spagnuoli , assicu- 
l'aia loro il piede nel Mezzogiorno, e la base 
per tentare un" invasione, Importava dunque 
alla Francia di recuperarla al più presto. La 
depilazione aveva dato a questo proposito eli 
ordini più incalzanti, magli argomenti d'as- 
sedio interamente mancavano. Carteaux, dopo 
over sottomessa Marsilia^ era valicato con selle 
o otto mila uomini per te gole di Ollioules, 
se n'era insignorito dopo leggiero combatte- 
re, e s'era posto alla foce di queste gole , di- 
rimpetto a Tolone; il capitano Lapoj-pe, spe- 
dito dall'esercito d'Italia con circa quattro 
mila uomini, s'era schierato sai lato opposto^ 
verso Solliès e Lava le Uè. I due corpi fran- 
cesi così situati, uno a ponente, l'altro a 
levante, erano sì lontani che appena si scor- 
gevano, e non potevano porgersi alcun ajuto. 
Gli assediati, con un poco più d' attività , 
avrebbero potuto separatamente assalirli , ed 
nno dopo l'altro opprimerli. Fortunatamente 
non pensarono clic a fortificare la piazza, e a 
provvederla di truppe. Fecero sbarcare otto mila 
Spignuolì, Napolitani, e Piemontesi, due 
reggimenti inglesi venuti da Gibilterra, e con- 
dussero la guarnigione a quattordici o quin- 
dici mila' uomini. Finirono tutte le difese, 
armarono tutti i forti, specialmente quelli 
della costa , che proteggevano la rada ove 
erano all'ancora le loro armate. Cercarono par- 
ticolarmente di rendere inaccessibile il forte 
dell' Éguillette , situato all'estremo del fra* 
tol. vii. t6 



Digitized by Google 



i^z hivoluztobe ebahcese 
romitorio clic chiude la rada interna , o pic- 
cola rada. He resero 1' accesso talmente dif- 
ficile- che nell'esercito chinmavasi la picco/a 
Gibilterra. I Marsiliesi, e tutti i Provenzali che 
erano rifuggiti a Tolone, s'adoperarono essi 
medesimi nei lavori, e mostrarono il massimo 
zeìo. Frattanto I' unione non poteva durare 
drntro la piazza, perchè la disella delta Mon- 
tagna v'aveva fitto rinascere tutte le fazioni. Vi 
erano repubblicani e regii dì tutti i gradi. 
Nemmeno i collegati eran d'accordo. Gli Spa- 
gnuoli erano offesi della superiorità ostentata 
d;;;: l'Inglesi, e sospettavano delle loro intenzioni. 
L'ammiraglio Hood, profittando di questa di- 
sunione, disse che, poiché non potevano acr 
cordarsi, bisognava pel momento no» procla- 
mare alcuna autorità. Impedì anche la par- 
tenza d'una deputazione, che i Tolonesì vole- 
vano spedire al conte di Provenza, per in- 
durre il principe a recarsi nelle loro mura 
come reggente. Da quel momento si potè scor- 
gere la condotta degl' Inglesi, e comprendere 
quanto fossero stati ciechi- e colpevoli coloro, 
che avevano consegnata Tolone ai più crudeli 
nemici della marina francese. 

I repubblicani non potevano sperare, coi 
loro presentì mezzi , di riprender Tolone. I 
lappresL'iitanli consigliavano anzi di ritirare 
l'esercito oltre la Duranza, e d'attendere mi- 
gliore stagione. Frattanto la presa di Lione 
avendo permesso di disporre dì nuove forze, 
fura» dirette verso Tolone milizie ed attrezzi. 
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II capitano Doppet, al quale attribuiva^) la 
presa di Lione, fu incaricato di cambiare 
Carleaux. Tosto Doppet. medesimo fu cam- 
biato da Dugommier , clie era molto più 
esperto, ed assai valoroso. Furono raccolti 
ventotto o trenta mila uomini , e fu dato 
ordine di finire 1' assedio avanti il cessar della 
guerra. 

Fu comincialo da stringer la piazza da 
presso, e dal por batterie contro i forti. Il capi- 
tano Lapoype , spedito dall'esercito d'Italia, 
era semprtr a levante, e il capitano pendale 
Dugommier a ponenti , avanti Ollion'ei. 
Questi tra incaricato dell'attacco principale. 
La deputazione di salute pubblica avi va fatto 
preparare dalla deputazione di fortificazioni 
un regolare disegno d' aitai co. Il capi t, ino 
aduni) consiglio di L'iierra per esaminati- il 
dìvgt;o spedilo da Parigi. F.sso era molto 
ben concepito , ma se ne presentava un altro 
più acconcio alle circostanze, e che doveva 
procurare effetti più pronti. 

Nel consiglio di guerra si trovava un gio- 
vine ufiziale, che comandava l'artiglieria in 
assenza del capo di quest'arme. Si chiamava 
Bonaparte, ed era nativo di Corsica. Fedele 
olla Francia , in seno alla quale era stato edu- 
cato, aveva combatiuto in Corsica per la 
causa della Convenzione contro Paoli e gl'In- 
glesi; s'era quindi condotto all' esercito d' Ita- 
lia , e militava innanzi a Tolone. Mostrava 
grande intelletto, estrema attività, c giaceva 
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accanto ai suoi cannoni. II giovine tifili a! e , 
alla vUta della piazza, fu colto da un pen- 
sit ni , e preseli tol lo ai consiglio ili guerra . 
Il forle dell'Éguillette, appellato la piccola 
Gibilterra, chiudeva la rada ov' erano anco- 
rati i navilj de' collegati. Occupando questo 
Corte, l'amiate non. potevano più stare al- 
l' ancora nella rada , senza esporsi, ad essere 
arse: non potevano nemmeno sgombrare , la- 
sciando una guarnigione di quindici mila uo- 
mini, senza comunicazioni, senza soccorsi, e 
presto o tardi esposta a ceder le armi: era 
dunque infinitamente verisimile, die venendo 
il forte dell'Éguillette in poter dei repubbli- 
cani, L'armate e la guarnigione sgombras- 
sero insieme Tolone. Così, il forle dell'Éguil- 
lette eia la chiave della piazza; ma il forte 
era quasi inespugnabile. 11 giovine Bona parie, 
fortemente sostenne il suo pensiero, come più 
acconcio alle circostanze, e potò farlo ab- 
bracciare* 

Fu cominciala o chiuder la piazza. Bo- 
nopatte, per mezzo ti' alcuni ulivi che co- 
privano i suoi artiglieri, fece porre una bat- 
teria vicinissima al forte Malbousquet , uno. 
de 1 pi» im porta-nli tra' quelli che circonda va 11 
Tolone. Una maltina questa batterìa improvvi- 
samente tuonò, con sorpresa degli assediati, che 
non credevano potersi stabilire cannoni cosi 
prossimi al forte. II capitano Inglese G'Hara, 
che comandava la guarnigione, decise di fare 
una sonila per distruggere la batterìa, e in» 
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chiodare i cannoni. Il 3o novembre ( io bri- 
nale), uscì fuori alla testa di sei mila uomini, 
penetrò velocemente a traverso le poste re- 
pubblicane, s'impadronì della batteria, e co- 
minciò subito a inchiodare i cannoni. Fortu- 
natamente il giovine Bonaparle si trovava 
non lungi di làcon un battaglione. Un ramo dì 
trincea guidava alla batteria. Bt napa rie vi si gettò 

hi mltoTgnug\làypTaTln *raUo'fec6 
far fuoco, e li pose con questa improvvisa 
apparizione nella più grande sorpresa. Il 
capitano O'Hara, meravigliato, credè che i 
suoi stessi soldati ingannandosi , facessero fuoco 
gli uni contro gli altri. S'avamò allora verso 
i repubblicani per assicurarsene, ma fu ferita 
in una mano, e preso nel ramo slesso di trincea da 
un sergenle. Al medesimo istante Dugommier, 
che aveva fallo battere nel campo a raccolta , 
riconduceva i soldati all' attacco, recandosi 
tra la batterìa e la piazza. Gl'Inglesi allora 
minacciali d'esser tagliali fuori, si ritirarono 
dopo aver perduto il loro capitano, e senza 
aver potuto liberarsi dalla pericolosa ball cria. 

Questo successo animò nv v;i vijiliosn inolile 
gli assediatoci, e mise inolio sbigottimento 
negli assediati. Il sospetto era in questi si 
grande, che dicevano che il capitano O'Hara 
s'era fatto prendere per vender Tolone al 
repubblicani. Quésti frattanto , che volevano 
acquistare la piazza, e non avevano m crai di 
comprarla, s'apparecchiavano all'assalto lauto 
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pericoluso dell* Égnillétte. V'avevano già sca- 
gliato gran copia di bombe, e cercavano 
d'abbatterne le difese con pezzi da 24. Il 18 
dicembre (28 brinale), fu risoluto l'assalto 
per la mezza notte. Un contemporaneo ,at- 
tacco doveva seguire dalla parte del capitano 
Lapoype contro il forte Faron. A mezza not- 
te, ad un tempo spaventevole , i repubblicani 
si mossero. I soldati die custodivano il forte 
slavano comunemente indietro, per mettersi 
al sicuro dalle bombe e dalle palle. I Fran- 
cesi speravano d'arrivarvi prima d'esser ve- 
duti; ma a piè della salita trovarono ì fe- 
ritori nemici. S'accese la zuffa. Al rumor dei 
moschetti la guarnigione del forte corse sulle 
mura a fulminare glassali tori. Questi cedono 
e tornano innanzi a vicenda. Un giovine 
artigliere capo di compagnia, chiamato Min- 
ron , profittando delle disuguaglianze del 
suolo, giunse a guadagnar l'altezza , senza 
aver perduto gran gente. Arrivato a pie del 
forte, si caccia per una cannoniera; i soldati 
lo seguono, penetrano nella batterìa , s' im- 
padroniscono dei cannoni , e ben presto del 
forte medesimo. 

In questo fatto il capitano Dugommier , 
i ruppresenlanti Saliceti e Robespierre il gio- 
vine, il comandante d'artiglieria Bonaparte , 
erano stati presenti al fuoco , ed avevan co- 
municato alle truppe il massimo ardore. Dalla 
parie del capitano Lapoype l'attacco non era 
stalo meno felice , ed era stato preso un ri- 
dotto del forte Faron. 
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Appena occupato il forte deii'Éguillelte, 
i repubblicani s' affretlarooo a disporre i can- 
noni in maniera da Culminare Tarmata. Ma 
gl' Inglesi non dettero loro tempo. Decisero 
immantinente di sgombrare la piazza , per 
non correre più lungamente i rischj d'una 
difficile e pericolosa difesa. Avanti di ritirarsi, 
risolverono d'ardere l'arsenale, i cantieri, e 
i vascelli che non potevano prendere. Il 18 
e il 19, senza avvisare l'ammiraglio spa- 
gnnolo , senza nemmeno avvertire la popola- 
sione compromessa che erano per abbando- 
nare ai montanari vittoriosi, furon dati gli 
ordini per la partenza. Ogni vascello inglese 
venne a vicenda a provvedersi all'arsenale. 
I forti furono quindi tutti sgombrati , eccetto il 
forte Lamalgue, che doveva esser abbandonato 
l'ultimo. Lo sgombro si fece sì celercmente, 
che due mila Spaglinoli , troppo tardi avver- 
tili, restarono fuor delle mura, e non si sal- 
varono che per miracolo. Finalmente fu 
dato l'ordine d'incendere l'arsenale. Venti 
vascelli o fregate incontanente si videro in 
fummo in mezzo alla rada , ed eccitarono la 
disperazione degli sciagurati abitanti, e lo sde- 
gno dei repubblicani , che vedevano arder 1' ar- 
mata senza poterla salvare. Subito più di venti 
mila persone, uomini, donne, vecchi, e fanciulli, 
seco recando quanto avevano di più prezioso, 
vennero alla riva, tendendo le mani ai na- 
vigli, e implorando asilo per sottrarsi all'e- 
sercito vincitore. Erano tutte le famiglie pro- 
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venzali, che a Aix. a Marsìlia , a Tolone si 
erano compromesse nel molo delle sezioni. 
Un solo schifo non si vedeva sul mare per 
soccorrere quegli imprudenti Francesi , chi 
avevano posto la loro fiducia nello straniero, e 
gli avevano abbandonato il primo porto delia 
loro patria. Frattanto l'ammiraglio Langara, più 
ornano, ordinò di lanciare in mare gli schifi e di 
accogliere sull'armata spagnuola tutti i fug- 
genti che potesse contenere. L'ammiraglio Hood 
non osò all'esempio resistere e alle impreca- 
zioni contra lui vomitate. Ordinò parimente, 
ma assai tardi, di ricevere i Tolonesi. Questi 
meschini si scagliavano furentemente negli 
schifi. Nella confusione alcuni cascavano in 
mare, altri restavano dalle loro famiglie di- 
visi. Si vedevano madri cercare i figliuoli, 
mogli, figlie, cercare i padri n i mariti, e 
vagare sul lido al chiaro dell'incendio. In 
quel lenibii momento degli assassini, profit- 
tando del disordine per far rapina, si gettano 
su quei miserabili ammontali lungo la riva, 
c fanno fuoco gridando: Ecco i repubblicani! 
11 terrore invase allora quella moltitudine; 
si scaglia, si mesce, e frettolosa a fuggire, 
abbandona le spoglie ai briganti amori di 
queir insidia. 

Finalmente entrarono i repubblicani , e 
trovarono la città mezzo deserta , ed una gran 
parie dell'attrezzo di marina distrutto. For- 
luiialaineiile i condannati avevan frenato 
l'incendio, ed impedita la propagazione. Di 
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56 vascelli o fregate «ori restavano che ^ 
vascelli e n fregate; il resto fu dagl' Inglesi 
, preso o arso. Presto agli orrori dell' assedio 
e del disgombro succedettero quelli della ri- 
voluzionaria vendetta. Noi racconteremo più 
oltre il resto delle calamità di questa colpe- 
vole e sventurata città. La presa di Tolone 
produsse straordinaria allegrezza, e fece uguale 
impressione delle vittorie di Walignies , della 
presa dì Lione, e della liberazione di Lan- 
dau, Non fu allora più a temere clic gli 
Inglesi, sostenuti a Tolone, Venissero a recare 
nel Mezzogiorno il guasto e la ribellione- 
La guerra era cessata meno prospera- 
mente ai Pirenei. Tultavia, ad onta di nu- 
merose perdite e di grande imperizia per parte 
dei capitani , non avevamo perduto che la linea 
del Tech, e c'era rimasta quella della Tel. 
Dopo L'infelice combattimento di Truillas , 
dato il aa settembre (1 vendemmiale) contro 
il campo spagnuolo, ove Dagobert aveva mo- 
stralo tanto valore e tanta calma, Ricardos , 
invece di venire innanzi, s'era all'opposto 
l'itirato sul Tech. La perdila di Villafrauca, 
ed un rinforzo di quindici mila uomini giunto 
ai repubblicani , l'aveva» deciso a questo moto 
ritroso. Dopo aver levato il largo assedio di 
Collioure e di Port-Vendre, s'era condotto al 
campo di Boulou, tra Cerei e Villa Longa , 
e di là vegliava alle sue comunicazioni guar- 
dando la grande via di Dei legar de. I rappre- 
sentanti Fabre e Gasimi , pieni d'ardore, 
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Vollero fare assalire il campo degli Spagnuoli 
per ricacciarli oltre i Pirenei; ma l'attacco 
andò senza frutto, e non condusse che inu- 
tile effusione di sangue. 

Il rappresentante Fabre, impaziente di 
tentare un'impresa importante, meditava da 
lungo tempo una mossa dì là dai Pirenei , 
pr forzare gli Spagnuoli a ritirarsi. Era stato 
a lui persuaso che il forte di Roses potesse 
togliersi di sorpresa. Per la sua brama, e 
contro l'avviso dei capitani , furono mandate 
tre squadre oltre i Pirenei per riunirsi a Espola. 
Ma troppo deboli, troppo divise, non potendo 
congiungersi , furon battute e respinte sui 
sommi gioghi con notabile perdita. Questo 
era accaduto d'ottobre. Nel novembre, intem- 
perie poco solite nella stagione , ingrossarono 
le riviere, interruppero le comunicazioni dei 
diversi campi spagnuoli fra loro, e li mìsero 
nel più grave pencolo. 

Era tempo di vendicarsi cogli Spagnuoli 
delle perdite da noi sonerie. Non restava 
loro che il ponte di Cerei per ripassare il 
Tech, ed erano inondati ed affamati sulla 
riva sinistra in balìa dei Francesi. Ma non fu 
fatto nulla di quello che doveva farsi. Al ca- 
pitano Dagobert era succeduto il espilano 
Turreau, a questo il capitano Doppet. L'e- 
sercito era disordinato. Fu mollemente com- 
battuto intorno a Céret, fu perduto fino il 
campo dì Saint-Ferréol, e Ricardos così in- 
vaiassi ai pericoli delia sua situazione. Presto 
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vendicassi assai più des Ira mente del pericolo 
ose s' era trovata , e scagliosa! il 7 novembre 
(17 nebbiale) contro una schiera francese, che 
era ridotta a Villa Longa sulla riva destra 
del Tech , tra il fiume , il mare , e i Pirenei. 
Ruppe quella schiera, forte di dieci mila 
uomini, e la mise in tanto disordine, che 
non potè rannodarsi fino a Argelès. Su- 
bito dopo Ricardos fece assalire il corpo di 
Deh tre a Collioure, occupò questa, Port- 
Vendre, e Sant'Elmo, a ci discacciò intera- 
mente di quà dal Tech. La guerra era cosi 
finita verso gli ultimi di dicembre. Gli Spa- 
gnuoli presero i loro quartieri d'inverno sulle 
rise del Tech ; i Francesi s'accamparono in- 
torno a Perpignano, e sulle rive della Tel. 
Noi avevamo perduto un poco di territorio, 
ma meno di quello che era da temere dopo 
tante calamità. Era d'altronde il solo confine 
ove la guerra non si fosse compita gloriosa- 
mente per l'armi della repubblica. Dalla 
parte de'Pirenei Occidentali non erasi cessato 
di stare reciproca mente JsuIIe difese. 

Nella Vandea nuovi c terribili conflitti 
erano accaduti , con gran vantaggio delia 
repubblica, ma con gran danno della Fran- 
cia, che non scorgeva dalle due parti se non 
Francesi che si trucidavano insieme. 

I Vandesi, battuti a Cholet il 17 oltobre 
(26 vendemmiale), s'era» gettati, come ab- 
biamo veduto, sulle rive della Loira in nu- 
mero d'ottanta mila persone , uomini , donne, 
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vecchi, e fanciulli. Non osando dì tornare 
nel loro paese occupato dai repubblicani, non 
potendo più tener la campagna di faccia ad 
un esercito vittorioso, pensarono di condursi 
in Brettagna, e seguire 1 disegni di Bonchamps, 
allorché questo giovine eroe era morto , e più 
non poteva dirigere i loro tristi destini. Ab- 
biamo veduto che innanzi alla battaglia di 
Gliolet egli aveva mandato una squadra ad 
occupare il posto di Varade sulla Loira. Que- 
sto poslo, mal custodito dai repubblicani, fu 
proso nella notte del 16 al ly. Perduta la 
battaglia, i Vendesi poterono adunque impu- 
nemente varcare il fiume, per meno d'alcuni 
battelli lasciali alla riva , e sicuri dal cannone 
repubblicano. Il pericolo essendo stato finora 
sulla riva sinistra , il governo non aveva pen- 
sato a difender la riva destra. Tutte le città 
della Brettagna etano mal guardate; alcune 
squadre di guardie nazionali, sparse qua e là, 
erano incapaci d'arrestare i Yandesi, e non 
potevano se non fuggire a loro appressarsi. 
Questi pvocederono adunque senza ostacolo, e 
traversarono successivamente Camiti, Chàteau- 
Gontliier, e Lavai, senza incontrare alcuna 
resistenza. 

In questo mentre l'esercito repubblicano 
era incerto sulla loro mossa, sul numero, c 
sui loro disegni. Per un momento anzi gli 
aveva creduli distraiti , ed i rappresentanti 
l'avevano scritto alla Convenzione. Solo Klé- 
ber, che comandava sempre l'esercito sotto il 
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nome di Léchelle, pensava altrimenti, e 
cercava di moderare una pericolosa sicurezza. 
Presto in futti fu inleso die i Vandesi erano 
lungi dall'essere sterminati; che nella schiera 
fuggitiva restavano ancora trenta o quaranta 
mila uomini armati, e capaci a combattere. 
Fu subito adunato consiglio di guerra ; e come 
non sapevasi se i fuggitivi traessero verso 
Anger/s o verso Nantes, se si conducessero 
verso la Brettagna, o se andassero per la 
Bassa Loira a riunirsi a Cliarette, fu deciso 
di divider l'esercito; una parte, col capitano 
Ila so, andasse a far fronti; a Gharetle, e 
riprendere Noirmoutìers ; un'altra con ILle- 
ber, occupasse il campo di San Giorgio 
presso Nantes, e il resto infine rimanesse a 
Angers per proteggere la città, e osservare le 
mosse del nemico. Certamente, avendo mi- 
gliori informazioni , sarebbe stalo compreso 
clie giovava restare uniti in massa, e muovere 
senza indugio alla caccia dei Vandesi. Nello 
stato di disordine e di spavento in cui si trova- 
vano sarebbe stato facile di disperderli e di- 
struggerli interamente; ma uou conoscevasi la 
direzione presa da essi, e, nel dubbio, il 
partito preso era sempre il più saggio. Presto 
ebbersi però migliori informazioni, e fu sapula 
la mossa dei Vandesi per Gandé, Chàteau- 
GoRlhier, e Lavai. Allora fu risoluto d'inse- 
guirli subitamente, e raggiungerli avanti che 
potessero mettere a fiamme la Brettagna, e 
impadronirsi di qualche grande città o d'un 
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porto sull'Oceano. I capitani Vimeux e Haxo 
furono lasciati a Nantes e nella Bassa Vaodea ; 
tutto il resto dell'esercito sì diresse verso 
Candè e Cliàteau-Goutliier. Westermann e 
Beaupuy formavano l' antiguardo ; Chalbos , 
IUéber , Canuel, comandavano un corpo cia- 
scuno, e Léchelle, lungi dal campo di bat- 
taglia , lasciava dirigere i movimenti da Klé- 
ber, che godeva la fiducia e l'ammirazione 
dell' esercito. 

La sera del a5 d'ottobre ( 4 Debbiale ), 
T antiguardo repubblicano giunse a Cliiteau- 
Gonlliier; il forte delle schiere era una gior- 
nata indietro. Westermann, quantunque le 
sue genti fossero stanchissime, e fosse quasi 
notte , e ci Cossero ancora sei leghe di cam- 
mino per arrivare a Lavai , volle trar- 
li all'istante. Beaupuy, al pari valoroso ma 
più prudente di Westermann , sforzossi in- 
vano di fargli sentire il pericolo d'assalire 
la massa vandese in mezzo alla notte, molto 
lontano dal corpo dell' esercito, e con truppe 
trafelate di fatica. Beaupuy fu costretto a ce- 
dere al più anziano nel comando. Si misero 
subito in via. Giunto a Lavai nel cuor della 
notte, Westermann mandò un ufiziale a rico- 
noscere il nemico: questi, trasportalo dal pro- 
pio ardore, dette addosso invece di fare una. 
ricognizione, e respinse rapidamente le pri- 
me posle. Lo spavento si sparse in Lavai, 
suonò a storino, tutta l'oste nemica fu subito 
in pìèy e-veniie a far fronte ai repubblicani- 
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Beaupuy comportandosi colla solita fermezza, 
sostenne coraggiosamente lo sforao vandese. 
Westermann mostrò tutta la sua bravura , la 
zaffa fu delle più ostinate, e l'oscurità della 
notte la rese ancora più sanguinosa. L'anti- 
guardo repubblicano, quantunque sì inferiore 
di numero,, sarebbe nondimeno giunto a so- 
stenersi fino alla Gne; ma la cavalleria di We- 
slermaiiu, clie sempre non era brava come 
il suo capo, sbandossi improvvisamente, e 
forzolloalia ritirata. Per virtù di Beaupuy, si 
IVce a Clj^lenii-tjoiilliK.T con a^sai nnlinr. 
La battaglia v'arrivò il giorno seguente. Tutto 
l'esercito vi si trovò dunque raccolto il 26, 
1* antiguardo stanco per inutile e sanguinoso 
combattimento, la battaglia affaticata per lungo 
cammino, fallo senza viveri, senza scarpe, e 
a traverso al fango dell'autunno. Westermann 
e i rappresentanti vulcano di nuovo con- 
dursi avanti. Rléber fortemente s'oppose, 
e fece risolvere di nori inoltrarsi di là da 
Vìlliers, a mezza via da Ciià tea u-Gon liner a 
Lavai. 

Si trattava di formare il disegno per 
assalire Lavai. Questa città è situata sulla 
Bla venne. Condursi direttamente per la riva 
sinistra, die oecupavasi, era imprudente, come 
osservollo assennai a mente Fufiziale distintisi 
sirao Savaij, che conosceva perfettamente i 
luoghi. Era focile ai Vandesi d'occupare il 
ponte di Lavai, e di resistervi contro ogni 
aggressione; potevano quindi, mentre l'esercito 
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repubblicano era inutilmente ammassato sulla 
riva sinistra, trarsi lungo la riva destra, pas- 
sar la Moyenne alle spalle, e d'improvviso 
assalirlo. Égli propose dunque di divider l'at- 
tacco^ di condurre una parte dell 1 esercito sulla 
riva destro. Da questa parie non v'era ponte 
da passare, e l'occupazione di Lavai non. 
presentava alcun ostacolo. Questo disegno, ap- 
provato dai capitani, fuabbracciato da Lécbelle. 
Al dimane per altro Le'chelle, die talora usciva 
della sua nullità per commetter dei falli , 
diede l'ordine il più stolido e il più contra- 
rio a quanto era stato convenuto il giorno 
avanti. Prescrisse , secondo le sue consuete e- 
spressioni , di muoversi maestosamente e in 
massa contro Lavai , costeggiando la riva si- 
nistra. Ktéber e tutti Ì capitani furono indi- 
gnati; tuttavia bisognò obbedire. Beaupuy. 
s'inoltrò il primo; Rléber immediatamente 
seguillo. Tulio l'esercito vandese era ordinalo 
soli' eminenze d' Entrarrtes. Baeupuy appiccò 
il combattimento : Rléber sì stese a destra e 
a sinistra della via in guisa da dilatarsi più 
ohe fosse possibile. Conoscendo per altro il 
disvantaggio della posizione , fece dire a Le- 
ebelle dì mandare la schiera dì Ctialbus sul 
fianco nemico, movimento che doveva tatv 
Ilario. Ma questa schiera, composta dei batta- 
glioni formati a Orleans e a Riort, che erano 
si spesso fuggiti , sbaudosii- prima d'esser 
Tolta a quella mossa. Léchelle fuggi il 
primo a briglia sciolta ; huona metà dell' esec- 
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cito, che non combatteva, fuggì in tutta 
fretta con Léchelle alla lesta , e corse fino 
a Chàteau-Gontliier, e da Chàteau-Gonthier 
fino a Angers. I valorosi Magonzesi , che non 
avevano mai volto il piede, per la prima 
volta si sbandano. La rotta fu allora genera- 
le; fieaupuy, Kléber, Marceau, i rappresen- 
tanti Merlin e Turreau fecero incredìbili ma 
inutili sforzi per arrestare i fuggenti, lìeau- 
puy ebbe una palla in mezzo al petto. Por- 
tato in una capanna, sclamò: » Lasciatemi 
qui , e mostrale la mia camicia sanguinosa ai 
miei soldati, » 11 prode Bloss , comandante 
dei granatieri, noto per la straordinaria in- 
trepidezza , si fece ammazzare alla loro testa. 
Finalmente una parte dell'esercito s'arrestò a 
Lione d 1 Anger»; l'altra fuggi fino ad Àngers. 
Lo sdegno eia generale contro il vile esempio 
dato da Léchelle, fuggendo il primo. I sol- 
dati altamente mormoravano. Il giorno dopo, 
alla mostra , il piccol numero de' prodi che 
era rimasto sotto le insegne, ed erano Ma- 
gonzesi , gridava : Abbasso Léchelle ! viva Klé- 
ber e Dubayet! rendeteci Dubayet! Léchelle, 
udendo tali grida, fu anche peggio ani- 
mato verso l'esercito, di Magouza , e verso i 
condottieri il valore dei quali a lui faceva 
onta. I rappresentanti, vedendo che ì soldati 
non volevano più Léchelle , decisero di so- 
spenderlo , e proposero il comando a ILléber. 
Questi rifiutollo, perchè non bramava lo stalo 
di primo capitano, semate esposio ai roppiu- 
Vol. vu. 17 
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sen tanti, al ministro, alla deputazione dì sa- 
lute pubblica, e consentì solamente a diri- 
ger l'esercito sotto nome d'un allro. Fu dun- 
que conferito il comando a Chalbos, elle era 
uno dei più vecchi capitani dell 1 esercito. JLé- 
ehelle, prevenendo la risoluzione dei rappre- 
seji'anli, cinese congedo, dicendo die era 
malato, e si ritirò a Kantes, ove qualche 
tempo dopo morì. 

liléber , vedendo l'esercito in deplorabile 
condizione, parte disperso a Angers, e parte a 
Lione d'Angers, propose di raccoglierlo tutto 
a Angers, di dargli poscia alcuni giorni di 
riposo, provvederlo di scarpe e dì vestì, e 
riordinarlo tutto intero. L'avviso fu abbrac- 
ciato, e tutte le milizie furono riunite a An- 
gers. Léchelle non aveva mancato nel chiedere 
la sua licenza d'accusare l'esercito di Ma- 
gonza, e d'attribuire a valorosi soldati la 
rolla dovuta solo alla sua viltà. Da lungo 
tempo si diffidava di questo esercito, del suo 
spirito di corpo, dell'attaccamento ai suoi 
capitani , e della sua opposizione allo stato 
maggiore di Saumur. L'ultime grida di viva Du- 
lìa)' et ! a basso Ijéchelle! finirono di perderlo 
nell'animo del governo. Presto infatti la depu- 
tazione di salute pubblica prese una risoluzione 
jer ordinarne lo scioglimento, e la riunione 
negli altri corpi. Kléber fu incaricalo dì que- 
sta operazione. Quantunque la risoluzione 
fosse presa contro di lui e contro i suoi com- 
pagni d ! arme , vi si prestò volentieri , perchè 
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sentiva il pericolo dello spirito dì rivalità e 
d'odio che si formava tra la guarnigione di 
Magonza e il resto delle milizie; e vedeva 
massime gran vantaggio a formare buone 
fronti di colonna, le quali, accortamente di- 
stribuite, polevano comunicare la loro forza 
a tutto l'esercito. 

Mentre questo accadeva a Angers , i Ven- 
desi liberati a Lavai dai repubblicani, e non 
vedendo più nulla opporsi al loro movi- 
mento , non sapevan frattanto a qual par- 
tito appigliarsi, nè su qual campo recare la 
guerra. Se ne presentavano due ugualmente 
vantaggiosi : potevano scegliere o la punta 
.della Brettagna, o quello della Normandia. 
L'estrema Brettagna era tutta fanatizzata dai 
preti e dai nobili; la popolazione gli avreblie 
accolti con allegrezza; ed il suolo, singola r- 
meute diviso e montuoso, avrebbe loro of- 
ferto mezzi facilissimi di resistenza ; final- 
mente si sarebber trovati in riva del mare c 
in comunicazione con gl'Inglesi. L'estrema 
Normandia, o penisola di Cotentin, era un poco 
più lontana, ma assai più facile a difendere, 
perchè, imposst'ssantlosi di Port-Beil , e di 
Sant' Cosmo, la chiudevano interamente. Vi 
trovavano l'importante piazza di Clierbourg, 
uA e sii i.m.'^sihilissima dalla parte di terra , 
piena di provvisioni d'ogni maniera , e spe- 
cialmente adattalissìma a comunicar con gl'In- 
glesi. Questi due disegni presentavano dunque 
grandi vantaggi, e la loro esecuzione incou- 



Digitized by Google 



sCo nrvOLirziOSE fbàhcesb 
ira va pochi ostacoli. Il cammino della Bret- 
tagna non era guardato che dall'esercito di 
Brest affidalo a Rossi g noi , ascendente a cin- 
que o set mila uomini male ordinati, al più. 



sercito di Cherboorg, composto di leve in 
massa, pronte a di sciogliersi al primo colpo 
di moschetto, e solo d'alcune niigliaja d'uo- 
mini di milìzie più regolari , die non avevano 
ancora abbandonato Cuori. Così nissuno di 
questi due eserciti era da temere per la massa 
vandese. SÌ poteva anche facilmente evitarne 
l' incontro con un poco di celerità. Ma i Van- 
desi ignoravano la natura de' luoghi; non ave- 
vano un ufiiiale che potesse dir loro che cosa 
fossero la Brettagna e la Normandia, quali ae 
fossero i militari vantaggile le piazze forti. 
Credevano, per esempio, Cherbourg fortifi- 
cai;! dalla parte di terra. Erano dunque io- 
capaci d'affrettarsi, d'illuminarsi nel loro 
cammino, di nulla eseguire alfine con un poco 
di forza e di precisione. 

Benché numeroso, il loro esercito era 
in uno slato deplorabile. Tutti i primi capi 
eran morti o Feriti. Bonchamps era spiralo 
sulla riva sinistra; d'Elbée , ferito, era stalo 
trasportato a Noirmoutiers ; LesL-ore , colto 
da una palla nella fronte, era condotto mo- 
rente dietro all'esercito. Larocliejaequek'in,solo 
rimasto, aveva ricevuto il comandi) generale. 
Stofflet comandava sotto di lui. L'esercito, 
costretto al presente a muoversi e abbando- 
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□are il suo paese, avrebbe dovuto essere or- 
dinato; ma camminava alla rinfusa come una 
turba, avendo in mezzo donne, fanciulli, 
carri. In un esercito regolare i prodi , i de- 
boli, ivili, frammisti gli uni cogli altri, stanno 
forzatamente insieme , e si sostengono a vi- 
cenda. Bastano alcuni uomini di cuore per 
comunicare a tutte le masse il loro vigore. 
Quivi, al contrario, non essendo tenuto alcun 
ordine, non essendo osservata divistone alcuna 
di compagnie , di battaglioni, ognuno mo- 
vendo con clii gli piaceva, ì bravi s'erano 
collocati insieme, e formavano un corpo di 
cinque 0 sei mila uomini, sempre pronti a 
presentarsi i primi. Dopo di essi veniva una 
torma meno sicura, e atta solo 8 decidere del 
successo , recandosi sui fianchi del nemico già 
perturbato. Dietro a queste due bande , la 
massa, sempre pronta a fuggire al primo 
colpo d'archibugio, si traeva confusamente. 
Gosi i trenta o quaranta mila uomini armali 
si riducevano in fine ad alcune migliaja di 
valorosi, sempre disposti a battersi per loro 
tempra. La mancanza di suddivisioni impe- 
diva di formare squadre, di mandare un corpo 
sopra uno od nitro punto, di prendere al- 
cuna sorla di disposizioni. Alcuni seguivano 
Larocliejacquelein , altri Slofilet, e non se- 
guivan che essi. Era impossibile di dar ordini; 
tutto quello cìie poteva ottenersi , era di farsi 
seguire dando un segnale. Slofilet solo aveva 
alcuni villani fidi die andavano a spargere 
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fra i loro compagni quanto egli voleva. Eranvi 
appena dugento cattivi cavalieri, e una tren- 
tina di cannoni, male adoperati e mal tenuti. 
Le bagaglte ingombravano il cammino; Je 
donne, i vecchi, per esser più sicuri, cer- 
cavano dì ficcarsi in mezzo alla banda dei 
bravi , e riempiendo le loro file imbarazza- 
vano i loro moti. Il sospetto cominciava an- 
che a nascere per narte dei soldati verso 
degli ufiziali. Dicevasi ch'ei non volevano rag- 
giunger l'Oceano se non per intascarsi, e 
abbandonare gì 1 infelici contadini tolti dal 
loro paese. Il consiglio , la cui autorità era di- 
venuta illusoria affatto, era diviso; i preti si 
mostravano scontenti dei capì militari ; niente 
infine sarebbe stato più facile , che distruggere 
un simile esercito , se massimo disordine 
di comando non fosse regnato tra i repub- 
blicani. 

I Vendesi erano dunque incapaci di con- 
cepire e d'eseguire qualunque disegno. Ave- 
vano abbandonato la Loira da ventisei gior- 
ni; ed in sì lungo spazio dì tempo non ave- 
vano fatto nulla. Dopo molte incertezze presero 
finalmente un partito. Da una parte tra detto 
loro che Rennes e Saint-Malo erano difese 
da cousiderevoli truppe; dall'altra , che Cher- 
bourg era fortemente difesa dal lato di terra; 
deliberarono allora d'assediare Gran ville, situala 
in riva dell'Oceano, tra la punta di Bretta- 
gna e quella di Normandia. Tale disegno ave- 
va specialmente il vantaggio di ravvicinarli alla 
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Normandia, che veniva loro rappresentala 
come fertilissima e ottimamente provveduta. 
Laonde si mossero per Fougères. Erano stati 
raccolti sul loro cammino quindici o sedici 
mila uomini di leve in massa, che si disper- 
sero senza tirare un colpo. I Vandesi si re- 
carono a Dol il io novembre, e il 12 a 
Avranches. 

Il 14 novembre ( a4 Debbiale ), si di- 
ressero verso Granville, lasciando a Avranches 
la metà di loro gente e tutti 1 bagagli. La 
guarnigione avendo Toluto fare una sortita, 
essi la respinsero, e si cacciarono dietro a lei 
nel sobborgo che precede al corpo della piaz- 
za. La guarnigione ebbe tempo di rientrare 
e di chiuder le porte ; ma il sobborgo restò 
in loro potere , ed avevan perciò gran facilità 



alle pilizzate che erano slate costrutte, e senza 
cercare di prenderle, si limitarono a tirare 
contro le mura , mentre era loro risposto con 
milraglia e palle di cannone. Al tempo stesso 
collocarono alcuni pezzi siili' eminenze al- 
l'intorno, e inutilmente tirarono sulla cresta 
dei muri e sulle case della città. Nella notte 
si dispersero e abbandonarono il sobborgo, 
ove il fuoco della piazza non lasciava a loro 
riposo. Andarono a cercare fuori del tiro del 
cannone alloggi, viveri, e specialmente dei 
fuoco, perchè cominciava ad esser freddo as- 
sai forte. I capi poterono appena ritenere al- 
cune ceutinaj a d'uomini nel sobborgo, per 
continuare il fuoco dei feritori. 
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Il giorno dopo, la loro impotenza di pren- 
dere una piazm chiusa fu per. essi anche 
meglio dimostrata ; provarono ancora le loro 
batterie , ma senza alcun successo. Tirarono 
nuovamente intorno alle palizzate , e presto 
furono interamente disanimati. Ad un tratto 
uno di loro immaginò di profittare della tassa 
marea per attraversare la spiaggia , e pren- 
dere la città dalla parte del porto. S'apparec- 
chiavano a questa nuova prova , quando fu 
dato fuoco al sobborgo dai rappresentanti 
chiusi in Granville. T Vandesi furono allora 
costretti a sgombrarlo, e pensarono a ritirar- 
si. Il tentativo dalla parte del porto fu inte. 
ramente abbandonato , e il giorno dopo tor- 
narono tutti a Àvrauches a raggiungere il 
resto di loro genie e i bagagli. Da quel mo- 
mento il loro sbigottimento fu estremo: si la- 
mentarono più amaramente che mai dei capi 
che gli avevano tolti del loro paese, e che vole- 
vano abbandonarli , e chiesero ad alte grida 
di raggiongner la Loira. Invano Laroehejac- 
quelein, alla testa dei più valorosi, volle fare 
un nuovo tentativo por tirarli in Normandia; 
invano si mosse egli per VÌI te-Die u di cui 
s'impadronì; fu appena seguito da mille uo- 
mini. Il resto delia schiera riprese il cam- 
mino della Brettagna, traenilosi per Pontor- 
son, di dove era venuta. S'impadronì del 
ponte. a Bcaux, che, posto sulla belane , era 
indispensabile per arrivare a Pontorson. 

Mentre questi avvenimenti accadevano a 
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Granville, l'esercito repubblicano era stato 
riordinato a Angcrs. Appena corso il tempo 
necessario per dargli un poco d'ordine e di 
riposo, fu condotto a Rennes, per riunirlo ai 
sei o sette mila uomini dell' esercito di Brest co- 
mandati da Rossignol. Ivi erano state decise, in 
un consiglio di guerra, le risoluzioni da prendere 
per continuare ad inseguire la schiera vandese. 
Chalbos malato aveva ottenuto la facoltà di 
rimanere indietro per provvedere alla sua sa- 
lute*, Rossignol aveva ricevuto dai rappresen- 
tanti il comando generale dell'esercito di Po- 
nente e di quello di Brest , ascendenti in- 
sieme a venti o ventun mila uomini. Fu ri- 
soluto che i due eserciti si conducessero su- 
bito a Antrain ; che il capitano Tribout, che 
era a Dol con treo quattro mila uomini, si 
recasse a Pontorson , e il capitano Sepber , 
che aveva sei mila soldati dell'esercito di 
Clierbourg, seguisse alle spalle la schiera van- 
dese. Posta così tra la marina , le genti di 
Pontorson, l'esercito d' Antrain, e Sepber 
che giungeva a Avranches , questa schiera do- 
veva esser ben tosto circondata e distrutta. 

Tutte queste operazioni s'eseguivano al 
momento in che i Vandesi abbandonavano 
Avranches, e s' impndron ivano del ponte a 
Beaux per andare a Pontorson. Era il 18 no- 
vembre ( 28 nebbiale ). Il capitano Tribout, 
declamatore sema cognizione di guerra , non 
aveva, per guardare Pontorson, che ad occu- 
pare un cammino stretto a traverso d' uno 
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Stagno che protegge la città , nè poteva gi- 
rarsi. Con un sito sì vantaggioso poteva 
impedire ai Vandesi di fare un sòl passo. Ma 3 
appena scorto il nemico, abbandonò il passag- 
gio e si spinse avanti. I Vandesi , animati dalla 
presa del ponte a Beaux , vigorosamente l' as- 
salgono , il fonano a cedere, e, profittando 
del disordine della sua ritirata, si gettano 
dietro ad esso nel cammino che attraversava 
lo stagno, e si rendono in tal guisa signori di 
Pou torsoli , a cui non avrebbero mai potuto 
avvicinarsi. 

Per questo imperdonabile fallo una via 
improvvisa s'aperse ai Vandesi. Potevano con- 
dursi a Dol: ma da Dol era loro mestieri di 
andare a Antrain, e passare attraverso al 
grande esercito repubblicano. Tuttavolta sgom- 
brano Pontorson, e si drizzano verso Do!. 
Westermann si mise ad inseguirli. Sempre 
del pari ardente, trasse Marignj col suoi 



ì)ol con un semplice antiguardo. Li raggiunse 
infatti, e li spinse confusamente nella città; 
ma ben presto rassicurati , escono di Dol , e 
con quelle scariche micidiali che dirigevan sì 
bene, farzarono Pantiguardo repubblicano a 
ritirarsi a grande distanza. 

Kléber, che governava sempre l'esercito 
coi suoi consigli , quantunque altri ne fosse 
il capo, propose, per finir di distruggere la 
schiera vandese, di circondarla, e di farla pe- 
rire di fame, di malattie, e di miseria. Gli 




ardi seguitare i Vandesi fino a 



— 
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sbandamenti nelle milizie repubblicane erano 
sì frequenti, die l' assalire a vìva forza pre- 
sentava pericolosi rischj. AH' in con Irò , forti- 
ficando Antrain, Pontorson , Dinan , resta- 
van chiusi i Yandesì tra il mare e tre punti 
fortificati; e facendoli molestar tutti i giorni 
da Westerrnann e da Morignj, non si po- 
teva mancar di distruggerli. I rappresentanti 
approvarono il disegno, e furon dati gli or- 
dini opportuni. Ma di presente giunse un 
ufiziale dì Westerrnann : disse che se vo- 
lo vasi secondare il suo capitano, e assalire 
Do! dalla parte d' Antrain , mentre egli l' as- 
salirebbe dalla parte di Pontorson, era finita 
per l'esercito cattolico, e sarebbe slato inte- 
ramente perduto. I rappresentanti s'accesero 
a quella proposta. Prieur de la Marne, caldo 
come Westerrnann , fece cambiare il disegno 
già convenuto, e fu deciso che Marcrau, alla 
testa d'una colonna, si dirigesse a Dol insie- 
me con Westerrnann. 

La mattina del 21 Westerrnann si di- 
resse a Dol. Nella sua impazienza non pensò 
ad accertarsi se la colonna di Marceau , che 
doveva arrivare d' Antrain, fosse già arrivata 
sul campo dì battaglia , ed assalì a tutta fret- 
ta. Il nemico rispose all'attacco colle sue for- 
midabili scariche. Westerrnann dislese la 
sua fanteria , ed acquistò terreno ; ma le 
cartuccie cominciarono a mancare; fu allora 
costretto a fare un molo retrogrado , e venne 
a porsi addietro sopra una spianata. I Yan- 
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desi ne profittarono , e scagliati sulla sua co- 
lonna la dispersero. In guel tempo Marceau 
giunse al fine in cospelto di Dol ; i Vandesi vitto- 
riosi si raccolsero contro di lui; egli resse 
con eroica fermezza per tutta la giornata , e 
potè mantenersi sul campo di battaglia. Ma 
la sua situazione era arri sebi evol issi ma; chiese 
Kléber a recargli consigli ed aiuti. Kléber 
corse, e consigliò ad occupare un sito più 
indietro, è vero, ma fortissimo intorno a 
Trans. Esitavasi ancora a seguire l'opinione 
di Kléber, allorché l'aspetto de' feritori vau- 
dest fece ritirare le truppe. In principio si 
sbandarono, ma furono tosto riunite nel sito 
indicato da Kléber. Egli ripropose allora il 
primo disegno da lui presentato, che era di 
fortificare Antrain, Vi fu assentito, ma non 
vollesi ritornare a Antrain, vollcsi rimanere 
a Trans, e fortificarmi per esser più vicino 
di Dot. Ad un tratto, colla mobilità che ac- 
compagnava tutte le risoluzioni, fu cambiato di 
nuovo avviso, e furon decise novelle offese, 
ad onta dell' esperimento del giorno avanti. 
Fu spedito un rinforzo a Westermann, e or- 
dinatogli d'assalire dalla sua parte, mentre 
l' esercito principale assalirebbe dalla parte di 
Trans. 

Invano Rléber oppose che le genti di 
Westermann, sbigottite dal fatto del giorno 
avanti, non terrebbero fermo; i rappresentanti 
insistettero, e l'attacco fu risoluto pel giorno 
appresso. Allora infatti il movimento fu eseguito. 
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Westermann e Marigny furono prevenuti, c 
assalili dal nemico. Le loro schieri?, quantun- 
que sostenute da un rinforzo, si scompiglia- 
rono. Essi fecero inauditi sforzi per arrestar- 
le; invano raccolsero alcuni prodi intorno a 
sé , fu roii ben presto superati. I Vandesi 
vincitori abbandonarono quel posto , e si 
condussero a!la destra contro l'esercito die 
veniva da Trans. 

Mentre avevano ottenuto questo vantag- 
gio^ s'apparecchiavano ad ottenerne un 
secondo, il rumor del cannone aveva sparso lo 
spavento nella città di Dol, e fra quelli di 
loro che non erano ancora usciti s combat- 
tere. Le donne, i vecchi , i fanciulli , e t vili 
correvano da tutte le partì , e fuggivano verso 
Dinan e verso il mare. I loro preti , colla 
croce in mano, facevano ogni sforzo per rac- 
coglierli. Stofflet, Larocltejacquelein correvano 
da tutte le parti per ricondurli a combattere. 
Finalmente erasi potuto rannodarli, e con- 
durli sulla via di Trans dietro ai bravi che 
gli avevano preceduti. 

Non minor confusione regnava nel campo 
principale dei repubblicani. Kossignol, ì rappre- 
sentanti, comandando lutti in volta, non poteva- 
no nè accordarsi né agire. Rléber e Marceau, di- 
vorati di rammarico, s' erano fatti avanti 
per riconoscere il terreno, e sostenere Io sfor- 
zo dei Vandesi. Giunto innanzi al nemico , 
ILIéber volle schierare 1' autiguardo dell'eser- 
cito di Brest, ma esso sbandossi al primo 
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colpo di fuoco. Allora fece venire avanti la 
brigata di Canuel , composta in gran parte 
di battaglioni magonzesi: questi, fedeli al- 
l'antico calore , resisteltero per tutta la gior- 
nata, e restarono soli sul campo di battaglia 
abbandonato dal resto delle genti. Ma la 
banda vandese, die aveva battuto Weslermaun, 
gli assalì di fianco, e li forzò a rilirarsi. I 
Vandesi ne profittarono, e gì' inseguirono fino 
a Àntrain, e tutto l'esercito repubblicano si 
ritirò a Rennes. 

Allora si conobbe la saviezza dei consigli 
di Iiléiier. Rossignol, con uno di quei gene- 
rosi traiti ond'era capace, malgrado il suo 
risenti mento contro i capitani magonzesi . 
venu'.' al consiglio di guerra con un foglio 
contenente la sua renunzia. « Io non snn fut- 
n lo, disse, per comandare un es?rcÌto. Mi 
» si dia un battaglione, io farò ii mio d»- 
» vere; ma non posso bastare al comando 
» principale. Ecco dunque lamia renunzia , e 
« olii la rifiuta è nemico della repubblica.» — » 
» Niente renunzia , gridò Prieur de la Mar- 
>' ne, tu sei il figlio primogenito della depula- 
» zione di salute pubblica. Noi ti daremo ca- 
« pitani clic li consiglino, e clic rispondano 
ji per te degli avvenimenti dello guerra. » 
Frattanto ILléber, dolente di vedere l'esercito 
»ì mal condotto, propose un disegno che solo 
poteva ristorar la fortuna , ma era ben poco 
confacentc alle inclinazioni dei rappresentanti. 
» Bisogna, loro disse , lasciando il capitanato 
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a Rossignol , sommare un capo comandante 
delle [ruppe, un comandante della cavalleria, 
e uno dell'artiglieria ». La sua proposizione 
fu accolta ; allora ebbe il coraggio di proporre 
RTa recati per capo comandante delle truppe, 
Westcrmann per comandante della cavalleria, 
e Debili? per comandante dell'artiglieria, 
tutti tre sospetti come membri della fjzione 
magonzese. Disputarono un momento sulle per- 
sone, poi al fine si arresero, e cedettero alla 
superiorità di questo savio e generoso guer- 
riero, che amava la repubblica non per cal- 
dezza di testa, ma per tempra, che mili- 
tava con ammirabile lealtà e generosità , 
c possedeva in grado rado la passione ed i) 
genio dell' arte sua. Klc'ber aveva fatto nomi- 
nare Marceau , perchè disponeva di questo 
valoroso giovine, e fidava pienamente nel suo 
zelo. Era sicuro, restando Rossignol nulla 
sua nullità , di tutto egli dirigere, e di finire 
prosperamente la guerra. 

Fu riunito il corpo di Clierbourg, che 
era venuto di Normandia, agli eserciti di 
Brest e di Ponente, e fu abbandonata Ren- 
nes per andare verso Angers, ove i Vandali 
cercavano di passare la Loira. Questi, dopo 
essersi assicurati il mezzo di ritorno con la 
doppia vittoria sulla via di Poniorson, e su 
quella d'Antrain, pensarono a rientrare nel 
loro paese. Passarono senza ostacoli per Fou- 
gères e per Lavai, e disegnarono d'impadro- 
nirsi d' Angers per valicare la Loira al ponte 
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di Gé. L'ultimo esperimento da essi fatto a 
Granville non gli avea ancora ben persuasi della 
loro impotenza a prendere città chiuse. Il 
3 dicembre si cacciarono nel sobborgo d'An- 
gele cominciarono a tirare sulla fronte della 
piazza. Continuarono il giorno appresso*, ma, 
per quanta fosse la loro brama d'aprirsi un 
passaggio verso il loro paese, d'onde non erano 
più divisi die dalla Loira , presto dispera- 
rono d'ottenerlo. L'anliguardo di Wester- 
mann, giunto nella giornata del 4i di 
disanimarli, e far loro abbandonare l'impresa. 
Si misero allora in cammino, risalendo la 
Loira, e più non sapendo ove poterla pas- 
sare. Alcuni pensarono di risalire fino a 
Saumar , altri fino a Blois; ma nel momento 
del loro deliberare, Kléber sopraggiunto colla 
sua schiera per l'argine di Sauro ur , costrinseli 
agettarsi nuovamente in B rei lagna. Etico adunque 
quegli sciagurati, mancanti di viveri, di scarpe, 
ai vetture per trasportare le loro famìglie, tri- 
bolali da epidemica malattia, errare di bel 
nuovo in Brettagna, senza trovare nè asilo, 
nè via per salvarsi. Copriv.nn le rie di loro 
reliquie, c al campo davanti a Àngers furono 
trovate donitele fanciulli morti di fame e di 
freddo. Già cominciavano a credere che La 
ConvenEtone non l'avesse che eoi loro capi , 
e molli gettavano via le ormi, "per fuggire 
celataineute a traverso delle campagne. Fi- 
nalmente quello che loro fu delto di Hans, 
dell' abbondanza che v'avrcbber trovata, della 
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inclinazioni degli abitanti, gV indusse a recarV 
visi. Traversarono La Flèche ondes' impadroni- 
rono , ed entrarono a Mans con leggiera sca- 
ramuccia. 

L* esercito repubblicano li seguitava. 
Nuove querele erano sorte fra i capitani. 
Kléber aveva intimorito i turbatori colla sua 
fermezza, e costretti i rappresentanti a man- 
dare Rossìgnol a Hermes colla sua schiera 
dell'esercito di Brest. Per risoluzione della 
deputazione di salute pubblica fu dato allora 
a Marceau il titolo di primo capitano, e ftl> 
ron deposti tulli i capitani nlagonzesi , la- 
sciando però a Marceau la facoltà di valersi 
provvisoriamente dì Kléber. Marceau dichia- 
rava die egli non comanderebbe se Klébef 
non fosse ai suoi fianchi per tutto disporre. 
» Accettando il titolo, disse Marceati a Klé- 
» ber, io prendo per me i dispiaceri e la' 
>» responsabilità , e lascerò a te il vero cornan- 
ti do, e i mezzi di salvare l'esercito. » — ' 
n Stai tranquillo, amico, disse Kléber*, noi' 
» ci batteremo e ci faremo guillotiitare in-- 
w sieme n. 

Si misero dunque subito in moto, e da 
questo momento tu tutto condotto con unilù 
e . fermezza. L 1 antiguardo di Weslermann. 
giunse il 12 dicembre a Mans , ed assali to- 
sto i Vandesi. La confusione si mise fra 
loro; ma alcune migliaja di bravi, condotti da 
liarocliejacquelein, vennero a porsi innanzi 
alla città, e forzarono Westermano a ritirarsi 
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Terso Marceau, che giugneva con un corpo. K.Ié- 
ber era ancora indietro col resto dell'esercito. 
W'es ter mann voleva assalire ad un tratto, quan- 
tunque fosse di notte. Marceau, trailo dal suo 
fervido temperamento , ma temendo biasimo 
da Kléber il cui grave e tranquillo vigore 
non si lasciava mai trasportare, esitava; tulta- 
volta, strascinato da Westermann, si decise ed 
assalì Mans. Suonossi a martello, si sparse la 
desolazione per la città. Westermann e Mar- 
ceau si scagliano in mezzo alla notte , cac- 
ciano luti» dinanzi a se, e ad onta del fuoco 
Icrribile delle case, giungono a spiugere il 
maggior numero dei Vendesi sulla gran 
piazza della città. Marceau fece chiudere a 
destra e a sinistra le vie conducenti alla piazza, 
e tenne così assediali i Vandesi. Fra Ita n lo la 
sua situazione era rischiosa, perché occupalo in 
una città in mezzo jlla notlc , atrebbe potuto 
esser giralo sui fianchi e avviluppalo. Spedì 
adunque avviso a Rléber per sollecitarlo a 
correre il più ce le re meni e col suo corpo. Que- 
sti arrivò sul far del giorno. La maggior parie 
dei Vandesi eran fuggiti; rimanevano solo ì 
più bravi per protegger la ritirata; furono 
assaliti colla bajonetta, rotti, dispersi, e co- 
minciò in tutta la citlà orribile strage. 

Giammai sconfitta non era stala così mi- 
cidiale. Una moltitudine considerabile di don- 
ne , lasciate indietro, furon falle prigioniere. 
Marceau salvò una giovine che aveva perduto 
i suoi , e per la disperazione domandava la 
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moite. Eva bella e modesta; Marceau, pieno 
di riguardi e costumatezza , la ricolse nella 
sua vettura, rispeltolla, e la fece porre in luogo 
sicuro. Le campagne eran <operte ben lungi 
dagli avanzi del grande infortunio. Wester- 
inann, infaticabile, travagliava i fuggenti e co- 
priva le vie di cadaveri. Gli sventurati , noti 
sapendo dove fuggire, rientrarono per la terza 
volta in Lavai, e n' uscirono subito per ricon- 
dursi nuovamente verso la Lotta. Vollero 
ripassarla a Ancenis. Larocbejacquelein e Stofflet 
si gettarono sull'altra riva, per andare, dicesi, 
a prendere delle barche, e condurle sulla riva 
destra. Hou tornarono più. Assicurasi che it 
ritorno fu loro impossibile. Il passaggio non 
potè operarsi. La schiera vandese, priva del- 
l'aspetto e riell'a juto de'suoi due capi, continuò 
a scender la Loira , sempre inseguita, e sem- 
pre cercando invano il passaggio. Disperata 
finalmente, non sapendo dove andare, risolvè 
di fuggire verso la punta della Brettagna nel 
Morbi bau. Si condusse a Blain, ove ottenne 
ancora un vantaggio al retroguardo; e da Blain 
a Savenay, di dove sperava gettarsi nel Mor- 
bihan. 

I repubblicani l'avevan seguita Senza 
tregua, ed arrivarono a Savenay la sera me- 
desima del giorno in cui ella v'entrò. Savenay 
aveva a sinistra la Loira, a destra degli sta- 
gni, avanti un bosco. Kléber vide l'im- 
portanza d' occupare il bosco il giorno mede- 
simo, e d'insignorirsi di tutte l'eminenze, per 
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opprimere il giorno seguente i Va n Jesi io Sa- 
veuay , prima che avessèr tempo d'uscirne. 
Spinse infatti l'antiguardo contro di loro; ed egli, 
colto il momento in cui i Vandesi uscivan del 
bosco per «spingere l antiguardo, scagliovvisi 
ardi la mente con un corpo di iantena , e ai- 
scacdolli del tutto. Allora essi fugarono 
in Savenay, evi si rinchiusero , senza cessare 
però di fare continuo fuoco per tutta la notte. 
VVeslerinann e i rappresentanti proponevano 
d'assalire incontanente, per tutto distruggere 
mila notte. Rléber , che non voleva per un 
fallo perdere una vittoria sicura, dichiaro for- 
malmente di non assalire; e poi, raccolto nella 
sua imperturbabile calma, lasciò dire, senza 
rispondere ad alcuna provocazione. Impedì cosi 
(jualunuue specie di movimento. 

Il dì seguente, »3 dicembre, Marceau 

suo campo, quando i Vandesi , disperali, e 
non volendo sopravvivere a quella giornata, 
si scagliarono i primi contro i repubblicani. 
Marceau mosse col centro, Canuel colla de- 
stra , e Itléber colla sinistra. Tulli s avven- 
tano, e respingono i Vandesi sulle loro tracce. 
Marceau e Itléber si congiunsero in citta, pre- 
sero quanto incontrarono di cavalleria , e 
corsero dietro ai Vandesi. La Loica e gli 
Stagni impedivano ai miseri ogni ritirala ; un 
gran numero fu immolato a colpi d. bajonet- 
ja, altri furon fatti prigioni, ed alcuni ap- 
pena trovaroa via di salvarsi. In questo giorno 
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la colonna fu interamente distrutta, e la gran 
guerra della Vandea veramente finita. 

Cosi questa sventurata popolazione, cac- 
ciata fuori del suo paese per imprudenza dei 
suoi capi, e ridotta a cercaie un porto per 
ricovrorsi verso gl'Inglesi, aveva invano volto 
il piede nell'acque dell'Oceano. Non avendo 
potuto prender Granville, era stala ricondotta 
sulla Loira , e non avendo potuto rivalicarla, 
era stala per la seconda volta cacciata in Bret- 
tagna, e dalla Brettagna di nuovo su Ita Loira. 
Finalmente non potendo varcare il fiume 
fatale , era tutta spirata tra Savenay, la Loira, 
e gli stagni. Westermann fu incaricato colla 
sua cavalleria d'inseguire Ì fuggitivi avanzi 
della Vandea. Wéber e Marceau ritornarono 
a Nantes. Accolti il 2 \ dal popolo dì questa 
città} ottennero una specie di trionfo; e fu- 
rono rimeritati dall' assemblea giacomina dì 

Se si considera ne! suo compasso la 
guerra memoranda del y 3 , inni si potrà fare 
a meno di riguardarla come il grande 
sforzo ebr abbia folto giammai un popolo mi- 
naccialo. Nell'anno ijya la lega , die non era 
ancora compila , aveva opeiaio senza unione 
e sema vigore. I Prussiani avevnn tentato 
una ridicola invasione nella Sciampagna; gli 
Austriaci s'erano contentati nei Paesi Bassi di 
bombardare la piazza di Lilla. I Francesi, 
nel loro primiero ardore, respinsero i Prus- 
siani olire il Reno, gli Austriaci oltre la Mo- 
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sa, e conquistarono i Paesi Bassi, Magonza, 
la Savoja , « la conica di Nizza. Il grande 
anno del 9 3 cominciò in modo molto di- 
verso. La lega era aumentata di Ire potenze, 
che (in 1 allora erano slate neutrali. La Spagna, 
spinta all'estremo dal 21 gennajo, aveva final- 
mente recato cinquanta mila uomini sui Pirenei-, 
la Francia aveva costretto Pilt a dichiararsi ; 
e l'Inghilterra e l'Olanda erano entrale in- 
sieme nella lega, che si trovava cosi raddop- 
piata, e, meglio avvisata dei mezzi del ne- 
mico che doveva combattere, accresoeva le sue 
forze, e s'apparecchiava a'io sforzo decisivo. 
Cosi, come sotto Luigi XIV, la Francia areva 
da sostenere l'assalto di tutta Europa; e que- 
sta volta ella non s'era tiralo addosso questo 
concorso di nemici per la sua ambizione, ma 
per lo giusto sdegno a lei inspirato dall'in- 
tervento delle potenze ne' suoi interni adiri. 

Nel mese di marzo D amour ìez cominciò 
con una temerità, volendo invader l'Olanda, 
gettandosi sopra dei baLtelli. In questo inter- 
vallo Cobourg sorprese i luogotenenti di Du- 
mourii'z, li respinge oltre la Mosa , e forzò 
lui medesimo a venire a porsi alla testa del 
suo esercito. Diimouriez fu costretto a dar la 
battaglia di Nerwinde. Questa terrìbil batta- 
glia era vinta, quando l'ala sinistra cciè, e 
ripassò la Getle; bisognò ritirarsi, e perdemmo 
il Belgio in pochi giorni. Allora le perdite 
inasprirono gli animi, Dumourìez crucci ossi 
col governo, e passò fra gli Austriaci. Nel mede- 



Digitized by Google 



CONVENZIONE NAZIONALE (l 7g3) 279 

sìmo tempo Gustine, ballalo a Frali forte, ri- 
dotto sul Reso, e separato da Magonza , la- 
sciava ai Prussiani cingere questa piazza fa- 
mosa , e cominciarne l'assedio; i Piemontesi 
ci respingevano a Saorgio, gli Spagnuoli ac- 
quistavano sui Pirenei; c finalmente le provinole 
di Ponente, già prive dei loro preti, e spinto 
al segno dalla leva de' trecento mila uomini, 
s'erano sollevate in nome dell'aliare e del tro- 
no. In questo momento la Montagna, ina- 
sprita dalla diserzione di Dumourioz, dalle 
rotte sofferte nei Paesi Bassi, sul Reno, alle 
Alpi , e specialmente dalla sollevazione di 
Ponente, non serbò più alcuna misura, strappò 
violentemente i girondini dal grembo della 
Gonveuiione , e scacciò cosi tutti coloro che 
potevano ancora parlarle di moderazione. Que- 
sto nuovo eccesso le fruttò nuovi nemici- Ses- 
santasette dipartimenti, di ottantatre, si solle- 
varono contro il governo, che ebbe allora a 
pugnare contro l'Europa, contro la Vandea regia, 
e i tre quarti della Frauda federale, |In que- 
st'epoca noi perdemmo il campo di Famars ed 
il prode Dampicrre , Valenciennes fu cinta 
del tutto, fu stretta vivamente Magonza, 
gli Spagnuoli passarono il Tech e minaccia- 
rono Perpignano, i Vandesi presero Saumur 
c assediarono Nantes, e i federali s'apparec- 
chiarono a correre da Lione, da Marsilia , da 
Bordeaux, e da Caen contro Pwrigi. 

Da tutti i lati poteva tentarsi un mori- 
mente audace contro la metropoli, spegnersi 
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jn pochi giorni la rivoluzione, e per lungo lempo 
sospendere In ci villa europea. Fortunatamente 
assediai orisi le fortezze. Ci rimembra eoo 
quanla fermezza la Convenzione fece (ornare 
i dipartimenti alla sommissione, mostrando 
loro soliamo la sua autor- Ut, c sg>erdeudo gli 
imprudenti tlie s'erauo inoltrali fino a Ver- 
uon, con (jual fortuna Ì Vandesì fumo cac- 
ciati da Nantes, e arrestali nel loro vittorioso 
cammino. Ha mentre la Convenzione trion- 
fava do' federali , gli altri soni nemici avevan 
fallo terribili progressi. Valenciennes e Ma- 
gonza furono prese dopo memorabili as>cjj; la 
guerra del federalismo produsse due calamitosi 
avvenimenti, l'assedio di Lione, e il tradi- 
mento di Tolone; finalmente la Yandea an- 
cora , quantunque contenuta nello spazio tra 
la Loira , il mare, e il Poitou per l'avven- 
turosa resistenza di Nantes, aveva respinte le 
schiere di Wcstermann e di Labarolière, che 
avevan voluto penetrar nel suo seno. Giam- 
mai la situazione non era slata più grave. I 
collegati non erano più arrestati a Setten- 
trione e al Reno dagli assedj; Lione e Tolone 
offrivano ai Piemontesi saldi sosLegni; la Van- 
dea sembrava -indomabile , ed offriva un 
ricetto agi 1 Inglesi. Allora la Convenzione 
chiamò a Parigi Ì mandati dell'assemblee pri- 
me, porse loro o giurare e a difendere la co- 
stituzione dell'anno III, e decise con essi 
che tutta la Francia, uomini e cose, fosse a 
disposizion .del governo. Allora fu decretata 
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la leva in massa, generazioni; per generazio- 
ne, e la facoltà di requisire tutto quello clic 
fosse necessario alla guerra; allora fu istituito 
il Gran Libro, e l'accatto forzato dai ricchi , 
per ritirare dalla circolazione una parte degli 
assegni, ed. eseguire lo spaccio forzato dei 
beni nazionali; allora due grandi eserciti fu- 
rono diretti nella Vandea, la guarnigione di 
Ma gonza vi fu trasportala per le poste; fu ri- 
soluto che lo sventurato paese fosse brucialo, 
e la popolazione trasportata altrove. Final- 
mente Carnot entrò nella deputazione di sa- 
Iute pubblica, e cominciò a introdurre ordine 
e unità nelle operazioni militari. 

Noi avevamo perduto il campo di Cesare, 
e liilmaine aveva con felice ritirala salvato 
gli avanzi dell'esercito di Sctlcnliione. Gl'In- 
glesi s' eran condotti a Dunkerque , e ne fa- 
cevan l'assedio , mentre gli Austriaci assa- 
livano Quesnoy. Fu cacciala rapidamente una 
massa alle spalle del duca d'York. SeHouchard, 
che comandava in questa occasione sessanta mila 
Francesi, avesse compreso il disegno di Carnot, 
e si fosse recalo a Furnes, neppure un In- 
glese si sarebbe salvato. In vece di collocarsi tra 
il corpo di osservazioneeil corpo d'assedio, egli 
fece un moto diretto, e decise almeno la le- 
vala dell'assedio, dando la fortunata battaglia 
d'Hondschoote. Questa battaglia fu la nostra 
prima vittoria, salvò Dunkerque, privò gl'In- 
glesi di lutti i fruiti della guerra, e ci rese 
allegrezza e speranza. 
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Presto nuove perdile mutarono l'allegrezza 
in nuovi timori. Quesnoy fu presa dagli Au- 
striaci ; l'esercito d' Ilouchard fu colto a Ma- 
nin di panico timore, e si disperse; i Prus- 
siani e gli Austriaci, che niente più arrestava 
dopo la presa di Ma gonza, s'avanzarono per le 
due pendici dei Vosgi , minacciarono le lince 
di Wissembourg , e ci batterono in diversi 
incontri. I Lionesi resistevano con vigore, i 
Piemonti-si avevano recuperato la Savoja , ed 
eran discesi versa Lione per mettere il nostro 
esercito tra due fuochi; Kicardos aveva vali- 
calo la Tet, e trapassato Pornignano; finalmente 
la divisione delle milizie di Ponente in due 
eserciti, quello della Rocella e quello di Brest, 
aveva impedito il successo del disegno di 
guerra deliberato il 2 settembre a Saumur. 
Canclaux, mal secondato da Kossignol, s' era 
trovalo solo esposto nel cuore della Vandea, e 
s'era ritirato a Nantes. Allora novelli sforai: 
la dittatura fu compila e proclamata collo 
stabilimento del governo rivoluzionario; la po- 
tenza della deputazione di salute pubblica fu 
proporzionata al pericolo; furono eseguite le 
leve, e ingrossati gli eserciti con una molti- 
tudine di genti di requisizione; gli ultimi ve- 
nuti empierono le guarnigioni, e permisero 
di condurre al campo le truppe regolari; fi- 
nalmente la Convenzione impose agli eserciti 
di vincere dentro un termine fisso. 

■ I mezzi presi da essa produssero i loro 
inevitabili effetti. Gli eserciti di Settentrione 
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rafforzali si concenlrarono □ Lilla e a Guise- 
1 collegati s'erano traiti a Maubeuge, che vole- 
vano prendere avanti di cessare la guerra. 
Jourdan, parlilo età Guise, diede agli Austriaci 
la ballagha di Watìgnies, c fece togliere l'as- 
sedio di Maubeuge, come Houchard aveva 
fallo togliere quello di Dunkerque, I PìeraoD- 
lesi furono cacciali da Ite Hermann oltre il San 
Bernardo; Lione, inondala di leve in mas», 
fu presa d'assalto; Ricardos fu respinto oltre 
la Tel; finalmente i due eserciti della Ho- 
celta e di Brest, raccolti sotto il medesimo capo, 
Léchelle , che lasciava agire é ber , oppres- 
sero i Vanlesi a C'iolet , e li costrinsero a 
passare la Loira in disordine. 

1 Una sola sventura turbò l'allegrezza ca- 
gionata da tali avvenimenti; le linee di Wis- 
sembourg furon perdute. Ma la deputazione 
di salute pubblica non solle cessare la guerra 
prima che (esser riprese : il giovine Hoc li e , 
capitano dell'esercito della Mosella, sfortunato 
mi valoroso a Kaiserslautern, fu incoraggialo 
quantunque baltuto. Non avendo polulo of- 
fendere Brunswick, getlossi sul fianco di 
Wurniser. Di quel momento i due eserciti 
riuniti del Reno e d<?lla Mosella respinsero 
gli Austriaci di là da Wissembourg, costrin- 
sero Brunswick a seguire il moto retogrado , 

liberarono Landau, e campeggiarono nel Pa- 
bt inalo. Tolone fu ripresa per un felice 
pensiero, e per un prodigio d'ardire; final- 
menle i Vanitesi, che si credevan distrutti, 
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ma che nella loro disperazione s'erano traili 
in numero di ottanta mila persone di là dalla 
Loira , e cercavano un porto per gettarsi in 
braccio agl'Inglesi, furono respinti dai lidi 
dell'Oceano, respinti ugualmente dalle rive 
della Loira, e fra queste due barriere, che mai 
non poterono superare, distrutti. Ai Pirenei 
soltanto le nostre armi erano state sventurate, * 
ma non avevamo perduto che la linea del 
Tech, ed eravamo ancora accampali innanzi 
a Perni gn a no. 

Così , quest'anno grande e terribile ci 
t no*! i a l'Europa premere coti tutta la sua 
mole la rivoluzione, farle espiare Ì suoi primi 
successi del <ja, respìngere Ì tuoi eserciti in- 
dietro ; pene ira re ad un tempo da lutti i 
contini: e una parte della Francia sollevar- 
si, e aggiungere Ì suoi sforzi a quelli delle 
nemiche poterne. Allora la rivoluzione si 
sdegna: fa scoppiar la sua collera il 3i maggio, 
si crea, con questa giornata, novelli nemici, 
e sembra pronta a perire contro l'Europa 
e i tre quarti delle sue provinole ribelli. Ila 
presto riduce gl'interni nemici al dovere, sol- 
leva un milione d'uomini in una volta, batte 
gl'Inglesi a liondschoote , è di nuovo bat- 
tuta, ma raddoppia tosto gli sforzi, vince 
una battaglia a Walignies, racquieta le linee di 
"Wissembourg, rigetta i Piemontesi oltre l'Al- 
pi , prende Lione, Tolone, ed opprime due ' 
Tolte i ."Vandesi, la prima nella Vandea, la 
seconda ed ultima nella Brettagna. Mon fu 
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giammai spettacolo più grande e più degno 
d'esser proposto all'ammirazione e all'imi- 
tazione dei popoli. La Francia aveva ricupe- 
rato tutto quello che aveva perduto, tranne 
Condé, Valenciennes, ed alcuni forli nel Ros- 
siglione; le potenze d'Europa, invece, che ave- 
vano tutte insieme pugnato contro una sola , 
non avevano nulla ottenuto, s'accusavano le 
une coll'altre^e si rigettavano la vergogna della 
guerra. La Francia finiva d' apparecchiare i 
suoi mezzi, ed era per mostrarsi assai più for- 
midabile nell'anno seguente. 



Fise del Tomo settimo. 
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Udì' arte dell» guerra; Dolere di Carnot. — Viltork 
di W.ligniei. — LeT.I« de.ira.iedio.li Itfaubeoge.— 
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Elfelli delle leggi ri voi uiionaric; proscriiioni <Ii 
tÌ on i!,JiMjr s ilÌH,edi;Boi l leBuj [ .-Perj e cuimnirliret I e 
cunlro i sospetti. Sialo interno delle carceri ili Parigi; 
condizione dei prigioni ni!, C>n tergerle. _ La re- 
ginn Maria Antonietta è divìia dalla famiglia, e Ira- 
sferila alla Comiergerie ; molestie die le suri falle 
soffrire. Atroce condotla di Uébert. processo di lei 

morte e giustiziata.— Racconto del processo e del sup- 
plizio ile' girondini. — Supplizio del tinca d'Orléans, 
di Baillj, di M.n Roland. — Terrore generile. Se- 
conda legge irtlorno al massimo, — Speculazione. 
Falsificazione ili decreto per quallro depulali. — Isti- 
tuzione del nuovo sislema rnelrico, e del calendario 
repubblicano. — Abolizione degli antichi culti; abiura 
di Godei , vescovo di Parigi. Isliluzione del culto- 
delia Ragione P«g. t 

CAPITOLO QUARTO. 

Ritorno liRinion— Itivm.iniinll.i p ule dell.. Mjn- 
Ugoa, .Uniooiiii e héhertisj.. - Po'''".» di Robe - 
•pTerte e 'Iella ilepuieiione salute pubblica. — l)ju- 
loii, accusalo ai ; ijruumi , >i [lìmi :Sc.i ; è difeso da 
Rohetpierre. - Al» ili zio ite Jel cullo della Ragione- - 
Uliimi_ perfezionamenti^ falli al e.ov<-rno ilillalorio 
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.. t di Landau. — Operazioni dell'esercito d'Iiali». 
— Assedio e presa di Telone per l'esercito repubbli- 
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combattimenti; perdite dell'esercito re pubblio no. 

ilone a Saveunt. Prospetto generale della guerra 
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